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ANNO II. Gennaio 1878. N. L 

L' INDICATORE MIRANilULESE 
PERIODICO MENSUALE DI M~~JORIE PATRIE 

CC>N" "V A'J:=tIE}T.À. 

Si pubblica un numero ogni mese in un fogliello di 
pagine qnattre almeno a doppia colonna - Occor 
rendo si danno Supplementi ai numeri dei mesi. 

Por abhunuumenti, informazioni, nnllzie e corrispondenze 
rivolgersi olla RElHZIO'm ntu: INl>ICATORE JJI 
RA:VDOLESE m llirandola presso il Tipografo r.ac 
une Cugarclli - Le lettere non affrancalo si 1·cs1,in 
gono - I mannseriui non si restituiscono - Si dà 
annunzio od esame d" ogni libro inviate franco alla 
Redozionc. 

L' ussneiazione annua cnsra Lire l, 20 una e rerrti 
per tulio il Rrgno - lin numero sepnrnlo od un sup 
plomcnlo Ccnl. I O drcci - Gli Associo1i ric1ivono 
gralis i snpnlemeuti - Le inserzioni prima della firma 
ile! gercnlc Ceni. i O dicci la linea; dopo la Orma del 
1rnrcnlc f,('nl, 5 cinque I 1iugamcnti aolici11ati. 
Gli um1ciali fuori di .\lir:wdola potrannn soddisfare 
il prezzo di nb~nonnmento anche con francobolli, 
chiusi in lcllcro a/frJncata, stando ptrò a loro carico 
il lc:r:rii•ro risd1io delle sperlizieni, 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Prima Tornata dell' anno accademico 
1877-78 tenuta nel giorno 29 novembre 
i877 sollo la presidenza del .vice presi 
dente Dou. Francesco l\lolinari. 

Sono presenti i membri al Li vi signori: 
Cereuì sac. Felice - Buliieri prof. Gemi 
niano - Tioh cav. Emilio - Zani dou. 
Luigi - Panizzi cav, dou, Nicandro Se 
gretario. 

~- L Leuo ed approvato il verbale del- 
1' ultima tornata del passalo anno accade 
mico, il vice-presidente Dott, Molinari inau 
gura il nuovo anno col seguente discorso : 

Signori 

È sempre una grande soù<lisfazione per 
me ogniqualvolta mi è dato dì potervi ,·i 
volgere la parola e dì prender parte con 
voi agli studi della patria storia. Egli é 

quindi col più viro piacere che oggi vi 
vedo di nuovo qui raccolti per assistere 

. alle ordinarie tornale accademiche che le 
ferie autunnali avevano interrotte e sospese. 
L' ìnauguraziono poi dell'anno accademi 
co l8i7-78 m1 offre una favorevole occa 
sione di Ilare un novello impulso alla vo 
stra operosuà, richlamando brevemente la 
vostra auenzione sopra quanto fu da noi 
fin qui e=egulro per l'incremento degli 
studi tiella palri,1 storia e sopra quello che 
resta ancora a fare afflnchè possa essere 
pienamente raggiunto lo scopo della nostra 
lstit uzione. 

Colta puhbllcazione dPl quarto volume 
delle M1•morie $toriche Mirandolesi, falla 
nello scor:-o luglio. si è posto termine alla 
st,,mpa tielle principali Cronnche della Mi 
randola, che formano la prima parte delle 
no~lre luculmrzwni. Appena è d'uopo ac 
cen11are al r.1,·ore col quale vennero ac 
colli dalTli eruditi questi nostri primi lavori 

!:' • 
et! :.igli incoraf!gi11111enti avuti tla personaggr 
autorevoli:-s1m1 a pro::eguire nell' inlrapreso 
camino. Negli atli della uostra Commissione, 



2 L' IND[CATORE MIRANDOLESE 

che saranno quando che sia pubblicati, 
stanno regi~lrale le molteplici ed assai o 
norifìche <limo~lrazìoni ùi stima n noi date 
dai più dislinli cultori degli studi storici; 
e basti per uiue la splendida attestazione 
d'onore che ricevemmo dal primo storico 
dell'epoca nostra. Cesare Cantù, il quale 

• in una sua lettera al Congresso di Paler 
mo propose la Commissione di storia pa 
'tria della piccola ~liranclola quale modello 
~a imitarsi dalla grande Napoli, priva al 
lora di simile isrltuzlone. 

La stampa periodica non mancò cli por 
tare il suo tributo tl' arnmtrazlcne ai primi 
nostri lavori, intorno ai quali si videro 
dotte ed erudite riviste inserii e nei pe1 io 
dici più accreditutl d" [falia. La dne Cro 
nache poì del Brani e del!' Anonimo coi 
documenti preziosi che loro fanno ricco 
corredo non furono apprezzale solamente 
in Italia; ma anche la Germania, che è la 
terra classlra dPgli studi severi e delle 
profonde ìnvestigazioni , ne riconobhc la 
grande importunzu e ne fece ricerca d1 di 
verse copie: co-i che l'edizione della pri 
ma Cronaca del Br.Jlti é orma! esaurita. 
Gli annali della )liranùola del Padre Pa 
polli, che furono puhhltcatl nei volurm 
terzo e quatto delle nostre ~lcmorie. seb 
bene non abbiano I" importanza storica delle 
due Cronache precedenti, contengono però 
molle e pregievoli notizie, che invauo si 
ricercherebbero altrove, spccìulmeute per 
la parlo elle sì nfensce alle guerre com 
battute nel secolo scorso per I«• successioni 
d1 Spagna, di Polonia e d' Austria. Nei 
quali incoutrì la Mirandola ebbe a soste 
nere feroci assedrì e bombar<lamenli ùui 
Francesi, <faglt Spagnuoli e dai Tede:'?clli. 
mantenendo ::empre alta la sua fama di 
Cttlà delle forti resisten::11• 

Le quali notizie, come ben vedesi, 
non interessano sollanro la nostra storia, 

particolare, ma bensj quellQ . dell' Italia in 
\ 

generale. 
Nè le sole Cronache sopra ricordate for 

ma rnno ogg-ello in questo frattempo delle 
nostre investigazioni sloriche, ma allre ac 
curate monografie ~opra le nobili famiglie 
dei Papazzoni, deì Rosselli, sopra gli illustri 
conciuaJini Annibale Maffei, Angelo Sca 
raholli Peclocca e l'avo suo Conte Massimo 
vicle1·0 la luce per cura speciale dell' egrè 
gio collega Don Felice Cereui, il qwile il 
luslrò ancora preziosi documenti slorici fril 
cui quelli relallvi ali' asseùio della Mirun 
dola del Hi02'. 

E qui per debito di giustizia e di ve 
rifà non posso lacere che 11 rendere ~eno 
arduo e difficile il compilo nostro. giova 
rono non poco iili studi. le premnrose ri 
cerche in diversi c:1rch1vi e le scoperte falle 
da 1Jencme1 i ti nosl ri Soci Comspo11de111i, 
quali sono il Cav. CiLLallella di Fe11rarc1, il 
Can. Braghirolli di Mantova, i Mélrchesi 
Cumpori d1 Modena ed altri che io ebbi 
già in alLri incontri il piacere dì segnalare 
alla vostra riconoscenza. A questi debbo 
ora aggiungere il dollo e diligente direl• 
torc dell'Archivio Goniag-a <li Mantova èav, 
P1e1ro Ferrnlo, il quale ormai ha compiuto 
lo spoglio ùi lulle le memorie miraa1lolesi 
clte s0110 cuslodile in quella preziosa rao 
rolla di antichi documenti, e perciò ha be• 
nPmeritato uon poco dei nostri stnJi. Cosi 
ha diritto alla 110,;rra ricono~cenza il Cav. 
Cesare roucard, Direllore dell'Archivio di 
Stato di ~lodena, per le solarli ed intelli· 
fwuti cure adop,•rnle per raccogliere ed or• 
limare tulio ciò clte quivi esiste d' inl~ 
ressilnle per noi. Dei documenti rinvenuti 
e clas~ilicali sta ora compilando un regs· 
.~lo completo, che riuscirà utili~simo per 
le u ll<'ri11ri no~l 1·e indagini storiche. 

Ne qui deve essere dimenticato il d!· 
stinto storico Prof. Don Pietro BJlan il 
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quo la ollre l'averci dato due acc01·atc mo 
bograne ùei ci31ebri asi::ed1i di Papa Giulio 
Il e Giulio ·Ili, narrati in bnse ai più re 
eenli clocumenti, ha avuto ancoro la cor 
te~ia di pobblicure a sue spese nel perio 
dico moùenese Ednca!:lone e Diletto la Cro 
naca della Mirandola di Gio. Bullisla Man 
fredi, la quale se non ha molla imporLanzn 
specialmente dopo che fu stampala da noi 
l'ultra del Bralli, di cni in gran p.irle é 
una ripetizione; ha pe1·ò qualche bruno in 
le1·essanle, e qualche documen10 storico che 
meritava cli essere re11-o nolo. Quesla Cro 
naca poi si distingue fra I~ al!re per es 
sere egregiamente ordinc1ta e dislrihuita in 
tanti capitoli. Anzi é mia intenzione di te 
nervi in seguilo parola sulla medesima ed 
esporvi in appo~ita relazione alcuni rilievi 
analoghi, rellifìcare qualche data errala ed 
aggiungere alcuoe parLicolal'iw che il eh. 
editore. lrallando.--i di cose estranee al suo 
compila, non ha potuto far conoscere. 

I monumenti e le lapidi sforiclte sono 
mezzi efOcJcissimi per mante1wre sempre 
più vive, specialmente nel popolo, le gra11di 
tradizioni del passalo, e la no91ra Commis 
sione, segueodo l'esempio delle Società sto 
riche delle altre ciltà m:iggiori, ha avuto 
cura di promuove1·e l'erezione di ùue la 
pidi marmoree commen1orJtivo di .. ùue ce 
lebri avvenimenti, compiulisi fra noi nel 
!390 e 1_1el UH L. E nel giorno 8 dì questo 
mese voi avete assistilo alla loro solenne 
inougurazione che si fece coli' ìnfe1 Yento 
dei rappresentanti del Governo e <lcllu citl:i 
del corpo insegnante, della studiosa gio 
V'entù e tli mollissimi cifladini. Anche le 
belle arli, per la parte specialmente che 
si riferisce alla patria storia, costituiscono 
un ramo importante afOdato alle nostre 
pt·emure. E noi oltre l'aver curata la con 
servazione e migliore collocazione dei qua 
dri e pitture gH1 esistenti nella Galleria 

Comu11ale, ci siamo adoperali p~r il suo 
iucremento coi nuovi ritratti d' illoMri con 
cittadini come il Pozzetti, il Bern,,rui e,l 
il canllnul Pico. Ultimamenfe poi essa elJbe 
nuovo lustro col bellissimo ritrt1Uo del 
Conte An11ibale .MalTei, vice-re di Sicilia, 
che il pronipote Conte Alùerlo Mu/Tei di 
Boilio. oggi Ministro plenipolenziur10 d' [. 
talia in Alenr, speùi in dono al nostro .Mu 
nicipio in alleslalo di ~ralitndine allo città 
dei suoi anrenafi. 

Sr la noslra Commissio11e molto operò 
in cosi bte\ e perioùo di tempo per il pro 
gresso ueglt studi di sloria patria, molto 
più si è quello che le resla a fare per gioa 
gerC: alla desiderala meta. l'.\ella Prt'{azione 
gener11le che io premetleva ol primo vo 
lume drlle Memorie !Jlirandolrsi vi \'e11iva 

I 

inùicaodo per sommi capi tutta l' ord1LuL·a 
del vasto diseguo di pubulicazioai oggi solo 
i11 parie compiuto. Gioverà adesso richia 
mare la vostra piti speciale aflen1.ione so 
pra ciò che resta ancora a ~ul,Llicare. 

L' imporl3nza storica delle Cronache è 
vinta lii gran lunga da quella delle anti• 
che Leggi o Staluli i quali, essendo la fe 
dele espre,sione degli usi e delle consue 
tudini dei nosrri maggiori, ci presentano 
come in un gran quadro l'immagine ,,iva 
e parl:inle di quelle età remote, considerale 
sollo tulli i r3pporti della vita politica, so 
ciale, civile e domestica. Altra volta già 
ebbi occasione cli darvi un cenno intorno 
ai 11ostri antichi S1a1u1i rifot'mati nel 1386, 
di cui abbiamo nel nostro Archirio una 
copia le,ala da altra copia antica esistente 
nella Oìulioteca Comunale ùì Ferrara. Es 
sendo ormai giunto il momento tli occu• 
parei (li quèsla parie essenziale della p~ 
tria storia, ho pensalo dt rivolp:ero parli• 
colarmente le mie cnre e le mie inve 
sti«uzioni sopra questi preziosi St;Jlut1, e 
sp;ro nel corso di quesl' anno aec,ideiuico 
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di poter sotlopporre al vostro esame una 
picola parte almeno dei miei studi sulla 
antica nostra legislazione. 

Anche il Codice diplomatico mirando 
lese è atteso con lmpazienza dai dotti <l' I 
talia e dì Germania. I diversi aui di divi 
sione e di componimenti fra i figli d1 Man 
fredo e fra i principi ilei la famiglia Pico, 
i trallali d'alleanza colle potenze straniere, 
le concessioni ed i privilegi imperiali, le 
lettere dei Principi, le corrispondenze de 
gli Ambasciatori e diversi altri documenti 
in ispeciul modo dell'epoca del!' alleanza 
dei Pico coll'Impero, colla Francia e colla 
Spugna sono preziose memorie storiche che 
interessano sommamente la erudita curio 
sità non solo degli amatori della nostra 
storia patria, ma bensì della storia nazio- 

' nale ed estera. Vero è che le vicende dei 
tempi, gl' incendi i, gli assedii ed un cumolo 
di tante altre sciagure ci hanno privato 
forse per sempre del meglio di tali carte 
e memorie. A noi quindi non resta che di 
assicurare e preservare da inevitahile di 
strazione quel poco che ancora rimane, elle 
con ricerche accuratìsslrne abbiamo ritro 
vato e quello che potremo ancora ritrovare 
negli Archivi pubblici e privati, che meno 
ebbero a solTrire nelle crisi sopraccennate. 

I pii Istituti. ricordi troppo eloquenti 
del la operosa pietà degli avi nostri. che 
inspirandosi ai sublimi precetti del Van 
gelo seppero attestare in modo cosi splen 
dido la loro carità verso la classe sotle 
rente, costituiscono un ramo noievoln della 
patria storia. Essi quindi formeranno og 
getto di speciale pubblicazlone incoruirgiala 
generosamente dalla locale Con:rrPgaz1one 
di C:1rili1, cd t1ffi1la1a f.(ià alle cu: e del 
rnemhro attivo D. Don Iìiccarrìo Adan], 

Hichiameranno ancora la vostra attenzio 
ne ed il vostro studio accurato la topografia 
dell' antico t11rritono miranùole!<e. gli altri 

documenti storici inediti di maggior rilievo, 
le memorie relative alle famiglie nobili ed 
ai ciuurllni più illustri, nòn ohe quelle che 
si riferiscono alle chiese e corporazioni re 
ligiose, alle opere d'arte ed a quant'altro 
può servire a meglio illustrare la storia 
politica. civile, religiosa, militare, letteraria, 
artistica, topografica, archeulogtca e biogra 
fica della cìuà e dell'antico ducato.della 
.l\Jlrandola. 

Eccovi di nuovo in pochi tratti deli 
neata la via, che ancora ci resta a percor 
rere per arrivare al termine della nostra 
missione. li compito per verità è arduo e 
scabroso, ma noi per questo rlon ci lascìe 
remo atterrire ed arrestare sulla via. La 
vostra solerzia ed attività in passalo mi 
dà diriuo di fare sicuro calcolo sulle vo 
stra valida cooperazione ed auività in av 
venire. E quando ci continui, come por 
tiamo fiducia, favorevole 11 appoggio del 
Mnnicipio, del Governo e dei concittadini, 
noi potremo in breve tempo condurre a 
termine I' opera intrapresa sollo cosi fausti 
auspici e giungere ad innalzare alla patria 
nostra questo storico monuruento, il quale 
conservando il sacro deposito delle nostre 
tradizioni, varrà ad attestare ai presenti ed 
ai lardi nepoti quanto fosse la celebrità e 
l' irnportouza di questa nostra patria. 

Per parte mia non verrò certamente 
meno alla fiducia che voi per. tanto tempo 
in me riponeste, onorandomi dell; incarico 
di presiedere, dirigere e regolare i vostri 
studi. Io non mancherò anche in seguilo 
dì prestare il mio appoggio morale e ma· 
leriale ad una isLiluzione alla quale fino 
dal -1868, essendo Assessore per lu pub 
blica i:-truziooc, diedi il primo impul~o, 
consacrai gli ozi dello mia prima giovi• 
nezzu, e che oggi, contro ,ogni ,mia aspet 
ta li va. vedo con piace1·e en1ulare e forse 
super:irf per solerzia ed allività le Socielà 
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Storiche delle principali ciltà d' li.alla. Io 
darò opera anche in avvenire per conser 
vare ed accrescere alla nostra Commi:-sione 
quel prestigio e quel favore che si è prn 
curata colle sue pubblicazioni. è perché 
possa giungere a raccogliere cd illustra1·e 
tutto ciò che cosliluisce il nostro patrimo 
nio storico, e che deve servire di base per 
chi sarà destinalo a scrivere una storia 
compiuta di questa Città e suo antico du 
cato, quale resléJ a desiderarsi ed augurarsi 
a coronamento di tulle le nostrn fatiche. 

Con questi voti ed in tale fiducia ho 
l'onore di dichiarare aperto il nuovo anno 
accademico. f 877 • 78. 

La Commissione accoglie con molto fa 
vore il discorso del Vice-presidente Dou. 
1\lolinari, ed esprime il clesiùerio che sia 
inserito testualmente nel verbale della se 
duta. 

§. 2. Il Vice-presidente medesimo dà 
quindi lettura di una leLtera della Direzione 
dell' Archivio Storico di ~lanlova del 5 
scorso settembre n. ti9, colla quale signi 
fica che il signor m:irch. Alberto Capilupi 
di :Mantova ha annuilo a for confrontare 
la copia d'un poemetto inediLo di G. Fran 
cesco Il Pico coli' autografo che serbasi fra 
i codici della sua famiglia. La Commissione 
p.-ega quindi il prof. Ferralo Direllore ùel 
J' Arohivio sutldello ad incaricare persona 
esperta a nolare le varianti che possono 
esistere tra la copia su<.lcl.ella e l'originale. 
- Legge infine una lettera direlta dal De 
putalo prof. ca,·. C. Razzaboni al Segre• 
Lario Panizzi nel 26 sellembre colla quale 
accompagna una medaglia fuua coniare 
dietro proposta del P. Pozzelli dalla So 
cietà Jtalim,a delle Scienze delta de' XL 
peT i premi di fisica e rnaLematica, coli' in 
tendimento sia conservata nel palrìo mu 
seo. Il lodalo prof. RazZéJboni accompagna 
pure con altra sua del 14 ottobre, copia 

d'una lettera mollo onorifica sr.rilla nel 
io luglio 1831 <lai presidenle ùella Socirtil 
medesima. Antonio Cagnoli. al p. PozzelLi 
segi-etario della Società :,lessa. I mrmliri 
della Commissione sì mostrano oltremodo 
graLi ali' onorevole R:izzalioni, e gli alle 
slano la loro ricouo~conza. 

Presenta quinùi i seguenti omaggi a 
stampa; - .Memorip, Storiche e rlor.mne11ti 
sulla cittd e mlf m1ttco Principato rti Carpi. 
Studi e indagini delln Co111·11ussio1,,. Mu11i 
cipale di Stot'ia patria e Bl'lfr Arti ili detta 
cillà - Capece Tomacelli Domenfoo ùuta 
di Monasterace: Cat2ti - Bertololli A.: I 
Testom11nti di Alessandro Tassoni - ~Jar 
Linetli Cardoni Gaspare: Ravenna rrntirn, 
Lettera X. - Giornalr Araldico di Pisn. 
fase. ili Agosto, setre111lwc e ottobre - El 
lero prof. Pietro : Ln q nestio,in sociale e 
scrilti mmori - Presiùonz.i della R. DP 
putazione di Storia palria cieli' Emilia: Atti 
e 1lle111orie - Ce1·e11i sac. F.: Il rapita no 
Gioranni di Niccolò P,co della Mitandola 
- li S. C. march. cav. G. Campori ha pure 
offerto un involto di parecchie carte mi 
randolesi. - La Commissione si mostra 
ollremodo grala ai singoli olTerenli. e loro 
porge i ben dovuti ringraziJmeuli ed or· 
dina siano conservati nel di lei archh•io. 
e ne sia falla memoria nel!' apposìlo elenco. 

3. 3. Il m. a. don ~~. Cerelli ùà quindi 
lettura d'una sua memoria intorno Eleo 
nora Pico. - Premesso che le p.,tric carte 
non tramandarono neppure il nome di E 
leonora, -passa a tesserne la biogralì_a. al: 
l'appoggio dei documenti degli archm d1 
Ferrara, ùi )lanlova e òi allri scritti. Essa 
discendea da Galeollo I Pico e ò,1 Bianca 
Maria d'Este. e nacque da essi intorno la 
sellim::: decade del secolo XY. Etlucala nella 
corte della sua patrin. ancor gio\ane an 
dava sposa al conio Piolro ( e non Pao~o 
come dissero erroneamente il Lilla ed alln) 
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Sforza - Attendolì o dc' Bolognlni figliuolo 
ciel conte Gìovi111ni e di Caterina .•... ?, 
giovane cl' Ingegno e di spirito che, rapito 
da immaturn morte, le mancava nel fiore 
degli ;1n111 intorno al 1.'190. Stabllìtasi in 
Ferrara in un palazzo nella contrada di 
S. Guglielmo nel 3 giugno 1500 comprava 
vari! beni sul ferrarese dì ragione della 
madre sua, e testava nel 7 giugno 1501. 
Per la morte tiella geuurire avvenuta nel 
i.506 Eleonora ereditava varil rmmobill su 
quel di Ferrara, onde il duca Alfonso f, 
cugino di lvi, nel 27 marzo di quell'anno 
le conlerrnuva le esenzioni già accordale 
da Ercole I n-l 7 Iebbraìo H72 sui beni 
medesimi; nel 23 maggio del 1507 le con 
cedeva esenzioni sopra 1111a possessione nel 
modenese, e nel 26 ottobre le con Ieri. .i la 
cittadinanza Ierra: ese. Nel marzo del 1509 
Eleonora passava a 1100,·c nozze con Ga 
leazzo Pnllavicini Iiglluolo di Pullavrcino e 
dì Caiennn Freschi del ramo dei marchesi 
di Busseto. vedovo ùi Elisabetta di Tri 
stano Sforza. Era Galeazzo uoruo di carut 
tere ìndomablle, splendulrsslmo , di gran 
mente e <li grande autorità in Lombai dia, 
ed era staro valoroso condottiero ù' armati 
al Taro, ad Agnadello, a Cremona. Nella 
prima notte nella quale Eleonora si gin 
ClJUe con lui, suonando ull' alba il manu 
tino, Ella levossi dal l0110 a celehrarlo. Se 
ne inthspeuì Galeazzo, e la rimandò subito 
a casa sua per non volerla più vedere; e 
falla chiamar Bianchina sua antica amica 
che iu quel giorno arca disposaia ad un 
altro, la tenne presso di sè. Eleonora fece 
quindi ritorno a Ferrara, e nel 30 aprile 
dell' anno anzidetto 1509 Lodovico Pico 
fratello di lei le facea douo inter vivos 
delle ragioni sulle terre del Ierraress ad 
esse fasciale dalia madre. ~el 1514- Galeazzo 
dal suo castello di Torchiara sul Parmi 
giano la facea sua mandataria per interessi, 

litl ecc.: e nel 1520 rimase vedova ili lui. 
Nel 1:J2~ si ritirava a Canneto su quel. di 
~la n ìova, e nel 29 giugno i52fi, testa va; la 
scia udo eredi le monache di S Guglielmo 
di Ferrara. Nel l seuernbre del 1529 facea 
coclicilli confel'mando ,~ eredità alle mo 
naehe :-:tesse, et.I ordinando altri legati. Re.: 
cu:as1 quindi a Cremonai vi cessava di 
vivere o intorno la fine del mese indicato 
o sul comincia1·e ciel successivo ollobre. Nel 
tes1amento del Hi2f.i, 1-i era lasciala sepolta 
i11 S. Spirito di Ferrara; ma s'ignora se 
le cli lei disposizioni sortis,!ìero effetto. Nel- 
1' arclrivio dei Hesidui cli Ferrara esiste au 
tografa una lettera confidenzialissima scritta 
dalla di lei sorella !lladdalena monaca nel 
Corvus Domtni di Ferrara alla badessa di 
S. Guglielmo colla quale l'esorta ad accet 
tare l'eredità, ad onta dei molli pesi ine 
renti, assicurandola a vere Eleonora lasciala 
llnoua somma a persona di sua confidenza 
ila sopperire ali' uopo. Esse monache l' ac 
cellavano di fallo, trovandosi che il vicario 
del la diocesi di Ferrara nel 7 marzo del 
'1532 ernunava un monitor-io di scomunica 
contro chi av1~sse occupalo od acculali ef· 
felli dell'ereditò dì Eleonora. E nei i54.7 
Paolo Pico e Giulia del fu Gio. Francesco 
Pico moglie del fu Sigismontjo Malatesta; 
sorella di dello Paolo, mossero lite contro 
i detentori del palazzo in contrada S. Gu• 
glielmo, venduto dalle MM. di S. Guglielmo 
in lì'er-rara quuli ereùi di Eleonora, perché 
eravi la condizione che in detlo palazzo 
a potessero abitare i Pico ogniqualvolla si 
trovassero esiliali dalla ì\lirandola , • 

§. 4:. lnfìne il Vice-presidente propone 
che, essendo terminata la pubblicazione 
delle cronache mirandolesi i volumi che . ' s1 pubblicheranno in sell'□Ho stante la soar· 
silà dei mezzi de' qu:ili p~ò <,1ispor1·e la 
Commissiono, non siano distribuiti gratui 
tamente che ai soli Membri Attivi e ohe 
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ai Soci Corrispondenti sia invece spedila 
copia degli atti del la Commissione stessa 
ohe vengono in1,eriti nel Periorlico L' Judì 
catore Mzrondolese che ne é l' organo uf 
ficiale. Tale proposta viene approvata. 

Dopo di che il Vice-presidente dichiara 
chiusa questa tornata. 

n Segretarlo dclii\ Comm lssiono 
N. PANIZZL 

. Ordine del giorno per la tornata delli 
lO gennaio 1878. 
L Communicazioni della presidenza e pre 

sentazione d'omaggi. 
2. Memoria del _m. a. don F. Ceretti sul 

vescovo Marco Pedocca della Mlran<lola. 
3. Proposta del m. a. cav. E. Tìoli d1 col 

locare una piccola pietra sulle case oYe 
nacquero il coni.e Anniuale ~laJTci, il 
conte Giuseppe Luosi, ed il p. Pozzelti. 

I Signori A1embri Atlivi e Soci Corri- 
spondenti della Commissione sono inritati 
a<l intervenife alt' indicala adunanza che 
avrà tu.ogo nella sala della Bibliotrca .llfo 
nicipale alle ore ·l ~ meridiane del sudclelto 
giorno. 

BOLLETTINO D' AGRICOLTURA 

Dal Giornale d'Agricoltura cli Bologna 
(N. 34: delli -10 Dicembre 1877) leviamo la 
segueale corrispondenza sulle campagne 
mìrandolesi. 

I lavori deHa sta le e dell'autunno per 
pretiarare le seminagioni dei frumenti r1u• 
scirono faticosi oltre ogni credere, non tanLo 
per la qualità argillosa e tenace dei nosLrì 
campi, quanto per una ferrea siccità che 
ci era dala dai mesi di agosto, sellembl'e. 
ottobre. e di quasi mezzo il noveml>re. M; 

però a furia di falichc e 1-tenli, con picconi 
e mazze, con r.1slr1 e ma1-r1• s1 1·iusri ,·a len 
tamente a dirompere le terre per cuop1 ime 
il frumenlo s~minJto. e col cuore del co 
lono sempt'c t1mitlo a spaventalo. i:;iccome 
di opera mal falta e cli dnlJhrosa riuscita. 
mentre per lo scarso raccolto dell'annata 
e per la taS!-a del macinato vede aggre1lila 
la famiglia dalla fame. 

Pur finalmeule nel tO, H, 12, 13, 14 
noveml.Jr e oatleva un po' tP acqua, la quale, 
se non era sufficiente alln bisogna, però 
giovava assaissimo pei terreni meno com 
patii, e i comp,,lli rendeva alquanto più 
faoili. Essendo poscia piovuto di quando in 
qnvndo, e lo sdl'OL'r.o ayenllo predominalo 
ooi I ut Lì ci pi-omei t i,1 mo una Ile Ila germi 
nav.ionc dei ~eminali. E un po' seroLirw, 
ma è qunlche cosa. 

lo poi, sicrome vecchio os::ervatore clei 
cos1um1 è clella , ila ,!egli Zilhri, mi per 
mcllo asgerire clre la prolungata :;iccilà dei 
mesi scorsi lieve aver contribuito n.on poco 
a scemarne il nnmero e quasi :1ù annien 
tarlo. specialmente nei terreni a1·gillosi; 
percl1è se \"i fu, in c;,iusa di quella, diretto 
di (J"ruminar.Pe. vi sarù pure slato 5carsis 
sim~ cibo per questi sca,·afaggi, erbivori in 
sommo gr:iùo. 

-\d ooni modo i miri buoni amici agri 
colt~ri a"rcellinò tali mie parole siccome 
augurio che loro ne olTro di tutto cuore. 

Per verità vi ha pur taluno che anche 
in oggi lamenta daoHi dr ,·errnini ne'suoì 
campi; siccome perallro la è una tolleran~~ 
elle va profes~anllò a qnesli amici parasstl~ 
da beo oltre. 30 anni. senza mai rcssnrc. dl 
loro imbandirne le men~o. cosi noi c,im 
paguuolì vogliamo amm,rote e la bonarie-là 
e la splcndiùezza <li co1lcsto ~lnro a ~odc 
ste ur·pie, mn non imitarne ~l1 csrmpr. 

Circa ai Ia,·ori aratori pt'r <l1~rorre !0 
trl'l'e J rìce, en' con"enrv,1lmcn1e le sernr- 
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nagioni dei frumenti, osservo non essere 
troppo adatto pei nostri terreni argillosi 
I' aratro che noi adoporiamo, il guaio sol 
leva grossissime zolle e riduce i campi così 
Iauamente ronchiosi ed aspri che il fru 
mento nella seminagione o rimane scoperto 
di troppo, o di troppo sepolto. 

Qui un intelligente artista campagnuolo 
ha ridallo un a ra tro Sack così bene da ot 
tenerne un perfetto lavoro. anche nelle 
nostre campagne tenaci ed argillose. La 
bure di questo è di legno, aflatto diversa 
nella forni a da quella tlel tipo; l'orecchio 
fu mutato e completato. l' avantreno fu so 
stituito dal nostro carrello comune. I boari 
di qui lo hanno accollo, provato ed applau 
dilo é convien quindi ritenere che sia ot 
timo strumento se perfino da costoro, ne 
mici di ogni innovazione, viene aggradito, 

Sarei pertanto ben lieto se il sig. Cal 
zonì, egregio fabbricatora di macchine a 
gricole, volesse avere la cortesia di occu 
parsi di questo strumento ìmportantlsslmo, 
e fonderne qualche ceppo a prezzo mite 
per ogni agricoltore. 

DoTT. L. GmnELLI. 

CRONACA MIRANDOLESE 

Cronaca trimestrale metereologica - 
La stagiono asciutta incominciala col giu 
gno ha proseguito per una buona parte an 
cora del trimestre ultimo dello scorso anno. 
Non si ha ricordo fra noi di un periodo 
di quasi cinque mesi, cioè dal 1 giugno al 
t? n~vcmbre quasi del Lutto privo di piog 
gie, Nella seconda metà di dicembre ab 
biamo avuto giornate mollo fredde, alter 
nale con altre di mite temperatura, e la 
poca neve caduta nelle prime ore del gior 
no 20 si sciolse subilo. e prima di sera la 
terra, per buona fortuna, era di nuovo sco 
perla. 

Cronaca trimestrale sanitaria - La 
terribile diflerile non ha cessato dal mie. 
tere viuime, cd anche nello scorso trime 
stre si ebbe qualche caso cosi in città, come 
nelle ville. Del resto le condizioni sanitarie 
del Comune furono abbastanza buone. Così 
pure nel bestiame non si ebbe a lamentare 
nessuna malattia grave e contagiosa. 

Cronaca trimestrale commerciale - 
L' incertezza che regna circa gli avveni 
menti della guerra in Turchia ha contri 
builo a mantenere anche qui la calma nel 
prezzo <lei cereali, l frumenti si sono ven 
duti dalle L. 33 alle 35 il quintale con 
tendenza al ribasso'; i frumenloni dalle 
L. 24' alle 26. I vini, ad onta della scar 
sita dei medesimi, sono stati poco ricercali 
e venduti dalle L. 20 alle 30 l' ettolitro 

' secondo le qualità. Il bestiame grosso da 
lavoro, secondo il solito in questa stagione, 
ha avuto pochi compratori, mentre il grasso 
da macello si è esitato a buoni prezzi. 

Necrologia - Tioll Giovannino era un 
gentil fanciulletto d'anni sei, fiorente per 
salute e giovanile vigore: era la delizia 
unica dei suoi genitori e delle care sorelline, 
che per la sua bontà e dolcezza d'animo 
l' arloravano. ~la ahimè quanto sono Iueaci 
le gioie di quaggiù I Il poverino fu assalito 
dalla terribile difterite e dopo una lunga 
e strazia n le agonia, sofferta con angelica 
quieta, il i4 scorso dicembre miseramente . ' penva, Sia pace a lui nel socciorno della 
b . 00 
eata ìmmortathà, sia tregua al pianto del 

desolato padre Dott. Alfonso e della orbata 
m_udre Lena Chizzolini. - E tu, o Giovan 
n1110, prega Oio che infonda loro coraggio 
per sopportare con rassegnazione tanta sven 
lu_ra. Un dolente amico della famiglia. 

FnANCESCO BULGARELLI gerente respons. 
i\lirnudola Tipog. ùi G. Cagarelli. 

J\.~NO IL Febbraio i878. N. 2. 

L' INDICATORE MIRANDOLESB 
PERIODICO MENSUALE DI MR~tORIE PATRIE 

CC>N" ~.AJR:n:~TA 

sf pubblica un numero ogni me_sc in 1111 foi;liello di 
pngìne quattre almeno a doppia colo1~11a ~ 0~cor 

dl> si danno Supplementi ui nnmur: de,. mesi 
/en ubhuouamcoti iuformazioni, notiziP. u cormpondcnzr. 
~rvolgersi olla I\Ell,~ZIO~K l)ELL' l_;'\Dl~,\T~IRE ~.11- 
H.\NOOl,ESE m Mirandola presso ti 'f1pog1a!o G,~c~ 
I. o Caaarclli - Le lettere non affronc.ile SI rcspin 
an " · · · Si là _ I manost:rit1i non s1 r1isl1tmscono - < 
!~~:nzio od· esame d. ogni libro invialo rranco alla 
ncdazioue. ' 

li' usRociazionc onnuu costa Lire t, '20 una e venti 
per tnllo il Rr.11no - Un numero separolo od un sop 
plcmcnlo Crnl.i:- i O dicci ~ ~li ,Ass!1ciati ricevono 
1?rnlis i supplcmcn1i - Le 111serz10m prima dello firma 
del gerente Ceni. t O dieci la lineo; d_opo \~ _Or~a del 
j?crenlc Ceni. 5 cinque. I pagumcn11 anltc1pall: 
(lii associali ruori di llirandola potranno soddisfar; 
il prezzo di ahbuonarnento anche con rruocobo~h, 
chiusi in lcllcra alTrJneala, stando però a loro carico 
il lej:!j?icro rischio delle spedizioni. 

AVVISO - 1Preghiamo gli associati 
che non hanno ancora soddisfatto il prez 
zo d' abbonameuto a farlo subito' onde 
no~abbiano a s~ffr_ire ritardo nella spe 
dizione del Per1od1co. 

COMM lSSlONE MUNIClPr\ LE 
di Storia Patria e di Arti Bello della Mil'andola 

Seconda Tornata dell' anno acr.ademico 
i.877-78 tenuta nel giorno 1.0 gennaio 1878 
sotto la presi1lcnza del vice Presidente Oolt. 
Francesco Molinari. 

Sono presenti i Membri altivi signori_: 
Ceretti sue. Felice - Ruhiel'i prof. Gemi 
niano - Tioli cav. Emilio - Panizzi Cav. 
Doll, Nicandro ~egrelario. 

§. 1. Letto eù appro,ato il verbale del!~ 
precedente tornata ìl vice presiùen!e da 
lellura di va1·ie lettere delle Ril. Oepula 
zioni di Storia Patria per le provincie di 
Parma, di Modena, di Sicilia, della Lom 
bardia, di Torino, di Romagna, non che 

delle Direzioni degli Archivi di SLalo di 
Roma e rli Mantova, della Commissione per 
la conservazione dei Monumenti in _Sar 
cleona dell' Ateueo di Brescia, le quah ac- n , .• • 
cnsano rice,·imenlo e porgono encom11 per 
la pubblicazione ciel IV volume del~e Me 
morie 1llira11dolesl. - Accenna pose~a. eh~ 
il prof. cav. Ferrato direttore dell'Arch!VIO d1 
rihlnlova ha eseguito il ra!Tronto d~I poe 
metto inedilo d, G. Francesco li ~1co che 
I .· ·11 suo giardino tiella Mirandola, t esci 1ve . . . 
coli' autoor.lfo che serbasi in quell' Arch1v10 
dei Capil;pi. - Le:zge quindi. una !cttera 
del ~\gnor 8e11,enulo Berni allievo d1 quc 
slì..1 ~cuoia di Di:-egno il quale presenta un 
boz;ello ad olio i·nppresentanto la pori~ 
denominata ~looE?-,\ innalzata nel -1768 col 

. d 11· ·100-e"nere francese SEm101zXNS dt!,e~nt e e- o C .• 
che sta per essere allerrata. La om~1s 

e · d", e 1, off erla e farà pratiche s10ne a "erra ,se ' . 
col Mu;icipio perchè tale ?ipìnto_ sia et.- 

lo nella patria collez1ouo d1 qua ri. -.erv.i . ~r.ti a 
- Present,1 quindi i segnen~~ _0!11a:," 

. Architio Storico s,c,ltatto, <m- stampa • - . , ·re alla 
Il r.a~c Jf. Docwnent1 per seri i no , , , ,, · , 
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Storia di Sicilia, rol. 1, fase. Il e li I of 
ferti da tfllPl/a illuslre Società Storica. - 
Atti e :lfemoric dette RR. Deputazioni per 
le Prooincie dell'Emilia. nuova serie, vol. I. 
- Giornale Amidico di Pisa, anno V, n VI. 
- Commentari detl' Ateneo di BrRSCla per 
l'anno f 877. - La Commissione sì mostra 
gratlssrrna a lali omaggi, ordina che siano 
conservati nel di lei archivio, ed invita il 
Seg, eta rio a rendere grazie ai singoli offe 
renti, ed e notare i loro nomi nelJ' appo 
sito elenco. 

§, 2. Il m. a. don Cereuì dà quindi leuu 
ra d'un suo cenno sul vescovo ~L\nco Psnoc 
CA della Mirandola. - Il PEDOCCA apparlenne 
ad una delle tante illustri famiglie derivale 
dai fìglì dì Manfredo ed ancor giovane en 
trava nell'insigne ordine di S. Benedeuo, 
Congregazione Cassinese òi Mantova, e col 
tivò specrnlmenle gli studi delle materna- 

. liche. Fu per lunghi anni Cellerarlo ili S. 
Paolo a Monte Cavallo in Roma, ove sep 
pe mrr1tarsi l'estimazione di molli prin 
cipi e porporati. Sostenne pure altre im 
portauu cariche nell' online suo, fra le 
quali quella ùi visilalore dei mona.steri 
della Toscana e dei reame di Nnpoli. Fu 
quindi eletto abate dell' illuslre mona 
stero dì $. Yil:ile i11 Ravenna, e finalmente 
nel i4 maggio ùel l584 venne <la Gregoi-io 
XIII promosso alla sede vescovile di Lace 
donia (anlicaroenle pur della Cedogna o 
La Cedogna già teatro di sanguinosa strage 
falla da Annibale dopo la battaglia di Canne) 
nel principato Ulteriore, Circondario di San 
t' Angelo de' Lombanu. Egli tenne la sede 
anzilleua per ben diciotto anni, e cessava 
di vivere nel '1602 lasciando fama di UOMO 
mono E DOTTO. Si congettura che la sua 
morte a\'venisse in Lacedonia e che fosse 
sepolto nella c!Jiesa ca Uedrale ove solenne 
Iumulars] i vescovi in sepoltura sepai·ata. 
Colà non si hanno né libri, ne arredi la- 

sclat! <fai prelato anzidetto. Tutto ciò si 
ricava in buona parte dpll' Italia Sacra del. 
I' Ughelli, le cui parole, senza nulla aggiun. 
gere o togliere, sono pure riportate nella 
Cronotoçia dei Vescovi di Lacedonia com. 
pendiate nel ·1709 da mons. Giov. Battista 
La Morea vescovo di quella città, e nel libro 
del notar Giov. Batt. Franciosi, lavori che 
serhansi mss. in Lacedonia. Lorenzo Giu. 
stinianl nella pag. 4!8 del terzo tomo del 
suo Dizfonario geogmfico ragionato del re 
gno di NapoU (Napoli 1797, in 8. 0) dice: 
• L'odierno vicario capitolare D. Francesco 
1 Cangiano nella relazione umiliata al Be 
, ~• 20 febbraio 1795 intorno alle memorie 
• di questa Chiesa (cioè di Lacedonfa) pose 
, in fine della medesima il catalogo dei 
• suoi vescovi, dal dello Simeone sino al 
, Niccolò d'Amato. il quale se contestato 
, avesse con ruonumenli, potrebbe correg- 
• gere la molta inesattezza dell' Ughellì ,; 
ma la relazione del Cangiano rimase ine 
dita, e forse andata perdura. Le sole me 
morie che nella Diocesi di Lacedonia tut 
tora rimangono del Pedocca sono le tre 
iscrizioni seguen li: 

f. Nel la base della Croce lapidea ereua 
fuori la ci ltù di Lacedonia si osserva l' im 
presa del vescovo Pedocca con questa iscri 
zione: 

ANNO 
DNI MDLXXXVI 

lllAnco PimOCA EPO. 

2. Nel campanile di Rocchetta S. An· 
Ionio, che é una terra della Diocesi di La· 
cedonia, si trova questa iscrizione lapidaria: 
MAncus PEnOCA MIRANDULANUS E.PUS LA· 
QUEDONIEN Tunnm IIANC A FUNDAMENTIS 
/IERE sscno CONSTRUENDAM JUXIT A. D. 
MCCCCCLXXXVIII, 

3. Nei coro della Chiesa della delta terta 
di Rocchella S. Antonio sopra una tavola 
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di noce si legge quest' altra iscrizione: A. 
1596 MAG. DONATUS IASSON FADER 

~·GNARIUS DE Nusco SUB lh:V.l\lO MARCO PE 
DOCA MIRANDULANO EPISCOPO LAQUEDONIENST, 

nossc ANGELO MANCINI VICAnlO FOnANEO. 
ET Nota per ultimo che il ~edocca nel 
t599 si recava a visitare la Mirandola sua 

,· . che nell' 8 ottobre amminislrava la 
patt ta, c· ·ct \ nel . a n"lla parrocchia di iv, a e, e cres1m ~ • 
l 7 o come altri vuole nel 1.8 success.1vo 

a la chiesa di s. Giov. Ballista consacrav fi 
allora solo fabbricata al di là del urne 
Secchia e che finalmente nel ~i nov~mbre 
consaCL'~Va quella di S. Caterina ?e1 Cap- 

. . della Mirandola (ora granaJ Tabac puccrn1 . • 
chi) nella quale, in memoria del fallo' s1 
leggeva questa iscrizione: EccLESIA:\I IIA~ 
ET ALTARE MAJUS SACRAVIT, DEDICAVITQ. . 

~1 D D MARCUS CATIIAnINAE VIRG, ET u AilT. ' . 
DE PEDOCHIS MIRANDULANUS EJ?ISCOP. LA 
QUEDONI DIE 2i NOVEMBfilS MDXCI~. 

~ 3 Il m a. éav. Emilio Tioli propone 
èl· • • · nelle siano collocale tre epigrafi in ~armoMafTei 

case ove nacquero il conte A~~•hale rte 
d . . . valenti diplomallc1 ùella co . uno ei pm . . . . VitLorio 

di Savoia e viceré dt S,cilta per . . n 
Amedeo. Il· il conte Giuseppe Luos1 g1 a 

' · · · d l I rerrno Giudice ministro della giuSLiz,a e_ 0 

d'Italia ed il p. Pompilio Pozzetlt celebre 
' · 1· t rio nell' U- lettera to, proressore e b1b •0 eca . 

niversità di Bologna. Tale propoSta v.'ene 
ta incaricalo approvata e collaudata, e res 

il proponente a redigere e presentare le 
brevi iscrizioni da collocarsi sulle case an 
zidette. 

li Sogrotario do11a Commissione 
N. PANIZZI. 

Ordine del giorno per la tornata delli 
12 corrente febbraio. 
i. Communicazioni della Presidenza e pre- 

sentazione d' oma~gi. . 
1
. 

. . . l I ohi! f-1m1rr Hl 2. Cenni gencalog1c1 /:H a n ' 0 

Scarabelli-Peòocca compilali dal m. a. 
don F. Ceretti. . 

3. Lettura ed esame dei cenni storici sug~t 
Istituti Dotazioni e Desco dei poven, 
compil~li dal m, a. Cav. dotl. don flic 
cardo Adani. 

I Signori Membri Attivi e Soci . Co:ri•. 
spandenti della Commissione sono invitati 
ad intervenire all' indicata a~w~an::;a che 
avrà luogo nella sala detta Biblioteca Mu, 
nic11,ale alle ore 12 meridiane del suddett{) 
giorno. 

Convocazione Straordinaria del Consiglio Comun. 
DI MID.t.i.oo■..~ 

del giorno i4 dicembre 1877 

Presidenza lng. LINGERI Sindaco. 
Consiglieri presenti N. t5. 

§ l li Consiglio in seguito a_lle osserv~- 
. . d~lla Deputazione Provinciale su~ b1- 
z1001 Js-s ell ali' invito di far\'i mod1flc~ 
lanc10 J ' • ed ab1- 
zio11i nella parla p~s~i~a auto:;~are a tale 
lita la Giunta Mua1c1pale a _P h re- 

I •d zioni e riforme c e c Bilancio quel e r, u . . 
0 

ortune e 
derà possil.Jili, conve111enl1 ed _PP_ . . il a· Locrliere o d1mrnu11e ciò allo scopo 1 0 e 10 ed otte- 
prestilo delibera.lo ad dapp:;u~!•ietà del bi• 
nere I' approvaztone e es 
lancio stesso. . . h rovato il Resoconp 

§. 2. li Cons1gl10 a app. l' =ercizio 
d. Risparmio per ..., 

to della Cassa t Il Seduta i3 maggio 
.\876 presentato ne a d . nevi~ori • · ni porta te ai n • t877 colle vanazw R Ferri ed l · one del ag. in base alla re ozi . ntabili della Ca~a 
alle rettifiche fatte dai co l ·ra - Situa~ 
. etti uo e 1110 - Annua l 

a, prosp ll' l t ·tuto 
#ione economica de s t t. di separare 
., ta la propos a 

Ha approv:i . . Comunale la con· 
dall'Uffizio di Ragioneria 
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tabililà della Cassa di Risparmio, e cli affi 
darla ad un Impiegato sbrnunalo che di 
penda unicamente dall' Amtuinistrazione 
della Cassa di Risparmio e sia affatto estra 
neo a qualunque ufficio Comunale. ed ha 
quindi modificato l'ultimo alinea <lell' art. 
i9 dello Statuto organico della Cassa nel 
modo seguente: 

Il personale interno della Cassa è com 
posto: 

a) Del Segretario-Capo del Munlci pio 
come Segretario; 

b) Di un Impiegato Comunale corno Ra 
gioniere Contabile addetto unicamente al- 
1' amministrazione della Cassa di Bisparmlo ; 
. e) Doli' Esattore Comunale come Cas 
siere con speciale cauzione. 
. E perchè tale separazione non si dovesse 
interpretare come suo di sfiducia verso li 
Rag. Comunali Ceschi e ~leschieri Antonio 
dai quali fu sempre tenuta la contabìluà 
della Cassa di Risparmio il Consiglio ha 
-vola~o uno speciale ordine tlel giorno che 
es~rtme fiducia nella lealtà ed onoratezza 
·dei s~d<let~i. Signori Iìagionierl Comunali 
e nei s~rv1g1 da ossi prestati, e spiega la 
causa di tale separazione. - Poscia con 
altro ordine del giorno ha esplicitamente 
confermalo l' ufficio di Segretario della 
C?ss? nel Segretario-Cupo del Municipio 
~1~hiarando essere utile e necessario pe; 
1 interesse della Cassa e del Comune il quale 
è garante della Cassa che amhiùue a11· uff . . • • . _, 1JCl 
siano con_g1unt1 nella stessa persona che 
gode la piena fiducia delP Autorità Com - 
n_al~ e a_ell'_Ammiuistr. della Cassa. Il Co~- 
siglio quindi a pieni voti sezreti ha n . t R . . ;:, Ollll- 
D~ o a_g10mere-Contabile della Cassa di 
n~sparm10 I' Impiegato Comunale Sig. Gaùdi 
Gmse~pe collo stipendio annuo d1 L. 1200 
a_ ~anco_ della Cassa di lhsparmio, e col 
diriuo d1 pensiono a termiul d Il I , d l p · e e eg171 
e rimo Regno Italico da liquidarsi oa 

carico dell' ammlnistraztons Comunale 
della Cassa di Risparmio -ìn prdporzio e 
d I 

. . ne 
e servino prestato a ciascuno.c-, Ha d 1• 

b I d
. . 8 I• 

era o 1 soppnmere i diritti di Segrete . 
Il b

• 
1
. ria 

su e ca?1 ia_i pagate al Segretario della 
Cassa da I dehl tori a termini del reaolams 

ti
. , o nto 

e 1 ~orlare I emolumento annuo del Se- 
gretarìo de!la Cassa a L. 600, in vista e 
c~~ te_m plazione della soppressione di lai" 
diritti. 

1 

(I Consigl!o _quindi ha accolla la propo. 
sia __ del C?ns1gl1ern Dott. Francesco Moli 
n~1 i_ che _11 numero dei membri dell' am. 
m1m~traz~one della Cassa di Risparmio da 
nommarsi dal Consiglio Comunale sia por- 
1?10 da tre a cinque, oltre il Sindaco Pre 
siden te cd un Assessore Direttore. 

~-. ~- Il Consi_glio. ha nominato l' Applì 
cato d1 ~egrelerrn S1g. Angelo Panizadl a 
Pr:oloco_lhsta eù Archivista Comunalen collo 
s~1pend10 annuo di L. i.OSO in Iuozo del 
S1g. Garldi Giuseppe. ' 

0 

Ha traslocato e destinalo all' uffì . d" S rr• • !ZIO I 
... egreterìa (Protocollo Archivio Indi S d. . .) 

1
, , , ice, pe- 

rztoru applicato Vandelli Venceslao ora 
adùello ali' uffizio di Stato Civile 1· h 
as-e t I · • ~ e g 1 3 

:s gna o o st1pend10 in pianta di L. 960. 
, . Ha _soppresso il Diurnista stabile nell'uf 

fi~1.o d_1 ~egreteria ed ha depennàto . dal 
B1lanc10 11 relativo fondo. 
. ~a ~olloca 10 a riposo ed accordata la 1 

g1ub1laz1one giusta ·la fotta dimannn al Sig 
,<\ndrea_ ~alvioli Segretario dell'uffizio dl 
Stat~ C1v1le coli' asc;egnamento di un'annua 
pensione vitalizia di L 7"0 e "ò . . ta decrJj e . . - Cl m VIS 

e ccellent, ed onora ti servigi prestati 
per ollre i7 an · d I nr, e la sua età avvanzata 
e della sua condizione. 

Ha deliberalo di aprire pubblico con· 
;orso a_l _P0Sto di Segretario del!' Uffizio di 
talo Civile coli' annuo stipendio di L. i3j0, 

delegando alla a· a· . . . . . mnta .1 stabrl1re le conrl1· 
ziom ciel concorso ed i capitoli delrirrrpiegt.1. 
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Ha approvata la proposta di limitare a 
due il numero degli Impiegali del!' urnzio 
di Stato Civile e cioè un Segretario ed un 
Applicato. 

§. i. Il Consiglio dopo molta discussione 
ba deliberato di procedere alla nomina ùel 
Presidente e dei quattro membri della Con 
gregazione di Cari Là in sostituzione dei di 
missionari e d'incaricare l' Amministra 
zione delle Opere Pie a veriacare le con 
dizioni e l'andamento dei diversi Pii Isti 
tuti, ed a proporre al Cons1glio entro con 
gruo' termine le riforme, le modificazioni 
ed i miglioramenti da portarsi sia nel si 
stema •amministrativo, sia nel merilo e 
nello scopo di alcune Opere Pie. 

Ha quindi nominato a Presidente il Sig. 
Cav. Emilio Tioli ed c1 membri della Con 
gregazioue di Carità li Signori Doll. Altilia 
Monici, Oott. Oomen ico Parti in i, Ootl. Luigi 
Ghirelli e Dott. Luigi Zani in surrogazione 
dei dimissionari. 

Convocazione Straordinaria del Consiglio Comun . 
delli 25 Gennajo 1878. 

La Seduta è aperta alle ore l l 112 ant. 
sotto la presidenza del Sindaco lng. Latino 
Lingeri. 

Fatto l'appello nominale si verifica che 
oltre il Sindaco Ing. Lingeri sono presenti 
N. 2l Consiglieri coll'assistenza del Segre 
tario-Capo. 

La seduta è pubblica. 
La bandiera Nazionale esposta al Pa 

lazzo Municipale, porla il luLLo. 
Il busto di S. M. Villorio Emanuele e 

sistente nella sala Consigliare é coperto da 
un velo nero. 

~- L Il Sindaco avverle che il primo 
oggetto posto ali' ordine del giorno della 
presente _convocazione straordinaria si è li 
seguente: 

Commnnicazione di ciò che ha fallo la 
Giunla Mumcipale n dimostrazione di con 
doglianza per la morte dell'amatissimo Re 
Villoria Emanuele e d1 omaggio a S. M. 
Umberto I. 

Proposte della Giunta ili inviare un in 
dirizzo di fedeltà e devozioue a S. l\1. il 
Re Umherlo e ùi onoranze alla cara me 
moria del Gran l\e Villoria Emanuele Il. 

Il Si nduco i;i alza in piell i e legge 
belle parole di elogio e di compianto pel 
ùefonto Re Viuorio Emannele, e di omaggio 
e fiducia per S. )I. Umberto I che sono 
ascoltale con molto inlercssamenlo cù ap 
provate dai numero!-i Consiglieri. 

Invita quinù1 il Segretario-Capo a co· 
mun1care al Consiglio la relazione dell' o 
perato della Giunta "lunic1pale nella dolo 
rosa cìrcostnnza della malattia e ùella 0101 lc 
1lel Be Vittorio Emanuele e le proposte 
di onoranze alla cara memoria tlel Gran 
Re e di un inùiriz7.o tli fedeltà e devozione 
a S. M. Umberlo I. 

Il Segretario-Capo legge la seguente re- 
lazione: 

Il ·Municipio avuta notizia ùella grave 
malattia dell'amatissimo Re Vit1or10 Ema 
nuele trasmellcva al Capo del Gabinello 
di S. M. un ùispaccio 1elcgral1c() per signi 
ficare che la. popolazione Mirandolese do 
lentissima faceva voli vivissimi per la sol 
lecita r,uarirrione del Sovrano. Si attende- 

" " l • vano con a11siell1 le notizie sulla ma all1a 
del Re e si spera,a in un miglioramento; 
ma fatalmente ogni speranza andò_ de_lusa. 
S. "1. Villorio Emanuele cessava d1 vivere 
il 9 Gennaio alle ore 2 11~ del pomeriggio. 
Un dispaccio telegrafico del Ministro d~l 
l' Interno giunto la sera del 9 Gennaro 
sle~so portò l'annunzio della immensa e 
grave sciagura che aveva colpila l' lt:ilw. 

f1 Municipio con profondo dolore pub 
blicò il telegramma del Minislro dcli' Interno 
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che dava la tristissima notizia e facendosi 
interprete dei sentimenti della intera Po 
polaztone 1'1iranùolest'l gravemente com· 
mossa e costernata pel funestissimo avve 
nimento. mandò, nella mattina del giorno 
¾O Gennajo a S. E. il Sig. ~Jinislro cieli' In 
terno per telegramma, un indirizzo di con 
doglianza per la irrepnrabìle perdila di S. 
M. Villorio Emanuele e di sincera devo 
zlone a S. M. Umberto I. Suo Augusto Fi 
glio e Successore Cui augurò un regno glo 
rioso corno quello del Padre. 

li Municipio poi nel giorno 10 gen 
najo appena ebbe ricevuto dalla Souopre 
Ieuura il telegramma portante il Proclama 
di S. hl. il Re Umberto agli Itahani, né or 
dinò la stampa e quindi lo fece pubblicare 
e distribuire in moire copie in tutte le 
ville e in tutti i luoghi pubblici. Il Procla 
ma Reale fu ben accolto e produsse un' ot 
tima impressiene in ogni ordine e classe 
lli cittadini. La pubblicazione del Proclama 
Reale fu annunziata alla Popolazione col 
suono della maggior campana del llunici 
pio. In segno d1 lutto restarono chiuse per 
tre giorni tulle le pubbliche scuole del 
Comune. 

A dimostrare poi come anche la Miran 
dola prendesse parte al lutto Nazionale e 
desiderasse dare un ultimo tributo di af. 
feu~ e_ di_ venerazione al defunto Re per 
wn~• titoli glorioso ed amato dal Popolo 
Italiano, il Municipio nella seduta '12 corr, 
determinava di farsi uffìclalmente rappre 
sentare ai solenni funerali per la Salma ?i s .. ~l. Vittorio Emanuele e delegava raie 
m_car1co ali' On. Deputato del Collegio di 
Mirandola Cav, Prof. Cesare Iìazzaboni as 
sociandogli l'Assessore supplente Dott. 'Par 
dini, il quale dichiarò che a sue spese par 
tiva per Boma. 

li Comune di Mirandola fu convenien 
temente rappresentato ai funerali del Re 

Vii.Iorio Emanuele che ebbero luogo nel 
-17 corr. e nel ricevimento tenuto nella 
scorsa Domenica 20 dalle LL. MM. il Re e 
la Regina. Ed in questo ricevimento S. M. 
il Re, essendogli stato presentalo I' Òn. De 
putalo Bazzaboni, come Rappresentante dei 
Comuni di Mirandola, San Felice e Finale 
spontaneamente e con molta afTabilità gli 
disse: , essere lieto di ricevere gli auzurl , 0 

, di Popolazioni tanto operose e patrìot- 
' tielle > • ' 

Pel giorno 17 corrente, in cui ebbero 
luogo a Roma i solenni funerali per l' Au 
gusta Salma di S. M. Viltorio Emanuele 
vennero falle dalla Giunta Municipale e 
dal Consiglio di Amministrazione della Cassa 
di Risparmio, nello scopo di onorare la 
memoria del defunto Re e di rendere o 
maggio a S. M. Umberto, le seguenti bene 
ficenze: 

L Svincolo o restiluzione gratuita dei 
pegni depositati in questo Monte di Pietà 
con prestanza di L. 3 o meno e falli dal 
i Dicembre 1877 a tutto il IO Genoajo corr. 
dagli abitanti della Città e del Comune di 
l\lirandola. 

2. Elargizione di N. i 00 sussidi di L. 5 
per ciascuno mediante estrazione a sorte 
a_ cento vecchi d'ambo i sessi che avea 
no compila al 31 Dicembre {877 l' età 
di anni sessanta, di condizione poveri do 
miciliati nella Città o nelle Ville deÌ Co 
mune. 

3· Dono ali' Asilo d'Infanzia di l\firan 
dola di una cartella del debito pubblico del 
Regno d'Italia cieli' annua rendita di L. t5; 
cartella che sarà dichiarala inalienabile e 
porterà la indicazione della solenne ed in 
f~usta circostanza in cui fu donata ali' A 
silo, - Tali beneficenze furono rese di 
pubblica ragione con speciale 'mentresto 
della Giunta Municipale. 

DHsiderando ora la Giunta che il Co- 
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mune di Mirandola faccia altre onoranze 
alla memoria del Gran Re Vittorio Ema 
nuele ed esprima i suoi sensi di condo 
glianza e di devozione a S. 1\1. Umberto. 

Propone al Consiglio Comunale: 
t. D'inviare e rassegnare a S. M. Um 

berto I. un indirizzo di condoglianza e di 
devozion~. 

2. Di erigere una lapide commemorativa 
a Vittorio Emanuele IL Primo Re d'Italia 
da collocarsi sulla porta d'ingresso del Pa 
lazzo Comunale colla seguente iscrizione: 

A 
VITTORIO EMANUELE Il 

PADRE DELLA PATRIA 
IL CO~1UNE 

3. Di collocare nel!' Aula Consigliare e 
sopra colonna il basto di VìLLorio Emanuele 
IL in marmo di Carrara e di conservare 
in lutti gli Uffici e Stabilimenti di dipen 
denza del Comune i ritratti del defunto He. 
i. Di concorrere con la somma di Lire 

500 al Monumento da erigersi in Roma al 
Re Vittorio Emanuele. 

La Giunta spera di avere degnamente 
e convenientemente rappresentati i senti 
menti della Popolazione Mirandolese e nu 
tre fiducia che le suddette proposte saranno 
accolte con plauso e votate unanirnente dal 
Consiglio Comunale. 

Finito la lettura di tale relazione il Sin 
~ac? _si alza in piedi e legge il seguente 
mdmzzo che la Giunta propone al Consi 
glio di rassegnare a S. M. Umberto I. 

MAESTÀ I 

, Il glorioso nome di Re Vittorio E 
• manuele non è soltanto un tesoro di me 
, morie, ma é un tesoro di speranze affì 
, date a Voi Suo Erede e Successore, chia 
, mato a realizzare j voti di fanti milioni d' f. 

• talìani che nella desolazione di si grande 
, perdila rivolgono i loro sguardi su di Voi. 

, La parola Reale che avete rivolta olla 
• Nazione e che portata sulle uli del tele 
, grafo volò dalla Cillil al villaggio. dal pa 
• lazzo alla capanna ci riuscì d1 immenso 
, conforto essendo improntata della lealtà 
, e franchezza che brillarono sempre in 
, quello ùel Voslro Gran r'aùre, e noi IJ 
, teniamo come pegno sicuro di un ane 
• nire pro:.pero e felice. 

, I vincoli di affetto e tli fedeltà che 
, uniscono questa Nazione ali' Augusta Oi- 
• nastia dei fieali di Savoia sono saldi e 
• possenli e la nostra devozione non Vi 
, verrà mai meno, volgano liete o av,erse 
, le sorti. Noi riconosciamo in Voi il Cu. 
> stode ed il Rappresentante della Unità 
, e della Liàerlil della Patria ed auguriamo 
, dal pili profondo dei nostri cuori rico• 
, 11oscenli a V. !il., alla Yostra A11gusla 
• Consorte, nostra amatissima Regina ed 
, a S. A. El. il Pl'incipc ereditario un Re 
, gno lungo e fortunato , . 

Il Sindaco inYita il Con:-iglio ad appro 
vare le proposte della Giunta dcli' indirizzo 
a S. ~I. il ne Umberto, di cui diede lettura 
e le altre proposte di onoranze alla e.ira 
memoria del defunlo Re Vittorio Emanuele. 

Il Consigliere Trinchieri chiede che si 
votiao tulle le proposte per acclamazione. 

Tulli i Consiglieri convengono ed ade 
riscono alzandosi in piedi. 

Il Consialio ali' unanimi là o per accia• 
mazione approva l' indirizzo a S. M. 'Cm· 
berto L lello dal Sindaco e tulle le altre 
proposte falle dalla Giun;~ pe_r onorare la 
gloriosa memoria del l\e \ 1ttono Em?ou_ele. 

11 Consiglio prega Ja Giunta ad 1nvwre 
e rassegnare u suo nome a S. ~I. il Ile ~m 
berto l'Indirizzo votato e a <lare esecuzione 
alle altre proposte deliheralr pPr ooorttre 
la memoria drl defunto R". 
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§ 2. Il Sindaco communica al Censi 
glio la cleliLerazione ad_ollata dalla Giunta 
in vla J' urgenza nel !;IOrno ~3 ~01:r" sen 
tito il parere di alcuni Consiglieri, ~ella 
esecuzione <lei lavori di alzamento e s1ste~ 
mazione della stradu lmpenale importanti 
una spesa di circa L. 11000 e ciò allo 
scopo dr dar pane ed occupare i hraccianu 
poveri di campagna che in forte numero 
trovavansi assembrali avanti il Palazzo Mu 
nicipale e vi rhnnsero tì110 alle tre pom. 
reclamando lavori o sussuli per viv~re ?é 
valsero inviti o buoni rugioni a farli scio 
gliere, e solo si ruuarono quando furono 
assicurati che la Giunta avea deìrberato 1 
predetti lavori. - Soggiungo i! Sin_da~o 
che per tutelare l'ordine pubbl!co s1 1·1- 
chiese o giunse da ~loùena una Compagnia 
del 51,,0 fanteria. Il Conslglio riconosce l' ur 
genza della deliberazione ad olla la . dalla 
Giunta nella seduta 23 corr Gennaio ed 
approva l'operalo della Giunta ed i prov 
dimenti presi. 

§. 3. Il Consiglio in seduta segreta pro 
cede alla nomina del Segretario del!' Ufllzio 
di Stato Civile pel quale fu aperto publ.Jlico 
concorso a cui si presentarono sei aspiranti 
- Resla elello con venti voti sopra ventun 
votanti il Sig. Rag. Riccardo Meschierl Se 
gretario Comunale patentalo, facente parte 
della terna proposta dalla Giunta Municipale. 

§. l1. Il Consiglio in seguilo a rapporto 
favorevole della Sopraintendenza ~1unrcìpale 
Scolastica conferma la Signora Nasr Alde 
gonda ùi Mirandola a Maestra assistente 
della 1° Classe Elementare inferiore Iernmi 
nile urbana avendo date prove d' idoneità 
e di attitudine all' insegnamento. 

§. 5. Viene dal Consiglio approvata la 
nomrna in via provvisoria e dl esperimento 
per un anno del Sig, Giorgio Pelloello a 
Professore di Lingua Italiana, Storia, Diritti 
e Doveri ùe, cittadini nelle Scuole Tecnìetia. 

§. 6. Il Consiglio approva le nuove mo 
diflcaziorn richieste dalla Deputazione Pro 
vinciale nelle condizioni di restituzione e 
d' ammortamento del prestito passivo di 
L. 4,1400 combinalo dal Municipio colla 
Congregazione dì Carità deliberando di ri 
durre il termine della restituzione ad anni 
quindici e dì cominciare l'ammortamento 
rateale ed annuale <lei prestito snddeuo 

dopo anni cinque dalla stipulazione con 
un'annua quota di L." 4140. 

CRONACA MIR~NDOLESE 
X ..... 

Stato Civile - DICEMBRE 1877. NATI. 
In città rnasc. t1:, femm. G. - In campagna 
mai-e. 8. femm. 5. - 'folate N. 23. 

MORTI. In città Malavasi Venanzio fu 
Giuseppe ù' anni -83, tessitore • Calli Ar 
naldo di Carlo d'anni 7, scolaro, osped. - 
Levrauì Maria fu Luigi d'anni (i.2, dome 
stica, osped. - Bulgarelli Stefano fu Giu 
seppe d'anni 78, tessuore, osped. - St~ITa 
nini Anna fu Girolamo d'anni 75, fìlatrìce, 
osped. - Bovaui Antonio di Luigi d'anni 
4:0 fabbricatore di scatole, osped. - Boli 
A~gelo fu Giuseppe d'anni 72, falegname, 
osped, - In campagna N. 7 • Più 10 infe 
riori ai 7 anni. - Totale N. 24:. 

ì\L\TRl?tlONJ. In totale N. 1.0. 
Sicurezza pubblic11 - Nel mattino del 

23 scorso gennaio cii ca un 300 uomini pro 
venientì dalle campagne, armati di vang~e 
e badili, si presentavano davanti alla resi 
denza municipale gridando: Pane e Lavoro I 
I pochi carabinieri della Stazione soprag: 
giunsero subito col bra\'o ufficiale che h 
comanda, e colla loro condotla ferma, m~ 
non mai provocante, seppero persund.ere ! 
tumul1uunti a desistere. Frallanto diversi 
cilladini el.Jbero la buona idea di aprire 
immediatamente una sottoscrizione, la quale 
io I.Jrcve tempo fruttò tanto da distribuir~ 
a quei lavoratori un poco di pane. Cos! 
tulio finì senza violenza alcuna, ed ormai 
la cillà é Lranquillissima. Però la Prefellura 
d1 ~lodena, sopra richiesta del Municipio, 
ha maaùato subito qui un dislaccamenlo 
ùel 54: rego'in1ento di fanteria. li Comune 
poi onde "prevenire ulteriori. disord~ni,_ ~ 
provvedere al sostentamento dei poveri pnv1 
di lavoro. ha messo mano alla sistemazione 
ed :1lzamén10 di un lungo tratto della stra: 
ùa Imperiale sul confine del Comune d1 
S. Felìce. 

FRANCESCO llULGAf\ELLl gerente 1·espotis. 

Miranùola Tipog. di G. Cagarelli. 

i\r~NO 11. Marzo 1878. N. 3. 

[INDICATORB MIRANilOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

CC>N" ~A.R.IEJT.À 

Si pubblica un numero ogni mese in un foglietto di 
arrinc quollro almeno a dop11ia colonna - 0ccor 

~e;do si dnnno Supplementi ai numeri dei_ mesi. 
Per abbuonamcnti, informazioni, notizin e corrispondenze 
rivolrrersi alla REDAZI0~K DELL' INOICAT0RE Ml 
RANDOl,ESE in Mirandola presso il Tipogra_ro G~e- 
1000 Con-arolli - Le lcllerc non aO'rancate s1 rcsprn 
gooo ~ I monoscrit~i no~ ~i res!itu_iscono - Si dà 
annunzio od esnme d ogni hbro rnvrulo franco a Ila 
Redazione. 

L' associazione annuu cosla Lire t, 20 unu e Tenti 
per tulio il Regno - Un numero separato od un aup 
plcmcnto Ceni. I O dicci - Gli Associali ricevono 
gratis i snpplemcnti - Le inserzioni prima della firma 
del gerente Ceni, I O dieci la linea; dopo lo firma dol 
gcrenle Ceni. 5 cinque. I pagamenti anticipati. 
Gli associati ruori di lfirnodola potranno soddisfare 
if prezzo di obbuonamenlo anche con frnncobolli, 
chiusi in lettera oO'rancata, sinodo però a loro carico 
il leggiero rischio delle spedizioni. 

SOLENNI FONERALl PER IL SOMMO PONTEFltE 
:E>XC> "J.:X. 

Al lutto dell'Italia per la morie del Re 
Vittorio Emanuele li, col volgere di pochi 
giorni faceva seguito il lutto ben più grave 
di Lutto il mondo cattolico per la IIlOl'le 
del Sommo Pontefice PIO IX, avvenuta in 
Roma il 7 dello scorso febbraio. 

Se si considerino le fortunose vicende 
del suo Pontificato, la straordinaria durala 
del medesimo, gli strepitosi avvenimenti 
di cui fu testimonio e parle, le opere in 
signi compiute, che compendiano la storia 
del Papato, del quale fu una splendida per 
sonificazione, è d'uopo concludere che colla 
morte di PIO IX è scomparsa la più grande 
figura del secolo. 

In lode di Lui può ripetersi con mag 
gior verità il detto d' Alessandro Manzoni 
in morte di Napoleoue I: Tu.tto ci provò. 
- Ei provò la gioia del beneficare e il 
dolore dell'ingratitudine, il gaudio della 

clemenza e l'amarezza del tradimento, le 
acclamazioni e gli abbandoni, il potere s 
la debolezza, il trono e l' esiglio, l' amore 
dell'infelice e la persecuzione dei grandi, 
la provocazione procace e la preghiera dello 
sventurato, l' omaggio e lo scherno il di 
sdoro e l'onore, l'oltraggio e la gloria. 

Però da van ti all' esanime spoglia del 
granùe Pon1efice si sperde o?ni ria pa_ro!a; 
ogni ciglio si bagna di lagr1me; ognr lin 
gua scioglie accenti di pietà profonda e 
d' indomato amore. 

L' età nostra non ricorda compianto 
maggiore di quello che fu fatt.o sull~ sua 
tomba, e fra tante discordie d1 pareri,. fra 
tante lotte di fazioni fu veramenl~ mir~· 
bile e straol'clinario l'accordo quasi unani 
me degli uomini di tulti i parliti ~ della 
stampa europea nel rendere o!'°agg10 alle 
sue rare virtù private e pubbliche. 

Questo grido desolanle d' immenso ed u• 
n i versa le cordoglio trovò un'eco pot~nte 
anche fra noi iu Lutti gli ordi~i d_i c1t1a: 
dini, e spontaneo sorse il des1der1~, anzt 
il bisogno, di J eodere alla memoria del- 
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l'adorato Ponteflce un ultimo tributo di 
riverente ossequio e di memore ricono 
scenza. L'iniziativa quindi del Prevosto 
Parroco di celebrare nel nostro Duomo so- 
leoni funerali per l'augusto Capo della Cat 
tolica Iìeligione trovò ben presto numerosi 
aderenti e zelanti promotori onde la mesta 
.cerimonia riuscisse decorosa. 

li 2i dello scorso febbraio era il giorno 
fissato ali' uopo con ispeciale avviso. Già 
fino dalle prime ore del mattino le cam 
pane suonavano a ,]enti rintocchi, e nella 
città si verificava un insolito movimento 
di persone che s' indirizzavano al Tempio, 
sulla porla maggiore del quale, circondata 
da gramaglie, si leggeva la seguente epi 
grafe: 

Allo santa 'é glorio~n memoria 
del Sommo Pontefice 

PIO 1X 
Otror~nze solenni 

' 
XXU Febbrnio MDCCCLXXVIIJ. 

'L' interno poi della Chiesa era parato 
a lutto con elegante semplicità. In fondo 
al coro ìn mezzo ad un ampio padiglioue 
di drappi bianchi con fiocchi neri, ad imi 
tazione dell' ermellìno, campeggiava l' au 
gusta figura del Reùenlore crocefisso. L' ar 
co cieli' altar maggiore era riccamente pa 
rato di nero, ornato con tele e frangi e d' o 
ro e d'argento. Tulle le colonne erano ri 
coperte ùi gramaglie e da ogni arco della 
nave maggiore scendevano drappi neri e 
funerei veli. Gli altari portavano ceri accesi. 

Nel mezzo poi della nave centrale si 
elevava un grandioso catafalco di forma 
rettangolare a tre ordini, ben decorati ed 
illuminati da molle faci. Agli angoli del 
ripiano del primo ordine sorgevano qual 
!ro grossi candelabri sopra i quali arde 
vano numerosi ceri. Ai quattro lati del 

second' ordine etano collocate le -se'guenti 
iscrizioni: \ 

I. 
PII IX 

PonliOcis Uaximi 
Virlutcs et nomea 

· Ju faslis eeelesiae 
Sempcr recenti laudo 

Florcbonl 
II. 

Sah•o pa lcr 
Salve religionis odserlor 

El viodcx 
Te 

Cbristus Redemplor 
Supcrum ordinibus 
Annual adscribi 

III. 
Firmitalcm 

Qnac nullis impulsionibns qeateretur 
Acccpil 

Ut com oequo hnerelica pravilas 
Pèrrumpere 

Ncc hnmana ,perfidia 
Petuetit superare 

( S. Cirt1lna ad èffl P.) 

IV. 
• Etil sepnlchrum cius gloriosum • 

( J,arè c. V, J 

Gli stemmi papali poi si vedevano con· 
venientemenle disposti sui Iati del terzo 
ordine, sopra il quale s'innalzava una re 
golare piramide che portava sul vertice 
una bella statua rappresentante la religionB, 
Dai quattro angoli della base della pir3• 
mide suddetta si staccavano angioletti por 
tanti festoni e corone di fiori graziosamente 
intreccia ti fra loro. 

La mole funebre era sormontala e en 
perla da un ricco baldacchino bianco 0 

L> INIHCATORE MIRANDOLESE 

nero dal quale scendevano quattro larghe 
siriscie cogli stessi colorì, che mettevano 
çapo a quattro diverse colonne, e giovavano 
mira.b,lmente ad accrescere maestà al cata 
falcQ ed a metterlo meglio in relazione 
con l' addobbo della chiesa. 

Sulle sei colonne principali della Chiesa 
si I~ggevano le seguenti epigrafi: 

f. 

Fn grande nei trionfi 
Più grande 

Nello sventure 

Il. 

Maestro infallibile di verità 
lolerprolò alle genti 
Le rivelazioni di Dio 

E in tempi di scettica miscredenza 
Tenne alto il vessillo 

O.elio fede 
Del diritto e della libertà dello chiesa 

lii. 

Proclamando dalla cntlcdra 
~q lmmocola,tn Cooceiione 

Di Mario 
Rispose ai voli o alla piolà 

Di talli i orcdenli 

IV. 

Per ricondurre i popoli 
Allo vie dolla ginslizin 
Proscrisse nel Sillabo 
Sii errori del secolo 

E svelando gl' inganni dello nuove dollrino 
Separò le Lunobre dalla luce 
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V. 
Sancì corno dogma 

L · infollibilitil flonllficìa 
E adunando i vescovi doll' orbe 

Nel concilio vaticano 
Rassodò i vincoli della cul\oliea ooilò 

VL 
Non allorrilo dallo grandcm del cimento 

Emulò il coroggio 
Di Gregorio VII 

E 01,pose magnanima rosislen~a 
A chi in ~uropn 

Tcnlavn 
Di ridurre la chiesa di Ges1i Cristo 

Alla feudale dipendenza 
Dall' Impero 

Sul vestibolo nella parte interna della 
Chiesa era collocala quest1 ultima iscrizione: 

vn. 
Venerando 

Per LXXXVI mmi di vita 
Alternali in una perpetua vicenda 

Di gioie e di dolori 
Di umiliazioni o di villorie 

Fu segno ali' nmore 
E all' ammirazione del mondo 

Le epigrafi sin qui riportate, con:ipost~ 
dal cb. Prevosto D. Riccardo Adam cosi 
per la loro sostanza come per la loro for 
ma erano all' altezza della s_olenne occa 
sione per la quale furono scritte. 

Alle tO !12 ant., previo il ca~to _c?rale 
dell'Uffizio dei defunti, aveva prmc1p10 la 
Messa solenne, celebrata dal suddetto Pre 
vosto Adani, ed accompagnata d~ buo?a 
musica ese11uila da artisti modenesi, coa<lm 
vali dai no~tri bravi filarmonici abi_lme_nte 
diretti dal M.o Gaetano Tassi. Il tlies irae 
qucll' inno ~tupcndo, che anche per Prou- 
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dhon forma una rivelazione, musicato dal 
1\1. Catelani, cd ssauamente interpretato 
nelle sue parli principali dal tenore Cado 
Righi e dal basso Raimondo Iìuffagni di 
~lodena, risuonò egregiameute sorto le volta 
del tempio e commosse i cuori dei fedeli 
che assistevano alla lugubre cerimonia. An 
che il Domine Iesu Christe del!' offertorio 
fu eseguito con tutta la precisione dell'arte 
e riuscì di mirabile effetto. 

Terminala la Messa, il-Prevosto-Parroco 
preceduto dai Canonici della Collegiata, dal 
Clero della città, dai Parrochi del Vicariato 
e dai religiosi Francescani si recava pro 
cessionalmente davanti al tumulo e quivi 
assisteva alle quattro assoluzioni di rito; la 
prima delle quali compievasi dal M. 8. Sig, 
Don Francesco Gamberiui Rettore di S. 
Giustina, la seconda dal M. R. Sig. Don 
Pietro Fiozzi Rettore di S. Martino in Ca 
rano, la terza del M. R. Sig. Oon Angelo 
Mantovani Prevosto di Mortìzzuolo, la quar 
ta dal M. R. Sig. Don Domenico Corbellani 
Prevosto di S. Giacomo Roncole. Poscia il 
Prevosto Adani compiva la quinta ed ul 
tima assoluzione. Le analoghe preci della 
liturgia erano affidale ai cantori ed ali' or 
chestra che le eseguirono egregiamente. Il 
Libera me Domine ed il Iiequiem. actcrna-m 
del M. Fusco sono due pezzi di sublime 
musica religiosa. E cosi poco dopo il mez 
zogiorno aveva terminè il rito solenne. 

Assistevano con torcie alle esequie an 
che i Confratelli del SS. Sacramcnlo, che 
concorsero generosameo te col loro obolo 
per accrescere decoro alla funebre pompa. 

Un popolo numeroso riempiva il vasto 
tempio, senza che si avesse a lamentare 
H più piccolo disordine od inconvenienle. 
I volli di lutti erano atteggiali a mestizia 
ed un religioso raccogtimento ispirato dalle 
commovenu cerimonie che si compivano 
regnava dnvn nque. 

Con lodevolissimo pensiero si volle as. 
sociata in questa circostansa al solenne rito 
religioso la beneficenza, che fu una delle 
più belle prerogative dell'estinto Pontence. 
Oltre diversi particolari sussidii ad iud1. 
genti poco noli, fu fatta per cura del Pre. 
vesto-Parroco una genera le, copiosa di~Lri. 
buzìone cli pane a tutti i poveri della cillà. 
Anche i bambini dell' Asilo d' f nfanzia tro. 
varono chi pensò ad elargir loro una spe. 
ciale beneficenza. Furono poi dispensali 
ricorùi analoghi, cioè un sonetto, ritraili 
e biografie del Pontefice e le iscrizioni 
commemorative dettate dal Prevosto Adaoi 
stampale in un elegante opuscolo. 

In tal modo anche la Mirandola, mosa 
da un sentimento di stima e cl' affetto verso 
la cara memoria del Pontefice PIO IX, ha 
voluto rendergli il ben dovuto omaggio 
d'onore ,e di sincero compianto. J cittadini 
d'ogni classe colle loro offerte generose e 
spontanee hanno dimostrato anche una 
volta, ed in modo abbastanza splendido, in 
questo supremo momento il loro immenso 
afleuo e la loro pietà figliale verso quel 
Grande, che il mondo oggi piange estinto, 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Bello della Mirandola 

Terza tornata dell' anno accademico 
1.877-78 tenuta nel giorno t2 febbraio 1878 
sollo la prestdenza del vice-presidente Doll 
Francesco Molinari. 

Sono presenti i Membri A Ltivi Signori_: 
Cerettì Sac, Felice - Rubierl tprof Gern1• 
niano - 'fioli cav, Emilio - Pauizzi c;af, 
Dou, Nicandro Segretario. 

§. L Approvato il verbale della prece· 
dente tornala il vice-presidente legge un~ 
lettera della Commissione .Mnnicip:ile fh 
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Storia 'Patria e di Belle Arti di Carpi, 
la quale rende grazie per il IV volume 
delle llfemorie Mfrandolesi - Presenta quin 
di ·i seguenti omaggi a stampa: Atti e Me 
morie delle RR. Deputazio11i di Storia Pa 
tria per le provincie dell'Emilia, nuoYa 
serie voi. IL - Sonetti ed Iscrizioni pe1· 
i funerali celebrati in Sassuolo per S. 111. 
·Vittorio Emanuele lI. - La Commissione 
grata a tali omaggi, incarica il Segretario 
a ringraziare gli offerenti. 

§. 2. n m. a. don Ceretli dà quindi 
lettura de' cenni genealogici sulla nobile 
famiglia SCARABELLI-PEDOCCA da lui com 
.pilati. - Egli pensa che nessuna delle an 
tichissime ed illustri Famiglie del cognome 
SCARABELLI le quali fiorirono e fioriscono 
in ftalia (quali sono quelle della l\liranùola, 
di Parma, la Ravegnana e la Monferralese) 
sia dallo stesso sangue. 

Pensa ancora che ognuna provenga 
da una di quelle Compagnie di Ventura 
- Scara - (Schiera) e avesse per so 
·pranome la Bella come tanL' altre ebbero i 
loro aggettivi e che sciolta in antichissimo 
e spartiti i tesori delle rapine ciascun in 
dividuo tornato nel suo paese, o portatosi 
in altro, fosse addilato pet'- quello della· 
ScmEnA DELLA (Scarabella), come di fallo 
anche così trovasi scritto in tempo lontano. 
Per ciò si ha una diversità negli stemmi 
delle mentovate famiglie. E da uno Scam 
ber - soldato di ventura - pensa appunto 
avesse origine in Pàvia quellà della Miran- 

, dola la quale v.enne trapiantata in questa 
città da un llfatteo lettore famosissimo ùi 
medicina nell'Università di Torino, che fu 
chiamato ad esercitare l'arte salutare alla 
corte da' Signori della Mirandola con lellera 
di Gìo. Francesco I Pico delli 29 dicembre 
1466, e con altre di Giulia Bojar<lo moglie 
di lui delli 8 e 28 marzo :1467. lllatteo cor 
rispose agli in vili, e giunto al la Mirandola 

venne provveduto in modo da poter vivere 
come li nobili Ogli di Manfl'edo. Da lui eb 
bero origine Gio. Sle{ano, e Gio. Amlrea, 
ragguardevole soggetto, lau1·eato in leggi 
nelr Università di Ferrara nel {2 luglio 
1477, il quale nel 28 aprile 1493 veniva 
ascrillo ali' Accademia ed Università ùi To 
rino, conseguiva nel 20 febbraio ·140t per 
sé e suoi discendenti la ciltadinanza di Mo 
dena. e finalmente nel l5 maggio 1!199 ol 
teneva dal Ducale Con1-lglio dì Sa,•oia un 
diploma nel quale Ma fatta onore,·ole men 
zione di lui e della sua famiglia. Egli 
fu padre di Matteo e di Filippo. Il primo 
fu uomo molto audace nelle ràzioni de· suoi 
tempi, seguì le parti di Galcorto II Pico 
contro lo zio Gio. Francesco, e si lrovò 
nella banda che nel 1533 scalava il ca 
stello della ~liranclola, e trucidava quel!' in 
felice principe. Il secondo fu slimatissimo 
nella Università di Torino. Il ramo di !Jlat 
teo anzidcllo si estingueva in un France 
sco di Giu,ho Cesare d'altro Francesco in 
torno la fine del secolo XVII. Da F'iltjlpo 
nacque Camillo laureato in leggi in Fer 
rara nel 13 giugno 1;jt>2, e da questi Va 
lerio il quale nel -15 maggio HJOO ottenne 
da Federico I Pico la rinnovazione del pri 
vile!lio concesso a 11/atteo Scarabelf i capo- 

" stipite, e che si era smarrito. Egli ebbe in 
moll'lie Isabella Pedocca, la quale tra gli ., 
a Itri figli gli procrea va Giulio Crsare che 
fu ministro a Madrid per Maria Cibo-Pico. 
Della prole di lui sopravisse solo Giuseppe 
che fu capitano del cannone e tenne alti 
impieghi nella corte della sua palrb, e da 
lui nacque Massimo il quale per diploma 
del duca li'rancesco ~laria Pico del 9 luglio 
1706 ottenne il titolo comitale, e, per ca 
gione di eredità deriva1agli da Isabella P~ 
docca moglie a Valerio di lui bi,,1voro di 
anzi nominato, nel .f.7~6 a~giungc:i al pro 
prio cognome ,,11ello dcli' anllchi~.:ima fa- 
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miglia dei PEDOCCA, Egli fu padre al conte 
Giu.se11pe che coltivò le matematiche e Iu 
tenente coloneìlo dei cannonieri di Fran 
cesco Hl di Modena; e eia questi derivò il 
conte A11gelo professore nell'Università di 
Modenu. ~l1e tenne alte cariche oivìli e mi- 
litari souo I' ultimo degli Esle, e poi sollo Ordine del giorno per la tornata delli 
i Francesi, e morì celibe nel i maggio 7 marzo dell'anno accademico 1877-78. 
!Sf. t nella città cli Parma, ove era capo di 
brigala di artiglieria, e ministro per Napo· 
leone I. Con lui si estinse la famiglia. Noto 2. 
per ultimo che lo stemma degli Scarabelli 
della Mirandola era diviso in due campi. 
!n uno v'era l'aquila coronala portante 
in petto una scacchiera; dal!' altro una 
fascia con tre mezze lune. Quando però 
essi assunsero anche il cognome Psnoccs, 
dovettero pure adottarne l' impresa. 

§. 3. li Segretario dà qui nel i lettura dei 
Cenni storici sugli Istituti - Dotazioni - 
Desco dei poveri - compilali dal ro. a. 
dottor d. Biccardo Adani. I Signori .Membri Attivi e Soci Corri- 

L' Istituto chiamato Desco dei poveri od spondenti della Commissione sono invitati 
anche Elemosiniere venne fondato da Gu- ad inte1·venire alt' indicata adunanza c'f4e 
gllelmo iucchi di \'alsassina su quel di avrà luogo nella sala della Bibliotoaa Mu 
Bergamo con suo testa~~uto delli _29 luglio nictJJale allo ore !2 meridiane del suddetto 
14,85. Esso venne amministrato dai PP. MM. giorno. 
00. di S, Francesco fino al 1779 ed ora- . 
lo è dalla Congregazione di Carità. Ad esso 
sono unite le pie aziende - Cavedoni - 
Azzolini - non che il legato Sìgnoretti il 
quale deve essere erogato a vantaggio del 
Comune della Concordia. Scopo dell' istì 
tuto è la dlstrlbuzioue di elemosine giusta 
la volontà dei fondatori e dei successivi te 
statori. 

L'Istituto Dotazioni venne costituito nel 
l807 mediante i fondi prima amministrali 
e colle Doti che anticamente soleano distri 
buirsi da diversi istituti e da confralerni Le. 
Esso è ora formato dalle Doti - Pietro 
piccoli - Volpi -- Quistelli' - Cavedont" 
- Azzolz'ni e - Dotazioni .m:nori. - Que- 

ste ultime sono tutte favòrev~li a z,~~lle 
della città della Mirandola e vennero di 
sposte da variL benefattori. 

Il Sogrotnriq c'l<1lfo Comtllisslon~ 
N. PANIZZI. 

L Communicazionì della Presidenza e pre 
sentazione d'omaggi. 
Indicazioni di Monumenti d' antichità 
scoperti in varie epoche nell'agro Mi- 
randolese raccolte dal m. a. Sac. F,. Ce 
reui. 

3 .. Lettura ed esame dei cenni storici sul- 
1' Istituto Orfauatroflo e sull' Opera pia 
Comini compilati dal m. a. Don Rio'" 
cardo Adani. 

4: •. Proposte del Yìce-presìdente in ordine 
alla stampa della Storia dei Pii Istituti. 

CRONACA MIRANDOLESE 

Stato Civile - GENNAJO. NATI. In 
città, maso, 7, femm. 6 - In campagna maso. 
7, femm. H. - Totale N. 31. 

MonTI. In città, Tabacchi Vincenzo fu 
Carlo d'anni 61 pittore. - Chierici Anna 
fu Giovanni d'anni 65 domestica. - Panza 
Francesco di Giuseppe d' anni 22, fornaio, 
osped, - Secchi Antonio fu Carlo d'anni 
0(1,, fabbro, osped. - In campagna, lO - Più 
iO inferiore agli anni 7. 

MATRl!IIONl. In totale N. 7. 

\ 
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Cronaca artistica - Fino dallo scorso 
ottobre sulla fronte della Chiesa del Cimi 
tero veniva innalzata una statua rappresen 
tante la· Fede, avente ai lati due urne fu 
rlerarie che nel loro assieme contribuiscono 
non poco ad accrescere decoro alla nostra 
necropoli. Così la statua come le due urne 
di 'cemento idraulico furono eseguite dal 
Sfg. Remigio Lei di Modena ed importa 
rono la spesa di L. ·2~0. 

Nella circostanza poi delle Feste Nata 
lizie e del Capo d'anno veniva esposto al 
pubblico in una cappella dell' Oratorio del 
SS. Sacramento 'un presepio, conveniente 
mente abbellito e decorato èon pitture dal 
nostro concittadino Prof. Giuseppe Bre 
s·ciani. Detto 'présepio si compone di 15 
statuette in 1terra cotta abbastanza pregìc 
voli, che gli intel1igenti banno giudicato 
essere di buona scuola veneta. 

Movimento Sottoprefettizio - Il cav. 
Gaetano Crippa di .Milano, nominàlo già 
Sottoprefetto del nostro Circonda~io con 
Decreto l\linisled~Je delli 2{ Novembre 
i877, ba assunto l'ufficio col 20 Gennaio 
{878. 

Onorificenza - Con R. Decreto delli 
i8 Novembre 1877 il sac. Felice CereLli 
membro attivo della nostra Commissione 
di storia patria e d' arti belle é slato no 
minato R. Ispettore dei mouumenti d' an 
tichità in questo Circondàrio. 

Onoranze al Re Vittorio Emanuele II. 
- A complelare le notizie da noi date nel 
numero precedénle intorno a ciò che qui 
si fece nella luttuosa circostanza della mor 
te del Re Viltorio Emanuele 11 non ci re 
sta che di soggiungere che ollre i tele 
grammi di condoglianza spediti d-al noslro 
Sindaco al Capo del Gabinello di S. M. 
allri telegrammi consimili furono inviati 
dai Presiden tt della Congregazione cli Ca 
ri là e dell;i Società Operaia. Il Presidente 

dcli' Asilo d'Infanzia spediv:,, il t 7 gen 
naio il seg1iente telegramma che, pregali, 
pubblichiamo di buon g1·ado coUa relaliva 
risposta 

A. S . .Maestà La Regina _Marollerita 
ROMA. 

Mentre llalia accompagna Salma Re Ga 
lantuomo estrema dimora, vergine labbro 
pargoletti Asilo infantile Mirandola implora 
pace pel tanto amalo E:stinto, e felicità per 
Voi ed Augusta Famiglia. 

TIOLI. 

Presidente Tioli 

S. M. la Regina riconoscente delle espres 
sioni di devozione m'incarica Lrasmellere 
a Lei ed ai bambini 'dell' .Asilo cui Ella 
presiede suoi ringrnziamenli. 

D' ordino di S, ll. 
MARC!IJESE DI VII.I.AIIIARIN& 

Onoranze al Sommo Pontefice Pio IX. 
L' annunzio trislìssimo della morte 

del sommo Pontefice Pio IX1 avvenuta in 
Roma il 7 scorso febbraio alle ore 5,!!5 pom. 
destò ancbe qui la più viva commozione 
in ogni ordine di cilladini. Al seguilo della 
partecipazione analoga ricevula dal Vescovo 
della Diocesi nello sere delli O, lO ed H 
scorso febbraio le campane ùelle chiese 
della cillà suonarono a lutto per circa 
un'ora, invitando i fedeli alla -prcgbiera 
pel defunlo Pontefice. In questo st_esso nu: 
mero poi diamo una estesa relazione del 
solonni funerali celebrati nel nostro Duomo 
il 22 febbraio. Il Diritto Canotico <li llo~ 
dena ne dà un cenno nel suo N. ~2. _Nel 
successivo giorno 28 febbraio nella Cluesa 
di s. Francesco si celebrò un :;c.>conòo fu- 
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nerale meno solenne del primo, per il Papa 
Pio rx, quale ascrillo al terz' ordine seco 
lare serafico. La chiesa non aveva appa 
rato funebre; ma soltanto nel centro della 
medesima si elevava un grandioso catafalco 
;:i tre ordini, decorali egregiamente con 
drappi neri e funerei veli cogli stemmi se 
rafici e papali, ed analoghe iscrizioni. So 
pra il terz' ordine del catafalco si elevava 
un elegantissimo tempietto, sostenuto da 
quattro colonne, che copriva l' urnea fune 
rea sontuosamente decorata <la serico drap 
po violaceo con varli ornamenti di tele e 
Irangie d' oro. La mole funerea era poi 
circondata da moltissimi cerei conveniente 
mente disposti. Diamo qui le iscrizioni so 
pra accennate: 

Al l' anima grande 
Deli' invitto immortale 

PJO IX 
La pace, la luce de' santi 

I figli della eh lesa 
Dolenti implorano 

r. 

Egli f1t forte 
Della fortezza 

Di Dio 

La sua memoria 
vivrà 

ln eterno 

Rifulse 
Come il sole 
Nella chiesa 
Dei Santi 

Jlfalò n d-0lore 
Col guadio 
L' esiglio 

Colla Patria 

\ 

Elezione del Pontefice Leone xm. 
Coli' intervallo di pochi . giorni al duolo I 
della Chiesa e del mondo per la morte di 
Pio IX succedeva la gioia per l'assunzione 
al Pontificato del Cardinale Gioacchino 
Pecci che assunse il nome di Leone XIU. 
Tale nomina avvenuta in Roma il ~O scorso 
Febbraio, dopo sole 38 ore di Conclave a 
cui erano present! 62 Cardinali, produsse 
dovunque ottima impressione e fu accolta 
con favore da tutti i parli ti per ragioni 
diverse, e fors' anche opposte. Anche i Mi 
randolesi furono lieti per tale elezione, ed 
a norma delle istruzioni del!' ordinario Dio-, 
oesano nelle sere delli 22, 23, 24 febbraio 
le campane di tutte le Chiese della Città 
suonarono lungamente a festa. Nel pome 
riggio poi del 24 nel Duomo ed in S. Fran 
cesco fu cantalo un solenne Te Deurn in 
ringraziamento a Dio per aver dato alla 
sua Chiesa un Pontefice cosi dotto, pio e 
zelante. 

Pubblichiamo qui di buon grado il te 
legramma inviato in tale faustissima circo 
stanza dal Priore di questa Confraternita 
del SS. Sacramento al'Cardinale Segretario 
e la risposta immediatamente avuta. . 

Cardinale Segretario ROMA. 

Venerabile Confraternita SS. Sacramento 
Mirandola esulta pronta elezione Papa Leone 
Xlii. Implora devotamente sua paterna be 
nedizione 
Mir11ndol11 24 Fobbrnio 1878. PRIORE 

Molinari Tosatti Piet1·0 
Sig. Molinari Tosatti Pietro Priore 

Confrnternita SS. Sacramento MIRANDOLA; 

Il Santo Padre ringrazia e benedice con 
effusione di cuore codesta Confraternita. 

Roma. 25 Fobbrnio 1878, 
P. L48AG1U l'ro StgrEtario di staio, 

FnANCESCQ BULGAR8LLI gerente respons. 
Mirandola Tipog:-di G. Cagarelli. 

ANNO n. l' Aprile 1878. • f N; 4. 

L' INDICATORE MIRANUOLESH 
PERIODICO ~lffiNSUALE DI ~ll~MORlE .PATRIE 

CON" -V-A~Ji:IECTÀ 

Si puMilit.i un numero ogni mese in un fo;dicllo eh 
pa:due 11nnllro almeno a doppia enlnnna - Ilccor 
rcudo si danno Snpj1l1·111cn1i :1i numeri dei mesi. 

Per uhb11011a11icn1i, iuformnzloni, 11111i1.ir. e cort·ispoudt'nzr 
rirnh:crsi alla I\Ell\ZIO~E lli\U' l~lllr.ATOBE Ml 
li \~DOU:SI<: 111 mr.in,lola prcss:.i il Tipograr,; (;atl 
une Cagarul li - l.e lettere nun affrancale si respin 
gono - I manoscritti nun si. mlilniscono - Si Jà 
nnnnniio od esame <l" !lgni libro invinlu franco alla 
Redazione. 

L' assnciuziuuu au1111u costa Liro ¾ ,20 nnu o venti 
per 1u11u il Jlr~n,1 - Ila numero _scpmtn,od un su~ 
11lcnwJ1lo Ceni. t O 11icc1 - Gh Associali ricevono 
gratis i sn~pl~menti - Lo inserzioni prima della firm'a 
del gcrc11!c. 1:cnl. I O dicci la linea; dopo la firma del 
~c:cnlc f:rn_l. ~ _cin9ue: ,I pagamenti anticipali. 1 

(,lr ussoe1a11 r,1or1 dr .Uirandola potranno soddisfare 
il prezzo di ohl,nonamcnlo anche con froncoLolli, 
chiusi in lcllcra afi'rancnla, stando p1:rò o loro carico 
il lc?;!'Ì1irn risd1io dcllr. spedizioni. · 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di. Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Quarta tornala dell' anno accademico 
-t.877-78 tenuta nel giorno 7 marzo 1878 
sollo la presidenza Llel vice-presidente DolL. 
Francesco Molrnari. 

Sono presenLi i membri allivi signori: 
Ceretti sac. Felice - Ru!Jieri prof. Gemi 
niano - T1oli Cav. Emilio - Panizzi cav. 
dollor Nicandro Segretal'io. 

§. 1. Approvalo il verbale della prece 
dente tornata il vice-presid.enle comunica 
una lettera del reverencl issi mo Padre Di- 
' rettore dell'Archivio dì Montecassino il qua 
le porge notizie sul vescovo Marco .Pedocca, 
6 dà l' elenco tlei Mirandolesi che appar 
tennero alla Congregnzione· Cassine~è clal 
il.1,00 in poi. - Presenta quindi il seguente 
omaggio a slampn fallo 1lt1I S. C. cav .. L. Yol 
picella: Recensione dei volumi IJI e IY delle 
1'11omorié Mirandolesi fatta <lall'Archii~io Sto 
rico per le Proiilncie Napoletane Fase. IV 
0878, pag. 878-80 ). - La Commissione 
si dichiara riconoscen{e verso P anzideuo 

Padre OireUore, non che Yerso il lodalo So 
cio ed incarica il Scgrelario porgere loro 
i più sentili ringraziamenti. 

§, 2. Il m. a. don Cerelli dà lettura delle 
sue Indicazioni su val'ii monumenti d' an 
tichilf1 scoperti in diverse epoche nell'agro 
Mirandolese. - Egli accenna, sulla fede del 
.D1·a1ti, che sul cadere del secolo XIV in un 
luogo dello MoNrrnONE a circa tre chilo 
metri al nonl-csL della cbiesa di l\lortiz 
zuolo, sezione del Comune della Mirandola, 
si rinvennero anliche medaglie di metallo 
i~crizio11i, e marmi simili a quelli che a 
que' tempi si soleano scoprire nei vetusti 
guasti Lii l\oma. Soggiungo poi che frà Lean 
dro, che sc1·ivcn nel XVI secolo e che ebbe 
stanza in fJUCsto convento dei Predicatori, 
lasciò scrillo uella sua Italia avere osser 
vato nel luogo anzhlello grandi vestigia di 
nntichiHI, preziosi mosaici, medaglie, pavi 
menti tassellati, rnsi, frammenti d' antiche 
sepoltu1·0 e belle corniole, in una de11e 
quaU crJ scolpito .Mercurio, e che per la 
sua prczio~ilà e bellezza. legala ìu oro,. Vfr 
niv:i pollala nella mano dal conte Gi~. 
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Francesco n Pico. Ed anche P Anonimo che 
compilò la sua cronaca della casa Pico sul 
mezzo del secolo indicato dice pure che da 
antiche fondamenta vennero colà scavate 
anticaglie in mosaico, medaglie e bellissimi 
lavori in marmo. E ricorda infine che nel 
1808 venne quivi scoperta una lapide se 
polcrale che portava i nomi dei Liberti L. 
Flavo e di Flavoleia. Narra poscia che nel 
1651, conforme ha registrato ne' suoi Trat 
tati il legista mirandolese dott. Possidonj, 
arandosi nella possessione BELLARIA nella 
vi Ila del Gavello a chilometri t 7 a Il' est 
della Mirandola si rinvenne una quantità 
di monete d'argento piccole, ma di una 
certa grossezza, colle imagìni di parecchi 
Imperni ori Romani; e gli Annali del p. 
Papoui compilati verso la metà del secolo 
XVIU assicurano ancora che dappoi si sono 
rinvenute non solo antiche monete, ma an 
cora idoleui, frammenti di navi, marmi ed 
altre anticaglie. Dalle quali cose gli accen 
nati scrlttoui 1leilussero concordemente (ciò 
che al Tlraboschi sembra poco probabile) 
che quivi- tossero i famosi campi Naori ri 
cordati da Strabone, Passa quindi a ricor 
dareche nel 1650 scavandosi le fondamenta 
del campanile di S. Possidonio a tre chi 
metri ali' ovest della ~lirandola (ove si ere- 
-de sorgesse l'antica Colicaria ricordala dal- 
1' itinerario d' Antonino e che era a mezza 
via fra Modena ed Ostiglia) si trovò una 
lapide sepolcrale di un Caio Tulilio della 
tribù Poliia ohe era la modenese. E nella 
prima metà del secolo scorso nel demolirsi 
l'antichissima chiesn della delta villa venne 
scoperto un mosaico, e, tra gli altri marmi, 
ru escavato un'insigne frammento di una ta 
vola marmorea che ricordava il Cesareo ed 
i Xisti Augusti, che, secondo taluni, erano 
ornati passeggi e boschetti di platanì e di 
alberi Ironzuti, mentre altri li vogliono va 
sti portìci ad uso d' esercizi che ora si di- 

cono cavallereschi. Del qual frammento hn. 
portantissimo discorsero eruditamente il Fi, 
lias], il Marini, il Passeri, il Labus, il Ca, 
vedoni ed il l\falmusi. Nota che nel marzo 
del 1850 nella villa di S. l\fartino in Carano 
nelle vicinanze della Mirandola in un fondo 
di ragione Gaddi si rinvenne una colonna 
milliaria di Cesare Augusto la quale venne 
pure degnamente illustrala dal Cavedoni. 
- Infine fa menzione di non poche monete 
consolari ed imperiali che si sono rinve 
nute e si rinvengono in questo territorio, 
accennando che pochi giorni fa scavandosi 
dal signor Silvestro Braghiroli le fonda 
menta della vecchia casa Tabacchi su que, 
sta pubblica piazza, ( A-14) fu rinvenu~ 
una bellissima moneta portante l'effigie di 
Nerva Traiano terzodecimo imperatore di 
Roma, che tenne l'imperio dal 98 al 117 
dell' E. C. Lamenta la perdila della .mag 
gior parte delle antichità anzidette, e fa 
voti perché nuove scoperte facciano esul• 
tare gli amatori degli studii de)l' archee 
logia. 

§. 3. Il Segretario legge qnlndi i cenni 
storici sugli Istituti OnFANATROFJo ed Opera 
Pia COMINI compilati dal m. a. cav. dolt 
d. Adani. - L, Istituto Orfanatrofio ebbe 
principio nel 1598 ad opera del. p11incipe 
Federico II Pico e d' I ppolita cl' Este di lu! 
moglie, ed era mantenuto dalla carità dei 
fedeli. Alessandro I Pico e varii altri be· 
nefattori si segnalarono col donare ad e.qSO 

capitali, fondi e censi. Il suo scopo è mao: 
tenere ed educare fino ali' età di 18 1nP1 

fanciulle della città orfane di entrambi,.W 
di uno dei genitori. Può anche accoglil~ 
fanciulle povere che abbiano i genito1'1

1
, 

· dii o quando ciò non succeda con pregm 
delle orfane l'Istituto abbia rendile surR· 
cienti. - Gaetano Francesco ComNI nacque 
da Benedetto e do Teresa Roveri ed ~I: 
nuto il sussidio Peqorari andò a studia 

metlièioa nell'università di Bologna nella 
uale venne laureato con lode li 28 giugno 

1sf6. Esercitò quindi per moltissimi anni 
l'arte saltrtare nella sua patria e mori nel 
'1.1 matto 1866. Coli suo testamento olo 
grofo del 18 maggio 1860, aperto con atto 
del dott. Antonio Ragaz1.i del 29 marzo del- 
I' anno anzidetto ¼866 lasciava il suo patri 
monio di L. 350i'.!J3 (frutto in massima 
pal'le dei suoi rispatmi) alla Congregazione 
di Carità volendo ché col ricavato di esso 
fossero mantenuti in un educandato di arti 
e mestieri, anche militare, alcuni giovinetti 
delle famiglie più povere della città, od 
anche orfanelli di genitori incerti, fino al 
i' età di 18 anni. La Congregazione era au 
totlzzata · ad accettare tale eredità col bene 
fizio dell'inventario, mediante R. Decreto 
del 25 aprile- i867. Tale é l'origine della 
Pia Opera che ha nome dal fondatore, e 
che, tra noi, é fino ad òra, I' unica di que- 
sto genere. · 

Il Segrètario dolla. Commissione 
N. PANIZZI. 

Ordine del giorno per la Seduta delli 
25 Aprile i878. 
i. Communicazioni della Presidenza e pre 

àen<azione d'omaggi. 
2. intorno la venu(a di Giovanni Kawkwood 

:tlla Mirandola. Ricordi del m. a. don 
Ceretti. 

I Stgnori Membri Attivi e Soci Corri 
~pondenti della Commiss1'on~ sono invitati 
ad intervenire all' indicata adunanza che 
avrà luogo nella sala della Biblioteca Mu 
nicipale alle ore 12 meridiane del suddetto 
giorno. 

NOTIZIE SUL nscovo MARCO PEDOCC! 

Nel verbale della Comtrtlssiorte dì Rio 
ria Patria fu accenna(o che il rev.tno P:1- 
dre Dil·ettbre dell' archivio del celebre mo 
nastero cli Montecassino ollre ull' onore di 
una sua lettera, avea avuta la llontà di tac 
cogliere notizie intorho at vescovo Marco 
Pedocca personaggio chè illuslt'a è la Mi 
randola che fu sua patria, e l' insigne or 
dine Benedìltino al quale appai'tenne. Oì lui 
quasi nulla si sapea, ed ora lra le notizie 
che ebbi da Lacedonia dalle quali mi r11 
cortese quel chiaro uomo che é il càv. L. 
Volpìcella (cui tanto debbono gfi sludii sto 
rici nelle Puglie) e tra quene di Montecas 
sino potr6 compilare di lui una precisa mo 
nografia. Mi sembra quindi prez~o dell' ope 
ra riportare qui con qualche hot1cella le ~o 
tizie anzidette che sono invero mollo prezio 
se ed intet·essanti. Ad esse fatà seguilo tma 
lettera del Pedocca che debbo alla squisita 
cortesia dell' egregio signor marchese G. 
Campori. Infine porgerò I' élence dei Mi 
randolesi che professarono nella Congrega• 
zione Cassinese, i nomi dei qoali vennero 
indicati dal lodato Padre Direltore .. 

Anche di questo dobbiamo sapergh mollo 
grado, dacché nelle cose storiche~ molte ~ose 
che. a prima vista sembrano d1 poca im: 
portanza, data opportuni_tà, divengono poi 
assai utili ed interessanh. 

F. C. 

Ancmvro m MONTECASSINO - 111~ 
tris:imo Signore - Nel Periodico r l?'1ica 
tore Miratidolese abbiamo letto CùO piacere 
l' elocrio di l\Jonsignor D. Marco Pedoeca, 

degli uomini celebri della nostra Con: 
uno ·one Cassinese Ella domanda se qm gregaz1 · p I· 1 
si trovino allre notizie del dello re a o. 
Gliene mando due, le quali senono a con· 
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fermare ciò che à detto cli lui il Coretti, 
o a rettificare qualche notizia poco esatta. 
Spero per altro che le notizie che le mando 
Le saranno gradite. Se avrò tempo disponibi 
le Le invìerò anche l'elenco ùi tuui ì Monaci 
Mirandolani appartenenti alla nostra Con 
gregazione dal ll.1:00 in poi. - ~li creda 
intanto con ogni stima - l\Jonteca::-sino 1U 
Febhruio 1878 - Suo Devot.mo Servo 
D. CESARE QUANDEL CASSINESE •. 

MAHIAl'ìl AmmLLINI - Biuliotheca Be 
nediclino Casinensis .. l'omo Il. Catalog1ts 
Episco11orurn Congragationis · Casineusis ~ 
71ag. 4L 

l\1arcus Pedocca ve! Fedoeea patria Mi 
randulanus, nobili Iamilia produt, et in 
Coenobio S. Benedlcrì ùe Padolyrone agri 
Manluani Monasticis votis se Deo dlcavit 
an. tM-4 die 2i Decembr. Pluribus virtuu 
bus, ac scisntiis Iloruit, praiclpue àlathe 
matieis, quas Sublaci in Mouusterio Sanerai 
Scolasticai , alibique docuit. Fuit primum 
Procuralo!' Generalis in Romana Curia, (l) 
ao postea-an, 1566 creatus Abhas, Coeno 
bium S. Vilulis Bavennm an. HH8 admì 
nistravlt, dcmumque a Gregorio Xlii. Pont, 
Max. cui admodum charus erat, Episcopus 
Laquedonensls (Lacedonia) iu A1rnlia rcnun 
ciatus Iuit an. 1586: quam Cauedram an 
_nos 18 cum tenuisset, ad ccelestem sedem 
Manture in eodem ipso S. BenedicLi Cceno 
bio per temporalem monem migravìt an. 
1602 (2) ùie 27 lanuar. cclalis surn an, 80. (3). 

Eum hisce verbis laudat Ferd. Ugllell. 
Ital. Sacr. tom. vr. col. i030 et seq. a .Mar- 

(l) lt P- Pop~tli (,\mmli l I. p. -'.i8) prundc abb~;;lio di 
cendo cbo fo Ocfltrario iu lt..11111. E;;H .lo fu ID\'Cco a S. Bo 
n,•dolto in Pollrone, 11 Crllrmrfo 11olln Cr,ngroi;odono Cal!l!i~ 
ooso ~ quello cho cura I' am1niuistra,io1,e dul mon.~tero. 

(2) 11 D(•crolo1JiC1 di S. lloou,Jc.t~, como \'Cdrc,no più nvnnti 
dico cbo morì nel ltìOI. ' 
~J La 11.1!rirrl.1 ,-,~ ·'11, ;a lr, dio~ Mn~g~nnrio. 

1, cus Pedocoa MirancÙ1tanus Monachus s. 
1, Lleneclicli. de Maatua Congr. ,Casin. su[ 
, smculì l\fathematicus· .peritissimus, ex i\b, 
» baie S. VilaJis Ilavenr:;im clel,eotus est i' 
~ piscopus a Gregorio Xlll. d ie H, òlaji •Uì84. 
» Seùit ;vir probus et doctus an. 18 mor. 
, lunsque est anno 1602 (4) 11. Pnetere,1 
Ile eo agunt Arnolù. Wion Lign. ViL. par, 
i, lib. 2, ct1p. 4:G, pag. 381 ubi eurn in lla 
thematicis exercitalissimum vocal. Petru.1 

' Ricordatus ·in. Hist. Monast. Dia!. 4:, pa~. 
4:GCi. q Marco della ~Iirandola, della nohil 
, Casa Piedochi, ancora é degno di questo 
, nostro ragionamento, AblJale presente di 
» S. Vita! e <li Ravenna, per esser egli eser. 
• ci latissimo nella A1·ilmeLica ,e Matematica 
» nella quale scienza ha letto in S. Scola 
b stica nostro .MonasLerio dì Subiaco; e 
» ne? maneggi de' negozi importanti, vale 
» assai 11. Gabr. l3ucel. in Annal. Ilenedicl. 
ad nn. ·1584:. Seraph. Pasolin. de Vir. 11- 
luslr. Raven. parl. 1, pag. 380. Hier1 Fa 
ver in libro, oui lilulus Sacre 11:Jemorie di 
Ravenna, pag. 380 nbi Mathemnlicum in• 
signem eum appellat; sed cum illum obiisso 
ù i ci t in suo• Episoopatu, • pl"Ofeclo fallitur. 
cum omnia Monachorum nostromm Rege 
sra, eum decessi~se in S. 13ened, agri Man: 
tuani concorùiter assera11t, Felix · Eg.ger in 
lùea ord. Hier, Ben. I. 2, par. 2, dissert. ~, 
pag. 2G9 ubi euro in Mathematicis exipiiuDl 
vocat, el iterum ibidem par. 3, disserl. 8, 
pag. 52ti et seq. ubi jdem. repetit. « Rev.rous 
, P. D. ·i\farcus Pedocea Miranduleosis bpjus 
D Coenobii A I umnus, an! uis., eL pn:ccipuis 
» Congregatioois Casincnsis muneribus fu: 
, nclus, nam ex Cei'le1·arfo · S.' Benedlcll 
11 Maut. primum (2) mox Procurator in 
D Curia Romana · e1Iectns, postmodmn 8~ 

(I) Il neurologi.o di S. Bonodatto, com o ,fu notato, dic• 
nol IGOJ. 

/2/ Co[~ima.:ii il p PupolL1 nl cit~to luoi;o 
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, Abbate Raven. acl Episcopatum l.aque 
, doniensem a Greg. Xlii evèclus osi, ·Se 
, nio tandem c:onreclu~ et malllram propc 
, mortem prmvideus, in cum iu quo· odo 
, lescens Religionis p11lmilias neo sar,nitu: 
,, ol>tulit.; veuiens, in eotl1\m oclogenarius 
o curo creteris Palt%us Cot'poris reliquias 
, sul> qual"lo lapiclc atl novissimam u~que 
,· tubam servanclas 1'eliquiL anno domi11i 
, 1.601 die 27 Ianutrii (l) •. 
QU,a volait jf arcns tumular-i Pr'aisnl ii( Urna 

Gratior ei loto non fuit Orbe lacus 
Scz"ticet indo Patos tandem vtws o)>tw1a adil'et 

Unde Deo vivens ore mututu,.•; erat. 
· IL:a 'in lib. ms. t'.>eruncto1·: S. Bf'nc•r\icL 
de Mantua in eoùem ~lonasL. c1istunte 
pag. 88. 

• , I 
:t,1An. AnMELLINI. (bi. - Acltlitiones el 

Correctiones Catalogi Episcoporum P"~- 5. 
- Màrcus Pedocca MirarJClulanus, et Episc. 
Laquedonemis,' et antea ter Abhas 's. \'iLalis 
Ravennro, primo quidem anno Hi75, se 
cundo ab anno i5W usque uù 1578, 1erl10 
demum ab anno 1583 usque H:S8'ic ,·ocnlur 
a Tiloma Thomai in lih. cui tilulnm deùit. 
- Jt -Giardino del 11Jondo - cap. 30, Vir 
-prroclarus, turo ob sanguinis nobililJtem, 
lum ob immensam virtulem. 

GAnntEL BuccELINUS. - Annal. Be1!1•~lict. 
par. 2, pag. il.1:0 - Pari honore (Ep!sco- 
11at'us) ab codem Ponlif!_ce ( G1:eg~r XIII_) 
hoc ipso elìam anno (l:,8l) ms1gnitus Mn1- 
cus Fedocea Mirandulanus Monachus S. Oe 
nedicti-de l\lantua et 1\ bbas S. Vi Lalis_ Ra 
venme Congreg. Casinensi~ cre~lu_s Ep1sco• 
pus Laqa~don.~nis in. ~p~ha, Yll' m ~lai li~-: 
maticis sc1ent11s erud I t1ss1mus et Gregorio 
in primis commendatus. 

:MATRICULA CONGfiEGATIONIS CASINENSlS. 
- In S. Benedicto de .Mantua - D. ~Iar- 

cus PecJoccn u ~lir;-in(}ula prores-.ionem emi 
sit 2l Decembr. '15'ii - Abbas Raveunm 
rnn - Proeur.,101· Gcrn-'ralis HW6 - Rpi 
sco1rns L:H111c<lo11<\J\:,is in Hrgno a Gre'tro1·. 

: Xlii H'.i811 - Yil· ~lulhcm:iticis crud1ti~:-i 
mus. - OlniL 11onagcnanus i\fouLu.11 27 la 
nu,11· HìOl. (i). 

o Alt' llt.mrt Sig.0 et Patrona Oss-.ma 
!..a Sig1tora Contessa 

della MIRANDOLA {i1. 

• fil.ma Sfg.0 mia oss.ma. t\ilornaLo tlal 
la visita del Heg-no <li ì'\apoli e di Tosca 
na (3), ho ritrovalo qua in Roma nna lel- 

: tera di V. ~- lii.ma qual m' ha spellalo 
molti giorni, e quanto a quel gioy:iae che 
si vole rar mnnaco non li rnancarò ùi CJUel- 
1' aiuto e favore che potrò e saprò, e per 
ritt·ovarme tanto lontano per liora non li 
potrò rnr allro che una lelle1·a di r·acco 
mandationc a quel mnoastcrio dove havrrà 
desiiYnato cr andare; ma havèndo quelle o 
parte che si ricrrcano non ,·i sar:ì diflìcu!Là 
e m. Claudio mio fr.11t1ll0 (l.1:) poL1·.ì inviat·lo 
a San Benetlcllo già eh' è pratico, e ver 
quanto intendo par che sia fallo ~laesL~·o 
de' Novitii. Nel resto sfarò ancora qua in 
Homa per un mese per alcune faceoùe, se. 
posso cosa pet· lei la sa senza che me l' of 
rerisca che li son servitore eL vassallo, e 
che me terrò a favore che me comandi, 
che sarà il fin di cp1esta. baciandoli ra mano 
con D. Agostino. Di Roma li 25 Genaro 
'1573 ,. 

Di V. S. lii.ma servitore 
D. MARCO PEDOCt\. 

(Au.togrofacca del march. G. Campon) 

· lt 'o (I) Il nocrologio euddulto lo dico o ua.gooan • _ 
· -• d LodoT Il Pico (Ili Fnlvln de' Signori ù1 Corrrggio veuOTI\ 1 ' 

(3J 1\oeho il p. Pap,,lU I A>i•wl, I. 1 l'· .;~• :icc~oou qu&- 
sto uffi-tio ùi r .. ,talt>re, mn n~o M pn•c•~ I ,.1.oci, - . - . I " r21•r~ilJIO a ~uo cliloll,;, la 11\~ÙictM oell!I sua l'B 

(l) t,: ciuindi fu~r di ,Jubbìo cho 11 Pcdoct,\ cc.s.n ùt vi<~te (·l/ ,\\e · • _ l' . 11 A , ,,•, t J r --~. ,~,. 
!rh ,rnrl nrl 1,.,.1 "} o ' K' ~ fo ~••rolt1J lu s, fl,.o?d,·ll" rii Pnl11·nn~. • 
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MATRlCULA CASINBNSIS 
~ 

Cilladini Miraudol:1ui cbo sono slali lfonaei Bcnedittin! 
dellJ f:ongrcgaziono Cassincsc. 

S. BENEDlCTI DE MANTUA. 

D. Di'onysi1ts a Miranditla professus 12 oc 
lohris H7t. 

D. Beriuirdùuu a Mira11d1tla professus 12 
octobris i.'! 75. 

D. Gaspm· a Miramlttla professns 9 Mar 
tii Hc,9\. 

D. Ftoritmus a Mirandula professus 2t 
Mattii Hi03. 

D. Marcus. Peilocca a Mirandula professus 
21 decembris 1.54:4: - Abbas Bavennte 
l577. - Procurator Gencralis H>66. - 
Episcopus Laquedooensis in Regno a Greg. 
Xlii '1586c. - Vit· .MaLtemuticis eruditis 
simus, obiit nonagenarius Mantum 27 lan 
narii 1601. 

D. Micha3( a Jliranditta professus 9 aprilìs 
Hi71. Decanus, (i) Pie vlxit, Obiit Cam 
pesii i3 sept, 16:19. 

D, Aegidius a Mirandula professus 24: au 
gusti •1572. 

D. Aemilius de Cotlecus a Alirand-ula pro 
fessus i 7 Ianuarii 1574-, obiit abbas Man~ 
turo. 

D. Vietorimts a Mira11dula prof essus 5 octo 
bris Hi94: - Decanus. 

D. Alexander Roseltus a Mirandula pro 
fessus 26 lanuarii 1648; Decanus, olJiit 
anno rnso, retatis sue anno 05. (2). 

D~ lqnatùu Rossellus a Miranditla prof es- 

(l) 1 Decani' tra i Cassinosi sono la tona dignltll do! Mo- 
1111Stero, e eosUtul!eono come il Consiglio ,;lol P. Aba.t.e. 

(2) Questo od i ~guanti :Arona.ci. doi qoalt si conosce il 
éogoome, 11pp3rlengonc:> tolti a faa,iglio dolla piCl cospicua no 
biltD. lrirandc:>lese. Potrà precisarsi la loro derivazione cono 
aeendolfi i lor nomi di b11ttesimc:>1 usando i CllSSinesi ci1mbiarli 
09l111 professione che emettono. 

sus 20 f unii 1652, Decanus 1609 - Obiit 
t694. retatis suee 60. 

D. Alexander Masettm a itlirandula pro 
fe!<sus t! rulii 1691, Decanus {707, obiit 
171:J, retatis suoo 4i. 

D. Ctaudiits Pietra a Mirandu,la professus 
23 Oecembris !757, Decanus nti lector 
i 77!.1,, A bbas 1784. 

D. Lucidus M. Pietra a JUirandula profes 
sus 13 Maij f 759, Decanus t780, Conres 
sor Monialium. 

S. PROCULI BONONIAE. 

D. SerapMnus a Mirandula professus 8 De 
cembr. HS73. 

S. SALVATORIS PAPIAE. 

D. Augustfnus ltlagnani a 1Jlirandula pro 
fessus ~ A prilis t.689, Obi i t i 701, re~atis 

_ sure ~9 annorum. (1). 

S. MARIAE IN MONTE CESENAE. 

D. Aemilianus- Zalotea a Mirandula pro 
f essas 8 Decembr. 1629. (~). 

S1 VITAUS RA VENNAE. 

Frà i Monaci di questo Monastei'a si trova 
D . .Marcits Perioca a Miranduia profes'... 
sus 19 lun. i.576 - Episcopus. - Forse 
in quest'anno il Pedocca· si affiliò al Mo- 
nastero di S. Vitale. · 

, I 
,I ~ I I 

fl} Ln fllmlglia Mngnnnl li ora oatint11. Eri( assnl Antici 
0 molto bonomorita della CiU.à. 

(2) Ancbo il Z:ilotti oppnrtonno o. co.s11 illll.Stro o decora~ 
do! titolo Ili nobiltà ùal111 0011t011s11 Fulvi:i. noi 1575 Jl: ora 
estinta • 

L'INDICATORE MIRANDOLESE 

BOLLETTINO D' AGRICOLTURA 

Dal Giornale d' Agricoltura di Bologna 
delli 30 Marzo 1878 N. 9 leviamo la se 
guente corrispondenza mirandolese: 

L' invernale stagione passata quasi sen 
za intemperie, e con una maravigliosa sec 
chezza ha giovato sommamente alle condi- 

. zioni agricole delle terre mirandolesi, poi 
ché l' aridezzo, alternata da freddo tempe 
rato, ha disciolte le argille dei nostri campi 
cosiffatlamente da renderle ben adatte a 
ricevere le seminagioni dei grani prima 
verili e a 'giovare assaissimo ai seminali 
aulunnali. 

lnfalli nel febbraio rurono piantale in 
perfetto modo le fave, le cicerchie, e nella 
seconda melà di quel mese e nella prima 
del marzo si seminarono assai bene le tri 
gonelle1 i mocchi, le canapi; mentre la po 
tagione degli alberi e delle viti contempo 
raneamente procedeva in felici condizioni. 
E i seminati autunnali sebbene si trovas 
sero in istalo poco lusinghiero, non però 
giovati dall' asciutto, e in certo modo sar 
cMati e rincalzati dalle arenose glebe oggi 
promeuono buoni prodotti. 

Dai più si va lamentan<lo la meschina 
vegetazione delle nostre praterie artificiali 
e naturali; perché non sllmolate da qual 
che pioggerella; ma mi permetto dire e 
pensare che i più la sbagliano circa tale 
cosa, perché ottime saranno le pioggie sol 
quando sieno cessali i pericoli delle bri 
Jla\e, dej geli che sogliono malmenare il 
precoce germogliare dell'erba. 

Anche la limpidezza e I' ariùilfl dell' a 
ria deve, a mio credere, aver gio\'ato as 
saissimo a preservar la vite dalla c1·illo 
gama: e se non fosse un incoraggiamento 
per gl' innrsli, io vorrei dire che la prin- 
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cipaJissima solforazione consiste nella salu 
brità dell'atmosfera. 

Di zabri non si parla che da pochii:simi 
possidenti, i quali tli quelli ne menavano 
lamenti anche prima che il frumento aves.'ìe 
germogliato; forse non sapendo che i polli 
delle massaie, o P estrema economia del- 
1' onesto colono non abbiano altri men ti di 
sposto dei granelli destinati a semenza 11 

Per le quali sovraccennate condizioni 
agricole oso predire un'annata assai ferace 
cl i grano: ma vorrei vedere pìù industriosi 
i campagnuoli a procacciare il nutrimento 
del be.~tiame, e loro rammento che i prali 
artificiali di me<lic:.i, che, in peggior ipo 
tesi, i trifogli v:.ilgono ottimamente a ripa 
rare al difello delle prnterie naturali, e 
che male si avvisa chi si contenta dei fusti 
del formentone a riempire le fenilaie. 

DOTT. LUIGI GIIIRELLI. 

CRONACA MlRANDOLESE 

Cronaca del Carnevale - Anche in 
quest' anno i divertimenti carnevalrschi 
promossi dalla Società riel Aliranclolano i-on~ 
stati circoscritti nel Teatro Greco-Corhelh 
ove la sera del 28 febbraio ebbe luogo on 
veglione sociale mascheralo con diYersi pre 
mi alle più belle maschere. Il palco scenico 
era trasformato in elegante giardino vago 
mente illuminalo con palloncini a varii co 
lori e decorato con statue dl terra cotta, 
festoni di sempre verde, fiori di c(J.rta, fon 
tane di cartone e simili amenità. Nella sera 
poi del o marzo: ullima di carnovale, e del 
IO marzo banno avuto luogo J)el suddello ' . Teatro altri due veglioni mascherati ~o~ 
tre premi di L. 30, ~O e 10 alle ~igl.wn 
m.ischere. L' incasso ottenuto nell ultimo 
verrlione andò a profillo Mli' A~ilo tP lo- 

e 
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fanzia. Il JJ!irandolcmo avendo seguilo il 
consiglio da noi datogli nel passato anno, 
cioè di limuare di mollo la distribuzlono 
gratuita dei biglietti cl' ingresso al Teatro, 
non si ebbero a lamentare gravi disordini 
come negli scorsi anni. Del resto per il vero 
bene del paese noi auguriamo alla Società . 
,lei Jfira1ldolano. elle dicesi i11 agonia, una 
sollecita morie. Ormai tutti quelli che hanno 
buon senso sono persuasi che le baldorie 
carnevalesche non s0110 che- eccitamenti 
alla disslpaziçne, allo scialacquo. al vizio 
specialmente per la classe operaia, la quale 
ìn pochi giorni consuma in crapule il rica 
vato {lui lavoro cli molte settimane. lasciando 
poi languire nella inedia la povera famiglia 
Se per tali considerazioni le, principali città 
d'Italia hanno soppresso i clamorosi di 
vertimentl ciel carnevale, e perfino la ricca 
Milano ha abolito il suo storico carneoaltme, 
non havvì per verità molivo per cui la 
povera Mirandola debba continuare il suo 
meschinissimo carnevale, che tutto' ben cal 
colalo non torna che a grave pregiudizio 
morale e materiale <lei popolo, il quale con 
lunghe e dure privazioni deve scontare le 
poche ore passale inun tripudlo quasi sem 
pre vizioso e riprovevole. 

Stato Gìvile - FEBBRAJO -1878 NATJ. 
Io clltà masc. 3 femm. 4. - In campagna 
masc, H femm. i2. - Totale N. 30. 

MouT1. In città Pinzellì Anna fu Anto 
nio di anni 75, massaia - Malavasi don An 
tonio fu Giuseppe d'anni 67, Abhato, osped. 
- In campagna N. i8 • Più 27 mferiori azlì 

" anni 7 - Totale N. 4:7. 
MATUUIONr. N. 6. 
Cronaca trimestrale metereologica - 

Pochi ricordi si hanno fra noi di un in 
verno cosi asciutto e bello come il passato. 
Nello scorso trimestre e specialmente nel 
marzo abbiamo avuto frodi abbastanza forti, 

· ma sempre alternati con grornat« pr1111a, e- 

r[li e .senza qoye e 'pioggia,' atl ,eoce~iope 
degli ultimi giorni del marzo in cui la sta 
gione cominciò a farsi piovosa. 

E qui sia permesso al cronista un ricor 
do di palrla storia, che del resto. torna 
molto opportuno, ·« Gio.: Francesco Pico 
scrive di aver veduto l'anno HiOt> nel mese 
ciel freddo ('d crrrdo gennajo nei campi 
della ma MiratJùola, e ne' vicini di Ma~ 
iovn, Ferrara, Moùena e Bologna, fiori.r le 
viole, cantare il cuculo e le cicale, l' or~9 
ed il frumento mandar fuori le verdi spiche 
e gli alberi le gemme, le foglie ed 'i flori, 
con grande meraviglia dei cittadini. e degli 
agrlcoltori (De rerum Praenotione ediz. di 
Basilea ciel -1001. lib. lii. cap. V. p. ·30~.) 

Cronaca Trimestrale Sanitaria - Nello 
scorso trimestre abbiamo avuto una straor 
dinaria mortalità, in particolar modo n~i 
bambini, fra i quali diversi furono vi'tUcne 
della terribile difterite, che dà tregua, ma 
-non mai pace. Predominarono poi -neglì 
adulti le malallie ùi. petto, le, pJeurili, le 
pneumoniti ed alt.re simili, causale sp~ 
cialmente dalle troppo rapide e ·rrequenli 
alternative di lemperalure fredde e calde, 
che si "'1eri0carono in questo periodo di 
tempo. , 

Le condizioni san ila rie del bes ii a me fu 
rono per contrario abl.Jaslanza buone,~ pes 
snna m::ilaltia contagiosa si ebbe sviluppare 
nello scorso trimestre. , ·. 

Cronaca Trimestrale Commerciale - 
Nessunn va1·ia1.ione. notevole. si ebbe nei 
m&;i di gennaio e febbraio nel bollettino 
commerciale. Solo nella seconda quindicina 
di marzo i cereali· subirono un sensibile 
aumento, essendosi ver1d11Lo il frumenlo 
dalle L. 33 alle 35 e il frumentone dalle 
½· 2u alle. 27 al quintale con. tendenzél a~ 
rialz?, Co:-i pure il prezzo dei buoi grassi 
fu più elevato in causa delle vicine feste 
Pasquali. Per contrario i vini non aubirono 
ulcu n aumen Lo. 

t ,I , l 

lìl\ANCESCO UoLGt.fiELLI gerente. 1·es11o_ns. 
~1,rJndola Tipog. di G. Cagarelli. 

' INDICATORE MIRANDOLBSE 
PERfODICO MENSUALE DI MEMORJE PATRIE 

C'!C>J."'llw" -VAR.::t~TA 
1 ~llbhlica on numero ogui mese in un foirliello di 
pagino quallro olmcno il doppia colonna ...:'.. Occor 
rendo si danno Supplementi ni nnmeri dei mesi. 
er obb11011amcnti, informazioni, notizir. e corrispondenze 
ri,olgcrsi allo REDAZIONE DELL'INDICATORE JJI. 
RAND~LESE in Mirandola 11rcsso il Tipograro Gae 
tano Cngarol11 - Le lettere 1100 alJ'rancalc si respin 
gono - I monoscrilli non si rcsliloiscono - Si dà 
annunzio od esame d'ogni libro invialo franco olla 
Redazione. 
' 

L' associa~ionc annua costa Lire f ,20 una e tenll 
per tulio il Regno - Un nnmcro sepnralo od un snp• 
plc~c~lo Ceni. f ~ dicci - Gli Associali ricevono 
gralls I s11pplcmenl1 - Le inserzioni prim11 della firma 
del geronte Ceni. ~ O dieci la linea; dopo la firma del 
gerente Ccnt. 6 cmquc. f po11a01enll 1101icfpali 
~li os!ociati_ fuori di Mirandof~ potranno soddisfare 
Il _pr~z:o d1 obbuonomcolo ancl1c con francobolli, 
~bius1 ~n leu_era nffrancaln, stando però o loro carico 
11 legg1cro rrschio dello spedizioni. 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti BcHc della Mirandola 

Quinta tornala dell' anno accademico 
!877-78 tenuta nel giorno 25 Aprile i878 
sotto la Presidenza del Vice-Presidente Dott. 
Francesco Moli nari. 

Sono presenti i membri allivi Signori: 
Cerelti Sac. Felice - Rubieri Prof. Gemi 
niano - Tioli cav. Emilio - Panizzi cav. 
ùolt. Nicandro Segretario. 

§. i. Approvato il verbale della preceden 
te tornata il Vice-Presidente communica una :~~~i·a _d~I Prof. P. Ferralo Direttore del 

cluv10 Storico di Mantova il quale ac- 
compa/l'na . . 

t> < copia d I qua tiro lellere della contessa 'i'uJ . . 1
• via d1 Corre,.,ofo e presenta uind· · "" ' .. 1 1 seguenti omaggi fatti alla Com- 1Jss1ooe. G • . l · tornale Araldico Gonealoaico ip omat · :, 

Olti A . ico,. ann~ V, N. 7, 8, 9. - Bel'lo- 
. n · • Incutente di Diplomazia fiorentina 

'-10ma 1iel • t • Jcco o XVI. - 130111 Carlo: vanzo d · azz l costruzioni Romane alle Scar- 
a e Presso .ll1oclena. - l\larlinelli Cardoni 
sparo: Ravenna Antica, Lott. XIII. 

La Commissione aggradisce tali omaggi 
ed incarica il Segretario a ringraziare gli 
olJerenli. 

Il Vice-Presidente fa conoscere ai Si 
gnori Congregati che l' egregio cittadino 
mira11dolese Cav. Teobaldo Sabbalini Capi 
tano nel corpo dei Bersaglieri volendo dare 
una nuova prova del suo alTetlo per la sua 
città naliva ha fallo dono al Municipio: 

a) di una copia della pian la dello for• 
tificazioni della Mirandola erette dagli A• 
lemanni nel 1734: in occasione dell'assedio 
postovi dai Francesi con elegante cornice 
in legno a Lasso-rilievo. 

b) di una copia ùella pianta del ca• 
stello e della Corte dei Pico montata in 
cornice di legno dorato. 

e) di una memoria sulle operazioni che 
per ordine del Governo dì Modena si do• 
vevano eseguire noi '1786 dal Generale Sca· 
rabelli nell'abbassare le mura e nel de• 
molire la fortezza tiella .Mirandola. 

Il ·"unicipio ha ordinalo che le piante 
suddette eseguile con molta precisione e 
maestria dall' lng. Arct11tet10 Enrico Strada 
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;;;===~;,;;,===========r=================:J territori9 nella vil1~ delle Roncole ad un 
J11iglio dalla Mirandola, e ci~ ciò che po 
teromo intendere da certi amicì nostri della 
briga~ stessa degnissiml di fede i quali 
vennero alla Mirandola, gli Inglesi suddetti 
ioteodono l'indomani o nel seguente giorno 
senza fallo venire sul territorio di Mantova. 
Laonde noi vi signifìchiamo queste cose 
affincM V. S, possa far provvedere. Se vo 
lete che noi ci adoperiamo in alcuna cosa 
dovete scriverci con fiducia, sempre pronti 
a ~ualunque cosa vi piaccia scrivere in 
torno l'argomento predetto, al vostro Vi 
cario di Quistello. Dato nella Mirandola 'n 
XXVH . settembre. Francesco, Prendiparte 
e Spinetta della Mirandola , . Altri parti 
colari sull' Acuto, dice il Cereui , conten 
g~no le poqhe lettere dei Pico di quell' e 
poca, ma ora DO(! accenna ad essi, essendo 
estranei al ,s,uo assunto. 

Il Segretario dollB Commissiono 
N. PANIZZ(. 

di Milano siano depositate nelia Comunale 
Biblfott'!ca ed ba ordinato che siano rese 
grazie distinte ali' egregio donatore. 

La Commissione dopo aver prese in e 
same le piante donate dal Cav. Sabbatini 
ne apprezza e riconosce la bellezza e la 
utilità. e si unisce al Municlpio per rin 
graziare il sig. C~v. Cap. Sabbatini del dono 
tallo che riusci assai gradito. 

~- 2. Il M; N. don Ceretti dà lettura di 
finii sua meroòria sulla venuta di Giovanni 
KKWl{,vooo' tilla ilifandola. - Giovanni ., ,. 
Kawkwood (che gli Italiani chiamano Au- 
çutt o più comunemente Acuto) nacque in 
fnglrillena, e dotalo di natura. fierissima si 

_eserciw.va_chi _dice colà nella bottega di un 
sartore, chi dice in Francia nel mestier 
dell' armi presso un suo zio. In questo 
paese egli sorse in fama di fortissimo guer 
riero, sicché quando alla pace di Breligny 
andò ad incorporarsi nella Compagnia Bùui 
C.ff, oyenne_ subilo diritto alla sesta parte 
di tuui i guadagni. Intorno al 1363 egli 
cala va cogli a I t 1i inglesi in Italia e èonse- . . . 
guiva _g~and~ nome ed influenza nelle cose 
nostre. F~ co' suoi ladroni al soldo di pa 
recchie Signorie, ora nella Toscana, ora in 
Lombardfa, ora iri altre parti della peni 
sola. P.resé parte a belle fazioni, si mac 
èhi6 d'onta colla distruzione di Faenza e 
coi !e sira~gi di Cesena, conci usse la mera 
vigliosa ritiraµ del ~lincio che lo uguagliò 
ai. piU: gloriosi capitani romani, e, dopo la 
pace di Genova, abbandonala la milizia , 
si ritirava a vita civile nella città dì Fl 
tenze. Da Donnina Viscontì ebbe parecchi 
fìglltioll, e mentre vagheggiava l' idea di 
[ar ri\orno alla Gran Breuagna. colpito da 
crùdè1e infermità cessava di vivere in Fi 
renze stessa nel 16 marzo del 139ti,. L' ac 
çortìss~·mo capi tano ebbe tomba con titolo 
' I r,, • m S. . del "iore che lo ricorda tuttora 
allo straniero. Qualché tempo dopo la re- 
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pubblica concedeva le ossa di Lui al rt 
d~ Inghilterra che gliele ave'd domandate. 
- Che questo famoso venturiere fosse alla 
Mirandola lo ignorarono affatto gli scritton 
della patria storia, è solo il Mut·atori, il 
Frizzi ed il Balan accertano che nel i3iO 
gli alleati dopo aver invano assediata b 
Mirandola che _si tenea per il Visconti, nt/ 
ritorno venne loro tesa presso la Terra m~ 
desima un'imboscata dall' Acuto che mili, 
tava allora per Bernabò, ed agginngono çbe 
essi vi lasciavano molti morti e prigiooi1 
onde dovettero venire a trattative dì paca 

Ora il Cerelti ali' appoggio di una let 
tera scritta dai fratelli Francescbinò, Pren 
diparte, Tommasina e Spinella del fu Paolo 
Pico nel 7 di giugno del 1375 al nobil 
uomo Pierino de' Martinelli vicario del Goa 
zaga in Quistelto, prova che I' Acuto pi!.1- 
sava improvvisamente pe1· la ~1irandola nel 
giorno anzidetto per recarsi colla sua ma• 
snada su quel ai Mantova. Ed aggiunge 
ancora che quei laùroni misero a s-:icco I! 
noslre terre, presero e ferìroÌlo un Dona~ 
corsi spedito dai Pico a quelle genti e l~ 
condussero con altri al campo. Intanto 1 

Signori della Mirandola per oltre sei ort 
facevano suonare la gran campana (com· 
era prescritto dagli antichi statuti} ond: 
gli uomini riparassero col loro bestiami 
~ntro ai forlilizii. Ma ciò non poterono ef 
felluare per il poco ordine. Il giorno 3 

presso ~i recava pure alla l\Ìirandola ~0~1 gero Cane ca-pilano regio per conferii" 
riert coli' Acuto. Anche nel i376 l'Avvento 

Inglese facea ritorno alla Mirndola, e Fra. 
cesco, Prenùiparte e Spinetta Pico di300 
ricordati nel 27 setten,bre di quell' 0~ 
scriveano a Lodovico Gonzaga la seguente.: 
tera voltala dal latino: « l\lagniflco ed ~e~ 
Signore. Notifichiamo a V. S. che il~~'~! 

' - uMr Giovanni Aucud con tutta la sua t 
oggi ali' ora de' vespri s'accampò sul nos 

I 
' I i 
" 

.Ordine del gior.no per la tornata delli 
28 maggio. 
L Communicazioni della Presidenza. 
i. Presentazione d'omaggi. 
3. -Cenni genèalogici sui marchesi Forni 

della Mirandola, compilati dal m. a. don 
Ceretti. . 

l §iu,nor/ .1)1ertihi·i AUivi e Soci Corri 
spo~d~nti della Commissione sono invitati 
a? ,.i.ntervenire all' indicata adu,nanza che 
avr(i luogo nella sala della Biblioteca llfu 
ni~ftJafe alle' ore 12 metidiane del suddetto 
Uf~.r,µo. 

BI .B LI O G R A F'I A P A T R I A 

L1a ,mancanza di spazio nei nunieri pre 
cedenti ci ha costretli a ritardare la pub 
blicazione deÌle seguenti recensioni bìblio- 

ttrafiche eh~ 
1
già da qrp.lche toempo er~~o 

preparale per la stampa. 
L'Archivio $ioriço Italiano di Firenze 

Serie 111.11• Tomo xxvi. a.a' "bispens~ del 
1877. N, 99 della Collezione p. oo'7 cosi 
parla dei C!!nni sul commend. Domenico 
~a cci. pubblicati nell' ·1n~ic~,(~1;e ~. 4 del 
l apnle t877. dal ~ac, Cerelli, e poscia per 
estratto. , Sono poch~, semplici e schiette 
parole che tpccano della vila del comrÌlend. 
Domenico Bacci, 1,1na di que·He dole\ esisten• 
ze per le quaii é natura Òperare il ben·e 
e_ compiacel'si_ in (lUel_lo: eh~ a~ loro \pa 
n re non lasciano un vuotq, ma un qesì 
derio mesto e soave, e ben!3 argomentava 
l' A. ponendo ali' amico questa mod

0

esta 
• r 

memoria che ne r;icconta le virtù dome- 
stiche e cittadine, e l'amor~ del natio loco 
per le qualJ provò dolcezza <li alielli in 
vita ed ebbe meritate lacriihe al suo dipar 
tirsi da quella. Uomo di molte lettere 'i¼ di 
stµdi anco più severi, fu nel patrio ginna 
sio chiamalo 'a leggere discipline filqsofiche 
e vi perdurò sino al tS~a, anno nel qoàle 
quello studio fu tolto; ma la bontà cii lu,ì 
ed il senno fu sempre speso in vantag_gio 
della sua patria e de' suoi concittadini, fin 
ché subitaneo morbo lo spense sui primi 
di febbraio di quest'anno. A i cenni biogra• 
fici l' A. fa seguire una nota dei varH la 
vori pubblicati del Dacci, e l' olen_co dei 
diplomi da essi riportati a test~monianza 
della stima !D che era tenuto ». 

Nel SUPPLEMENTO al N. 12 dell'Indica• 
tors !,Jiran(lol~se del dicembr,e t877 (pag. 
129,31) recammo le recensioni del IV vo 
lume delle lJicmorie Mira11ào:lesf. che con 
tiene il tomo Il degli Arrn,ALl o ME~òmE 
STOIUCfiE DELLA MIRANDOLA raccolte dal P. 
Francesco Ignazio PapoUi, fatte da!P A1:al 
dico di Pisa, dagli Opu,scoli di .Mo'.le~a e 
dalla Civiltà CattoUca. Ora siamo he~t ag 
giungere ad esse ciò che scrivono altri due 
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periodici, molto addentro nella soggetta 
materia, lo che serve a far conoscere come 
siano apprezzate dagli intelligenti le nostro 
pubblicazioni. 

L'Archivio Storico Italiano di Firenze 
nella Serie Ill", Tomo XXVI, 0:1 Dispensa 
del 1877 (N. ¼Ol della Collezione) pag, 310 
a 341. cosi annunzia il volume del Papoui : 
, Questo buon religioso, che, ali' erà di 
82 anni compili, mori nel 1752, fra gli 
altri suoi lavori, dei quali è stata tenuta 
parola in questo noslro periodico, lasciò 
anche questi Annali della sua patria che 
condusse sino ali' anno che precedé la sua 
morte. Ricchi di notizie, che, sino ad un 
certo tempo il diligente autore potè rica 
vare dai diarii, da registri e da carte au 
tentiche oggi disperse o smarrite, diven 
gono più minuti e parlicolareggiatt quando 
si avvicinano ai tempi suoi e quando rac 
conta le cose da lui stesso vedute nel lungo 
corso della sua vita. Dandoci ragguaglio 
fino dal principio del suo lavoro, di alcune 
opere compite dall'infelice Gio. Francesco 
Il Pico, ci descrive il famoso Torrione che 
ei fece costruire in Castello, il quale sorto 
nel 1.500, saltò in aria nel i 7{4 per ful 
mine che accese le polveri da guerra che 
vi si custodivano, e nota come scavando 
sene i fondamenti, si pervenne a i4 brac 
cia di profondità, sollo cui é degno di me 
moria il sapere, che vi si trovò una siepe 
di vimini in piedi; circostanza che non 
produsse più che una semplice meraviglia; 
ché la Paleontologia non era ancora nata 
la quale avrebbe fatto ricerche minutissime 
e forse non infruttuose ~. Seguila quindi 
a dire delle cose contenute nei due Tomi 
degli Annali, nota che l'ultima parte ba 
, il pregio di fornir notizie che hanno re 
Iazione colla storia generale d' Italia , e 
che e copiose vi si trovano cd interessanti J 
dice che sono , pagine importanti , quelle 

che narrano le guerre combattute nella prima 
metà del passato secolo e per i molti guai 
che ne dové patire la .Mirandola ». E con. 
chiude accennando elle tanta fu la parte che 
la città ebbe in tali avvenimenti, da essere 
appellala per antonomasia , la città delle 
forti resistenze » • 

L'Archivio Storico per le Provincia Na. 
potetane Fascicolo IV, pag. 878 a 880 do)JIJ 
di aver eletto che l'edizione degli Annali 
, é stata eseguila con molta diligenza, e 
l'egregio sac, Cereui l' ha arricchita di duo 
erudite prefazioni e di gran numero di 
note le quali sono ammirevoli per la loro 
brevità ed importanza, ed ora chiariscono 
ora emendano ed ora compiono i fatti nar 
rati dall' autore; che il tomo II contiene 
4 memorie importantissime» anche per la 
storia e di tutta P Italia », cosi prosegue: 
a: Al che si ha ad aggiungere che sebbene 
scarse e presso alle nulle fossero state ne 
gli scorsi secoli le relazioni politiche tra il 
reame di .Napoli ed il ducato della Miran 
dola, e dovesse a prima giunta supporsi ohe 
le storie di quel luogo non abbiano punto 
a destare il nostro interesse, pure troviamo 
in esse varie notizie di non lieve momento 
intorno a persone delle nostre contrade. 

, L' annalista nomina due donne uscile 
da due nobilissime case napoletane, le quali 
verso la fine del XV secolo si unirono in 
matrimonio con i conti Anlonmaria e Gio· J 
van Francesco Pico. Il primo di costoro 
tolse in moglie Raimonda nata da Leonardo 
de Tocco despota di Larta, la quale non 
é affatto ricordata da lutti quelli che hanno 
scritto della casa de Tocco e della Pico, 
Moglie dell'.altr.o fu Giovanna Cat'.3fa, chO 
I~ Zazzera e l' Aldimari dicono figliuola ~i 
Diomede primo conte di Maddalon], ed 11 

Cerettì dimostra essere stata procreata da 
Giovan Tommaso che nella contea di Mad· 
da Ioni succedette a Diomede suo padro. 
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• Ci fa egli altresì conoscere che Sergio 
Sifola da Trani, da lui chiamato Sergio 
Trano, governatore della Concordia e ma 
rito di Giulia figliuola naturale del dello 
Antommaria Pico, fu sepolto nella chiesa 
di san Francesco della Mirandola. 

, Apprendiamo inoltre da'rnedesimi An 
nali che nel 1.538 si recò nella Mirandola 
il napoletano Andrea Matteo Acquaviva, il 
quale essendo entrato in grazia del conte 
Galeotto Pico ed avendo ottenuto onori e 
ricchezze vi fermò la dimora e vi propagò 
il suo casaro. Egli fu padre di Alfonso sini 
scalco del conte Ludovico Pico, avo del 
capitano conte Fabio Acquaviva Pico ma 
rito di Laura Moìasohìnì, bisavo del conte 
Alessandro che sposò Valeria MaO'ei e tri 
tavo del conte Pietro Acquaviva Pico, alla 
cui morte avvenuta nel 1.693 sembra es 
s_ersi spenta la sua famiglia, quantunque 
egli si fosse ammogliato dapprima con Ful 
via Papazzoni, indi di poi con Camilla Maf 
fei e da ultimo con Modesta Custoza dama 
dell' ordine imperiale della Crociera. Di 
questo ramo degli Acquaviva tacciono le 
storie genealogiche della nostra famiglia 
Acquaviva d'Aragona, e l' annalista miran 
dolese si restringe ad indicare come napo 
letano quell'Andrea Matteo che ne fu lo 
stipite senza aggiungere alcuna particolarità 
sopra la sua origine, ma il solo nome di 
lui dee farci supporre che dovette derivare 
dagli antichi duchi di Atri. 

• Lasciando finalmente da parte ciò che 
il Papotli dice di Tommaso d'Aquino prin 
cipe cli Casliglione, di Federico Riccardi 
da Ortona e di alcuni altri delle no 
stre provincie, facciamo notare che parec 
chie notizie sono sparse nel suo libro sul 
conto de' due mirandolesi Antonio Bernardi 
e Marco Pedocca, i quali nel XVI secolo 
furono elevati alle sedi episcopali di Ca 
serta e Lacedonia. e eh' egli onorò di un 

affettuoso cenno necrologico il padre Ilo 
naventura da Posìtano de' Minori Osservanti, 
il quale nacque il 2 di novembre del i631 
da coniugi Filippo Romano e Porzia Penta 
menò vita operosa e pia, e mori nella Mi 
sandola il 2f~ di settembre del 1703 pianto 
per le sue esimie virtù da tutti gli ordini 
della ci uadanza •. 

Nel Tomo XXVI dell' Mchivio Storico 
Italiano di sopra ricordato, pag. 348, si 
legge pure una breve recensione dell' opu 
scolo pubblicato nel 1877 dal sac. F. Ce 
retti sul capitano Giocanni di Niccolò Pico 
di cui si parlò nel supplemento al N. 9 del- 
1' Indicatore del Seuembre p. 02. - A p. 3fi9 
si legge questo cenno sull' altra Memoria 
su la nobil famiglia dei conti Rossolli, dalla 
quale si dice nell'Indicatore del 1877 sup 
plemento al N. i2 pag, •131. • Sono noti 
zie di una famiglia, discesa da Sigismondo 
Iìosselli il quale sulla metà del secolo XVI 
da Mantova sua patria si trapiantò alla Mi 
randola, acconciandosi ai servizi del conte 
Lodovico li che ne era Signore. e che lo 
creò suo Segretarlo di Stato. La numerosa 
di lui discendenza vien tracciala in un 
albero genealogico che giunge al conte C~ 
millo auual rappresentante di quella nohil 
Casata; ed il nostro A. nella sua i\Jemo1:i~ 
dà un cenno di quelli che no sorsero piu 
degni di lode •. 

LA FENICE strenna 1',lirandolcse per il 
i878. Anno sesto. Mirandola Tipografia Ca 
garelli 1877. Prezzo Cenl. 50. _fl eh. Prof. 
Gio. Ballista di Crollalanza nei N. 7-0 del 
suo Giornale Araldico nella p::irte biblio 
grnfica cosi si esprime in ordine all::i no 
stra Strenna: , Incominciamo dalle Strenne 
e prima fra queste ne è sembrato do_ver 
additare all' attenzione dei nostri lettori la 
sempre cara ed interessante Fenice della 
Mirandola. In essa la morale santamente 

, si accoppia ali' istruzione e al dilello, 8 
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mentre Lu sollevi il cuore collo lettura cli 
up delicato racconto Amore che educa, dopo 
aver sofferto nell' apprendere la leggenda 
ìl Picco della J1Jaledetta, istruisci la mente 
e riconforti la memoria col percorrere le 
belle pagine che hanno per a rgom en to i I 
castelio di Canossa e l'Assedio della illi 
ranllola nel l502. Sentenze, annedrìoti, pro 
v,rrbi e sciarade sono in questo libro inge 
gnosamente frammiste ad altri scritti cli 
piu grave ed utile argomento, e la morale, 
la filosofia, la politica, toccate da penna 
maestra, ti additano gli errori e i pericoli 
dell' età presente nei Pensieri sulla morale 
indipendente, nelle Sofferenze del ricco ed 
il problema sociale secondo Aleesaudro Du 
mas, nel Testamento di Napoteone I, nel 
l'Album lli una maestra. Leggete leggete 
i pensieri sulla morale indipendente e poi 
diteci se potete coscienziosamente dissen 
tire dallo scrittore di essi che ne trae la 
conseguenza essere IJ suddetta mora le, co 
me mancante di Wt logica fondamento, inef 
ficace ad esercitare mia salutare influenza 
sullo azioni dell'uomo, l'apoteosi del di 
tiuo, la ribellione delt' orgoglio, il vero de 
gra_damento dell'umana natura. La strenna 
mlrandolese sia il pascolo delle buone fa 
miglie, e la educazione religiosa, morale 
politica avrà a guadagnare tesori. Pubbli~ 
eaztonl di tal falla onorano, più che. chi 
l~ promosse, un'intera città, una nazione 
un secolo che forse Lroppo severamente si 
suol dire corrotto ». 

Il eh. Sig. Prof, Cav. Bartolomeo·Yeratti 
nel 'l'orno lii. Serie IV degli OpÌtsco{i re 
ligiosi teuercrtt e morali che si stampano 
iJl Modena pag. 268, accennando alle di 
verse strenne che si pubblicano in Italia 
della FENICE scrive che ha secondo su~ 
stile un particolare interesse per la illu 
strazione della Mirandola scorgendovisi la 
perizia g1·ande e l'amar patrio che nella 

\ 
città cfoz· Pico anima la 1et(fnte po1~1:rni"s 
sione di storia patri«. 

f NOICAZIONI TOPOGRAFICUE STORICIJE sul 
la Mzra.,idola e stt le cose più notevoli d' ar 
te i'ti essa esistenti raccolte dal sa~. Felice 
ce-eut. Mirandola Tip. Cagarelli 1878. Prez 
zo Cent. 50. Il sullodato prof. Crollalanza 
nel periodico citalo ne dà il seguente an 
nunzio bibliografico: ci Un altro grazioso 
ed interessante libriccino ci è pur venuto 
dalla stessa Miqmdola, e contiene le lndi 
cazioni topografiche storiche di quella ciuà, 
Questa piccola guida storico-artistica è do 
vuta alla intelligente operosità detf• Ab. Fe 
lice Ceretti che i nostri Jeuorì conoscono 
già, e cui, siccome noi, son larghi di am 
mirazione. Egli in poche pagine' ba saputo 
felicemente raccogliere le più importanti 
indicazioni su quanto di più i{!1portante si 
attiene alla topografia, alla statistica e alla 
storia della sua patria, e perché i suoi con 
cittadini e i forestieri che le visitano ab 
biano ad apprezzare i monumenti artistici 
scampali alle vicissitudini dei tempi e al 
vandallsmo degli .uomìni, egli descrive con 
brio e sapere artistico gli edlfìci pubblièi 
e privati e tuttocbè di più rimarchevole in 
questi tuttora si ammira. Poi, a fine di per 
petu::ire il ricordo degli uomini eareai che 

'-J O t) 1 

nacquero e governarono il suo paese, egli 
ha voluto corredare la sua guida delle se 
rie cronologiche dei Sòv'rani, Governatori, 
Sotlo-prefelli, Deputal:i e Prevosti .della Mi 
randola, e di un quadro degl' illustri mi 
randolesi che in ogni f~tto di ·discipfina 
fecero onore alla. patria, -Un bravo di cuore 
a_ll' ~b: Cerelli, e paldi votì · perché sia da 
molti imitato I). 

Anche il PANAno di l\Jodena nel N. 73 
d~l 15 marzo di quest'anno 1878 pa,rlando 
d1 quest'opuscoletto lo dice a scritto in 
istile spigliato e corretto, con un esattezza 
e una precisione ammirabili che contiene - ' 
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disposte in bell' ordine lè noHzie pm im 
portanti a sapersi di quèlla cillà, illustre 
pér imprese gloriose, pef bontà d' istitu 
zioni, per abbondanza di uomini insigni 
che.' vi ebbero culla. 
· n sullodaio Sig. Prof. Veralli nello stes 
so Tomo degli opuscoli citati a pag. 309 
dà ragguaglio delle parole pronunciale dal 
bott. Francesco l\lolinari, Viée-Presidenle 
della Commfssione Municipale di sloria pa 
irìa, l'otto novembre 1877, nella circostanza 
della solenne inaugurazione di due lapidi 
storielle ereué nella- Chiesa monuìncntale 
di S. Francesco de11a Mirandola. Egli si 
esprfme ,nei termini seguenti: • Il discorso 
del eh. bolt. Molinari, ben convenienle e 
adallo alla circostanza in che fu detto, in 
viìa i giovani -a trarre da quelle lapidi do 
cumenti éli civile sapienza. • Non si cancelli 
giammai dalla vostra mente il ricordo delle 
érolcbè virlù degli avi vostri ai quali il 
Comune rende oggi un tardo ma sincero 
tribÙtÒ • di riconoscenza imperitura. La loro 
fede religiosa, il senno polilico: la sapienza 
civile, il va lor militare, lo spirito d' abne 
gazione e di sacrificio, l'entusiastico affello 
per questa lèrra che fu loro madre avven 
' turala vi siano di stimolo a nobile emu 
lazione .••. , Le parole del eh. dicitore 
prendono dall'esempio suo vie maggiore 
autorità. 

'A SÙA SANTITÀ PAPA LEONE XIII OMAG- 
GIO POETICO DI u. o. Mirandola Tip. Ciiga 
relli i878. Quest'omaggio consiste in un'ode 
intitolata RELIGIONE E SOCIETÀ cbe fu pub 
blicato nella fausta circostanza della esal 
tazione al Solio Pontificio del Pontefice re 
gnante il 20 dello scorso febbraio. 

CRONACA MIRANDOLESE 

Statn Civile -=- MARZO. NATI. Jn città 
masc. ~, femm. 6 - In cnmpagna masc. 30 

femm. 211 - Tolale N. 6'1. 
MonT1. In città Dergarnini Quirino ò'an• 

ni 75, possidente. - l\agazzi Angelo d'anni 
63, ex impiegalo - Vaccari Possidonio d' àn· 
ni 75 giornaliero - Adani Clamenlina d' an~ 
ni 10, scolara - Na\'olnij Ma,•ia d'anni 76 
JJOssid. - hlanfrcdinì ~I.a Teresa d'anni 7rt 
possid. - Fornasal'i Brìgiùa ù'anni W, possid. 
,; Pedrazzi Mària d1 anni 59> cucitrice - In 
èarnpagna 16 - Più 28 inferiore .al 7 anni. 
Totale N. 52. 

nl.t\TIHMONr. N. 10. 
APHJLE. K\TJ. In città masc. 5, remro. 

6, - In campagna masc. 28 femrn. 33 - 
Totale N. 72. 

Mor.r1. In cillà Rebccchi Ersilia d' anni 
8 scolara • Ascari Giulia d'anni 03, 61a- , . 
Lrice, os11ed. - Baraltlioi 1\ntonio tl' annr 
tl3, rìYendugliolo, Ileggio • Rebecchi Ode 
dco d' anui rn, formaggiaro, osped. · In 
campagna 13 - Più tG inferiori ai 7 anni. 
- Totale N. 33. 

MATRl310NI. N. 8. 
Distruzione - Sui primi òel passato 

aprile si è comincialo a distruggere H muro 
della cortina che congiungea il baluardo 
di Cautarana con qacllo di S. Lodovico, è 
le pietre, per misnra economica, sono state 
vendute per L. 300 I Poco appresso è pure 
stato distrutlo il muro della corlina che 
univa r anzidetto baluardo dì S. Lodovico 
con quello di Strada Grande o del Bo~ag~ 
di già spianalo, cd il ~ica,•ato delle_ p_ietre 
é stalo di L. 600 I Cm,1 la nosLra c1tta ha 
ora, non più dae, ma cento porte come 
l'antica Tebe. Quei baluardi che tanto a 
veano costalo a "'Francia ed a Spagna, che 
aveano ratto indietreggiare i soldati di Giu 
lio m e del pote[Jtissimo Carlo ~' so~to 
de' quali aveano tanto faticalo Maillebo!s, 
òfontemar, Carlo Errrnnuelc 1H di Savoia, 
non sono ora più riconoscibili. fotorn_o 3 
che ne piace ricordare che nella Marc,ana 
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di Venezia esisto un piano delle Fortifi 
cazioni della Mirandola secondo il sistema 
della fine del cinquecento. Si crede origi 
nale, ed é cosa assai bella. 

Cronana religiosa - In quest'anno è 
mancato l' Oratore Quaresimale al quale 
hanno supplito il Prevosto-Parroco della 
Ciltà e l'Arciprete della Fossa. - Nel Gio 
vedì Santo, 18 aprile, nella Chiesa del Gesù ò 
stato eseguita dai nostri bravi dileLlanti di 
canto e di suono la grande Messa del M.0 
Gaetano Montanari sotto la direzione del 
1\1.0 Gaetano Tassi. Questa seconda esecu 
zione del pregievolissimo lavoro musicale 
del Montanari riuscì egregiamente non me 
no della prima, e restò in tutti il desiderio 
di riudire quelle sublimi melodie, che la 
sciano sempre, quantunque ripetute, la più 
grata impressione e sorprendono quando 
si consideri che questo canto difficile e 
complicato è affidato a masse corali poco 
esperte nella musica. Nel pomeriggio poi 
di detto giorno ebbe luogo la processione 
tradizionale col simulacro del SS. Crocefisso 
del Rosario coli' intervento dei pii Sodalizii 
della città e delle parrocchie circonvicine. 
Questa religiosa cerimonia interrotta per 
qualche tempo riusci in quest'anno molto 
più decorosa del solito sia pel concorso del 
Clero, della Collegiata, delle Confraternite 

' e delle Signore della Città vestite a bruno 
con torcìe, come per la straordinaria af 
fluenza di popolo che riempiva il vasto tem 
pio e le ampie strade per le quali passava 
1a processione. ~a Banda cittadina concorse 
a rendere più splendido il sacro corteggio. 

Sicurezza pubblica - Le condizioni 
della sicurezza pubblica fra noi nei passati 
mesi non furouo troppo soddisfacenti non 
tanto per J' entità, quanto per la moltepli 
cità dei piccoli furti o tentativi di furti di 
polli, grani ed altri generi avvenuti impu 
nemente nella stessa città, Notevole poi è 

stata la sottrazione di un piego postale rac 
comandato, che contene-va un valore al 
circa L. 9000, compiuta nel breve tragitto 
dalla Mirandola a .Modena in modo finora 
sconosciuto. Continua ancora l'istruttoria 
giudiziale> e pochi giorni sono si fece l' ar 
resto di persona sospetta del furto. 

Un antico Sigillo - È stato rinvenuto 
un sigillo di ottone di forma ovale che porta 
nel mezzo l'effigie di s. Prospero ed ha 
ali' intorno la seguente leggenda in carat 
teri gotici un po' trascuratì : Sigillum Bar 
tholome; de Albertis ..... ??? Pr(JJpositi Sancti 
Prosperi de Castello. Esso e per la sua an 
tichita e per l'ottima sua conservazione 
meriterebbe essere presentato agli eruditi 
con qualche cenno illustrativo. 

Cronaca teatrale - Nella sera delll 
f 7 Marzo scorso la drammatica Compagnia 
diretta da Luigi 1\fonari rappresentò Ià com 
media in due ani : Un' eredita inaspettata 
ovvero Aristocrazia e Democrazia, e la farsa 
intitolata: L'Avvocato nell'imbarazzo. 

-Varie'tà 

A~NO IL Giugno -1878. N. 6. 

- 
ANEDDOTO. 

Hai altro da consegnarmi insisteva con 
tono minaccioso un brigan le napoletano 
colla sua vittima, già spoglia la del meglio 
che aveva indosso. - Tengo soltanto la 
croce dei santi Maurizio e Lazzaro, rispon 
deva il pover uomo con accento strazlàùte 
-:- Non so che farmene riprese l'assassino, 
giacché ne ho una anch'io, e cosi dicendo 
si diede a preci pilosa fuga. 

SClARADA. 
P' uopo ha del primo ogni anima vivente: 
E grato: ma diventa il mio secondo 
Crudo, se in quello non sei continente. 
L' intier contiene il primo a cui profondo 
S' rncurva il villane! ed il potente. 

FRANCESCO BULGARELLI gerente respons. 
.l\lirandola Tipog. di G. Cagarelli. 

L' lNillCATORB . MIRANDOLESH 
PERIODICO MENSUALE ·DI MnMORIE PATRIE 

C:::01'1" ~.A~I~TA 

Si pubblica, un numero ogni me.se in un fogliello di 
po"ine quallro olmcno o dopprn colonna - Occor 
rc;do si danno Supplementi ai numeri dei mesi. 

Per obbuonamenti, informazioni, nolizio e corrispondenze 
ri,ol"ersi olio REDAZIONE DEU' INDICATORE lfl 
RANOOLESE in Mirandola presso il Tipografo Gae 
tano Cagarelli - Le lettere non alfrancule si respin 
gono - I maneseritli non si restiluiscono - Si dà 
aonnnzio od esame d'ogni libro inviato fraaee alla 
Redazione. 

L' nssuciazion~ annua eos13 Lire I, 20 una e venti 
per tullo il Regno - Un numero separalo od un anp-. 
plémente Ccnl. to dicci - Gli Associali rimooo 
gralis i supplementi - Le inserzioni prima della firma 
del gercnle Ceni. f O dicci la linea; dopo la firma del 
j!'crenle Ceni. 5 cinque. I pagamenti ao1ici11~ti. 
Gli associali fuori di ~lirandola potranno soddisfm 
il prezzo di aLbuonamenlo anche con francobolli, 
chiusi in lettera alTraneata, sinodo pHù a loro carico 
il lcggicro rischio delle spedizioni. 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Al'ti Belle della Mirandola 

Sesta Tornata dell'anno accademico 
!877-78 Lenuta nel giorno 23 maggio 1878 
sotto la Presidenza del Vice-Presidente dott. 
Francesco .Molinari. 

Sono presenti i membri attivi signori: 
Cerelli sac. Felice - Bubieri prof. Gemi 
niano - Tioli cav. Emilio - Panizzi cav. 
doltor Nicandro Segretario. 

§. t Approvalo il verbale della prece 
dente seduta il Vice-Presidente comunica 
una lettera del prof. P. Ferrato direttore 
dell' Archivio Gonzaga cli Mantova colla 
quale accompagna copia di tre lettere di 
Fulvia da Correggio contessa della :Miran 
dola, ed un'altra di Girolamo di Giantom 
maso Pico. La Commissione, grata a tale 
offerta, esterna i suoi più vivi ringrazia 
menu al lodalo Signor Direttore. - Fa 
quindi dar lettura di una lettera del Sin 
daco locale con cui domanda copia dell' an 
tico Statuto della Mil'andola da trasmeuere 

al R. Ministero dell'Interno, all'intento di 
compiere la raccolta degli Statuti dei Co 
muni Italiani. La Commissione osserva che 
intraprenderà quanto prima I' esame ed 
appena che avrà fondo disponibile procederà 
alla stampa di dello importantissimo Statuto. 
Avverte quindi che al momento non può 
spedire la richiesta copia. - Partecipa, infi 
ne una circolare della Società di Storia Pa 
tri; per le provincie Napoletane, colla _quale 
propone di stabilire una regolar~ corrr~pon 
denza tra le varie Società di Storta Patria del 
Begno, e di costituire annuali congressi 
pe; discutere de' punti di contatto tra _le 
ricerche delle Socielà stesse. La Commis 
sione, approvando tale proposta, ~i ~ic~rara 
ben lieta per sua parte, di ademv1 piena 
mente. 

§. 2. Il Segretario present~ quindi ~l 
seguP.ntc omaggio a stampa: ~,anca A~<ma 
l' v,1e: .Memorie e Documenti raccolti dal 
( J:,.) Tr· . rn--s sac. fi'. Ceretti .. Modena Up. mceii::i 1 : 

*· 3. Il m. a. don Ceretti legge i cenm 
da lui compilati sui marchesi FORNI della 
Mirandola. - La famiglia FonNJ o DAL 
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Fonxo è muro nnticn in llalia rho taluno 
prPte:-P rlir e-sa derivasse dagli antichi Ro 
mani. Ma :.e non è ammissibile una talo orl 
ginc: è certo però che ossa fioriva da remo 
tissimi tempi nelln ciuà dì Moilena e elle po- 

. scia :.11lrnrl<>lle per uomini valorosi, alle 
corti degli Este e 1\ei Savoiardi a Ferrara 
e a 'forino. - ANTONIO ft'oRNI o DAL -FORNO 
era niilto 1\ì Guhrlele, modenese, e della 
Gìulh f.a11111ghi tli Ferrara, la quale gli 
sopravisse e In tutrice de' suoi figli. Antonio 
era amico Ilei 'I'assn. che lo introdusse come 
intertoeutore nel suo nìalogo della Nohiltà 
e in quello tlrlla Dignitd col filosofo Ago 
s11110 lh1ct"1. Stava 1n Torino fino dal Hi78 
alld corte .lel Marchese Don Filippo d' Este 
elle a,·ra spusnla 1111a figlia del Duca di 
Savoia. lvi, uel HJ85, contrasse matrimonio 
colla M:11·f!hel'ila. figlia eh Federico Ferrerò 
marchese cli l\omagnano. Dama cli onore del 
la Durllr~~a 111 Savoia. Passò al servizio .del 
Duca c,11·10 Emanuele. e in esso talmente si 
disiius«. che H tinca stesso, nel i589, volle far 
-gli clono Pf'I' R<' e suoi eredi di uno tenuta sot 
.to la G,-1111[1irt di Yalçioja in rimunerazione 
<le' pre.~111ti servigi. Ebbe varie ambasciate 
presso il Papa, il He di Francia, ali Arcidu 
c1!1i d'Ansu-ia, fl. quasi IULIÌ i principi LI' Italia. 
-u cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro. 
GeoL!luomo _ù1 Camera del Duca e primo 
Scurlrn_re dei !HL Principi suoi figli. Nel 
.ìcuhraìo IG03 ebhe in Ieu.lo r:on 1.11olo co- 
m_itale i luogl1j di Yina<lio, Sambuco, ltlone 
Pietraporzio e ·Pombern,ll'(lo nelln \',Il di 
Stura. e sul lìnire dell'anno slrc;so mori a 
Ya:ihodolid. ove soggiornava allorn la R 
Corte ,li ~{H1gna, plC$SO la quale Lrovava~i 
per srrvigio del suo Sìfmore. l\'i le,tava in 
data ~1•1 23 ollohre 160:l :.i roiito ciel Nola io 
p~bbltco drl re. Bl:1s Lopez Calilerou la 
scwndo e1·erli in r,arLi f'µn.ili 1 -:uoi qn~ILro 
fì?H maschi Don Carlo Emanuele, Don 
Filippo. Don l;orlonco e Don Fcd<'rico, do- 

Po ;wer ùolatn convenienlement.~ la fì!tlia t, ' • 

Donna Collerina. - FILIPl'O fu paggio tlei 
Principi di Savoia; poi servi alla corte di 
Filippo 111 Re di ~pagna, quindi, rientrato 
al se1•vizio di C~sa Savoia, fu Governatoro 
del Mondovì nel 1627, Generale Comantlante 
clella cìtlà e provincia cli Cuneo nel 163l ' Go\'ernatore di 'forino nel i632, e infine 
chiamato 1lal Pontefice Urbano vm al ·Ge 
neralato delle armi di Santa Chie!-ia dello 
sia lo d'Urbino. Successe cogli al,Lri 'suoi 
fratelli nei feudi paterni, e nel 1616· ot 
tenne con esc;ì l' erezio11e in .l\larchesatò 
dei que feudi di Argente1·a él3erse:r.ìo (ller 
ges), In cooi;iderazione poi de' servi,gi pre- . . ' stati ID guerra dal ~larchese Filippo, ebbe 
nel 1619 l' infeu<lazione del lùogo, fondo 
e ~iurìsùizione del Borgo di S. Oalmazzo 
presso Cuneo con Lilolo e dignitù marchio 
nale unitamernte al cav. ,Alessandro Fi•asahi 
di Ferrarn. di- cui aveva sposata la sorella 
Margherita. lìu inoltre gentiluomo di Ca 
mera <lei Duca ·Carlo Emanuele I e del 
Principe 1i;110 figlio. e Consigliere di Stafe. 
Mori in Pesaro. lasciando, dice il conte 
~lalTci, , un nome glorioso nell;i rnemo1•ìa 
de' posteri B. Elibe un figlio mai;chio di 
nome GIUSEPPE MAl\lA, ed alcune lìgliuòle. 
- GIUSEPPE -MAntA fu Gentiluomo <li Ca· 
mera e Covaliere lrallonnto del Duca F1•an· 
cesco I di Modena. Nel t6 gennaio ilei 
rn~:o i;posava la nobil dama narbar·a tli i\· 
goslino Agostuni della ~lira'mlola, roagl{i<lf'· 
domo clel Duca Ale~sandro I Pico. In wle 
o~~asione 11 marchese Giuseppe Maria sta· 
b11tva la sua <lirnora nella nostra ciltit. fon· 
dando così ìl ramo ilei Marcitesi Ji'orni che 
pl'ese il nome della Mil'ontlol.i. Giuseppe . 
Mnna. nel 10;')3, orcnp:iv:1 nPlla nostra 11a· 
Irta I' nlla canea di Potlc;,tfi, cù in tale 11u11• 

lific.i i111rrvenha ai sole1111i fune1· .. ili cele· 
br·ati alla principes::;a 'Ma1'ia Cyl>o-Pico. Nel 
iG:54 egli, assieme al mnrchei::e Francesco 
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Fiaschi, di fìerra1·a :;uLenLrato al paùre, v0n 
t1eya il feudo di S. Palmaizo col 1ì1olo 
marchionale al eonte Gerolamo Solnro tli 
Moretta (da cui discendono gli attuali Mar 
~hesi Solaro ùal Borgo), Della terza p.irte 
tlei feudi di Vinadio ed altri adiacenti che 
!(li erano pervenuti per eredità venne, uel 
{67i, investilo il c·oute Orazio Laurone, cui 
fu giudizialmente a~se~nuto. Barbara. di lui 
mçigl1e, gode~te {lr,rnde slima alla corte di 
Savoia ed ~ssieme alla sorella Giulia ( che 
fu moglie a France."co MalTei) diveniva e 
rede del pingue palrimonio degli Agostoni. 
Era nata nel 3 ottobre rn:n. e mori 11ef 
febbraio i697, egli nguendosì con lei la sua 
famiglia. Giuseppe Mal'ia ehbe llalla A!,!O· 
stoni fi'nANGESCO ANTONIO detto della Mt 
randola, ed è l' ullimo del quale si abliiano 
notizie in Piemonte, ove credesi che fosse 
ancora nel 1667. ~lori nel t69G. A v~a :z.po 
sata la contessa Isabella 13orelli ùella Mi 
randola, la, quale passava a nuove nozze 
,prima con un Vilchez, poi col cav. Gio. 
Oattisla Lalan, e· morì in Novellara nel 12 
maggio i 740. Da essa ebbe Giuseppe l\taria 
che mori, pare, in giovane età; AGOSTINO~ 
.MARGHERITA che fu monaca Carmelitana 
c5calza in Modena coi uoroi di Suor Maria 
.~latilde, e rood nel -17213. - AGoSTJNO era 
nato nel 1689, e condusse in moglie Laura 
llu~elli. Nel i 738 venne annoverato fra i 
)]lembri Jelle famiglie nobili1 desLinate a 
formare il consesso municipale della Miran 
dola. Ebbe due maschi, Scipione che fu 
P,ba.te e FRANCESCO che morì nel ·1778 o 
come aHrl dice nel 1779, e due rèmmin~, 
una delle quali si fece monaca. FnANCESCO, 
che, si crede, sposasse la nobil Donna E 
.lena di Giuseppe i\foffei cugino al conte 
,Annibale viceré di Sicilia, non ebbe cliscen 
den.za, per cui restava eslinlo in r.al modo 
']ue:-10 ramo (!ella fao1ialia F'oRNI rhe fu tan 
to illu~,r~ nelle :--ue du·"' p11111t1 l!Cllf'r<11.10ni 

I marchesi l?onrsi. ~ella Mi i:andola ebbero 
posto, come i loto a~ceml~r'rr·i, nel 11mnel·o 
dei ventiserte ndbill del ma~~ior Couc_iglio 
di Ferral'a. li loro stemma era uno dr,udo 
diviso da una linea curva. A tlestra. due 
stelle; ner me1.zo, quattro pircoli romlJi, e 
sollo ad essi, altra stella, mn ra11t1a1a. A si 
nistra, un albero al 4u;11e si a1Tamp11·ano 
due lepri Carlo V, nel 1536. av1•a conce...;sa 
a que~ta fil miglia la facoltà ct\ 1101·1ar I' a 
quila imper·iale in capo allo ~curio. Il loro 
palazzo era nella contrada, 011a 1\r11a Lzwìi ' (A-3lfl). Sul finire del secolo µa~:-al11 servi 
ai Governatori degli ultimi E,c_Lens,. etl ot 
lualmente è po~seduto d.ill' 111g. Giovanni 
Tab.iccl11. Il rnarthese Ago!,tino, a tato rli 
esso, eresse nel i 731 un ,,ago ura1orio re 
spicienle aWovesl, disu·utlo po, nel ·I 80'1. 
Il loro sepolcro era nella chiesa rii S. Fran 
cesco appiecli dell'altare oggi clellicato alla 
11. V. Immacolnta. 

U Sogrotario dolla Commissiooo1 

N. PAt\lZZI. 

Online del giorno per la tornata delli 
27 corr. µfogno. 
L Communicazioni della P1·esidenza e ptc 

sentazione d'omaggi. 
2. Presentazione dello Stalulo della .Miran 

dola del i386 per i) relativo esame e 
successiva pubblicazione per la stampa. 

3. No1izie sul vescovo llartolommeo Ghisel 
lini ùella Mirandola, raccolte dal m. a. 
don Ceretti. 

I Signori Membri Attivi e Soci Corri 
spondenti della CommiJsiorie sono invitati 
ad intervenire all'indicata acl1wa,i:::a che 
avrà luogo nella sala della JJiblioll'ca ìllu 
niciJJale alle ore 1.2 meridiane del sz1ddetto 
giorno. 
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CONSIGLIO COMUNALE Dl MIRANDOLA 

SESSIONE ORDINARIA DI PRIMA VERA. 

Seduta del 17 Maggio {878. 

Prcsidcnzn del Sindaco lng. L. LINGERI. 

Il Consiglio ha rivedute le liste Elet 
torali amministrative, politiche e commer 
ciali. Ha quindi verltìcato che nell'armo 
corrente scadono per anzianità li Signori 
Consiglieri: Veronesi Rag. Aristide (diuiis 
sionarioj, Roversi Antenore, Moli nari Per, 
Enrico, Veronesl Antonio, Tioh Doti. An 
tonio e Tabacchi lng, Giovanni, i quali for 
mano il quinto dei Consiglieri da rinno 
varsi nelle prossime elezioni. 

Ha approvata I' istanza da farsi al Go 
verno ed alla Provincia perchè sia accor 
dato al Comune un sussidio per la istru 
zione Elementare per l'anno scolastico in 
corso, giusta il disposto del Regolamento 
vigente in materia. 

Ha nominato i Signori Dou. Gaetano 
Pìgnatti e Rag. Tito Becchi ali' ufficio di 
membri ili Amministrazione della Cassa cli 
Risparmio iu aggiunta ai tre che trovnnsi 
ora in carica, oltre il Sindaco Presidente 
e l'Assessore Direttore. 

Ila nominato a membri della Giunta 
Comunale di Statistica, giusta il Il. Decreto 
tn Febbraio 1878, li Signori Dou. Francesco 
Frigeri - Barbieri Perito Giuseppe - Ghi 
relli Dou. Luigi - 'fioli Cuv. Dott. Alfonso 
- Monìcì Dott. Attilio, restando così com 
posta per l'anno !878-70 la Commissione 
suddetta sollo la Presidenza del Sindaco. 
- Al Segretario-Capo del Municipio furono 
affidate le funzioni di Segretario della Giunta 
Comunale di Statistica. 
. ~a nominalo il Sig. Dou. Francesco Mo 
Iinari alla carica dr Presidente della Con- 

gregazione di Carità in sostituzione del Sig. 
Cav. Emilio Tioli dimissionario, che sca 
deva nel 31 Dicembre 1878, ed ha pure 
nominato a membri della medesima Am 
mlnistrazlone, in surrogazione dei Signori 
Don. Monici e Doti. Zani dimissionari sca 
denti il f O nel Dicembre 1880, e il i0 nel 
Dicembre ¼878, li Signori Dou. Paolo Mo 
linari e nou, Cav. A. Tioli. 

Ha adottato la proposta della Giunta 
relativarnente ad alcuni reclami sulla ap 
plicazione della lassa di Famiglia per l' an 
no :l877. 

Accogliendo le osservazioni della Depu 
tazione Provinciale, ha deliberato che la 
pensione di grazia accordata, fin dal!' anno 
scorso, al Sig, Andrea Salvioli già Segretario 
dell'ufficio di Stato Civile, -gli sia mante 
nuta; ma da confermarsi però dal Consiglio 
anno per- anno a titolo di gratificazione o 
sussidio. 

Ha approvato la proposta della· Giunta 
relativa al progetto di acquisto della parte 
rimasta invenduta dell'ex Convento Suore, 
combinato colla R. Intendenza di Finanza 
di Modena. 

Ha ordinalo che si collochi nell' Archi 
vio la leuera cou la quale il Sezretaric . ~ 
particolare di S. M. il Re ringrazia il Con- 
siglio Comunale per l'indirizzo di condo 
glianza e devozione speditogli in occasione 
della morte del compianto VITTORIO EMA· 
NUELE, in elegante pergamena. 

Bela Li va mente alla istanza presentata 
dalla Presiùenza della Società dei Reduci 
dalle battaglie della libertà, tendente ad ol· 
tenere dal Comune l'uso di un locale la 
souoscrìzione come azionista e· il don~ di 
u~a bandiera Nazionale, il Consiglio prima 
<h prendere una deliberazione desiderando 

' aver conosceuza intorno alla costituzione 
di lali Società in altre-Città ha incaricato 
li Sindaco di assumere infor~azionì. riser- 

L' INDICATORE MIRANDOLESE 4-5 

vandosi di tornare sull'argomento. 
Ha adottato la proposta della Giunla 

circa alla modificazione da portarsi al Re 
golamento di Polizia Mortuaria giusta la 
richiesta del Ministero dell' Interno. 

Ha approvata la vendita al Sig. Alberto 
Tabacchi 'di M. q. 120 di area Comunale 
posta a ponente della sua casa situala in 
Mirandola. 

Ha approvato che si proceda ad un ap 
pallo quinquennale per pubblico incanto 
della selciatura e riselcia tura delle strade. 

Ha preso atto della presentazione del 
Conto tìnanzhrrio e del Conio morale per 
l'esercizio 1877 rimettendolo ai Signori 
Revisori Pignatti, Monici e Becchi e rimandò 
il seguilo della discussione delle materie 
all'ordine del giorno alla prossima Seduta. 

BOLLETTINO D' AGRICOLTURA 

Dal Giornale d'Agricoltura di Bologna 
(N. 15 delli 30 Maggio i878) leviamo la 
seguente corrispendenza sulle campagne 
mirandolesi: 

Siamo alla fin di maggio e grazie al 
cielo le nostre campagne do'#unquc presen 
tano magnifici frumenti, belle lave, discrete 
civaie, ricchissime uve. Scarseggiano invece 
le praterie tanto naturali che artificiali, e 
le basse valli da canneti e mezze robe sono 
poverissime. 

Alla stagione stranamente asciutta vo- 
glio attribuire la lussureggiante messa del 
grano, e quindi il salutare ammaestramento 
di procacciare ai nostri campi più presto 
lo scolo dalle acque pluviali, che I' abbon- 
danza dei concimi. 

Questi nostri bellissimi frumenti erano 
infestali da gran copia di erbe parassite, 
tra le quali primeggiavano le pallide • get• 
te •. 11 radsume » uncinato. la fetenle 

• rucla , , il pungente cardo: quanrlo, a 
gl'anrle venlnra. scarsel!iiano il • sene 
strello •, e la veccia. Debbo allenermi a 
questi nomi volµari perchè iitnnro i boia• 
11ici: e s::irò lien lieto se a11parira un giorno 
qualche lavoro ~cien1i!lco che a noi cam 
pag11uoli su:zgeri:-ca una più acconcia no 
menclatura !li simili erbe comttni:-sime uei 
nostri terreni. 

L' infestamenlo delle erbe selvatiche è 
srato un riarmo alle borse dei poveri agri 
coltori, ma una provvidenza poi per le nu 
merosissime famiglie che qui nel circon 
dario mira111lolese hanno srentalo e sten 
lano la vita da mesi e me...-;i comballendo 
colla , dira fame •, la quale, se non ne 
ha ur.ciso, ne ha perallro mummificalo pa 
recchi: e f1Uando in folla chiedevano pane 
e lavoro, loro si contrapponeva11O le baio 
nclle, ma le baioneue, .scl.JI.Jene non tede 
sche né croate, forano, ma non empiono 
la pancia. 

Da qualche ùevolo incensatore ciel go· 
verno si va ripelendo che alla crescenlo 
miseria si stia apparecchiando una reden· 
zione 1ranquillnn1e e vicina: per me. uomo 
di poca fede, fiochè vedrassi la I.issa de~ 
nrncinato regolata siccome é, e quella clt 
ricchezza mobile sui nulla tenenti, lontano 
dJIIO sperare provvedimenti. invece ram 
menlerassi con dolore che il mistico tesau 
rizzare dei Crassi fu sempre in opposizione 
al benessere delle repubbliche. 

Dissi le uve copiosissime, e dai più s1 
ricorse alle solfature. fo pure solforo; ma 
mi permello dirigere agli scienziat~ cerli 
dubbi, perché sie11O dileguati. A _no, cam;· 
pagnuoli fu insegnato che i corpi non agi• 
scono se non dissolvendosi, lo zolfo essere 
insolubile, almeno gittato sui pampini=. ora 
se così usalo non si dissolve, quJle azione 
• chimica • avrà desso sulla malattia delle 
uYe ~ e se ha azione roorame111e ' I11ecca- 
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nica , perché 11011 può essere sos1i111i10 ùn 
altra materiu me110 rostosa? Pt>1cltè il 110- 

strn benenwrilo e d,,111:-"imo G1 imellt vo 
leva che .:-i udop1•a:-:-e 1111 ~01 terzo di zolle 
con due cli ,:alce e {.te:-:::o? S1gnor1 c1111e 
rl1·c1li. mi 1·1volµ11 ,, voi p-rchè avere I' ob 
bligo di istruu-e 1101 semplici emptrici. 

Toruandn al grano io spero ~<l auguro 
a tuui ouimo raccolte. non tacendo poi 
che per la ~t'l'ul I na \.\tHI gr-rm i nazione e 1wl 
tardivo mosu a r,-1 tielle -piche d Iru men 10 
nchiede temperalo calore perché i chlcchi 
11011 abbiano ad esslcarsl anziché perfetta 
mente maturare. 

Dorr. LOIG(• GlllHELLI. 

CRONACA MlRANDOLESE 

Stato Civile - MAGGIO. NATI r II c1lla 
masc, 3, Iemm. !1: - In campagna muse. 2~, 
femm 25 • Totale N. uli. 

Mon11. In uitta, Ho,·a11i Maria d' a1111i 
53, negoziante - Castelluzz: Antouio li' anni 
56, venditore di Iì.ruurufcn. - 111 campa 
-gna maso, O, femm. IJ • Più 23 infeuori 
agli anni 7. - Totale N. ld. 

MATRDIONI. N. 7. 
Festa del Protettore - Nel giorno 1 (.i 

dello scorso maggio nel nostro Duomo é 
stata celebrata collu solita pompa solenne 
la festa di S. Possidonio Protettore della 
Città e tlell1 antico Ducato della Miranùola. 
Sontuoso ed elegante era P apparato buona 
la musica. I nostri bravi filarmonici' eseaul- 

. e 
ron_o egregiamente nel mattino sollo la dì- 

-reztone del M.0 Gaetano Tassi la grande 
Messa del M.o Montanari, e nel pomen""lo 
il Tantum Ergn ùello stesso autore. N~lla 
sera· l_a ban_da ci~tadiua nel la piazza grande 
esegui scelti pezzt d1 musica. Lo spese della 
funzione giusta l'antichissima consuetud.ns 
-rnrono sostenute dal Comune, il quale in I 

qursl' anno elargt una speciale beneficenza 
in 131e drcostanza alP 1\silo d' Infanzia'. 

Cronaca Teatrale - Nell,J iiera del 12, 
magl!io i 110:-.tl'i filoil1·amm.ilici rappresen 
tarono uel Teutro Greco-Cor·belli il bozzello 
marinitl'Psco 111 !f n11i di L. Marenco .inti 
tolalo fJiorgio Ga:ndi. Yi presero parie i 
Sij!nori Scarani Secondo, Zoboli Virginio,, 
/,uppi A11lo11io., Berni BenvPnuto,, Secchia 
Giovanni e le Si~nore 'Rt•sti Ade{~ e fJ'esti 
C/1111cm1. Tanto gli al.lori come Il:} allrici 
c.~eg11irono aubastaflza !lene la loro pìltte, 
e meritano poi nna loùe speciale per il 
<.lelicato pensiero che ebbero .<li destinnre 
I' iulroito, prelevate le spese, per me~à ad 
s111de111e ùi liuon ingegno, ma di soar$i 
mrzzi, e per l'altra me1à ad uua famiglia 
po\'era. Parimenti va lodata l~orchesLra cit 
tadina, la quule in tale circostanza prestò 
genrilmente F opera sua. 

La sera del 20 maggio ebbe luogo n~Ùa 
stesso Teatro una rappresent.izione fanla- . 
stioo-scicnllfìca con sv.i,•iutc esperienze di 
giuochi lii prestigio, proiezioni oHiche, qua 
dri viventi el.l umoristici: cose tulle an~ 
nunziate con po1J1pos1 milnifesti, ai qualJ 
non conispose la rec11Là, e perciò il pub- 
blico restò ben poco soùdisfallo. . 

Nelle sere poi delli 23 e 26 \)elio stesso 
mese il prof. Giovanni Yailati di Crema, 
cieco, concerlisl a di mandolino colla gen: 
ti le cooperazione <lei Sig, Maest1·0 Gaetano 
Tassi e òell' orchestra citlatlina diede due 
variati e brillJnlissimi conoel'li, uei quali 
p_uò dirsi con tutta verità che l' aspetta 
zione. sebbene grande, fu vini~ ,di gran 
luuga llella reallù. 

li Yailati dimostrò ev1de0Leme11lc col 
fatto come a Luttu rn••ione venoa sopran- . e o 
nominalo il Paganini <lei Mandolino, men- 
tre egli seppe ricuvare dal medesimo le 
.irmoo1e più .sublimi e ùiflìcili della Norma.. 
t.lella L1wu1, del T, ooa.torP. ilei Nabtt,CCO. 
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·della Bea.trico di 1'entla in modo vernmente 
•sLtoordina1·io e sorprem~e.nte. Il Cnrnai:alr 
tli Vet1c:-ia poi eseguito dal Yailal1 sopra 
una sola c0rda ·é un pezzo mei·aviglioso di 
musica, che riscosse più degli altri gli ap 
plausi del pub~lico, che n!3·volle la replica. 

Festa Nazionale - li 2 Giugno è t-Lula 1 

celebrnta la festa nazionale dello f.1a1n10 
col suono della maggior campana del Co 
.mune, .colla distribuzione di sussidi a qua 
ranta veLchi cd altrellante vecchie e col 
suono della banda cittadina nel mattino e 
nella sera. 1n tale circostanza poi ,•enne 
ini}ogUl'aLo colr intervento di Lulle le Au 
torità e delle rappresentanze di tliversì lsri 
Luli la lapiùe commemorativa ed il busto 
in ,marmo di Villo1,io Emanuele. La lapide 
-eollocata sopra la porla princ"ipille .cl' in 
·gresso del Palazzo 1,'lunicipale porla la t-e 
guenLe epigrafe: A - VITTOHIO EMANUE 
.J.,E li - PA.ORE DELLA PATRIA - IL G<, 
MUNE - lX GENNA.JO ~JOCCCLXXV;ll. li 
busto in marmo di Carrara, colloGalo nel 
.p aula del Consiglio, é opera prcg1cvole 
dello scultore Asdrubale Zaccagna dt Car- 
rara. Esso,s' innal1.n sopra una piccola co 
lonna di porlorvenere che poggia sopra un 
piedisLallo di bardiglio. Lessero ùi:,;c01-:-i d'oc 
casione il Sindàco lng. Ltngeri, l' As~c.-;:,;ore 
Dott. Zani e l' bpel1Lore scolastico prof Gt1- 
relli. Il Sol toprefeLLo del Ci rco11chl rro disse 
alca·ne parnle analoghe nlla circostanza. La 
Gazzetta d'Italia nel suo· N. !60 rlelli O 
Giugno corrente porta una e$1Csu e preci:-a 
relazione di f1Ue:-ìta festa civile, elle dusci 
molto decorosa e conveniente sia per la 
qualità del le pcr:-one che vi presero parte, 
sia per la nobiltà del linguaggio tenuto 
dngli oratori, sia per l' ort.lìne perfetto che 
vi regnò. 

Cronaca edilizia - 11 croni~la è lieto 
c1i avere questa Yolta un po' più cli spazio 
clisponil1ile per tr,11lt1re d1 q11r~111 impor- 

1;1nlisi;ima mnteri:i nffirlntrl alle sne cure. e 
di cui finora non ha polnlo orruparsi. Gli 
sia qui11d1 ogi:ri conce~so th fore qualche 
appunto an:ilogo. 

Fu dello cho la civili[\ (li nn paese si 
IE>gge nei suoi falthricali. Se a qtu>sla i-lre 
gna s1 do,·esse. giu1ltcare tlalla nos-tra col 
t11n1. il g1u<liz10 non potrebbe es~ere che 
molto :-fJ,·orovole per 11ui, lnfolli fino a 
pochi anni or ·sono lo stato eù1li1.10 della 
Mirandola era rlcploroYoli~!.ìmo e tale òa 
trovare pochi rbco11t1 i nelle altre piccole 
citta della ~ua importanza. Eran già tr;i 
sco1·si secoli, ~euza che il piu piccolo mi• 
glioramenlo fos:;e folto nei suoi eililicii puh· 
blir.i e priv,Jll. ad 0111a elle l'ampiezza e 
regolarili.l delle sue vie non pre.,entasse 
qu~ci furl1 osLncoli !lt alliueamenti e di 
allar1•amenli nei fal.,Lrirull ciie s' incoulra- o •. 
rono e furono vinti iu molle allre c1lla. 
Qui I u tro era c,1den I e ed orrido, senza che 
,tlcu110 si prenùesse 11 piu piccolo pensiero 
di riparare il tanta ,1eq,-ogna. La ricostru, 
zio11e tli una parlc del Palazzo Comunale 
nel secolo scorso e1\ rl I i:iuameulo della 
Casa Parrocchiale nel 1828 i-0110 forse gli 
unici lavori ùi qualche c11lita compiuti nel 
corso di qua~i iluc secoli. 

l\el J 8!1,!) e l.::it;O colla ncoslruzione della 
casa del Sig. Domenico Molinari _e col r! 
stauro della çasa Spinelli nella via ~ulv1a 
fn dato un primo impulso fra 001 ar ,1111- 
glioramenti edilìzti) i _quali _dopo il _18~9 

si fecero più frequenll eù n~por~aot~ s.,a 
per parte dèl Comune_ cl~c ù~, -pr~vatl c1L 
tndrni. tnfatli ui nostri giorni abbiamo v~ 
duto eseguirsi a spese del Comune il r~ 
stauro dì una gran parte ùel Palazzo ~l~nt 
cipale del fabbricalo dello Scuole e dell ~ 
Com•;nto di s. Francesco. Dh·erse OélS~ s_i· 
tuate nella piazza e nella contrae!~ prrn~i 
pale della La Fenice furono o r'.co5(rmte 
111 g1·a11 pt1rlc.o ronvcnicntcml'nlc rr~taurale. 

i : 
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Il regolamento edilizio approvato dal 
Consiglio Comunale nel i8G6, sebbene non 
abbia potuto avere la sua piena applica 
zinne, )13 glovaìo però mollissimo a dare 
un forte eccitamento ai proprietari di case 
per migliorarne le condìz1oni. Coli' aper 
tura poi dei due nnovi ingressi alla cillà, 
compiute I' uno nel i868 e l' auro nello 
scorso anno si è dato per opera del Co 
mune alla Mìranilola un novello aspetto 
di eleganza e decoro, che prima invano si 
desiderava. 

Nello scorso anno 1877. al quale limi 
tiamo le speciali indicazioni, fu innalzato 
dal sig. Luigi Trinchieri un grandioso fab 
bricato nella contraila La Fenice che con 
tribuisce moltissimo a render più decoroso 
il nuovo ingresso di Porta Modena. Il sig, 
Manfredo Molinarl ha condotto a termine 
I' importante ristauro della sua bella casa 
in contrada Fulvia. 

Nello slesso anno poi a spese del Comune 
vennero praticali abbellimenti al nostro ma 
gnifico Caffé Pico, che riacquistò così quella 
primitiva eleganza ed imponenza che lo 
fanno degno di Torino e di Milano. 

11 Caffè mtot·o nella Piazza Grande co- ' struito dal proprietario sig. lng. Grazio Mon- 
tanari venne abbellito con molla proprietà 
e decoro clalli conduttori fratelli Guerzoni. 
li portico che fiancheggia per lungo tratto 
la contrada della Fenice è stato in gran 
parte abbellito per cura dei proprietarii 
delle case soprastanti, e si è riparalo ai 
guasti del pavimento che costituivano una 
·minac~ìa continua alla sicurezza ùei pas- 
saggen. 

Dato cosi un rapido sguardo allo stato 
edilizio della città nostra fino a tulio lo 
scorso anno i877 verremo in seguilo accen 
nando, come è nostro dovere , i successivi 
miglioramenti che si compiranno; e ciò a 
lode di chi si adopera ad accrescer lustro 

e decoro alla patria sua e ad incoraggia 
mento dei neghittosi che non si prendono 
alouna cura di riparare alle rovine ed alle 
indecenze delle loro abitazioni. 

varie1;à - 
SENTENZA. 

Le virtù sfarzose non sono punto della 
donna, bensì le virtù semplici e pacifiche. 
Dura cosa é il praticarle, perché sono virtù 
oscure, ma sono virtù più meritevoli, più 
utili, e più solide. (Fenelon). 

EPIGRAMMI. 
Quando mori il Conte di Cavour fu com 

posto dal Baratta questo epigramma da in 
cidersi sulla sua tomba: - Passeggier, trop 
po vicino - A quest'urna non ti accosta 
- Se si sveglia l'inquilino - Paghi su 
bito un'imposta - Quando mori Adolfo 
Thiers, Paolo di Cassagnac scrisse nel Pays : 
Se coloro che amano la religione e la Fran 
cia assisteranno ai funerali di Thiers sarà 
solo per assicurarsi che la bara sia ben 
inchiodata, e non ne esca più. 

SCIARA DÀ. 
Il primo li accenna un uomo poltrone 
Che in ogni stagione in accidia si sta; 
L'altro il comprende, il conosce, li vede, 
Non mai si ricrede, giammai l'ignorò. 
Se il primo al secondo aggiungi ed innesti 
Ecco che questi l' intero li dàn. 

Soluzione della Sciarada inserta nel 
Numero precedente: 
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COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della nlirandola 

~etlima Tornala delP anno acca1lemico 
'1877-78 tenula nel giorno 27 g-iugno 1878 
sollo la presidenza del vice-pt·esidente doLL. 
Francesco Molinari. 

Sono presenti i membri aLLivi Signori: 
Ccretti sac. Felice - - nubi eri prof. Gemi 
niano - Panizzi cav. dott. Nicandro Se 
greta1,io. 

§. i. Approvato il ,·erbale dell:i prece 
dente seàula il vice-presidente presenta i 
seguenti omaggi a slampa: Archivio Sto 
rico Siciliano, 11uoi·a Serir, Anno lf, Fa 
scicolo TV. - Atti e 1llemorie delle nn. 
Deputazioni di Storia Patria per /IJ Pro 
vincie tlcll' Emilia, nuoi'a Serw, Yol. ]TI, 
Parte 1. - BEnTOLOTTJ A.: Il conte Fl'llr 
·1·ico Sclop1'.s cli Sa/erano. - 13n,\GIIIHOLLI 
CAN. WILLEUIO: lettere inedite dt Artisti 
del secolo XV cavate dall'Archivio Gon 
zaga. - CnOLLAL,\lSZA CAV. G. BATTISTA; 

Giornale Araldico, nuova Serie, Anno Jf, 
N. 11. - TROTTA LUIGI ALBEP.TO di Toro 
(Molise): Della vita e degli studi di Niccola 
Errico Trotta. - La Commissione acco 
glie con riconoscenza tali omaggi, ed in 
carica il segrelario a porgere azioni di gra 
zie ai singoli offerenti. 

~ 2. Il vice-presidente presenta Jo Sta 
Iulo Ialino della Mirandola del 1386 già 
trascrillo dal m. a. don Cerelli da un esem 
pi.ire esistente nella hiblioleca Comunale 
di (i'errara. La Commissione prega il vice 
presidenle medesimo a compiere gli intra 
presi studi i sopra lo Statuto stesso. di cui 
allra volta diede ragguaglio. Il vice-presi 
dente dott. ì\lolinari accetta l'incarico, e, 
siccome l'anno accademico volge al suo 
termine, cosi si riserva di presentare per 
le tornale del nuovo anno ali' es3me della 
Commissione i suoi sludii sopra lo Stc1tu10 
Mirnnclolese che saranno raccolli nella pre 
fazione e nelle note illustralì\'C. 

§. 3. Il m. a. don Ccrelli legge quindi 
alcune !l(ltizie da lui raccolte sul vescovo 
O,\ RTOLOmJEO GlllSELLINl della ~lirandola. 
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- Il Ghiselltni ap'(lnrtenne ad antica e co 
spicua famiglia ~lirandolese le cui memorie 
risalgono :1I secolo XIV. Nelle lolle che sul 
cominciare rìel secolo XVI ebbero luogo Ira 
Lodovico I Pìco cd il fratello Gio. Fran 
cesco. i GhisellìnÌ parteggfarono per il pri 
mo. e nel luglio del Hi017 vennero da esso 
ascnuì alla nobiltà <lei figli cli Manfredo. 
Parecchi indivtdu! cli questa casa serv1ronò 
alla corte <lei 'Pico. La famiglia si estinse 
con Cnlidonia ohe fu sposa al conte Frarr 
cesco a1nse11i. :mo,lta nell' ottobre del 1706. 
Burtclommeo •di buon ora abbracciava Por 
dii1e aeì p,:emd,orì, e non è inverisimìle che 
crò se~ui:-l-C noi convento della Via di mezzo 
presso la Mìranllola, ove a que' giorni aveano 
stanza ·r Àlbertì ed aT11~ egregi. Applicatosi 
agli studi ebbe quindi nome di dottissimo 
nelle scienze umane e divine. Ottenne il 
.grado di maestro ecl occupò alte cariche nel- 
1' ordin suo. Il Quietif continuato clall' E 
_carù nella -ua opera Scriptores ordini: . ' . Prmdicatornu: ~!ampala a P:irigi nel 1721, 
tomo Il. pug. 32L dopo ùi aver discorso 
dì Irà Bartolomrneo Miranda. Spagnuolo, ha 
sul Ghi'séflin1 le seguenti .parole tradotte 
<1a1 h-Cino: , .... 'Vi fu un altro rra' Bàr 
, tolo1~nfoo ile11a Mirandola dell' ordine 
, med·esimo1

1i1aliano, di cognome Ghisel 
, 'lini (il 'Quieti{ llà storpiato il caqno 
, me) 'il quale, secondo nferisce il Fon 
, tin:i, ex abate Giuslrniano. nella domenica 
, Ill" della quaresima inl16 concionò alla 

presenza dei Padri nella Sinodo Triden- 
, Iina e poscia nel 28 aprile dell' anno 
• 15t53 venne promosso da Giulio Ili al 
, vescovado di Citerea (isola di Cipro) nelle 
, ~arti degli }nfedeli, e dato snlTraganeo' 
• al vescovo di Mantovn s • Quivi esercitava 
~,_uffizio episcopale lasciando belle prQve 
d1 z~lo e di saggei.za. èlnranle il trmpo in 
che quel ,•escovo, il cardinale Ercole Gon 
zaga, sì tralfenne al Concìlìo di Trento, ofe 

moriva nel H,63. 11 Volta r'l'el èompendio 
della Storia di Mantova, dice che il Ghi 
sellini nel 15'5s avea consacrata la chiesa 
di s. Spi rito di quella ci llà allora ricostrutta. 

li 'Sogrofoiio dolh1 Commission& 

N. PANIZZI. 

Ordìile del ·glo1"no 1rel' la :to,·nàla i:lelli 
"8 Luglio correo te uHi-ma dell' anno ,aéca 
demioo 11877-78 
J. Communicazioni della -presidenza e pre 

se11tazìone d'omaggi. 
2. Saggio cl i Bibliografia Mirm1dolese com• 

pirata 'd~l m. a. c'lo11 Cerett'i. 
3. te1tura àel Rendiconto defle Yarie 'tor 

'Jlale dell'anno accademico ·i"8!J7~78 -re• 
dallo dal segretario cav. doll. Panizzi. 

I Signori Membri A tti·vi e Soci Corrl• 
spondrhìti ddllà 'èorlhiiisslone sò110 'i'nvitltli 
ad intervenire alt' indicata adunanza cht 
avrà luogo nella sala della Biblioteca Alu· 
nicipale alle ore 12 meridiane del $U1ddetto 
gio1l110. 

CONSIGtIO COMUNALE 

~• INDIC~lO~E ~IJMND04ES~ 

Sessione 01·dinaria di Primavera. 
Quarta Seduta dclli 22 Maggio f878 

Il Consiglio Comunale nella tornata sud· 
deflo ha delilierrito intorno ai seg\J.ehU o~· 
gelli: 

~- I. Preso alto della presentazione d~ 
Conio-reso della Cai;sa di Risparmio e ai 
Anricipazione per I' es,,rcizio -\878. ha no· 
minato li $içmori Doll. Angelo Ferretli, 
Don. Luigi Ghirelli e 1DorL nenetletto M'on· 
lanari a ré.visori riel re:.ocbllto medesrtt1°· 

51 

~- 2. Ha riconfermatp nella carica di 
1\ssessore ~\unicipale il S\g. Cav. Emilio 
Tìoli non ostante le dimissioni presentate. 

~- ~- Ifa votato un_ concorso di I-!. 4:0 
qual~ offerla al Mo~umento Nazionale da 
erigersi in Torino al Generale Alfonso La 
M,armora .. 

§. li,. Ha approvata Ja ~omii:ia r~ua dalla 
Giunl~ Municipale in via provvisoria e di 
esvel"imenlo del Sig. Rag. Luigi Merighi a 
Sup~lenle del Sig. Prof. Giovanni Sugliano 
nell'insegnamento della Lingua Fr:incese 
e di çornpqtisteria neHe Scuole Tecniche. 

~- 5. Ha accorJato al Sig. Celidonio Sal 
garelli già Maestro assistente della l11 Classe 
Èlemen tare urbana. una gra Lificazione di 
L. 50 per ~li uLili e diligenti servigi da 
lui presta ti nella 'l na I i Là sn~detla. 

§. 6. Ba nominato il Sig. Doli. Gaetano 
Pi~nalti membro dell' Amministrazione 
delle:\ Congregazione di Carità in sunoga 
zjon~ del Doll. L1,1igi Zani, il cui ufficio 
scade col 31 Dicembre p.0 v.0 Questa ~o 
mina è stata falla dal Consìglio in seguito 
ali~ 4ipiissi_o~i. pr~senlal~ dal DoLL. Alfonso 
Tjoli. 

MEMOaIE. 
.dBll~ famiilie Nobili del.la Mirandola 

C1·edianio far cosa mollo gradita ai no 
stri concitta;dini, e _specie ai cttllori delle 
patrie discipline, pubblicando nel corso del 
l11 prossùne vacanze mi breve ms. sulle fa 
miglie nobili della nostra città, da qitasì 
centosettanta a,mi compilato dal conte Gfo 
vanni Maffei, l1itµnto p1·emett;ia11~0 alcune 
notizie sulla tiita ddl' autorr. 

C~NNQ ~l0G,RAf.lC,O 
SUL 

CONTE GIOVANNI MAFFEI (1) 
~ 

GIOVANNI MAFFEI nacq\\~ ~Il:, Mir~n~qla, 
nel giorno 23 febbraio dell'anno 1U4~ da 
Francesco di Fabio, e da G.iulta A11ostoni 

I tliJ j q 

nobilissimi conjugi cieli' anz,11\elta oHt~ ,~). 
Giovanetto d'ingegno '1 di belle speraoz~ 
a~prese di buo11' ora in p~Lria I\~ ~r~\I\~}fl.· 
tiça e le b1;1lle leq~re. Fu indi ffii\ntlaiq ~l 
i' università di Bologna a sludi~rvi I~ mo 
sofia naturale, ed in essa fece taJi nroG1·essi, 
che nel -1666 si trovò in ~r~ll9 soste!)erne 
pubblicamente I~ conclusioni iq .cqdl't5ta 
cùiesa di S. Francesco (3). Lo a.siiistey~ 1,l 
priore don Vital~ Terrarossa da Pa,-mp mo 
naco Casinese, pubblico ~euore nell' yryi 
versità anzit,lella, ~ uomo, c}ice il p. Pap_olli, 
dei più do\Li del suo tempo ~. (l.1:). Gran~le 
fu il numero cle~ let\erAtj El d~i ~apienti 
accorsi auch~ eia lontani p~~~i per ass\slere 
a queste dispute, le quali, incominciate i~ 
su le H) (5) del giorno 21 luglio, ~bbero 
proseguimei:ito sino aUe o~ç ~'" (6). Il duca 
Alessandro li Pico, ch,e lé,Jnto si piacca di 
cose scientifiche e che sì splendidµme111~ 
accoglieva e preµi i ava i letl,erali, volle pu.re 
onorare di sua pres,enz4 codesti es.~rC.\ri, e 
ne ;.i\rassE} s!ande soddis(~z\one. Vi $Ì fepe 

l) Lello ali\\ qomml$3lqno di Stori, !'~\rio l\ell~ lo~~ll 

SO maggio J 670. 
2) Registri parrocchiali di S. 'lifoti" ~~ggiort1, Llb. 81 

Lott. II. a, Furono sLampnlo quell'anno in Dulogull dal Ferroni. 
Sono precedute da un rame coli' armo Pico nltnccat:i. 11d un:i. 
palma coi ritr.itll ò1 Domocrito e d' A ristotilo cbo ~plccano 
mmi di palmo. Sono dedlcnlo nl dccl\ Al~8.<:1odro Il Pko. 

4) Anonll della Mirandola, (voi. Jll dollr J/<111 Jfira,.,. 

dolcsiJ L. 11 png. 172 
5) Ori. l pom 
n, Ore 4 I''"" 
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lo esperimento del vacuo con tubi di vetro 
e col mercurio, e somme e ben meri late loclì 
vennero tributate al giovane patrizio. ({). 
Auese egli poscia alla giurisprudenza ,·o 
mana sotto il mnglstero del conte. ~l;ilvasb 
cavaliere bolognese, e si procacciò molla 
riputazione anche in questa scìenzn. (2). 

Frattanto, antiche ricordanze e le belle 
dbti de\ ~latrei lo aveano reso caro alla 
' corte ùi Savoia. Per la qual cosa il duca 

Carlo Emanuele II con patente spedila da 
'l'?rino nel 15 novembre <lei -ltiiO, come 
vuole il p. Papoui, o nel giorno successivo, 
contorme scrive I' Angius, gli dava il titolo 
CO'.\IITALE, trasmissibile anche ai suoi Ilah . v 
e dlscendenti in infinito (3). Della qual 
onorificenza godette assai il di lui genitore, 
il quale, per atte-tare puublicamente In sua 
stima al figliuolo. che arrecava perciò non 
piccolo lustro alla famiglia, 'nel I' an110 ap 
presso lo regalava del palazzo che abita 
rono già i suoi antenati (1J.), e che Giovunui 
ebbe poi innalzato in maniero suntuosa, è 
quale si addicea alla novella sua poslzio 
ne. <5). 

· Nè tardò guarì 1' encomiato d uca <lei la 
Mìrandola a conoscere i rari pregi ciel conte 
MalTei. Per la qual cosa, volendo adtlimo 
strargli che lo tenea in buon conto. lo nomi 
nava ben presto suo genlilnomo ù, caruern 
affine di valersi dell'opera sua negli affari 
di maggior confidenza. Pertanto nel 1571 
osso duca e la consorte sua Anna Beatrica 
d' Este lo inviavano alla principessa di 
Guastalla Anna Isabella a porgerle le loro 

1) Annoli I. c. png. Li.! 
2) ~nglns, ''°"_rra%i~11, sulle Fam,glio XobiU d,l(a .lfo- 

1,nrch,a ,u ."lntoJf1. Tonno, Cassone ,. l!<Lrzorati 1814 l)' 
spOUSll XX-.\:11, 1>ag. 497. . ,- 

3) Annnli, I. e, p:ig. 164. - Anglu• I. c. 1>ag. 407 
41 Rogito do! notare mtrandoloso Lodonco p · '. • 

Sllttembro isn. iecrnìnt I 

t.J ,\nnh, I ~ rii; 10:1 Orn vi ri.,ied~ In ~otto11re 
{tltor:1 

gratuluzlonl per \J' accasamento di lei col 
duca di ~lantoYa (1). E quando poi. que. 
st' ullimo nei giorni 24- e 2::i novemi.Jre del 
J6i2 con gran segmlo di gentiluomini e di 
persorwggì ù' allo affare volle onorala cli 
sua presenza la corte dei Pico, ed ehhero 
luogo pcl'Clò cilecie ed altri spassi. il co111c 
Giovanni compan'c rril i cavalieri mira11• 
dolesi olelli a fai· corona agli ospiti illustri 
(2). Nel '1675 era incaricato dal ùaca suo 
Signore ud ~ggiuslare cerLe cli!Terenze in 
sorte fra Hiccw,·da Cybo contessa di Novel 
lura ed il conle Alfonso di lei consorte (3). 
r-auo quinùi primo cavaliern e mastro di 
camera del virtuoso ma sventurato principe 
Francesco Pico primogenito dei duca (li), 
nel 1677, con nobile comitiva lo accompa 
gu;1Ya a Loreto, e quindi a lesi, ove dovea 
abboccarsi collo zio monsignor Cyho (5). 
L'anno appresso venne inviato a po,·gere 
condoglianze a ~l:irgherìta d' E!>te duchessa 
di Guastalla per la morte del d'i lei marilo 
Ferdinando di Gonzaga (6). Andò poscia 
aro ba scia to1 e a I ca rdinalc Gas La I di )errato o 
di Bologna, 'i I qua le. soddisfa Lissi mo per Inie. 
ami.Jascel'ia, , volle ono,·are il conte cd i 
, suoi gentiluomini Lrnttenendoli seco a 
• pranzo, e poscia li fece condurre per il 
• signor abate Sala suo coppiere, accompa· 
• gnali con muta a sei fuor di cillà , (7). 
Nel 1679 si prernntava, a nome del suo 
sov'1·nnò al sereii issfmo di ~loclcnn per ur• 
fìzj grn tuia Lo rii. (8). Avvenuta poi nel {085 

1) hnnnli I. c. png. 184. '- i\ngius I. c. png. 407. 
2) I bidnm I c. pag. 1s,1., 
!l) A ngins I. o. pag. •ln7 - A g11çeto tlilforonzo non ae 

cenon il C3nouico Dn,•olio nello i\lomorio Slorlcùo di No,el· 
l~rn (lvi, lip. Guorriori 1874) l)•O pnrh1 d'Alfonso o di RIC\" 
01nrda.. 

4) Angios 1. o. 
5) Annnli t. II, (voi. IV dollo Mtm. Jfiraurlo{osl} pnir, G. 
~I lbid.. png. 8 - An1;iWI I. c. png 407, 
I) lbid. png R - \' anrl1c Aoghis I ,. 
• ~ lLl<l I' !I 

' il matrimonio tra I' ::rnziclelto principe Fran- 
cefico Pico ed Au11a (;amilla Borghese, prin· 
cipessa roma11a, il nostro conte fece pure 
p:irle della nobile comitiva mossa titl in 
conlrnre ai confini ùegli stati gli illm,tri 
sposi, e condurli festanti alhi reggia dei 
Pico. ( l ). Nel {691, mo1 lo i I buon duca A 
lessandro 11, il conle Maffei venne nomi 
nalo mastro di camera della pnncipcssa 
Brigida Pico reggente lo stato della ~lirJn 
Joln, succedendo in tale carica al conte 
Pietro Acquaviva-Pico (2). Sul cominciare 
o~ll' agosto del 1693 venne inviato dalla 
pr'incipessa con seguilo di gentiluomini e 
di ca1Tozze a sei a porgere inviri al duca 
di Manlova perché avesse volutÒ 01101·are 
la cori e della Mirandola. Dovendo egli pe1 ò 
rnslituirsi alla capitale de' suoi slati, gli fu 
·rorza declinare si cortese invito. (3). Nel 
'.1696 accompagnava a Venezia la reggente, 
tico\'ratasi colà col duca Inrante in attesa 
-dell'esito del grande processo di tentalo 
v13nefizio del ducn stesso, che di que' giorni 
si diballea a Milano ('~). Se non che, preso 
da grave malattia. gli era mestieri far ri 
torno alla patria ove giungeva nel :1.2 di 
cembre accompagnato dalla consorte e dal 
conte Cesare Masetli _genero di lui. Rinun 
ziava quinti i ali' uffizio, nel quale gli suc 
cedea il capitano Gio. Battisla Colle,,ati. (5). 

Le fortunose vicende che di quei giorni 
desolarono il nos_lro ducato, e produssero 
quindi la decndenza e la rovina della casa 
Pico, ebbero consigliato H conte Giovanni 
tenersi lontano da ogni pubblico incarico. 
A pplicaLosi quindi agli studi, specie della 

lJ Annnli t. II. png. 21. 
!!) Angina l. c. 
8) Annali l. o. png. 44. - J.' ,\ogios l e l'll!r, 4:18 dico 

invoco che !u il ducn dì Mo,loun clic do,•cn pas.o.ro por il 
ì\Jlrnndoleso. 
4) lbl,J, 1ing. 5~ . 

patria storia. si chiuse nella cara Lran 
quill1tù ùelle domestiche consuctuùini. Cosi 
trascorse gli ul11111i anni dolln sua morlale 
carriera. fìnchè nel 27 gennaio del i712 
trapassò tl1 \Ila io età cl' anni sc11a11ta. nws1 
undici, giorni quallro, e nel 20 sueccs~ivo 
yenne inlerrato in codesta chiesa ùi s:rnla 
Maria Maddalena Llei canonici rogolan rii 
s. Salvatore dotti ,·olgarmenlc 8copeli11i \1). 
Nessnna lapide fu posta al suo sepolcro. 
Nel 1763 un ordine ùi Francesco lii duca 
di Mode~a sopprimeva la chiesa aniidellr1. 
la quale nel 183i era ritlottn, come serrn 
tuttora, ad uso di granai. Vennero quindi 
scoverchiatc 11011 poche lombe, e di--persi 
forse :rncora gli ulrimi resti del co11Le MulTei 
Di IJcn ,11lra sorLe per verità erano tlegne 
le osM1 di lui e d1 allri illustri che vi dor 
miYano il sonno dei giusti. La morie ùel 
nostro conte era pianta da ogni ordine dc' 
suoi concilladini che ne apprezzavano lo 
virlù civili e morali; cd il p. Papoll1, che 
Io conobbe di persona, ne registrava In 
perdita con q ueslo beli' elogio: • S' ebl.Je lo 
, spiacimento, egli scrive, d'esser mancato 
, li 26 (sic) gennaio (1712) il conte Gio 
» vnnni Maffei, uomo di singolar religione, 
, 1nterrrità e pradenza; per le quali, eJ o . 
• altre sue virtù e qualità, meritò presso 
, la corte gli impieghi di mnggior confi 
» clenza sì in patria che fuori. Sostenne 
• molle Jerrazioni a' principali Sovram d' l- 

o d' , talia con decoro suo e di chi ve lo spe 1. 

, Servì il duca AlE:ssandro Il in quasi tutti 
, i suoi viaorri e la reggente in uffizio di 

t,O ' a· » mastro di camera ..... Più non dico 1 

, questo Signore avendone toccalo non 
, poco a suo luogo 1 (2). 

Come, di sopra cennai, il co~le M!ITc~ 
godette altn stima alla rorte de, reali d1 

J) HN;istrl parrocchiali 1,ib E, 'i l \lorh 
21 \nn•li t li. r3~ Ili 
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Savoja. Il duca Carlo Emanuele di sopra 
r,icoròato, e madama Luisa di lui sorella, 
Villorio Amedeo Il e la principessa Anna 
d' Orleans sua consorte, gli scrivevano con 
parole di molta benevolenza, ed usavano 
con lui le più cordiali espressioni (1). Anzi 
gli uffizi! del duca Vittorio valsero ai MalJei 
nel 168!1 che il duca di Modena li dispen 
sasse dull' abitare nel suo stato, in conlor 
mìrà del comando pubblicalo per coloro 
che vi possedevano beni. (2). 

li nostro conte nell' 8 febbraio del !667 
avea condotta in moglie la uobil dama MAR· 
Gl~EIUTA BAGC.IONI vedova di Galeazzo Pietra 
conte <li Silvano (3). Essa gli procreava il 
conte ANNIIl,\l,E che fu uno dei più valenti 
diplomatici della corte di Savoia e governò 
la Sicilia col titolo cli viceré, durante il 
breve dominio che nel secolo passalo vi 
tennero i Savoiardi. Da lui discendono i 
conti Maffei di Doglio che fioriscono an 
che adesso nel Piemonte t4:). Gli fu madre 
ancora del conte GALEAZZO elle morì pre 
sto (5), e del conte RoLANDINO che, nato 
nel ~ agosto del i674 (6), nel 1691 si rese 
gesuita (7); riuscì , soggetto di esimie vir 
tù , e fu e nelle lettere e nella pietà as 
sai considerevole • (8). Lo Scarabelli nei 
suoi versi 1o novera tra « i migliori inte 
Ieuì , che a' suoì giorni onorassero la pa 
tria. Cessava di vivere nel collezio della . o 
Mirandola nel t 7 aprile del i 74:2 ad ore 

1) Pr~so i signori conti Mnft"ei di Doglio di Torino esi 
stono attoon tnli lettere. - V anoho )11, letfru-:L di Lnisà 
<li ~,-ola. puWlicnt;. nel t._ I dogli A1111<4/i,[<II~ illiramlolq 
.rng. 103. 

2) Angl,u l. c. pl!.g. 408 
3J Rog. p:moechinll dolli. IIiraodol", Lib, Ili, Un\. 1. c. 
H Di ~,._,i d~r~ up cenno all' art.icolo ~Al'l'E!l. 
5) Anglns I. c. pag. 408. 
Il) Reg. p3rrocchiall mddotU. 
7) Albero gonoal<'g1co del Maffei mss, presso di me, 
8) Papotti AmiaU h. U, pag. 242, o '1omorio 01sa. do.I 

l>noroo della Mirandola o.-e rnrla del prorosto mons Jacoro 
Baglioni 

21 (f).Da lei ebbe pure la contessa VM,,EB14 
(+ 6 gennaio 1742), che, $~ç>sa a;\ conte 
Cesare Musetti dì già ricordato, (11; madre di 
virtuosa prole; la contessa BR4D4MANT~ 
già dama di corte, che si maritò con Ales 
sandro-Flamlnio Panigadi morto nel 2 no 
vembre del 1730 d'anni 55 (2)l ~ RpsA Cnt 
sTJNA (+ 2:l maggio i 742) che si era dispo 
sala a Filippo Personali, tutte Iamiglie co 
spicue per nobiltà, e per ricchezze. Infine 
gli partoriva la contessa L,\URA la qual!:' 
pro(essò sacri voti in codesto mooasl~ro c\i 
s. Lodovico col nofQe di suor ~ARIA CEL~ 

ST~ e, dopo di averlp saviamente governato, 
terminava i suoi giorni nel 2i g~ugno del- 
1' indicat<f anno i 712 (3). Preqiortagli I~ 
Baglioni, il conte Giovanni nel 19 ottobre 
del 17U, ollenut& dispensa 4i consangui~ 
neilà, passava a Qt,1ov~ noz?:~ con. la cqn 
Les$a B

0

RJGIDA MMìE;TTI figlia del coqte Giu 
seppe I;) della nobile Francesca Quistelli ( 4)., 
la quale cessavq poi di vivere nel 2 mag 
gio del i 730 ~Q ètà d'anni 72-, e v~DDt) 
se poi la io codesta chjesp cli s. Frap,cesco. (5). 

Il conte ~1affei avea coltiv~ta la poesi~ 
ilaliana, e trovo 4i lu,i µn sonetto in ~od~ 
del nostro giurisperito Orazio Pos.sidonj~ 
che si ve~e i:iel principio del suo Trallat9 
De emvtù,me pt {ocq,tione, staQlp,ato il} Bo: 
logna -d~l Ferroni n,el i659. Lasciò pµrel 
ver testimonianz11 del p. PapotU, un ~ CE- 
~ ni~10~14LE s~_c;ro profano delle cerimon~e 
~ eh~ s'usano quan.do H prin.cipe inter 
J :vi~n~ alle fqniJo»~ ~ccles4stJ~b.e e n~lle 
• visH~ fattegli da Pripcipi e ~.ig~ori (li 
• r.ingo, l,oro tra llp men ti e r~g~\i • (6). 

1) Annali t. II, pag. 242. - V. puro slom11lo sincrono 
ma. di don lgnn,:ìo PapoltL 

2) Necrologio di a. Francesco dPJIIL lllirandola 
3) Ann111i I. c. r11g, 242 - Angine I. c. p;g. 

0

408. 
4J Rog. p11rrocchl1Lli saddcttl. Mat. L, D N·. 4. 
5) Nocrol. di s. Frnnco~co 
Il) Annali I. c . .l'•I:? Ili. 
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Di è'ssò ho inutilmente cercato. Sèrissè fa 
g'enéalògia della s'ua nobil famiglia parle'n{lo 
aai tempi !i più remoli, che in 'un grosso 
volume s'i trova mss. 'in TorinC> presso i 
s1gno·ri conti di _lui pronipoti. Essa, per cor 
"tese an·nuénza tlel conte Carlo Giuseppe, 
~ervi nel 18M, al p. A'ng1us per le naTra 
~iù'I'li ai sopra indica're. Compilava in6'ne 
nel 1f7W 'le !tlemdrie d~lle Fami{fl'ie Nobili 
de'lla .MEfandolà. t' autog·rafo, viene ora 
conse·rvato ·neÌlà btbliotecà dell'Università 
òi 'Boloo-na, in lìne a·I codice il. 268-2423 
cli p'rov:nienza di 'quei canonici rego'lari di 
s. Salvatore. Di 'questa scritttrra, che si 
bi'edea -perfta, io eblii notizia fi'no dal i8M 
clal compianto amico mio p. Antonluigi 
Stagrii éla ·cento che 'l' ave'a discope11ta nella 
bibìioteca déi canonici anziéle'cti. Sono quin 
ci ben lietC> che essa, a mia cura, possa ora 
còmpa'rire in luce cli srampa e d'i_ potere 
condu'rre l'edizione sopl'a una copia tratla 
d'alf' autografo suddetco tla 'parecclii anni 
a tale oggetto graziosamente concesso dal 
R. •Ministero della pubb'lica istruzione. Af 
fine di conservame l' au'teriticità ho lascia•ta 
genuina la sin lassi, rimodernando solo l' or~ 
tografih e la punteggiatura. A corredo d1 
·queste Jllemoric io av~a. di ~!à _redai~e _non 
piccole giunte, e raccolll va1:11 d1plom1 ~1 no 
biltà• e tn' incresce che la piccolezza d1 que 
ste ~olonne non mi consenra pubblicarli. 
·conviene quindi mi'contenti di alcune nota 
relle a pie' di pagina; e porto fiducia che 
esse sicuramente ~.iranno valevoli a ren 
dere sempre più gradito questo scritto pre 
zioso che ricorda le glorie, ormai oblite 
rate ùell' antico. e ora quasi al trillo estinlo, 
pat(iziaLo della 1\lirandola. (Continua). 

12 Aprile 1876. 
F. CERETTI. 

CRONACA MIRANDOLESE 

Stato Civile - GIUGNO 1878. NATJ. 
In città, masc. 2, femm. 2. - In campagna 
masc. i2, femm. 14 • Totale N. 30. 

~]ORTI. In citlà, TosaUi D1naldo d'anni 
48, scrittore impiegato - Benatli 'Luigia d! 
anni 18, cucitrice - 1\larchi I\osa d' an01 
80 massaia - Rinaldi Anna 11' -.inni 25, at 
te~clente a casa - Vecchi ì\larietta d'anni 
63 massaia - Leporati TerPsa d'anni '79., 
m;ssaia. - In campagna, H - 'Più 17 infe 
riori agli anni 7. - Totale N. 34. 

MA'I'IllMONI. N. 8. 
Cronaca religiosa - Il 1 O scorso giu 

gno nella nostra chiesa di s. Fra~ces~o fn 
ce·lebrata 'la solennita di s. Antonro d1 Pa 
dova la cui orazione panegirica fu pronun 
ciata da Monsignor Andrea Coppia-rdi Vi 
cario generale della Diocesi di :Manlova. 
Semplice ma elegante era l'apparato, buona 
la musica. I nostri fila rmon lei eseguirono 
sotto la direzione del M.° Tassi la M~ssa. 
del M.0 Bonserini. D1 ollimo effello po• f~ 
il gran duetto per flauti ciel i\J.o Donizzett1 
eseauito dopo l'offertorio della Messa ~ 
nella sera dopo la Benedizione. I nostri 
bravi giovani l\Jichelangelo'P-0!1acani ed_An 
tonio Andreoli si distinsero nella esecuzione 
di questo difficile pezzo ùi musica, _che era 
1oro in ispecial modo nffidalo, e du~ostra 
rono che con un più lungo e contmuaro 
esercizio non può ad essi mancare l' onore 
di valenti suonatori di flauto. . 

Cronaca trimestrale metereolog1_ca - 
Anche nello scorso tri~esLre h::i co?tin~a~~ 
la stagione ascìutta de1 precedenl! tr,~ 
stri. così elle abbiamo un perioùo lun~h1s 
sin1~ o senza esempio fra noi d1 stngione 
S"nzn piorrtrie abbondanti. Mite è stata la 
.., • on I • no ~ temperatura nel maggio e ne grug. ' 

· · 1 · e hn n1or~to l:i <J11ll$Ì continuat:i s1rc1 a s ;:, 
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allo sviluppo del frumento ha nociuto mol 
tissimo allo praterie cosi naturali come ar 
ti licia li. 

Cronaca trimestrale sanitaria - Le 
condizioni sanitarie del nostro Comnne nel 
lo scorso trimestre sono state soddisfacenti 
e nessuna malattia grave o contagiosa ebbe 
a dominare, ad eccezione della difterite, 
la quale dà tregua ma non mai pace. 

Cronaca trimestrale commerciale - 
La calma ed il ribasso nel prezzo dei ce 
reali hanno continuato nello scorso trime 
sire, meno I' ultimo mese in cui essendo 
ormai esaurite tulle le rimanenze si ebbe 
un poco cli rialzo nei frumenti, che ven 
nero controllali a L. 33 e 84: il quintale. 
E per la stessa ragione i primi frumenti 
nuovi furono venduti tino a L. 32 il quin 
tale. I vini ebbero pochissimi compratori 
e furono venduti dalle L. 20 alle 30 I' et 
tolitro, secondo le qualità. Il bestiame gros 
so da lavoro ha aumentato di prezzo nel 
giugno scorso, ed il grosso dJ macello è 
stato sempre ricercato. 

V'a.rie'tà - 
LA FILOSSERA. 

L'_ullimo volume dell'Anno Scientifico 
pubblicato da Luigi Figuier contiene una 
ben dolorosa predizione, alla quale se deve 
~restarsi fedo è finita per la vigna e per 
1I suo benefico frutto. Luizl Fizuier non 
esitò a dichiarare che il ~•medio per la 
{ilosser~, che è il pìdoccluo distruggitore 
della vue, non è che vana speranza. e che 
il_ formiù_abile Insetto continnn l' opera sua 
ridcndcsi degli uomini di stato, dei chi 
mrci e degli accademìcì. Fin cl' ora tulle le 
vigne di Francia potrebbero dirsi in-evo 
cahilmente condannate ud una complt'la <' 

\ 
prossima d lstruzione. La Frane i~ più degli 
altri paesi ne subi dopo il 186\ le disa 
strose conseguenze. Venticinque diparti 
menti ne rimasero · colpili, un terzo della 
superficie a vigna e sono incredibili gli 
sforzi fatti dagli agricoltori francesl per li· 
berarsene. li pidocchio ruba ai possidenti 
francesi da 14: milioni di euolitrl di vino, 
per un valore di HO milioni. Quanti studi, 
quante esperienze dobbiamo a ques'tq mi .. 
nuussìmo insetto che fecè la sua comparsa 
anche nel Portogallo, nella Spagna, nel- 
1' Austria, in Germania e da ultimo nella 
vicina Svizzera come risulta da una recente 
circolare del Ministero d'agricoltura che 
eccita i prefetti e Comizi agrari a raddop 
piare di attività e di -sorveglia 11zd per pre 
servare da questo flagello P Italia, che oggi 
è il solo paese fra i più importanti che col 
tivano la vite in Europa che ne sia im 
mune. 11 prof. Cantoni però in uno dei 
suoi ultimi Almanacchi agrari, come anche 
molti altri distinti agronomi prevedono gia 
come inevitabile, ad onta delle tante pre 
cauzioni e provvedimenti preservativi, la 
prossima invasione nelle nostre vigne del- 
1' insello micidiale, che già ci circonda cla 
lolle le parti sempre più minaccioso e fiero. 
Disperda Iddio il triste presagio e salvi 
l'Italia da questo tenibile flugello, che sa 
rebbe l' ullima rovina per la nostra agri 
coltura già troppo oppressa dalle imposte, 
dalla mancanza di braccia e di capitali, e 
d.i tan~e altre sciagure. 

Spiega:zio11e della Sciarada inserita nel 
lYumero precedente: 

Ozio-so. 

li'RAl'iCESCO IlULGARELLI gerente respons. 
~lirandola Tipog, ù1 G. Cagarelli. 

ANfO TI. Agosto e Settembre 1878. N. 8 e 9. 
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CC>N" ~A.JRI~T.À. 

Si pnhhlica un umnero o:tui mese Ìlllln fn:tliellu dr 
1111)!111e ,pratlro almeno a do11pin cnlunua - Occor 
reniln si tl~1111tJ S11ppl1•nie111i ai 11111111:ri dei ine~i 

Per altli11011am1•11li, i11r11r111u1.ioni, nulizìn C cnrri~[ll)llll('fll(' 
riwul!!1•rsi allo llf.ll 1ZIO\E DEI.I,' l'WIC,\TOBE lll- 
11.\,'òlllll,ESE in mr,1111lula prt:sw il Tip11µ-r11fn (:ac 
tanu CagHclli - I.e l•·llorc nuu all'rancale si l'cspin 
"OIIU - I 111an11~Lirit1i 111111 s1 ttJsli111isco110 - Si ,là 
~111111nzi11 od CSillOC f ugni lil1ru i111•iJIO rraucu alla 
Rcdaziuuc. · 

I,' ass11ciuzi1111e ;,111111J cus1a Lire 4. ~U una e ,·enli 
per I ullo il Brgnu - Un numero separalo od un s11p 
pl 1•111Hnlo Cl•nl. to Jrcci - Gli Associali ricc1·ono 
ir•alis i s11p1ilumcnti - Le rnscrz1oni 11rima ddla firmo 
tl~l Jmcnlc t:cul. I O tlfoti la linea; tlupo la Orma del 
:rcreulc C,•nl. 5 cin1111c I pa;nmruti an1ici1wti. 
l:li associJli fuori d1 \Jirandola potranno soddis{Jre 
il prezzo di nbbuonamcnto nncho con francol,olli, 
chiusi in lullera uffrJncola, stando ptrò a loro carico 
il ICl!~ll'fll risrhio ,tel lr spc,lizioni. 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria o di Arti Bello della Mirandola 

Oliava ed nilima tornata del!' anno ac 
cademico 187i-78 tenuta nel giorno 18 lu 
glio 1878 sollo la presidenza ùel vice-pre 
sidente dott. li'rnncesco Molinal'i. 

Sono prnsenll i piembi·i attivi Signori: 
Ceretti sac. Felice - Hultieri prof. Gemi 
niauo - Tioli cnv. ElJ)il10 - Zaoi doll. 
Luigi - essenrlo assente 11 Segretario c,w. 
Panizzi, ne fa le funziom il m. a. d. Ceretti, 

§. f. Approvalo il verbale della prece 
dente sedu1a il vice-presiùeµte presenta i 
seguenti oma~gi a SI.Jrupa: CAMPORI MARC. 
CESARE: Sloriu del collegio S. Carlo in 
Modena- CnoLLALANZA CAV. G10. BATTISTA 
Giornale Aralrl,co, 11uow serie, m1110 Il. 
N. 12. - GIULIANI llONS. CONTE G. 13. C,\fiLO: 
Della Tipografia Veronesr, saggio storico 
letterario - SOCIETÀ SICILIANA PEH LA STO 
RIA PATRIA: Documenti, prima serw, Tabu 
lari. - La Commissione aggradisco tali 
omaggi, ed incarica il Segretario a porgere 

i ben dovuti ringraziamenti a quelli che 
I i hanno olTert t. 

§. 2. Il m. a. don Cerelli presenla un 
saggio di IllllLIOGflAFIA STORICA MmANDO· 
LESE <.la lui compilata. - L' A. prcmelle 
un cen110 inlorno ali' utilità delle Biblio 
grafie, e dimostra quanto una tuie compi 
laz1011e debba tornare vantaggiosa in ispe 
cial modo al noi;lro paese, do, e quasi tulio 
è disperso o perito. Viene quindi a parlare 
dell' rntenLlimento del suo lavoro, cbe è di 
raccogltet e quanto fu scritto da' Miranuo• 
lesi, e qu,rnto dagli esteri fu dello intorno 
a I la pntrta nostra. Scende poscia a discor 
rere ùel metodo da lui tenuto uel compi 
Iure la sua scrilLura. Dice 1100 aver escluso 
nessun lihro o buono o dispregiabile, non 
esc;crnlo uffizio del B11.lliogrnfo, ma sib• 
bene dello storico, separare il buono dal 
callivo. Riguardo a cerlt scritti che taluno 
potrebbe ,,ppuntare ùi soverchia leggerezza 
ossen•a che altra co!-a é citare, altra dar 
gwù1z10 d'un ltbro. Riconosce i difellì del 
suo lav-oro; ma spera che nuove scoper~e 
e nuovi lumi varranno a renderlo meglio 
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compiuto. Il catalogo é disposto per ordine 
a I fabetico. Con tiene i libri slam pali ed i 
mss. i quali sono in carattere diverso e 
segnati con asterisco. Comincia colla fine 
del secolo XV, ed arriva sino ai tempi pre 
senti, È corredato da copioso indice alfa 
hetico. - La Commissione si mostra sod 
disfalla di tale fatica. 

~ 3. Il lf. di Segretario dà lettura del Reo 
dicon io generale redatto dal Segretario cav. 
Panizzi, Con rapidi cenni egli riassume le 
diverse cose trattate dalla Commissione nel 
le tornate dell'anno accademico i877-78, ne 
. fa notare l'interesse e termina accennando 
che gli incoraggiamenti dei più insigni cul 
tori delle storiche discipline in ltalta debbo 
no essere la migliore soddisfazione che possa 
desiderare la nostra Società. 

Uopo di che il vice-presidente rivolge 
alcune parole d1 ringraziamento ai colleghi 
.e dichiara chiuso l'anno accademico 1877-78. 

Il lr. di Sogralarìo della. Commissiono 

- S.1c. F. CERETTI. 

. i 710. 

FAMIGLIE° NOBILI DELLA MIRANDOLA 
parte esistenti, parte estinte 

Q.tS;'ai Q:e? 

(V.ilN.7.) 

ACQUAYIV 1 - Conti. Questa famiglia era 
nobilissima. Yaniava l'origine dapl' Acqua 
viva <li Napoli (i) coi quali teneva buona 
corrispondenza, massime col duca d' Alri 

) 

1) Incerta b I' origino ai qnest.a famiglia gia,tamenta ,0• 
putùa per nna dolle più lllnrtrl del!' antico regno di Na 
pof1. ~mbra C('rlo cbo tr:iesn il nome da on suo cast.elio 
negli Abroui chiamalo Acqu•iva. Niuno dogli ~critf.<>ri cli 
qllilst& can ~icorda qtJell' Andrea Mntteo Acq111\v1va di Na 
poli il quale, soco.ndo DILrr& il p Papotti, (.Aunoli i. J p. ee, 
,f7J, ci~• nel l/i28 col Jlgl!o Al!onso ricondusse alla lfir11n 
clola, e YI 'airamb fa &llll discendenu.. Anzi il sonatore 1.nlgi 

\ 

di cui ho vedute lettere colla sottoscrizione 
di ser."' e parente al conte Pietro ultimo 
di questa casa nella l\Iirandola. Essi inseri 
vano pure nella loro arma gentilizia, come 
quelli di Napoli, il quarto d' Aragona. (i). 
Ebbero dal duca Alessandro I della Miran 
dola privilegio amplissimo, e li innestò 
nella propria casa Pico con molte distinte 
concessioni, onde si dicevano Acquaviva 
Pichi. È stata sempre famiglia assai stimata 
e nella patria e fuori. Il conte Alessandro 
fu per il duca suo signore ambasciatore a 
diversi principi. Cosi il conte Fabio alla 
serenissima repubblica di Venezia, un ca 
pilan Alfonso (2) ed un capitan Fabio Acqua 
vivi seniori, furono a giorni suoi impiegali 
in cariche degnissime militari e di corte. 
Lo stesso sempre fu degli altri soggetti tutti 
di questa casa al presente estinta nel conte 
Pietro, figliuolo del fu con te Alessandro 
sopradeuo e d'una MafTei (3), stato già gen 
iiluomo della camera della fu serenisssima 
signora duchessa della Mirandola Anna Bea 
trice d'Este, poi mastro di camera della 
principessa Brigida reggente con altre ca 
riche delle principali di corte, morto, alcuni 
anni sono, senza successione. (4). 

AGAZI - JI primo di questi che capi 
tasse alla Mirandola, fu il vivente prlmi 
cero Agazi dottore di legge, venuto di Pa- 

AcqnaviYn d'Aragona duce d' Atri richiesto di qualchD chi•• 
rimonto 1n questo Iatto, ba riepoa;o nulla nl'J'O tronto nl 
propo~lto nollo cario di fomildla, od i lfllOrnre tosso florilO 
&Ili\ l\!irandoh un ramo dolio. ~un CD.8&, Facilmente ,li· 
d'.oa Matteo era il secondogenito, o piuttosto il discena~ 
di qaalcho secondognnilo di alcuno dAi mml dolhi. (amlglJA 
ed nv,•ndo tr.,•ferilo altrove Il euo domiclllo niuoo desii 
scrittori napoletani tenne piil conto di lui o 

1
dolln. 10a di· 

acondenza. 
1) Gli Acquaviva inqonrlono la propria arma, che à 0• 

leone 111.mpa.•nto di 1·os.•o In campo d'oro, con qnolla doli.• 
casa d' A rngona. 
'l) Figliuolo di AJ,drn Matteo upostiplto.. , 
3) Valeria figlia del rinomato ca,. Pietro, sposata nel 1622, 
•J Moriva llLaprile 1608, ton lnl sl esl1010 la famiirll•. 
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lertno (t) per assistere a fa.vore di donna 
Ninfa Masetti cont1,1ssa di s. Giorgio paler 
mitana ad una lile sua con H conti MasetLì 
della Mirandola; occasione, che lo fece co 
noscere di boon talenlo e disinvoltura al 
duca Alessandro li. che lo fece presidente 
della sua ducal camera, e dal medesimo 
fu mondato pili. volte a tratlare negozii di 
rilievo appresso il conte di Fuenselitla, e 
marchese di Legane:- governatori di Milano. 
Fu pure dalla principessa Brigida reggente 
invialo a Vienna e ne riportò per se dal- 
1' imµeratore un nobile privilegio. (21. Ra 
un nipote per nome Gasparo <31 assai ver 
sato nelle matematiche e fortificazioni, ed 
in es.i;e, lia posseduti nella l\lirandola im 
pieghi onorevoli nel servizio di sua Maeslà 
Cesarea. ( 4, ). 

AGOSTONI - Estinli, essellllone stara 
l' ullima la marclw:-a Barbara Forni, moria· 
pochi anni sono ~l''>), figliuola che fu d' A 
gostino Agos1on i, sta lo maggiordomo del 
fll duca Alessandro I, avendo il medesimo 
lasciato per testamento, il quale si vede 
stampato (6)1 che durante la mino1•ilà del 

lJ Si erodo ehe gli Aga.ti siano originari! doll11 Grecia. o 
quindi passati nella Sicilia.. 
2J ll primicerio Agezl, portava. Il nomo di Gìo, Bnltista,, 

• lllorl nel 1710 d'anni 63, 
8) C11po degli ingoguerl Alcmanuf nella Mirandola. 
4) Un Glaçomo Agozi venno bambino dalla Sicilia con lo 1l0 

Glo, Battista, coltivb le ma.tomalicbo e tu capitano dol c11n 
nono od lngegoore dolio stnto dolla Mirandola. Mori noi 
l?lt, - Glo. Fernando fa giuroconsulto di credito, od in 
aegnb leggi nolla. Mirandola. Sno Jlgllo Pietro Vlocen-io nato 
Dol 1780 si reso gesuita, o noi 17-68 11.odb 811perloro della. 
llllaalono cli Tenedo nell'Arcipelago. Puo con lui si cm 
Bll&aae la !11mlgl111. - La loro casa ora nolln contrada. Spc• 
d"18 A. n. 375 or11. del fratolll Pardini. - Lo stemma Agnzi 
eh~ ho vodnto a ponna, b uno sendo In quattl'o comparti. NoÌ 
Pri1110 e nel quarto sono J gigli di Franoio, nogli altri duo 
ll'll haeio, Noi onoro b1l ano sondotto con tro lancio. Una 
f'.'SCi~ lo congiungo nel meuo eoll' estremità dello acudo • 
s1niaba. 
SJ Nel principio del 1697. 
6J Bologna, Tebaldin! J6ll7. 

5g 

duca pupillo d'allora, che- era Alessandro 
IJ, mai fosse l' Agostoni rimosso da fate. 
carica. Questa famiglia fui privi-legiata da 
Massimiliano imperatore l'anno HH 7, in, 
persona d'un Antonio Agosloni, suoi di 
scende~ti. ec~. Dato il diploma imperiale 
nella c1tta d Augusta li i9 luglio dell'anno 
suddetlo. Al conte Claudio Pietra avo pa 
terno del conte Claudio, oggi vivente, con 
V·enne provare per la croce che ottenne di 
san Stefano, il quarto materno cli questa 
famiglia come nato dalla contessa Lma Ago 
stooi, sorel la del sopradeLLo, Agostino, ed 
il processo fo fallo nella l\Jirandola I' a.uno 
i637 . 

BERGAMI - Sono antichr e nobili, detti 
prima de Sassoli, poi Bergami, come da 
tale città derivanti. Furono privilegiali an 
cora da Massimiliano imperatore l'anno 
1508, che, insieme con altri onori; amplio. 
loro l' arma, dandogli facolt,à d,' alzare s0r 
pra di essa l'elmo fregiato di corona d'oro, 
requisito, massime a qua' tempi, de' più 
stimati, e dr cospicuo pregio nella nobiltà. 
Hanno godnte in ogni tempo le cariche 
principali di corte, e della città con nobm 
parentele nella patria e fuori, essendo in 
oggi maritata una di questa famiglia nel 
conte Giorgio Tassoni di Ferrara fratello 
del marchese Tassoni; statane un'altra, per 
nome Lucia, pure pocbi anni sono, collo 
cata nel conte Alfonso Delfini Dosij cava-.. 
liere bolognese, e la moglie del vivente 
signor Massimiliano Bergami, stata prima 
maritala nel fu conte Pietro Acquaviva Pico, 
é sorella dei conti Custoza di Mantova, ed 
é una delle nobili cavaleresse crocifore di 
su.1 Maestà lmperiale. (i). 

1) Lod<>vico J Plco noi 20 dicembre 1508 11.Serisse qaesta 
(ami glia allll nobiltà della Mirandolo, pri,ilcgìo con!érmd1> 
poi dn Galootto li nel 15~7 e d11 Lodovico Jl n~l 1551. Bs..s 
nel secolo rassato IJi trapiantava in Comgg10. ql1Ìnd1 o~l 
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DAGLlONI - Famiglia estinta in Giacomo 
Buglioni ultimo de maschi di essa, casa 
assai antica, morto, l'anno -1682 (l), pre 
vosto della l\lìrandola la cui nipote ex fra 
tre per nome Margherita fu moglie i,n pri: 
mi voli del conte Galeazzo Pietra de conti 
di Silvano, poi del conte Giovanni }lalT~i. 
(2). La dignità di prevosto. nell' scclesia 
stico è la prima di quel paese. Veste abi~o 
pavonazzo con mantelletta e rocchetto, si 
mile in tulio a quello de prelati di Roma, 
con l'uso insieme della mitra e pastorale, 
conforme si vede nelle Colletanee del Bar 
bosa, ed il suddetto prevosto Baglionl portò 
sempre quel posto con tal lustro e decoro. 
che, come cli sommo merito in ogni genere, 
resosi a tutti mollo stimabile ha lasciato 
di sè una ben degna ed indelebile memoria, 
Il gius nominandi d~ essa Prepositura è della 
Ser.ma casa Pico, e le Bolle ili questa Di 
gnità si spiccano <la Roma insieme col Bre 
vello dell'abito Prelatizio. 

BEnNARDI - Questa famiglia è al presen 
te decaduta di mollo, elle più non tieue spe 
cie veruna fra la nobiltà. Per altro erano 
antichi e 1101.Jìli, oriundi da ~lilano t3). D1 
essa fu Antonio Bernardi, dello comune 
mente Antonio M1ranùolano, soggetto in 
signe in ogni genere d1 scienze. Anelò in 
Spagna col cardinale Farnese, nipote di 
Paolo lii, Legato A postolì.co a quel re. Fu 
esso Bernardi prevosto della Mirandola e 
vescovo d I Caserta, ed ebbe altri onori nel la 
corte di Homa, ed a qnella ancora di Fio- 

180:'> i, Mod~Dll, ~ poscia " Coslehetro Rnngqnf. - li suo 
~leauna t, di,lso 1n duo campi: il >mpNloro ùo l' nqa\lB 
ner11 corna:r.l& in c:r.mpo bianco, I' inforiore no Iìurc io cam 
po gio.llo, 
l} L, 2 mano. 
21 Autore dolio prosn11ti llomorlo 
3) GalP<>lto I Pico con Jlplom11 dal 30 aprii~ 1478 •irgrega 

en Antonio Bera&rtlì mll~na~n alla oobìllt\ dei fit(h di ~faa 
t,.,i11 

renza Ha alcuni volumi alle stampe (t). 
Scipione (sic) (2) Bornardi cli lui nipote 
fu prevosto della Mirandola per rinnnzia 
che glie ne fece il vescovo suo zio. Fu in 
sieme esso Scipione (sic) abate di Douadola, 
famigliare e commensale ciel cardinale de' 
~ledici. Erano li Bernardi decorali di molli 
privilegi, anche della nobiltà di Bologna (3). 

cosn BonETTt, - <le' quali vive in oggi 
il conte Lodovico, stato nelle prime cari 
che ù1 corte, poi maggiordomo e vicereg 
gente nella Mirandola nel tempo della mi 
norità del duca Francesco Milria, arlesso n'è 
vice-governatore ( 4,). Gio. Bo retti suo pa 
dre, fu soggetto di spirito, assai stimato, 
mnggtordomo del duca Alessandro Il. Han 
no noùil I parentele nel la patria e fuori. 

BuFFALl - Erano antichi e nobili ori 
ginati di Colonia. Al presente sono estinti, 
essendo state I' ultime di questa casa la 
contessa Olimpia Buffali, stata nella corte 
di Modena matrona delle dame, e maritata 
in quella città ad un conte Valentini. Una 
sorella di questa per nome Caterina, fu 
moglie cli Leonida Papazzoni, e madre del 
vivente capitan Obizo di tale casato t5). 

CrnAYENI - Gentiluomini de' quali ai 
nostri giorni il capitan Rinaldo, capitan di 
cavalli, fu fattore generale e presidente 
della camera ducale. Rinaldo suo avo, fu 

1 l V Tirnb~schi tu». .Mod, t. I p. 2SG. 
21 Tutti lo cbin.m11no col nomo di Oiosoppa. 
31 Qne,tn famigllo. sl o~linso nollu Veroni~ri vedo," 4il 

nob. Alfonso Ferraresi morta nol 29 ottobri\ 1842. - 1,1 
Rlemrnc. di qoesl11 casi\ oru nn' aquile. sopra uno. croce 11 

campo rcr,Je. 
4) Noi 1685 oUonno por sb o soni il titolo comita/1. qar 

sto caso., la cui più o.nllubo momorio risalgono 11! secol• 
Xl V, ~i OBlinso nolln con, Selli mi IL di Lodovico morta 1111 

1751. - Il suo s!ommu, quantonqoo un po' r11.,n, el rrM 0•11• 
clr1r,o di -~. rruncescc,, In nnn lnp1do •••rol,•ml•. 

/i ~lnr1> n•l 14 nov,•mbr~ 1fi80 
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capitano del presidio della c1ltà, ed il ca 
pilan ì\lanilio, ullim:imen1e morto, capitan 
di cavalli, con altri impieghi militari, e di 
corte ti). Un Giovanni pure dì qnesta casa, 
assai antica, era, sopra centocinquant' anni 
sono, ufficiale nella guerra di Siena. Di 
questa famiglia. in oggi non sussiste più 
che Francesco (2) del capilan Rinaldo, al 
presente gentiluomo della camera del sere 
nissimo signor lluca. (3). 

COLEVATI - (l.1:). Famiglia antica assai 
(5), estinta, pochi anni sono, nel capitan Gio. 
Ballista di tal casato. Era capi1an di ca 
valli come lo fu anche il capilan Paolo suo 
parlre ed in corte ebbero posti riguardevoli, 
ed il suddetto capilan Gio. Battisl~ fu fal 
torn generale e presidente ancora della 
carnera ducale (6). 

CORADlNI, - Famiglia (7) alla quale 
diede molto accrescimento il cavaliere Ni 
colò Coradini, soggello assai virtuoso, mas 
sime nelle poesie e belle lellere e se ne 
veggono opere di gran credilo alle stampe. 
(8). Fu esso cavaliere nella corte d'Urbino 
gentiluomo di Francesco Maria ultimo duca 
che' ne facea stima particolare, e come tale 
pili volte se ne servì ad inviarlo a com 
plire co' cardinali, con principi e con altri 
cospicui personaggi. Ripatriato ebbe nella 
Mirandola: gli onod principali appresso il 

1) Fa frn i processati nol111 colobro cnus11 di tenta.I<> ve 
ncllzio dol duca Frahcosco !farla l'i~o. 
21' Morto nol 17:14. 
8) La fomiglla si 1,stlnso io Lucia Bl'OS:J.ta. a Olnseppo 

Bisighinl morte. noi 21 nrrrlc 1737. 
4) Il p. Papotti od all=i storpia.no sp~sso questo cognomo 

Hcrlvondo Core/ali. 
5) Lo più antioho mòmorlo rimontano· olio fino del so· 

colo XIV. 
G) Lo •st\i,;,mb.' di qahata fòm1glln si .-cdo !full:,, lapido se- 

polcnlo di P3o1b ColoTtltl in codesta chiua di s. Frnnccsco. 
71 Orig,norlo di Oenòvn quì lrnplcu1!a~n noi secolo XYI. 
8) V. Tirobor!éhl llib . .Motl. t. 11 png- S'Z. 

duca Alessandro 1, di oui fu ambasciatore 
a d1ve1·si principi d'Italia, et.I alla serenis 
sima repubblica di Venezia ad un nuovo 
duce elcLLo, che lo creò cavaliere, e l'ora 
zione fattagli in della ambascieria, si veile 
pure alle stampe. Fu sommamente amato 
e stimato non solo da principi gl'anlli, ma 
da Leste coronate ancora. Urbano YIII som 
mo Pontefice, di cui era stato sempte in 
timo famigliare, assunto al Triregno. Io 
chiamò a Roma con fine d'esaltarlo a-:-sai; 
ma nel mentre preparovasi questo soggetto 
ad intraprenderne il vi3ggio, sorpreso da 
mal grave, mori, e furono con ciò troncate 
le dr lui maggiori forlune. Fu il cavaliere 
Nicolò marito d'una ì\lalTei ('1). Livio suo 
figliuolo si accasò con una Torigly di Ge 
nova nata d'una del Giudice, famiglie a 
mendue nobìli, e senatorie in quella ciLtù 
e repubblica (2). 

FEniun1 - Estinti. E1·a famiglia antica 
sopra 300 anni (3). L'ultimo de' maschi 
fu Ferrante Ferrari, morto l'anno "-603 
Lasciò legali pii perpetui in gran numero. 
e de' particolari a migliaia di scudi. Erano 
nella patria de' più facoltosi. Emilia Ferrari 
sorella d'esso Ferrante, fu l'ultima di esso 
casato, maritala in Ferrara al cav. Camillo 
(sic) Gualengui delle cospicue e principali 
famiglie di quella città (li:). Erano questi 
Ferrarì della Mirandola gl' islessi elle li 
Baglioni, e, come tutli d'un medesimo slì 
pìle, portavano la stessa arma. 

1) VIUotin di Ll~io o di Lirio Soii. 
2) Ln famlgha sì eslìnso in !iicolb di Frnncesco mort~ 

nel 17~- - Lo stemmi, di questa fanÌiglìa si vocto aollo 
.Jlnuor•~ dogli .Accademie, G,lali in Bologna. Bologna )fa. 
nolcsi 1672. 

8) Er11 diramata fra noi fln di,I principio dd so.-colo XIV• 
4) Forranlo noi suo tcst:,,mcnto <lei 80 1uglio rr.03, h· 

scin~IL crode Emihc. spùsn nl oobilo AICooso (e non ('ami/lo' 
Pis!ofa d1 rerrnrn. Doro ,~ di lei morte, ;;enu ruccs"fl•00~, 
ìl suo nsae ~ nelle c3S<' lfuifol e lfargotti 
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FINI - Famiglia antica e nobile assai, 
che trasse l'origine da Bergamo (t) appa 
rentata, sopra 300 anni sono, in quella città 
con li nobili Suardi che ne furono signori. 
Due figliuoli di Venturino da Fino furo 
no li primi nella Mirandola, e servirono di 
segretarli a que' prìnci pi, dai quali furono 
privilegiali ed ebbero conceduta la scac 
chiera da porre nel peuo dell' aquila nera 
in campo d' oro, stemma loro gentilizio. 
Uno di essi passò a Ferrara circa gli anni 
1533 a servigi di quel duca in qualità di 
segretario, e per lui ru ambasciatore ali' Im 
peratore. Dal duca di Mantova1 sopra 90 
anni sono, furono falli conti di Carentino, 
feudo nel Monferrato, e furono aggregati 
al maggior consiglio di Ferrara detto dei 
27 Nobili. Hanno avuti più soggeui assai 
riguardevoli sì in lettere, come nell' armi, 
posseduti e l' uno e l' altro ramo governi 
ed altre cariche principali nelle loro patrie, 
e nello stato ecclesiastico priorati, ed al 
tro ecc.; ed in guerra sostenuti impieghi di 
lustro in Italia, e fuori di essa. L'ultima 
di questa nobile e qualificata famiglia é 
staia Caterina da Fino (2), figliuola che fu 
di Lodovico conte di Carentino, e d' una 
dei marchesi Romei di Ferrara, moglie del 
fu conte Ippolito Strozzi cavaliere pur Fer 
rarese madre del conte Palla Strozzi vi 
vente e della donna fu Francesca Strozzi, 
moglie in prime nozze di d. Carlo Varani 
dei signori di Camerino, poi del marchese 
Pepoli Bolognese. Di questa famiglia Fini, 
fu Anna Fini madre di Patrizio Maffei mio 
bisavo, della quale trovasi nella chiesa dei 
canonici di s. Salvatore, delli nella Miran 
dola di s. Maria Maddalena, la seguente 

l) Lo dicono anche I' Uthl od li p. l'apotti, ma b arreru, 
E!s11 b orig-inario di Arfano, laogo già dcli~ JlrOvlnofa Fer 
rarese dol Po, 

2) Mor\ nel 20 g~nnllÌo 10~ . Pn 1· nltlm11 di sno. cag11 0 
portò lutto l'eredità noli& fiLmlglill Palla-Stroni dì Ferra.:.o. 

iscrizione in marmo in ca'ratteri d' oro: 
Annre de Finis MapheC8 matrona incompara 
bUi ad ituiicandam erga matrem pietatem 
Ascanius filius moestissimus cineres hoc la 
pide notaoit. Vixit annos LXXVl/1. Obiit 
amw domini .MDXCV. VI Idus Ian. Della 
suddetta famiglia Fini ne parla il Guarino 
nel suo Compendio isterico a cart. 216 (t.), 
siccome il Sardi, o altro istorico Ferrarese, 
che so aver veduto, fa pure in più luoghi 
onorevole menzione del conte Lodovico 
Fini. (2). • 

FonNI - Marchesi. Sono nobilissimi, 
con parentele cospicue in Modena, in Fer 
rara, in Torino, ed in ~filano, già co' Vi 
sconti e Borromei. Yi sono stati di questa 
casa dei cavalieri di Malta è di Savoia, e 
di questi di Savoia due gran croci, d. An 
tonio e d. Carlo Emanuele, con molli feudi 
in Piemonte, con. titoli di conte e di mar 
chese, avendo possedute in quella real corre 
cariche di sommo 01101·0, arnbascierie, an 
che a leste coronate, governi di provincia 
e della stessa città di Torino. Tale lo ru il 
marchese Filippo Forni, con altre cariche 
primarie di corte (ove fin da'suoi più teneri 
anni era paggio) e militari. Morto il duca 
di Savoia Vittorio Amedeo I, lasciato il Pie 
monte, e passalo in Italia, fu il marchese 
Filippo per la santa Sede governatore del 
l'armi dello stato d'Urbino, nella cui ca 
rica morì in Pesaro, lasciando di sé un 
nome glorioso nella memoria de' posteri. 
Fu marito d'una dama Ferrarese de' mar 
chesi Fiaschi, e padre del marchese Giit 
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l) Ferrara por gli erodi Bnldini 1020 
2) :E: I' llba~ Antonio Libanor] nnll ' opera intitolata; Fer 

.-ara d'oro ù,1bru,dto, pnrto JIL o u•, Ferrnrn 1605 o 1607 
por Alfonso e Glo. BaUiatn Morosti, o pArte JII& 1674, atam 
porfa Camorulo. V. png. 1 delln 1111ddotta pnrto JlJ& - DI 
qncsh. famiglln fa p1110 mondano DADielo Fini nolle suo me 
morie msa. che si conservano nello ComnniL!e di Forrara. 

j 
. ,1 

seppe Maria Forni, staio genriluomo della 
camera e cavaliere trattenuto del duca Fran 
cesco di l\lodena che, accasatosi nella Miran 
dola con Barbara r\gostoni, ~orella di Giu 
lia Agostoni, mia madre, ivi stabili la sua 
discendenza che Lutlavia sussiste nel mar 
chese Agostino vivente, e godono anche in 
oggi il posto nel numero de' 27 Nobili del 
maggior consiglio di l~errara, siccome fa 
cevano gli ascendenti suoi. (i). 

GmsELLJNI - Dì quesla molto anlica 
famiglia della quale si veggono memorie 
sppra 300 anni sono (2), un Lodovico (3) 
fu vescovo Cilrense circa il 1550, e suf 
fraganeo del cardinal Gonzaga in Mantova. 
(~). È casa al presente estinta, essendone 
stata l' ullima la contessa Calidonia moglie 
che fu del conte Francesco l\laselti, madre 
del conte Giulio e fratelli, morta pochi anni 
sono. (5). 

MAFFEr - Conti, creali dai duchi di 
Savoia. Sono d'origine Veronese, nella cui 
cillà gode questa famiglia. divisa in più 
rami, grado cospicuo tra la principale no 
biltà, feudi con tiloli di conti, altri sono 
marchesi di Farigliano.L'abate Gamurrini 
cassinese nelle nelle Historie sue genealo 
giche delle famiglie nobili Toscane, ed Um 
bre, al quarto volume cart. 243, slam palo 
in Fiorenza e dedicato al re regnante di 
Francia, pone li 1\laffei, sua origine insigne, 
ea albero che col fondamento di scritture 

IJ Oi quostn nobilissima f3mfgli11 Forni ho stoso no cenno 
P&rticolnro oho si leggo in santo Mli' Inà1'cator1 do) giugno 
di quest• anno N. O, Jl"B, 41, 42, 43 . 
2) Si trovo menziono di quosta c11s11 nel secolo XIV. Fn 

•rirrog1Lt11 o!io nobili.& dolla Mirandola do Lodo»co J PìCll 
net 23 luglio 1507. 
31 Il eno nome In roliglono cm D1utolc,minoo. 
4) V. a11 di lai lo notizie nell' Indicato,-, do! !aglio di 

'lU~t• I\Dno N, 7
1 
pog. 50, 57 

51 Nel 17 ottobro 1706, 

autentiche principia dall' 800 di nostra sa 
lute, e di grado in grado lo prova sino a 
soggetti esistenti al tempo che diede alla 
luce la suddetta opera, distinguendo per· 
ordine successivo le linee Lulle di Yollem1 
di Roma, di Verona e della ~tirandola co- 

' me ognuna d'esse da un medesimo stipite 
proven ien Li. Ed in falli tra queste famiglie. 
come consorti, e tutte d'uno stesso sangue, 
sempre si é mantenuta, e Lullora si man 
tiene, stretta corrispondenza e parentela (t). 
Il ramo di Boma si è estinto alcuni anni 
sono. Erano cinque fratelli, Ascanio stato 
arcivescovo d'Urbino, fi'rancesco cavaliere 
di Malta, Girolamo cavaliere di Spagna del 
l'ordine nobilissimo d' Alcanlara, Achille 
trovatosi più volle uno dei signori Conser 
vatori di Roma, come lo sono stati in ogni 
tempo li suoi ascendenti. ed Ollavio il quale 
accasatosi con Isabella Melchiorri, de' mar 
chesi di Turrita, è stato l' ullimo di questo 
nobilissimo ramo dei MalTei di Roma, coi 
quali la famiglia l\laffei della Mirandola 
(come de' suoi attenenti) ha mantenuta sem 
pre, colla parenrela, una confidente corri 
spondenza, conforme hanno fallo e fatto 
similmente con quelli di Verona, d' onde 
ed essi e quelli di Roma si spiccarono ad 
un medesimo tempo. 

L'anno :1.4.88 fu la famiglia l\laffei, lulla 
in generale, tanlo l' abitan{e in Roma, co 
me in qualunque allre parti e luogbi esi 
stenti onorala della nobiltà romana nel- , . 
l'ordine patrizio e senatorio, principiando 
il diploma: Stephantts de Jnfessuris Legm11 
Doctor, Law·entius de Panibus, et Lelius 
de S1ibacta1·iis, con$crvatores camerm almre 

1) Oltro il Gnmarrini usse puro la gonealogio di que.•ts 
(o.miglio il p. Angine ordo nelle ne Narratt1'<,,i1 lt<llt /am, 
gUt ,1obiU d,Ua Mo11archia d~ Sato10. ToriM F~nt,n~ O 

!.,nardi oroditul, elamporio Caasono o ManoraU 18-lf, eh 
spense 31, 32, 33 
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urbis. magnificis ac rel'ernalis oms do 
mino Beuedicto abbreviatori in Parco Ma 
iori, domino Angustino maçistro taxator! 
liuerarum apostolicorum in officio Plumbì, 
domino Francisco, canonico basiticoi Prin 
cipis Apostolorum, de urbe, et domtno An 
ffl1lo abbreviatori m.inori germa.nis [ratri 
bus de Mall'eis, ac domino Aloysio eua» 
da Maffeis scriptori, et abbreviatori apo 
stolico, et domini~ Benedicus et Anastasio 
germanis [ratnbus, fìlt)'s qitondam domini 
Letmardi de ,llaffeis, omuibu» in alma w· 
bo habitantibus, ac omnibus alijs de dieta 
wogenie Maffeorwn ·ubivis qentium, et lo 
corum exùtentihus salutem etc. (Non esten 
do il privilegio essendo assai dilTuso. È 
amplissimo, e contiene termini li più spe 
ciosi, e slgnorìli in ogni canto). Datum 
Bonue ili nostri CapitoliJ pclatia sub anno 
Domini millesimo quadriqentesimc octoqesi 
mo octana, Pontificatus sanctis1>imi clomin'i 
nostri Innocenti! Divina Providentia Papo: 
Octaoi, anno quarto, die vero mensis luni] 
vigesima. 

Bvsnosiaus VALLATUS Secretarius. 
La linea che di questa casa seguitò in 

Rom~ produsse sempre soggetti insignì, 
massime nelle prelature, tra le quali, Ber 
nardino, Mare' Antonio, ed Orazio cardi 
nali di s. Chiesa, il primo crea-tura di Paolo 
1IL Farnese, il secondo di Pio V, Ghisilieri 
Orazio, il terzo, di Paolo V Borghese ond; 
dalla grandezza di queste .porpore restò la 
famiglia tutta dei Matlei accresciuta di mollo 
nel lustro, e nello spiendore. U cardinale 
Bernardino, fu viceproteuore della corona 
di Polonia, conservandosi anche in 0,mj 
appresso de' conti MafJei della Mirand~la 
lettere originali, scritte al dello, cardinale 
MalTei dal re di Polonia Sigismondo A u 
gusto dal HWO al 1553; oltre diverso altre 
de1 primi signori e prelati di questo resno 

. I d O 
' e '1 sono anc 1e ucali di Venezia. 

Pietro d1 Baitolommeo Maffei di Verona 
fu il primo che per occasione di servigi 
militari si stabili, insieme con Giacomo suo 
fratello, nella Mirandola, speditovi nel H83 
da Veneziani con alcune compag11ie di sol 
dati in aiuto di Galeotto Picò, che 11' era 
signore, allorchè si trovava quel principe 
fortemente pressafo dal duca di Calabria 
che passalo dal Ferrarese con le sue genti 
ù' arme, e molte bande di cavalli leggeri 
sul Mirandolano, teneva ordine del Papa 
scacciarlo da quel dominio, per riporvi il 
conte AnLonio Maria Pico. Sicché fermata 
in quella congiunLura con decoro questa 
casa nella Mirandola, da essa ne sono, in 
seguito, uscili soggelli che facendosi strada 
cot mezzo delle virtù, e del valore alle 
dignità ed agli onori, ne sono stati in ogni 
tempo appresso de1 suoi principi e fuori 
condecentemenle qualificati. Da principio 
s'apparentarono li MalTei in quella cillà 
con la famiglia Pedocchi de' nobili figliuoli 
di Manfredo, siccome si strinsero sempre 
in alleanze con altre famiglie delle princi 
pali, e nella patria e fuori, anche con la 
nobilissima casa Gonzaga sopra centoven 
t' anni sono. 

Pietro MaITei figliuolo di Gio. Datlisla 
del primo Pietro, soggello assai prudente, 
e di pregiate qualila, fu luogotenente di 
Lodovico conte della Mirandola, che nel 
!556 lo spedì col suo audilore al duca di 
Ferrara con ampia facoltà di stabilire con 
quel principe in di lui nome l' importante 
alTare del!' aggiustamento de' confini, 0 
l' anno i56i lo imriò a Modena per trattare 
alcune urgenze toccanti l' interesse pub· 
blico, tanto dello stato Mirandolano, come 
del Modenese per alcune innovazioni fattesi 
dai Mantovani a notabile pregiudizio del: 
l'uno e l' àllro stato. Fu maggiordomo di 
Galeotto III, e sempre di gt'ando autorità. 
Fu marito di Lodovica de' nobili da Fino, 
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e maritò nel !507 O1·tensia !-Ua lìgliuola 
in Silvio di Gio. Pierro L:rnzoni nobile Man 
tovano, della cui famiglia Lanzo11i vi é 
stato ai noslri giorni il marrltel'e An11ibate 
cavaliere dell'ordine del lledenlore e go 
vern.itore di Porto. 

Clautl io ~la ITei del sucltlel lo Pietro andò 
giovinetto a militare 111 F1·ancia. Nel 1569 
trovossi alle famose l.lullaglie di Limoges, 
e Moncontor110, assai sangui11ose, contro gli 
Ugonolli. Fu cornella ù' una compaguia 
d'uomini d' arme, poi capitano di cavalli 
leggieri, sempre al soldo di Francia Come 
soggetlo di spirito e d'assai valore, fu co 
munemente ripulalo, massime <.lai dnca di 
Ferrara che ne faceva stima particolare. 
Ebbe pure appresso de' suoi principi gli 
onori lulli principali, e con ll1st111ta auLQ 
riLà. 

Pietro suo figliuolo fu cavaliere di Sa 
voia creato per giustizia e con pompa so 
lenne l'anno -1615. È staio ~entìluorno del• 
la camera di trrancesco Maria ultimo duca 
d'Urbino, e fallosi conoscere poi anche, con 
sua molta riputazione, alla corte di ~avoia. 
Hìpatriato fu capilan della gua!'dia de' cavalli 
leggieri del duca tiella ~tirandola AlessiJn 
dro I, e suo Lenente generale della caval 
leria. Fu per il medesimo ambasciatore a 
maggiori principi d' llalìa, e nel 1.625 ad U 
ladislao principe poi re di Polonia, nel pa 
saggio che fece per Bologna di ritorno da 
Roma a' suoi stati. Fu amatissimo ù' Alfonso 
duca di lllodena, poi cappuccino, e di Vin 
cenzo duca di Mantova, dai quali in diverse 
occasioni ne rice"è grazie ed onori, essendo 
stato veramente questo cavaliere :ilc.11Jei do 
tato di qualità cosi pregiate, ed in ogni 
genere cosi splendido e generoso, che lo 
resero mollo stimato e nella patria, e 
fuori. Morì l'anno 1627 lasciando, con le 
sue gloriose azioni, sempre vivo il <.li lui 
nom(' nf'lla memoria de1 posteri. 

FJbio ili PaLri:t.10 ~lc.1ffei. fu gentiluomo 
drl dnca :\lc~sr1nùro [ e µer lui ;.1111bdsc1a- 
1ore nel iGIO a Cosmo lf !-flan dura d1 
Toscana in occasione dellc.1 11;l--Cil.1 d1 Ft>1' 
clinando Il suo primogeniLo. Il Y..1111100.r 

nel ter·io volume delle !-ue JJìscella11t'e 11e 
ra menzione a cari. r12 

Gio,,c.1n111 del ùoll. Francesco ~lulf,..1. !-e 
guila la promozioue tlel canlinale Or:11.10 
~laffci. porlalosi a l\omc.1 ari i11chinarlo. e 
passar seco in uome della f,.11ni~lia llalfe1 
tiella ~li randola le do\' u le co11\ e111enze. t:1 

rii-pelli, fu, come attenente, rice, uto ed ac 
colto da esso card111ale con cl1mogtrazioni 
di grc.1rnle idTe110 e srima, e gli furo110 fa111 
molli onorr Lo presen lo a' p1etli di Paolo 
V sommo Ponrelice (dr cui e~so cardinale 
.MafTei era crealur:i e pnrenle) che glr con 
cesse 11mplo privilPgio di conte e c;1vnliere 
per sé, !lgliuoli e discende11li io mlìllilo 
e donogli anche In propria urma cll1Jma11- 
doli nel clPcoroso diploma • Ol'llal1 di 110- 

billà e d'altri do11i tli ,·11 lu e menti. e 
nati di nobil s11rpo,, cort altre ,a111aggìose 
tlichiaraz1oni. Dato in Boma li undici di 
luglio 1607. A piedi del qual privilegio ve 
desi posta e d1pint:.1 con vivi colori l'arma 
Malfei, ed in essa iu~erfa quPlla de· Bor 
ghesi, slemrna geni il i zio del sud<lello Paolo 
V sommo Pontefice. 

Conte Giovanni <li Francesco di Fabio 
Maffei, è stato nella Mirandola nella corte 
de' suoi principi impiegato sempre nei pri 
mi posti d'onore, e di confidenza; quali 
ficato ancora di grazie e titoli <la principi 
stranieri. (i). 

Il conte Annibale suo !ìglio, è cavaliere 
de' santi Maurizio e Lazzaro. Trovasi sin 
da teneri anni allc.1 corte di Savoia, già 
paggio del duca. che ne divenne poi il 
primo. In oggi gentiluomo tlella camera. e 

I' E: I' àUlofP ~~l rr .. ~ole -rnlf~ 
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primo scudiero di S. A. R., stato da prin 
eipio nel militare suo aiutante generale 
cli campo, capitan di cavalleria e Lenente 
colonello ilei reggimento ciel Piemonte. 
Adesso é colonello d'un reggimento d' iu 
fanteria dello il reggimento MAFFEI, 13 viene 
dalla medesima Altezza Beale adoprato ne 
gli affari suoi più gelosi di guerra e di 
stato con spedizioni, e carattere d'inviato 
suo straordinario a teste coronate Ripor 
tandomi sopra dì ciò a fogli qui annessi, 
che delle cose più essenziali ne danno di 
stinto ragguaglio per quanto ba potuto fin 
qui giungerne notizia. (1). 

Conte Villoria Amedeo Maffei figliuolo 
del suddetto conte Annibale, e della con 
tessa Maria Caterina Castelli e Solari. Na 
cque in Torino li LO maggio 1703. Fu le 
vato al sacro fonte dal duca di Savoia Yit 
torio Amedeo Il, e da madama la real Du 
chessa Anna principessa d' Orleans nipote 
del re di Francia, amministratogli il santo 
battesimo nella cappella del santissimo Su 
dario da monsignore Arcivescovo Vibò in 
·presenza di tutta la corte, dame e cavalieri. 
che in gran numero si trovarono al sezuito l:) 

delle loro altezze reali, che vollero con di- 
stinta benignità far personalmente la fun 
zione. (2). Altri soggetti sono uscili da que- 

lJ V. sn di lui lo mie No:izi, Bt'~r,rajicho edito nel 1875 
per le quali ml !ODO nnche servilo dei ragguall qul ri 
cordaU. 

2) Il eo, Vittorio Àtnedeo giunto ali' o~ di sette nnnl tu 
lld:inuto " m11.datnigella. di Boglio Scenilliac, doll' ooUcn 
nobiUsslmlL famiglia Loug, proveniente dnlfa casa di Suofo 

por donna enlr11.tii. nello. farnlglì" do' mare besi d• Urfil. Ln 
Crialin~ lo I,ong, sua co,,tanen, ora unigenita, cd eroòo di 

pìi:I fijndi sol Niu.ardo, tra quuli la gro911n terra di Bogllo, 

Peone e Sanso o la barouto di Sccnllliac Jn Fr;ocla oolln 
pro•incia d' O•crguo. Vittorio inltnproso 1 .. carri ora doli' ar 

m,, e in usn loccb i gndl supremi. Fn decorate dollo In 
acerne do· SS. Manrhio e Lazzaro. Jl conte Giuseppe Vittorio 
Amedeo llgliaolo di lai fo 1100 dei rrìmi scudieri di corta 

--1a fon11glia ~lalfoi della ~1-ir~ndbla,, rlguar 
devoli per virtù e per impieghi sostenuti 
nella patria e fuori di essa elle, si trala 
sciano per non tediare di soverchio chi 
legge. Lo stesso delle altre famiglie. 

MAllGOT'I'I -- Famiglia assai antica; ve 
dendosene onorevoli memorie circa 300 an- 
111 -ono. (1). ~Continua.) 

-------- 
0 colooello nel roggimenlo dragoni• del re. Et.bo· io mogllo 

Mtirit\ Rosa Porpornt& d'Alma, o mon nell• lii aettemllre 
1'778, non 11\Sciando che on solo fl11lio1 Il ooow Carlo GJn• 
seppe Vittorio, gron ma,tro d' ortlgllorla, o decorato dol, 

grno cordond e medaglla Mnoriziuno. Coodnuo lo moglio 

Barbaro llallò dos lloyes dll MnssBoo dalla quale gli naoqnero 

11 gonornlo Ferdlnnndo ed il cav. J.~opoldo tolto{& vhont,. 

Dal conte Fo.rdinando, che ebbo in moglie la contessa Rita 
Pcs VIII amari on dol Campo ( + 8 loglio 1877), sono nati i 
conti Alberto ed Annibale. Alberto io gio,ano età fn nno 
dtti qnattro i:ootilnomini d• uccompngnamooto della regina 
di Piemonte Maria Adelaide. Pos~b sogretotio ed indi' oon• 
sighcro della lo!:aziouc di Londra o resse poscia quella. di 
Madrid. Rh·uodlcatu per ordino do) governo le corte segrete 
del conto di Cavour, cbe dolio suo morte in poi erano ri• 

mll.!fto presso II suo oredo mnrcbcso Ayn11rdo CovollJ', noi 21. 
telibrnio 1870 1, oousognov:i 11ff 11rob1vio di stuto di Tqrino. 

N•I rnan:o dell'anno ate.so or11 elovnto al grado di 1nlaistro 
plooipotoo~inrio, cd in tale qa11liflc11 invi11to all11 corte 

d· Atone. :I,; lodato la parte diplomotic11 do lni 11vnta negli 

ultimi ,nnoimonti ollenlcì. Con decreto del' 3 giugno di 

qoost' onno 1878 b st.at.o incaricato dello fnnlbni! di segretario 
gonerole dol .MinM.ero dogli Af1nri Esteri. li conto Annibale 
di lnl fratello ba in moglie In oontossn D1111cblnka.·Oapnlst. Le 
8lircllo, contessa llfnria b sposa ul conte Yiltorio Arllorlo di, 

Gnttlnoro, o In contessa Corln11 b maritata al oonte Valorlo 
Avogadro di Collabìono. 11 cont~ Leopoldo oondnsso li\ mo• 

gli~ lo contessa. Spernnz" flgl111 do! generai di Suoi do• mar, 
chosi dolio. Plonargia, d11' qoall b n11to il conto C11rlo. - Lo 
st-Ommo dei !faffel b un meu.o corvo In campo nztnrro con 
tro sbarro d' oro Lo 11Cndo ll sodt~1111to d11 duo l11onl ~d à 
sormontato dalla corona. 

1J Anzi oro già in fiore noi secolo XIV. Si osth1ee In Lo 
dovico di Francesco + nel 15 aprile 1748. Sul!D loro cua, 
ora GMrell!, (contrn<la Gabella A•lBOJ. si ndeva il aao atero 
ma 10 marmo, e.be, mso nel 1707, ora è t,ill;n. 
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BIBLIOGRAFIA PATRIA 
BIANCA MATIIA d' ESTE - ~temorie e 

documenti raccolti dal Sacerdote Felice Ce 
retti - Modena {878. Tip. Yincenzi in 8" 
di pag. 52. 

Il Giornale Araldico di Pisa ne dà il 
seguente annunzio bibliografico nel fasci 
colo di Giugno N. 12. •· Ci é riuscita gra 
devolissima la lettura di questo libretto 
come sempre ci apportano istruzione e di• 
lelto le pubblicazioni tutte che si fanno 
dalla diligente e forhila penna di quel dotto 
ed egregio cilladino della l\Iirandola che è 
il sacerdole D. Felice Ceretli. Ed ecco un' al 
tra bella pagina da aggiungersi alla storia 
di quella rii là e dei la casa Pico; :;1 ori a che 
vale a retlificare alcuni non nelli ginùizi 
emessi òa altri storie,, e a completare la 
vita di Bianca .Maria cl' Este che fu con 
tessa della ~tirandola òal H:68 al H>OG. 
L'egregio aurore ci dice delle eminenti 
qualità di Bianca, e com' ella fosse tenuta 
in grande estimazione dai grandi e dai dolli 
del suo tempo per la sua va len Lia nelle 
lettere, ci descrive la pompa delle sue nozze, 
e ci narra le accanite discordie de' figli 
suoi dopo la morte del padre, non che le 
traversie della sua vita e le sevizie patile 
per falto dello snaturalo figlio Gio. Fran 
cesco. Il 111110 è corredalo in fine di al 
quante lellere inedite della stessa Binnca 
e del suo testamento. 

L'egregio autore si piaccia gradire que- 
sto breve cenno che noi tributiamo al di 
Jui merilo di s!orico operoso e diligenle, 
e di scrittore accurato ed elegante. 

CRONACA MIRANDOLESE 

Stato Civile - LUGLIO '.1878. NATI. In 
città masc. 8, femm. 2 .• In r.ampapna rnasc. 
tO, femm. f 2. • Totale N. 32. 

MonTI. In ciltà Carpigiani Luigi d'anni 
69, sartore • Campagnoli Pio d'anni oO, 
Lessadro • Cavicchioli Aldegonda d'anni 31, 
modista • Molinari Martina d'anni Mi, mas 
saia, residente in Modena .. Tot~le N. 38. 
• In campagna N. rn. . Più 24 inferiori 
agli anni 7. 

MATlllMONl. N. 4. 
Elezioni Amministrative - Il 7 dello 

scorso Luglio ebbero luogo le elezioni am 
ministrative. Selle erano i consiglieri comu 
nali da eleggersi, sei per la ordinaria rin 
novazione del quinto ed uno in soslituzione 
tli altro dimissionario. I consiglieri proYin 
ciali da eleggersi erano quallro. 1 consi 
glieri comunali eletti furono i seguenti: 
il Dott. Antonio Tioli, l' lng. Giovano i Ta 
lJacchi. il signor Antenore Roversi ( scaduti 
e riconfermati) e il Dou. Cesare Trentini, 
il Per. Giuseppe Barbieri e il Dott. Anni 
bale Tosalli d1 nuova nomin:i. I consiglieri 
provinciali eletti sono i seguenti: lng. La 
lino Lingeri, Cav. Emilio Tioli, Conte Al 
fonso Corbelli Ferrari, lng. Cesare Rebucci. 

Asilo d'Infanzia - Riceviamo e pub 
blichiamo di buon grado le seguenti comu 
nicazioni molto onorifiche per il nostro Asilo. 

Alt' Onorevole Sig. Direttore del Periodico 
L'Indicatore Jllirandolese 

MIRANDOLA. 
Nel l8 corrente il Sig. lspellore Scofa 

slico di questo Cirronùario praticò una vi 
sita ali' Asilo Giardino locale e ne restò 
pi,rnamenle soddisfallo. 

Onde attesiare al pubblico come r Asilo 
sia condotto prego la gentilezza òetla S. V: 
a far inserire nel pro~s1mo i\umero del dt 
Lei Periodico la scguenle lettera del snd 
detlo Sig. Ispettore $colas1ico, e persua~o 
<Ji essere dalla di L<>i compiacenza . corrr: 
sposlo ne La ringrazio e Le ralfermo 1 ~ens1 
dì stima ecc. 

.\. TIOLI. 
~\. FEr.Ent Seg.r. 
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R. Ispeuoraì» Scolastico d1 
AJJRANDOLA 

Mirandola 20 l.ugh» l8i8. 
Sono lietissimo di couerntnlarmi colla 

S. Y. lii.ma per la vin s'oclcli-;fazi<1no da 
me provala nell' ispezlona: e codesto Asilo 
Infunule. pregandola a presentare i miei 
rr 11grazia men li a Ila Si!!Hora Diret: rice la 
qua'!,, ha tanta purte nèl buon andamento 
didallico e morale della Jllantroprcu Istitu- 
zinne. 

L' lspettoro 

Firm. GOHETTI. 
Pe1· copia conforme ere. 

A FEllETTI ~egr. 
Yrsto eor. 

JL PRESIDENTE 
A. TIOLI. 

lll.mo Signor 
Presidente dPgli Asili fl' Infanzia 

di sutu 1\"DOLA.. 

Una conferma poi pubblica ed evidente 
della veruà del!' esposto del Si;.{. lspeuore 
Scolasuco si ebbe nel giorno 8 Agosto in 
cui -glt alunni cieli' Asilo alla presenza del 
le Autorità cittadine e dr mollo popolo dìe 
doro nella Chiesa di S. Francesco il saggio 
fìuale, che tornò di generale soddisfazione 
cd J~graòimen10. 

RECENTI PUBBLICAZIONI 

Storia del Collegio S. Carlo in Modena 
narrata dat marchese Cesare Campar], IJJ0- 
deua lipoyrafia di O. 1'. Yincen.zi e ni11oti. 
- Giugno 1878. In 8'' di pag. 238. 

li colleaio di $. Carlo in ~lodeua venne 
fondato dal sac. cav. conte Paolo Boschetti d1 
quella ciuà, ed a perto nel 2o novembre 
del !626. Sòrto in una stagione in che le 
a!Le ~at·ìche erano riservate alle classi prì 
vilegiare. ebbe per iscopo formare cavalieri 
e genuluornìnl j perciò appunto destinato 
esclusivamente a giovani patrizj. i quali. ol 
tre allo studio dell'a1itmetica, della gramma 
tica e delle classiche letterature, venivano al 
tresi i-truiti nelle arti cavalleresche. E tale . ' presso a poco, s1 mantenne per oltre due 
secoli, lìnchè nel 1851, per le mutale con- 

- 
dizioni dei tempi. cominciò adurnmeuere, 
come li riceve anche di presente, giovani 
di famiglie civili. Duemila .lucenio novan 
tatre aluuui. la miglior parte di chiaro 
sangue itnliuno, hanno fin tJUÌ ricevuta e• 
ducazione nel nohile istituto. e gli crebbero 
fama 11011 pochi porporati ed altri egregi 
che si resero illustri nelle scienze, nelle 
lettere ed in ogni genere tli uffici. Fra 
essi segnano bella pagina ne' suoi fosli i 
nomi del Pinclemon1c, del Varano, ciel Ci 
cognara. cli .\chille Fonlanelli e di altri 
insigni. Non degenere dalla sua istiluzione, 
oltre alla collura clell'infelletto, è sua cura 
1 nfondere nei pelli dei giovani che hanno 
la grazin di appartenervi il tiìnor santo di 
Dio. il raffrenamenlo delle nascenti passioni. 
la custodia de' sentimenti; sicché fra tanlo 
si raz io del la religione e dell' innocenza, 
~i può posare in esso l' animo con com· 
piacenza. Ora il eh. A. nel libro di sopra 
enuncialo vien tessendo la storia del ce 
lebre stahilimenlo partendo dalla sua ori 
gine e giù discenùendo insino ai tempi pre• 
senti. Ali' appoggio delle carte e1-istenti nel- 
1' archh·io del Collegio, e ,li al Ire memorie 
quft e lii da lui raccolle, di:,corre delle va 
rie mod1ficazi01ii che ebbe a subire si in 
online agli studi, che alla parie discipli 
nare c<I ali" Pconomia, non che di coloro 
i quali ne tenuero successivamente ii go 
verno. e delle opere in che ebbero a se-. 
gnalarsi. Lode pertanto ali' egregio dottor d. 
Gaetano Simonini il (Juale, curando questa 
pubblicazione: non solo si è procacciato no 
vello tilolo rii benemerenza, ma ha recuto 
ancora non picco! lustro ali' istituto al 
quale ora degnamente presiecle. 

c ...... 

FRANCESCO BULGARELLI gerente rcspons. 
!llm.111dola Tipog. di G. Cagarelli. 

ANNO IL Ottobre i878. N. iO. 

L' INDICATORH MIRANDOLESE 
PERIODICO M~NSUALE DI MEMORIE PATlllE 

C:::C>N" ~ .A.~I~TA 

Si pubblica an numero ogni t'nese in un rol?lietto di 
pu~ine qonllrb olmeno o d?Pl(Ìa color(n3 :-- 0~cor 
rendo si danno Sup11lcmcnt1 at no~crr dc,. nrcst. 

Per abb11011omcnti, iuforma~i?ni, noli!rn, e corr1s11on,donze 
rivolcrersi alla IIROAZIO~E DlìLL l;'-;DICATORE JII 
RANDOLESE m ~Jirnndolu presso il Tipogra_ro G~c 
taoo Cogarcl li - Le lcllcrc ,non a~rancc11c sr rcsprn_ 
gooo - I manosèril~i no~ ~• res\llajscono -- S1 da 
annunzio od esame d ogm lthro rnviulo franco allo 
Rçdaiionc. 

1/ associazione annua coSl3 Lire j ,20 uno e venti 
per tulio il flccrno - Un numero separalo od un snp 
plcmcnlo Ccnt.

0 

j ~ dicci :- Oli '.\ss?cioli ricevono 
~atis i snpplemcntr -. I,~ 10se!z1on1 primo dello firmo 
<lei crcrenle Ccnl. i O d1ec1 la linea; dopo lo firma del 
~cre~lc C~nl. 5 cinque. I pagnmcnli anticipali: 
Gli associàti fuori ùi .Uìrandola potranno soddrsfa~c 
il prezzo di obbuonamcnlo anche con franco~ol_ll, 
chiusi in lcllcra ulTrancala, slando ptrò a loro carico 
il lccrcricro riseùio delle spt'.dizioni. ~:, 

1710. 

FAMIGLIE NOBILI DELLA MIRANDOLA 
·parte esistenti, parte estiute 

( 'v. il N. 7, 8 o b.) 

MA$E1'TI èonti _ falli dal duca di Man 
tova. Hanno parentele nobilissime anche 
fuori dì patria coi Varani di Cam_erino, 
conti Bonacossa e conti Roverella dr Fer 
rara, e di Cesena, Strù o Capod_ilista cl! 
Padova conii Gabrielli di Gubbio, conti 
Vatlieli\ di Pe:-aro, conii Angui!':soli di Pia 
cenza, conti Custoza di .Mantova cd allre, 
oltre quelle di Palermo. Uno cli qur:-La fa 
miglia pel' nome fppolilo, trovandosi al ser 
vizio del cardinale Dol'Ìa arci\'escovo di Pa 
lermo e vicer-è di Sicilia in qualità cli suo 
maggiordomo, circa cento nnni sono, s' ac 
casò in quel regno con u11a dama nobile 
e assai fa collosa onde lasciò in Pa I ermo 
stabile la sua di:cendenza ove.gorleV'a gradi 
qualificati tra quella nobiltà, arnmoglrn~osi 
don Girolamo, primo figlio cl1 esso lppo_l1Lo: 
con donna Rosalia Marini de' baro111 dt 
Vallelunga; ed un altro fu canonico della 

calteùrale di Palermo. Estintosi questo ra 
mo ne' figliuoli ù'esso don Girolamo, che non 
ebbero successione mascl.Jile, rimase erede 
ilei beni di Sicilia donna Ninra Maselli con 
tessa di s. Giorgio, dama qualificatissima, 
ed in quelli posti sul Mirandolese in parie 
essa donna Ninfa. ma nelli più li conti Ma 
setti della )liranùola. ove godono. ed hanno 
rroduli sempre li graùi principali di corte 
; della città. Sono li Masetti in ~Jodena 
nobili di essa cillit. Giulìo Mosetti fu v~ 
~covo di Be,rnio e Fabio suo nipote resi- 
" oo , • d 
dente in Roma del serenissimo dt Mo ena 
a pp1 esso i I Papa. li dollore Fila?e~fo M~-. 

nel ·tio ti·Jllato delle Famiglie nolnle gnoz ii • 
1• S •. , ·a (l) pone la casa 1\IaseLLL della 
(1,I /Cl I , • ('z) 
Mirandola, e li fa orìginarii d1 Roma. . 

1) Palermo, 1605, Tol. Il, lib. V' p. 9~'. ModentL dlscou• 
2) S. E. il slg. conto Giuseppe Form t • _· . do 

don lo da unn conlcS3n .Ma.selli do! ramo Moaene. ~t, -~-~tU 
. Ilo lo nncbe do, con l ..,_ I' nlbero g•nenlog1co o mo cnr E r 

della Mirandola, ostinh circn la. fino ,fol secolo scon~, a:r~ 
. o esaminar!~, o, corno rortc.somenlo rn1 ba permo"' I loro ~lornms o,. 

f11Uo no scrivorò sp~cfalo monografio.. I I •• ona nuo 
' . tl o.rl1 nd lo o no ' nDl' scado in qon ro comp ' U altri aa. 

a volo ~plognlo solc:io fo nn mar tlatlnoso, nog 
nn • 11qnilll coronab 
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MorASCIIINI - Era famiglia antica e no 
bile al pari delle altre. Si dicevano Mola 
schin i-Plj, forse aggregati per privilegio u I 
loro casa Lo da' signori Pij quando erano 
padroni di Carpì. Vi sono stati di questa 
casa buoni soggetti in oggi estinta. (i). 

' PANDELLI - detti volgarmente Padelli. 
(2). Erano nobilissimi come della illustre 
discendenza dei figliuoli di Manfredo. (3). 
Sono esuuti da molto tempo in qua e delle 
sue facoltà, ne fu erede l'ospitale di Santa 
.?tlari:1 Binuca della Mirandola (4-). Da que 
sta fa nuglia ne sono derivati li Dosj ora 
abitanti in Bologua. 

Pi\NIGADJ - Gentiluomini. Erano già 
assai ricchi, di modo che le loro Iacolrà 
.correvann in quel paese (ti) come in pro 
verbio. Hanno io ogni tempo goduti i gradi 
principali della corte e della città. Falle 
nobili parentele in patria e fuori con li 
conti S11 ozz: di Mantova e conti Tressini ili 
Vicenzu, che sono nobilissimi. (6). 

P .:\PAZZONI - Sono della generosa dira 
mazione ù,,i tigliuoli di Manfredo. Nell'antico 
furono Signori di giurisdizioni. apparentati 
-con famiglie di rango signorile. Nell' armi 
-capt tani d'insigne valore. lo Bologna, in 
Jtlodena ed in altre cìuà, già tra le prin- 

1) Di essa •i lro,11 moniiono noi socolo :!I. V. Pare si estln- 
i"~~o in Mnreollo morto noi 1015. 
2) Crisì lrQr1131 scritto nei pili antichi documenti. 
3)_ Discendovono da Auotino di Guidotto di Azzo dl Goldo 
41 Per t...,lamonto di Gberardo di Dosio folto nel 16 mnrso 

l+n. Loro olomm11, celala sormontat:i da prolorno di e~ 
ullo con sotto uno scodo dlriso In qonttro compartimenti 
duo billncbi e dno vordl, ' 

5) Cioè del Friuli dn coi Bi trupinnt11vaoo nella .Miran 
ilola circo nel see, XVI 
6) li ramo, decoralo nel 1738 del lllolo co,,u/tJ/d osislo 

anche ora in Lombo.rd10 • .Altri di se1nplioo nobiltlL vivono 
in Modena e nolla llir11.ndolo.. 

ci pali famiglie e poi enti. (I). Declinate le 
sue maggiori tortunè e ripatrlatl sì sosten 
nero però con splendore e con impieghi, 
propril della lor.o tanto nobile e riguarde 
vole condizione. Gio. Ballista Papazzon; 
della Mirandola fu per li ciuchi di Ferrara 
commissario generale della provincia di Gar 
fagnana, lo stesso che governatore; era 
douor di legge e cavaliere. Ascanio di ùeu:i 
famiglia fu paggio cli madama reale di Sa 
voia Cristina di Francia, figliuola d'Enrico 
IV il grande. Fu cavaliere di giustlzta dei 
Ss. Maul'izio e Lazzaro ed ebbe l'abito e 
la croce dal principe Maurizio di Savoia 
in Torino nel 16'i6. Il patire Fabio Papaz 
zoni zio di questo cavaliere, nell' Ordine 
de' ~linori Osservanti fu teologo insigne. 
Ehbe nella sua religione cariche delle prin 
cipali. Mollo amalo eia cardinali. da prin 
cipi grandi, anche da teste coronale, che 
ne ft1ccvano stima parlicolare. Era di bel 
lissima avvenenza, ùi molta gravità, soave 
e rrratissimo nel discorso, ed in 011ui o-e- t, l"'t o 
nere assa i cospicuo e qua li fica lo. Trovan- 
dosi a Matlrid al Capitolo ge11erale tlell' or 
dine, fu inlrodullo alr udienza d;il Ile cli 
Spagna Filippo IV, che mostrò precisa sod 
disfazione di ,•eùerlo, e lo tratlenne con 
:-:omma benignilà, sentitosi, ùopo parlilo, 
dire quel monarca al duca di Meùiaa: Que 
sto padl'e mostra i1l'1 a mente d' rsser nato 
ca1,oliern. Mori in Bologna quanuo chia; 
ni:.tlo a Roma. drslinuto ,·e'ìcovo di S. Se 
verino, si prrpan1ra ;,il l-ll1ldPllo viaggio. 
Nelle esequie da oratore eloc1uc11Le fu in 
sua lode recirJtu on1zio11e funebrn. che ~i 
vetlu stamµatu. Gode anche in oggi questa 
fJmi~lra esenzioni disrinlc, ed il jus d' in- 

IJ li <'h. l'OD11lor<' co Gio,•nnni OozzB<llni cons;cttorl\ con 
buoni nrgomontl che lo. fnmlglf11 deliri Donn11 d[ ,·al di l'ado 
cho diò 1I nom<> 111 D1v11<0 POETA dorhl dul 1'11pc,.onl lm· 
migro.li o Fennrn o o Bologn11, 
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vestire certi beni e11n1euLici, colla preroga 
tiva d'esigerne dagl' investili, oltre la pre 
caria, il giuramenlo cli feclellb, per difen 
derli contro chi si sia, salvo l'Imperatore. (1). 

PEDOCClll - ~ono pure questi de' splen 
didissimi natali di Manfredo di Sai-sonia, 
e d' Euride fìgliuola di Costanzo impera 
tore, nala del ~h1gno Coslanlino e perciò 
cospicui di sangue. (2). Lo stesso per gradi 
e parentele falle in og11i tempo, e nella 
patria e fnori. Ebbero anticamente giuri 
sdizioni. Marco Pedoca fu vescovo di La 
cedoniu; consacrò nel 1.599 la chiesa dei 
PP. capuccini della Mirantlola e quella di 
san Giovanni della Concordia ollre il fiume 
Secchia (3): Dì questa nobilissima famiglia 
non esiste più che un solo ramo, i di cui 
sogn-elli hanno pos,eduti nella città, e corte 

0 • 

di Mantova li gradi e cariche più prestanti, 
stali, Ferrante eù Oddo fratelli Peclocchi, 
inviati da quel duca in alcune occasioni 
ali' Imperatore. Sono cavalieri d' estima 
zione, apparentali con famiglie clel primo 
rango, avendo per moglie il ,·ivenle una 
dama de' marchesi ùella Valle (!J:). Servi 
rono pure ne' secoli scorsi li Pedocchi della 

1) Di quostn famiglia, dol111 qu11le esistono ancora rami 
in M'odon11 nol111 Mirandola o nolla borgatn di Coveuo, ho 
pubbiic11ta 'una spoci11lo monogr11011 noi 1876 por questi tipi 
Cagarolli. Fu posol11 riprodott11 uoll' :inno stesso noll' .A~al~ 
dr'co di Pisa. con giunto O collo stommn dol111 cosa, o ~umdi • 
por oshnlto. t intltol11t11 111 n. u, signor cnv. Fa.b10 do! 
col. cnv. Loooida., orll sottoprofatto II Conio, 
2) Qnost11 origino ò favolos11. Trnl!'gono li nomo d11 nn 

Pcdoca figlio di Ouldollo di Az-i:o discondonto d11 Ooido di 
lfaofrodo. 

8) V. su di lo! copioso notlzlo noll' /11tlicatore do! feb 
braio dl quest• 11nuo n. 2, png. JO o doli' 11prilo n. 4, P31r• 
27 o sog. 
4) Si OBtlnso in Antonio morto nel 174-t. Il suo coguomo 

o lo stomm11 vonooro 8-'lSonti dul co. Massimo Scorabolli noi 
1746, li mmo dolla Mlrnndolll si er11 di siti. ostrnto in 
Lncrozio morto noi !Gl!l. La loro 11rm11 si vodo m m11rmo 
in quost11 chiosa. di a. FrnncG>1co. L11 loro cnsa, in ria Vol 
lur110 A, 74, b ora del sig. Sind,co lng. Latino l.1ng~rr. 

Mirandola alla corte di Toscana in 1mpie 
gb i ù i si o gola r pregio, ed onore. 

PERSONALI - Sono nobili. con paren 
tele tali, conlralte anche in alru111 tempi 
fuori di patria: so aver veùuti isll 11rnt>nti 
di durcenlo anni, che gli ùanno <lei No 
biUs Vir. (l ). Un Achille Persona li cd u 11 
Francesco, erano, sopra ce111v1n:nl' anni 
sono, douori ùi legge cl' asgai huo11 n cd 110, 
e mollo slimati, con impieghi r1~11rnlevoli 
massime appre.~so de' ciuchi d' l:111100: si 
veggono sue opere alle stumpc•. clluln da 
buoni autori, che hanno scritto nelle ma 
terie legali. (2). 1 soggetti dt qne:-la fami 
glia hanno goduti sempre gli 011ul'i pr111ci 
pali della corte appresso de· suoi prn1cipi 
e della cillù. (3). 

CONTI PJErnA - d' origine della cillà 
di Pavia. nel cui slato godono, i;ccoli :-ono, 
con titolo di contea la terra cli Silv,mo, 
che ebbero in feudo nobile ÙJ duchi dt 
Milano. Hanno parentele cospicue. anche 
con la princìpale famiglia de' Vi~conti, e 
si vemrono lellere scrille al vivente cava- 

00 . • 

liere conte Pietra dal cardinale V1sconl1 
arcivescovo di Milano colla !-olloscrizione 
di parente. Galeazzo Pietra fu :esco,·_o ~i 
Virrevano. Un AII.Jerto Pietra capitano ms1- 
gn~, assai nominalo su le istorie. U c~ol~ 
Clemente Pietra fu de' primi cavalieri ùt 
S. Stefano, ed al servizio mililare ù1 To 
scana, generale del cannone, con altre ?a• 
riche delle più speciose sopra cento cm 
quant' anni sono. Queslo si accai;ò con Lu• 
crezia Quistelli della Mirandola t!t.), ove 

1) Sono orlginnri di Dorga1110, o qu\ tr3piaota.t! clrc:,, b 
sccoud11 moti\ dol secolo XV. 
2) V. Tm1boschi D1b. Jfod, t. IV, p~g 9'2, . 
3) li ramo di }'ilippo, decorato noi I 736 dol ti~olo ~"~; 

tal~ si osti oso noi I 7S-3. Esistono peri> raroccbr ram, 
somplico oo~llt.tl.. 
4) Distìnb pittrice dol =olo XVI. 
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per occasione d'esso matrimonio, vi pre 
sero stanza li conti Pietra. 11 conte Clnudio 
nato nella Mira11~ola del conte Ouavio 
Pietra e della con Lessa Livia Agosloni fu 
naggio del gran duca di Toscana, e rava 
licre di s. Sfefuno, gentiluomo della Ca 
mera del cardinale <le· Medici, con altri, 
onori in quella corte, ed appresso i ducbi 
della Mirandola, ove il conte Galeazzo Pie 
l.1;a suo fratello, stato prima paggio, poi 
gentiluomo della camera ciel duca Alessandro 
n, si accasò con Margh~rila Baglionì, la 
quale, rimasta vedova, passò poscia.alle ~e 
conde nozze col conte Giovanni Maflei. Il 
conte Ottavio padre de' suddetti conti Clau 
dio e Galeazzo, nato del conte Alfonso Pie 
tra del fu conte Clemente accennalo di 
sopra, e della contessa Fausta Visconti, fu 
dal duca Alessandro I tiella Mirandola spe 
dilo in molte ambascierte delle più cospi 
cue. Fu mastro di camera, e brarciere della 
duchessa madre del duca: Alessandro Il, che, 
in tempo della sua reggenza, se ne servi' 
ne' più rilevanti maneggi di guerra e di 
stato. Bimasto poi vedovo, fu esso conte 
Ottavio prevosto della Mirandola e mori 
In tale dignità ~oco dopo d'averli! conse 
guita, 11 vivente conte Claudio Pietra è 
pure cavaliere di, S. Srefano, ed é marito 
della contessa Anna ì\f&ìetti. Nella cìuà di 
Pavia, ove questa casa Pietra è 'delle più 
antiche e delle più cospicue di noblltà code ' ., . siccome) ha fatto sempre. gli onori e cari- 
che principali, e più prostan li, così nella 
l\ljrandola dopo vi si stabilirono. Una so 
rella del fu conte Alfonso Pietra fu ma 
ritata in Fiorenza nella nobilissima fami 
glia de' Pazzi. Per la croce che ottenne di 
S. Stefano, oltre iJ quarto di casa Pietra 
di cui era sua madre, convenne provar; 
aQcora quello de-Ila casa Ourstellt della Mi 
randola per I' ava sua mater:11,1, al di cui 
effetto ne fu <la dodici cavalier-i de! Con- 

siglio di quella religiòne scritta, lettera al. 
I' Ordluario della MJra.ndo.la. per la son., 
zinne d' esse prose, ii Crescenziq. ]lomano, 
nella sui) Co1;01~a. della N1J&iltit. Q' lt~lia, 
fa della casa Pietra precisa menzione. (l). 

Possmoxn -,. Casa antica, detta già rie. 
gl' Arnoldl, poi Possidoul] per uno di tal 
nome da cui presero li suoi discenden,ti 
il• cognome, Si tengono oriundi <la Zurigo 
ne' Svizzeri, e del medesimo stipite della 
casa Quistelll; ed essi, ancora si dicevano 
anticamente Arnoldi da Quistello, e l'armi. 
di queste due &lmi~lie erano uniformi, 
Hanno posseduti li gradi della cìuà, ll.dot 
tore f,ustiniuno Possidonii vi,vepte, è nelle 
materie lega.li as&ai versato, co:;ì_ nelle belle, 
lettere: è stato governatore di GualPeri, 
podestà di Carpi e giudice di Modena, poi 
luogotenente, ed intimo consigliere e fami• 
gliare del principe Luigi d' Este, governa 
tore di neggio. È staio pure auditore e 
~onsigliere del dqca della Mirandola Fran 
cesco Mpria, con altre cariche riguardevoli 
(2), ed ha mai:i 1a La Barbara sua figliuoli! 
nel conte Sdpione Rosselli, e due altra, 
nella famiglìa Gampi di, Modena.D'un suo 
zio paterno stato primicero nel duomo della 
ì\Jirunùoln, pure dottore di legge,_ si veg_ 
gono alcune oper~ alle stampe .. (3). 

QmsTEL_LI; - Assai antichi e nobili (.ir}. 
detti· gia ne' secofl scorsi, Al'noltli da 0ui 
srello, po~. Quiste11i, al gresenle estin~i, e.s~ 
sendone sia.la. l'ultima.- la contessa .Fran..-, 

1) .Si osUnso, nel Ci), Ollnvlo 11i Clnnd,io mqdo n,ol 17 roaa 
glo 1812 La s'!-11 oro~ltà P~•I) ai oonU Ta~coli di llp!lllllll, 
Loro cn,n, elrnd:i Caeu1'r A-304. 

2) Su di lui "· 'l'iraboHohl, Djb. J/01/. t. IV, p11g. 228, 
Con, lai s, c..itins0 111 famiglia, 
SJ Avon nomo Orudo. V. TuJ\ÒOsohi h o, - Ln loro cp~, 

ora nulla .{linzza, A 11. 7. Ava11 por-onna un costoHo merlato 
con tlo,,. lnrri 
4) Originar-i di Zurii;n. 
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e.esca Quislelli Maselli, moglie cho fu del 
~ont.e Giuseppe Maselli, e murlre <lei fu 
c.onte Gio. ~larsìlio e del conte Ce~a,·e , i 
~ente (I,). F111·0110 li Qnislelli pl'Ì\'ilegiull 
da Si-gismo11do imperatore srn dall'anno 
H32, a' quaH confel'mò, an:d ampliò l' ar 
-ma I.oro gentilizia, con ali 1·e drgnii-sime coo• 
cespioni. (2). Uo Alfonso Quislelli dollor 
di legge assai stimato, ebLe impieghi ri 
guardevolissimi appresso de' dt1chi ùi Fio 
renza sopra HiO anni e fu giudice di Siena. 
ltt1dovico suo figliuolo fu in, Roma dignis 
simo l?relil Lo e cl)ierico della camel'a apo 
stolica. Orazio era cavaliere di S. ì\licllele 
di Francia nel 158\. Pomponio fu cavaliere 
di S. Stefano. Un Giovanni di quesla fami 
glia fu capilan valoroso in servizio pure 
de' duchi di Toscana, e vi sono stati della 
casa Quistelli parimenti al lri soggetti di 
distinta estimazione con nobili parentele 
in patria e ·fuori. Un Quislelli parimenti 
d'ella Mirandola, in tempo dei duchi di 
Ferrarà, fece con altri cavnlieri e signori 
di primo rango un torneo famoso in quella 
città, elle fu dato alle stampe circa !60 
anni sono. 

fucCMlDI - Oriundi da Pesaro nella cui 
cillà goderono sempre da molti secoli le 
cHgnità e gradi principali con il Coofalo 
niernto,, così nella corle dei duchi d' Ur~ 

' bino ove Francesco Maria di della famiglia 
fa cavalerizzo maggiore dell' ultimo prin 
c-ipo di quello -stato. Mol'ello Riccardi f~ 
nella i\lirandola il primo di questa casa. 
Fu segretario di l\laria Cyl.lo duchessa della 
Mirandola nel tempo che, come madre e 
tutrice del duca Alessandro H, reggeva lo 

.JJ Morl11 li 2 moggio no:1. 
!!) Dato ia Piooenzn noi 20 fobbraio. Jn esso ò desorillo 

lo ijlommo: 01,'IJ•tl~III rubrum ... ""'"·' 81'p(riQrllalc a110<1 

t11rr<11 nll.41 a(bi coloris c11111 lap1dtb1<N fJl<miNttis ucclaa, 
$tC1</ 1'11 c/11J1eo c:t1's/1ud. 

stato S' accaRò questi con Angiolu Giova 
netti n.ita d'una rie' Pupazzon1, $Orella di 
Mar~ilio Giova11etli nato nella ~lin1ndola. 
uomo d'assai spirito e valore, staio 1mma 
paggio nella COl'IC ùelta ~lirandola, poi IJSCIIO 
tli patna, fu capitano ù1 cavc1lli del g-ra11 duca 
di Toscana, e fu follo marchese. Quc~li G10,·J· 
neLLi era110 oriundi ù1 Bologna e noLili <l1 
quella città al presente estinti. Federico 
Ricc.inl1 fn1tcllo di esso ~lorello è ~lalo 
gentiluomo della camera del ùuca Ales 
s,rnd ro II, e suo segrelario; rrul I segre1a1 io 
e gentiluomo della camera d'Anna Bea 
trice J' Esle duchessa della Mirandola. Fu 
assai virtuoso. ed erudito, e si \'eggono ~ue 
cornposizton i alle slumpe massime in poe 
sia. (1). 1•·u marito d1 Silvia Papazzoni, slal.J 
in essa corte della ~lirandola matrona d~lle 
dame. Francesco ~laria figliuolo ùcl suù 
delto Federico e della Papuzzoni, fu pri 
ma paggio, poi ~cu<liero del etnea :\lessan 
dro II, capitan di cavalli e gentiluomo 
dolla camera della principe.~sa nrigida Heg 
gente. Ha per moglie Cumilla Buc~hi_ no 
bile bolognese, e si dicono 1\1ccard1 d Or 
toua. L' Al.late Anlonio felice suo figliuolo 
compone esso purn in poes10. È genllluomo 
del cardinale Ooncompagni a-rcivescovo dt 
Bologna. (2). 

1 RossELLf - Conti. Di quesli un Anni 
, baie fn segreturio pei principi della Miran· 
dola che bene assai se ne servirono nelle 
'rnat;rie ed interessi suoi maggiori di _poli 
tica e di stato, nelle guaii esso Rosselh era 
mollo versato. Per tale rn adoprato e co 
noscruto in Roma, in lì'iorenza' in Pa~a 
ed in altre corti delle principali d' llaha 
con molla suo lodo. Un figlio di questi per 
nome Gio\lannì fbbo per moglie Taddea 

IJ v, Tinoos~hi, Dii, J/rxl t r; J'31f 30 ~ ti YJ, rsr 115 
!!) Poro l' ult11no di quosh faurigh~ 

\ 
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Poeti bolognese, di fomii:tlia tielle più an 
liche e nobili tli quella cutà, allora sena 
toria. Il conte Scipione Iìosselll vivente é 
stato ~orenwlorC' della ~lirandol., per il 
duca Francesco ~la1·ia, e Rodolfo suo Padre 
lu geutiluorno d-Ha camera del duca Ales 
sandro Il, poi suo muggiordomo. Scipione 
sentore, padre del suddetto Rodolfo, ebbe 
nella corte ùellu Jliranctola le prime cari 
riche, e da esso ne nportò un decoroso 
privilegio. Gio. Batusta di Gio. Bosselli fu 
capitano ti' infanterla in servizio de' Vene 
ziani alla guerra cli Candia. In questa casa 
vi sono stati altri soggeuì cl, buona sfera. 
impiegali sempre nel servizio dei suoi prin 
cipi. In oggi la contessa Catterina Masetti 
Rosselli madre del conte Scipioue è moglie 
in seconde nozze del conte Gahrlello Ga 
brielli di Gubbio. (1). 

BuscoN1 - È stata buona e riguarde 
vole famiglia, già da molti anni estinta, 
origina ti da 3filano, e porta vano la stessa 
arma dc' nobili Busconi, già Signori di Co 
mo. Ebbero nella Mirandola buoni impie 
ghi e buone parentele. 

ScARADELLI - Conti, de' quali sopra 
duecento anni v'erano· dollari famosi ìn 
filosofia e medicina, che teneva no nel!' U 
niversità di Torino le prime cattedre. E 
rano orlginarll della città di Pavia. Di que 
sti il dottore Andrea fu il primo nella Mi 
randola, ove stabili la sua disce!ldenza (2). 
.Matteo figlio del detto Gio. Andrea dollore 
esso ancora nella stessa professione fu i 
noltre nelle fazioni uomo di stima e di 

I) Di qtiesta. illustro famiglio, un ultimo ramo della. qualo 
.fiorisco tuttora in Modon:i, ho pubblicata una 6JICOu1le mono 
grili nell'Araldico d1 Pisa, .Anno IV, n. 12 (1677) collo 
atemma. della casa, o poscia per estratto. 
21 Anti il primo fo il dottor Matteo di Torino padre a 

Gio . .Andrea qn) venuto nel 14~7 

\ . . valore, e se ne veggono rrscontrt per ro- 
gili nel :1522. De' suoi discendenti Va!erìo 
Sc,ll'iilielll si accasò con una Pedocchi dei 
nobili figliuoli di Manfredo, da quali na 
cque Giulio Cesare padre di Giuseppe sog 
getto versato assai nelle matematìcha, e 
fortiflcuzioni e sopra. di esse ebbe dal duca 
Alessandro II impieghi primari, ammoglia 
tosi prima con una Panigadi, poi cou una 
marchesi! Pallavicini. Il conte Massimo suo 
fil!liuolo è pure di buon spirito e talento, 
staio molti anni nella corte di Roma, vir 
luoso esso ancora, singolarmente nelle ma 
temaliche come il padre. (i). 

Susi - Famiglia estinta. Erano de Be 
ranli detti da Susa come da tale cillà de 
rivanti, poi Susi, antichi e nobiU e con 
buone parentele. t2). Di questa casa vi sono 
slali uomini singolari nelle lellere e nelle 
armi di mollo \alore, massime al servizio 
dei Veneziani con cariche, che assai si se 
gnalarono nella famosa battaglia de' Cur 
zolari, riportandone marche ed attestazioni 
di mollo onore. Nelle leltere poi, dottori 
in più professioni assai qualìfìcali, tra quali 
uno lasciò ope1 e alle stampe sopra pun 
tigli cavallereschi. citato da Signori tulli 
che dopo di lui hanno scriLto e stampalo 
sopra di esse materie. (3). Il famoso Susa 
generale che fu dell'imperatore, vantava 
l'origine da questa famiglia in Italia, e 
come tale corrispencleva con assai di confi 
denza con una monaca de' Susi nella Mi- 

2) Anche di 11nost11c11.u, che si ostiMa noi 1811 col gcnorolo 
co, Atigolo, ho stos~ tipccìulo monogmfla., V. il Bnnlo nol 
i' l11dicalorc del marzo 1878 u. 3, pag. 21, 22. 
3) Glam11iotro Dernrdi om Cnrpiginno o noi 11;10 si do 

miciliava nllii i\r!mndoln prendendo 11 c~gnomo dii Susii por 
vorgogn:. di delitto commesso da 011 11t10 frt1tello, 
4) È il oolobro Oio. D11ttlst11 di cui r11giona il Ti,raboschl, 

Bil,. ,llod., t V, pug-, 14G o s•g. 
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randola, ultima in della cillà di queslo 
casato. (I). 

TEDEscm Genliluomini con nobili 
parenlele. (2). Girolamo Tedeschi della i\1i 
randola fu arcidiacono della callcdrale di 
Narbona in Francia, e grnn Vicario di quella 
diocesi, soggeuo d'una somma eslimazione 
sopra cento vent'anni sono. (3). 

YANINI - Estinli. Era famjglia as~ai ri 
guardevole con soggelli vinuosi e di buon 
creùilo. Lelia Vanini ultima di questa casa 
fu moglie iu prime nozie Llel conte Fabio 
Acquaviva Pico, in seconde d'Orazio Qui 
stelli, poi d'un Bellencini nobile mode 
nese. (4:). Vive ancora iu età assai decrepita. 

VOLPI - Di qnesli, Carlo lppolilo ac 
casalosi con una della famiglia Beccari di 
Ferrara, mediante la medesima, contrasse 
. diverse nobili parentele fuori di patria con 
1i Grati, famiglia senatoria ia 0olorrna. con 
1i marche?i Fontanellì di negrio, ~archesi 
Castelvetn di Modena erl altre. li dollore 
Gio. Antonio Volpi, come virtuoso di !)in 
goiare prudenza e giudizio fu assai sli 
mato. (5). 

ZENZANr - Erano oriundi da ~lodena. 
!Do! lo ~ n Lich i e nobili. <6). Un Sigismo1u1o 
Zenza111 fu governatore del la ~I i randola con 
g_rand~ autorità nel tempo, che quel pr·in 
c1pe s1 Lraltenne in Francia circa rrli anni 
Hif:SO. Ercole Zenzaui dt'lla ~lir:in°dola li 
g~iuolo d'esso Sigismondo. fu per il ducn 
d1 Ferrara goveruatore della provincia ùi 
Ga,rfu~nana, era cavaliere di S. Michele <II 
F1:a~c1? nel rn~o, 5>rdine in yuei trmpi sti 
maliss,mo. e cl, c111 n'erano freo-iali ·inche 
d_e' ~aggiuri_ p1:incipì d' llalia. All1 i ct'ig11is 
snm 1,oggeLL1 "! sono stati di questa casa 
al presente estinta. (7). 

1) Chinrn, 11bndoss11 noi 1054. 
9) ~r11no dir11m11ti fru noi fin dal (lrinclpio del Sl!colo XIV. 

• 31 Noi 1578. - Ln fnmii:lìn ai ostinso In Chiorn d' Ippo 
lito mor~11 noi 1000. Il suo slommn orn tin brnccio con 
runno 1ttnn11ento 11u11 pin11, soprn In qnnlo stavano lro stollo, 

-i) Qoeato mulrimonio ern 11,·,ennto n,il JC-10 
li) Mori noi liOl. - L11 famiglin al ~•tins" cou G,usepp~ 

.An~ol~o ~x ge!IUÌln morto In ~odon11 noi G nov~ml,ro 1706. 
OJ l:il traplnnt11va110 nol111 M1r11ndoln nolla prima metà del 

sc•colo xn. 
7) N.:,I srcolo XVII. 

CRONACA ~[RANDOLESE 

stato Civile - AGOSTO. NA1'1. In Cllla 
masc. 4, femm. 8 - In rnmpagnu masr: l I. 
femm. 12. - Tot,tle N. J;'j, 

Monr1. In città RO\'t>rsi Elisabclfa d' an 
ni GO, massaia - Camul'i 1\!-1-unta cl' anni 
69, pen:::ioriala. - Vanzini Uberto u' anni 
18, sLudenre. - Grana Angela cr n1111i 81, 
(osped.) - ~lisclli Elrn·a d' a11111 17, 11·ec 
ciaia. - 1\brami r\n1on10 d' :mni tiO. caval 
laro. - In campagna 8 - Pm Hl 111feriol'i 
agli anni 7. - To1.i1le 1°". 30. 

~1.HnlMO!'il. Ì\. 3. 
SETTE.\IBHE. N,,TI. In cillà masc. 2, 

femm. 8. - In campagna masc. l4 femm . 
'19. - ToLcJle N. 43. . ' 

Alonr1. (n c1tta Pozzeui ~lana d'anni 
65, masi-arn. - Romani Giuseppe d'anni 51, 
canep,no - In campagna 17. - Più :!3 i11- 
feno1 i agli anni 7. - Tolale N. 42. 

~I,\ TIU)IONI. N. 9. 
Banchetto Sociale - ~el ~3 del Set 

tembre passalo un' elelta di amici ofTnva 
ali' albe1·go della Posta 1111 lianclteUo 111 
nustl'I giovani 11. G10, ,\NNt <:111ntu1 cd l 
TA LO PonTA or ora promossi sottotenen t, 
di fanteria, clopo (h aver percorsi con molla 
locle gli srurli nella R. Scuola militar•! di 
Modena. An1m.it1ss1mo fu il convegno, e al 
levar ùt'lla meusa si l,erre piu n1lte alla 
salute ili ambidue I neo-u!lìziali, che al 
i' indomani lasciavano la patria per rag 
giungere lo bandiere dei lorn rci:rgimenti. 
Il braYo gioYane l\iccunlo Calanchi sorse 
qumùi a dare l'addio al Gm,mr.u, suo a 
mico t.lel cuore, con alcune suoro che Til1- 
scirono plaud1t1i;sime e, che, vinto dalle 
preghiere d~i compa_gni, (~ovcl~e ripeler_e 
pin d'una fiala. Qu, le nport1amo a ri 
cordo della lieta g1ornat.1, aH'lHlolr olle 
nnle dalla gentilczz,1 cP un amicn che pnlè 
c;1rpirle alla mo!]esti.i tlrli' .t\., 11 qn:tle. per 
che la vorcllo t1· orr.i~ionc e peri:11) s•"l 1- 
im provisaio. non volea permcttt•n• a<:,nlu!,t 
mcritc rho vetle~~ero la l11rl'. Speriamo che r Autore non s, offPndrrit di q11r,1a no~tra 
1 iCl'nza. 
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Bri.n.èlisi 

Sn I' acil penna di dolce canto. 
Oiv/C,nnena vienmi d' accanto: 
Empimi il nappe tl' almo hcor 
Fonte dt vita, di gioia e amor. 

Salute a Lihero, 
Viva Evoè, 
Gran re dei re. 

Si scosti il barbaro Famenme 
Di laide maschere senza costume; 
A schietto e libero canto ti' amor 
Sia aperta lunima. sia aperto il cor. 

Salute a Libero, ecc. 
Le cure indocili e gli acri affanni 

Ad altro tempo serbali, .o Gianni.. 
Sulute a Libero . .I mesci un bicchier 
E alTogu I' impeto ciel tuo pensier. 

~ Salute a Libero, ecc. 
Un dì cli placida, dolce allegria 

Le cure unlocili, gli affanni obblia. 
Folleggia e ridi, lanciuti a vol 
Pe' vasti oceani. per altro suol. 

Salute a Libero, ccc. 
Dirnan le patrie gioconde soglie . 

Lasci, che un cielo novo l' uccogtie : 
~la 111, di speme baldo il pensier, 
D'almo falerno colma il blcchier. 

Salute a Libero, ecc. 
E tu sorridigli, ardente raggio 

Del sol, rufondigh vita e coraggio: 
Folgora e vola, almo Iorier 
Spnrgì dì 1·0:,e l'erto sentier. 

Salute a Libero, ccc. 
Mio Gianni affrettati e al tuo sernbianta 

Si score ogni a mrna d' accesa amnn 10: 
Mio Gianni aflreuau, e un giovìn cor 
Ti cloni 11 primo bacio d'amor. 

Salute a Libero, ccc. 
Yersiarn ne' calici, cantiarn cl' amore, 

Giovaru italici, in allo il core I 
Viva l' ltalia, salute a te, 
Che a lei consuci i l'alma e la fé. 

Salute a Libero, ecc. 

M. ~Iascheroni e direua t~al nostro M. Tàssi. 
Lo spettacolo ebbe un pieno successo cosl 
in questa prima sera come nelle successive 
delli 28 e 29 Settembre. Da m_olto tempo 
nel nostro 1ea11·0 non s1 era .udito ~in com 
plesso d' artisti di canto cosi ~o<l<.)!sfacenLe 
come nel corrente a_nno. Per~1ò r!scosse1:o 
0 riscuotono meritati applausi cosi la S! 
cnora Giuseppina Brusa pnmo soprano, !1 
tenore Passeui, il baritono Valferro ed 11 
basso Tanti debuttante. li _gran fìnalo del 
secondo atto é sempre eseguuo egre~iamo,nt~ 
ed acclamato con calore .ùal_ pubblico. Co~• 
pure destò entusiasmo 1· aria della Luorn 
nel terzo atto. I Cori secondo Il solito fanno 
lodevolmente la loro parte; I' orchesll:a é 
ben dirella dal nostro bravo i\taestr~ Gae 
tàno Tc11-si. Resta solo dì augurare al1'1mpre 
sario Righini un grande concorso e buoni m0 

cassi onde possa far fronte alle molle ~pese 
che ha clovu1oinconlrareperprocurar~1que:. 
sto spettacolo, che pu? ùi rs! strao!·din-ar10 per 
no,, spec.ialmente poi ~e s1 Ila r,g!lardo alti 
tenuità della ùote elle ti Comune da al teatro. 

Sieurezza pubblica - Le. co~dizfon! 
della Sicurezza pubblica fra no, nei passai! 
mesi non sono siate così gravi ed allar,nanh 
come si volle far Cl'edere. Il IJandito Pal· 
tri11ieri, conosciuto comunemente sol.lo i_l 
nome di Bi,\·cia, che il giornaHsmo semp1·e 
esagel'éllo nei ~uoi apprezzamenti volle ren• 
1Jp1•e Lt'oppo tamoso, formandone un eroe 
leirrrendorio, non é elle un malfullore volk 
gaÌ•i, chr., dopo un omicidio ed un ricatto 
teutali diede in un incontro provo di molla 
audaci;, mnntenenclo la parola data di r~~ 
carsi in un giorno fissato àlle ore 9 ant. 
in casa ~h1gnilnini pel' averne danaro. Del 
resto unila fece ((a merilare che il giorna· 
lismo si occupas:ie di tante altre circostonzé 
e particolarità della sua vita profuga lo 
quali in grnn pa, te sono false od esagerate. 
Il Biscio ò ancora latitante e sfugge ali~ 
continue e premurose ricerche dei Car~bt 
nieri e delle guardrn cli Sicurezza pubblica. 

Net passali giorni abbiamo dovu~o la 
mentare secondo il solito i funi dei fru 
mentoni e clelle uve nelle nosll·e campa 
gne, e specialme111e nelle suburùanc. Cronaca Teatrale - Nella sera dclii 

26 scorso Settembre s1 aprh·a il nostro tea- 
tro per lo spettacolo au1u11nale colla prima FRANCESCO BuLGARELLI gcre

11
te resp01ts. 

r:1ppre::entaz1one dcli' Opera Lucia di lnm- l--------------~-- 
ma111oor tlel ~I Do111ielli. couccrl::ita dal Mir,w<lola Tipog. di G. Cagarelli. 
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CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Sessione Ordinaria d'Autunno 

Seduta del 7 Ottobre ·1878. 

Presidenza (ng. LINGERI Sindaco. 

§. L Il Consiglio ha nominato Revisori 
dei conti per l' anno i878 li Signori Dott. 
Pignatti, Dott. Faretti e Rag. Boccbi. 

§. 2. Il Consiglio dopo esame e discus 
sione ba approvato nello sue parti e nel 
suo complesso il Conio finanziario 1.877 cd 
il Conto morale della Gmnta riferenlesi 
allo stesso esercizio in conformità del rap 
porto pienamen le fayorevole dei Signori 
Revisori. 

~. 3. U Consiglio procedendo alla rin 
novazione della metà della Giunta tllunici 
pale por la scadenza per anzianità delli 
assessori Signori Dott. Luigi Zani, e Cav. 
Emilio Tioli dimissionario, e del Supplente 
Oou. Antonio Tioli ba nominato li Signori 
Dott. Luigi Zani e Cav. Dott. Alfonso 'fioli 

Assessori Municipali e il Sig. dott. Antonio 
Tioli Supplente pel biennio '1878-79 1879-80 

§. 4.. Ha approvalo giusta la proposta 
d'apposita Commissione formata dai Consi 
glieri Frigeri, Feretti e l\Jonicì il depenna 
mento dì reslanze attive degli esercizi pre 
cedenti per la somma di L. 3719J 18 ed il 
depennamento di rostanze passÌ\'e per la 
somma di L. 34:00,40. 

§. 5. Ha preso allo delle relaz.ioni finalr 
presentate a mezzo della Soprain~e?<lenzJ 
Scolastica ùal Direttore Prof. Commi sulle 
scuole Ginnasi.ali, sulle scuole Tecniche 
sulle scuole Elementari urbane, sullo scuo 
le Elementari rurali. sulle scuole fcsth e 
e sulle scuole di Disegno per gli artìst1. 
dichiarando che in altra seduta si occuperJ 
delle proposle falle dalla Sopraintendenza 
prelodata. 

Seduta del 9 Ottobre f 878 

Presidenza Jng. L[jGEnI Sindaco 
~- J. 11 Consiglio ha preso. allo della 

relazione presentala dalla Con1m1sswne Mu 
sicale sull'esito degli esami della Scuola 
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di Musica per l' anno scolastico_ 1877-78. 
§. ~- Ha approvato giusta 11 rapporto 

dei Signori Iìevìsori il resoconto della Cassa 
di Iìisparmio e di Anticipazione per l' eser 
cizio 1877 presentalo al Consiglio nella 
seduta 22 maggio p. p. 

~- 3. Il Consiglio in seguilo della_ com 
municazione della relazione del Pres,den~e 
della Conareaasione di Carità, soli' ammr- c o •r nistrazìone delle Opere 'Pie, sulle nror- 
me attuate e su quelle che restano ad 
attuarsi ba' approvalo a pieni voti il se 
guente ordine del giorno. = Il Consig!io fa 
cendo plauso alla rela~ione_ del Pres1~ente 
della Congregazione d1 Carità fa voti p~r~ 
ché siano sollecitamente proposte le utili 
radicali riforme cbe· in- essa sono Indieate.ee 

~- 4. Il Consiglio giusta la proposta ~ella 
Giunta ed al seguito d'invito del Comitato 
promotore delle ferrovie nella ~rovin_cia ~li 
Bezzio Emilia ba deliberato d1 adertre 10 
ma~~ima e di spiegare volo favorevole alla 
ferrovia ordinaria Reggio-Carpi-Mirandola 
Finale-Ferrara, senza per altro assumere 
alcun impegno di concorso essendo sempre 
il Comune vincolato con una offerta alla 
ferrovia Sassuolo-Moèlena-lllirandola. proget- , 
tata dagl' Ingegneri ~1aglietta e Mercier tut 
tavia sospesa in pendenza della discussione 
ed approvazione della legge sulle ferrovie 

1 presentata al Parlamento del Ministro dei , 
lavori pubblici nella tornata i8 maggio i8i8. 

§. t,, IL Consiglio ha nominato membri 
dell' Amministrazione della Cassa di Ri 
sparmio e di Anticipazione per l' anno 
1878-79 li Signori Dott. Pignauì Gaetano, 
Dott. Attilio Monici, neu. Domenico Fri 
geri, Cav. Emilio TJ~t Becchi Rag. Tito. 

§. 6. Ha confermati membri della Con 
gregazione di Carità pel quadriennio i879- 
J880-8l-82 li Signori Tosauì Massimiliano 
Antonìo e Pignauì Dou. Gaetano scaduti 
per anzranità. (continua) 

BOLLETTINO D~ AGRICOLTURA 

Dal Giornale d' Agricoltura di Bologna 
(N. 27 delli 30 Sellembre 1878) leviamo la 
seguente corrispondenza sulle campagne 
mirandolesi. 

Nel Mirandolese il prodotto del frumento 
è rinscito in generale assai abbontl?nle; 
eppure la seminagione era andata assai tar 
diva e mal fatta, lo svilupparsi del germe 
assai stentato e meschino, l'accestimento 
modesto· non però la raccolta fu ricca. Cer 
tament/ la stagione stranamente avara di 
pioggie ci apportava codesti bei risultati : 
quindi impariamo che lo scolo delle acqu~ 
è il primo argomento cli fertilità per questi 
nostri campi a base· argillosa. 

·n Innnento per altro quasi •in ogni fon 
do riusciva raggrinzato dalla « fersa », e 
deturpato 1dalla « mortella •. Circa ali~ 
fersa o golpe la qualità del frumento dì 
Rieti, sia pure di terza, quarta, sesta ripro 
duzione ba valso a superarla; ma quanto 
alla mo;·tella o carbone ben pochi fondi 
se ne videro illesi; e, per quanto seppi, 
quelli appunto dove si era preparato la se 
mente con accurata calcinazione. Da qual 
che anno io soglio trattare il .grario da se 
mina con calce disciolta in acqua satura 
di solfalo dì soda, che adopero nella mi: 
sura dì circa Cg. 0,700 per quintale ·d1 
grano e ne ottengo ottimi risultati, e an 
che nella corrente annata non si videro 
traccie di tal malore. 

Pertanto accostandosi l'epoca delle ~e~ 
nitoagionì, rammento ai miei buoriì .armci 

· di calcinare per bene, come dissi, e Ii as 
sicuro di ottima riuscita. 

l marzatallì, fave, mochi, cicerchie- ecc. 
non pagarono le spese di I coltivazione. 

Il formentone riusciva abbastanza bene, 
anche in vista della siccità straordinaria 
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che lo persegniluvn; dovendosi poi non di 
menticare il dello <lei nostri vecchi « che 
il frumentone sta nel manico della zappa » • 

L'oidio è stato così intenso che mai 
Si vide il ma<Tniore · ma però chi lo ha 

~b ' 

combattuto con incessanti e copiose insol- 
forature ha uve bellìsslme, Al~'oidio si as 
socclavano anche la fersa, il vaiolo e certi 
insetti che in qualche luogo divoravano i 
fiori e gli acini delle uve, sicché molli pro 
prietari oggi si veggono delusi nelle loro 
aspettative. Le vili potate nella primavera 
scorsa, e quelle dei terreni sciolti presen 
tano belle frulla. 

La galleruca ha distrutto la foglia degli 
olmi, sicché pareva che quelle povere piante 
avessero patita una specie di combustione; 
perciò eccoci in penuria del migliore fo 
raggio con cui si pascevano le nostre boeri_e 
nell'epoca delle maggiori fatiche campestri. 
Vorrei sperare che la inlensità del male 
ci scampi per l'avvenire dalla visita di tali 
maledelli parassiti, che io credo periti a 
melà della loro vita per insufficienza di 
cibo. 

Così tra P ouimo, il mediocre, il cattivo 
passa il corrente anno, e intanto sì Javo 
.rano assai bene le nostre asciulle campagne; 
sicché c'è lontana lusinga al colono di 
buoni raccolti pel venturo; e cosi a mag- 
giore sollievo ed incora,,rriamenlo del duro 

00 

ilota echeggiano i plaudenti giornali della 
risurrezione del ~linistro di Agricolluril, 
il quale potrà far del bene alln quondam 
magna parens frugum, o certamente poi 
impalmerà un aureo porlafoglio; e noi au 
guriamoci di non esser coslrelli, anche per 
codesto messere, a richiamare alla memol'ia 
la vecchiéJ favola da Esopo na,Tata circa 
agli schiamazzi dei ranocchi per le nozze 
del Sole I 

DOTT. LUJGJ GumELLI. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

GLI Oruscou RELIGIOSI, LETTEflARl ECC. 
cli l\lodena, dei mesi di Settembre e Ouo 
bre 1878, Serie IV, 1'omo IV, Fascicolo Xf, 
pag. 278 a 284', hanno una recensione del 
prof. Veratti intorno alle ~lEDlTAZIONI DEL 
CON'l'E CATULLO CECCbP!EnI sul Pn1NCIPIO 
DI UNITÀ NELLE SCIENZE ecc. edile ucl ·1877 
delle quali si disse nel!' fndicatotc cieli' an 
no stesso, mese di Dicembre N. i2, p. 120 
Il chiaro cavaliere modenese dice che • aL 
» bondano in questo libro . . . . pens1er1 
» belli, giusti, savj e bene espressi ancbe 
» con lodevole novità di concetti ..... • 
( png. 278 ). 

Alla pag. 207 e 298 si leggono altre 
recensioni sulle [NDICAZION1 ToPOGRAFICO 
ST0nICITE su LA MrnAND0LA ECC. ( V. Indi 
catore del maggio di quest'anno N. o. pag. 
38) e su BCANCA MARIA EsTENSE ( V. lntli 
catore dei mesi agosto-settembre N. 8-9, 
pag. 67) lavori compilati dal SAC. F. Ce 
nETTI. Delle prime l' 11JusLre Verau, dice 
che e per J' aLboodanza delle cose o per 
la giudiziosa esposizione , meritano • d1 
servire da modello a chiunque intendesse 
compilare un lavoro simile nd illustrazione 
di altra ciltà o grossa terra ... 11 (pag. 207) 
-e della seconda scrive che !aie monogl'alìa 
•, é qunle si aveva ùiritlo di averla_ tlalli, 
rara diligenza e dalla somma perizia del 
eh. Cerelti , (pag. 300). 
_ FnIGEnl FRANCESCO - L' lo, Pt ill· 

czjJii detta nuora Epopea ltalim.ia del 1/.Jl 
tor Frigcri Francesco dell<t ,lltr1wdolrr, d1 
ftloclana. Jfantora Tip. l'iriano Gunstnlla 
{878 di pag. 576 in 8.0 piccolo Pr,•:. 1 
Lfrc 5. 
- CECCOPIEnr COÌ\TE CATL'LLO - Della 

. I . Letteratura e sue fa-i·i e dello shtdto t t!t 
Poeti specialmente Classici e .Yn:;t0nal,. Pen- 
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sieri del conto Catullo Ceccopieri: Mtmtova 
1'1p. V. Guastolla 1878. Di pag. 486 in 8.0 
17rm1de. Presso Lire 5. 

L'Indicatore accenna solamente. con 
forme è suo costume, a questi e a,! altri 
lil,ri che si danno in luce da concittadini, 
riserhandosi riportare o indicare solamen 
te. i gìudiz], (siano prò, siano contra) di 
periodici accreditati ed addentro nelle sog 
~ello materie. Questo soltanto può servire 
,Ili avere esatta e sicura cognizione del me 
rito dei libri stessi. e può anche giovare 
alla patriu bibliografica. 

CRONACA MIRANDOLESE 
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di cui può disporre l'impresa non è foci le 
poter averne .n uguali in lutti ft..; f.nPi., ll 
Cittadino cli ~loclena nel suo N. 27\- ~u~lli 
2 ottobre contiene una estesa appendice 
musicale sulla Lucia rappresentata nel tea 
tro della Miranùola. 

Cronaca trimestrale metereoloqica - 
La stagione asciutta ha continualo anche 
nello scorso trimestre. Nel mese di Settem 
bre abbiamo avuto giornate mollo calde 
che hanno accelerata la maturazione delle 
uve, e perciò la vendemmia si compi pri 
ma del solito. 

Cronaca trimestralt§nnit..~ia - Nello 
scorso trimestre abbiamo dornhi!~mentare 
molli casi di diflerite cosi nella 'Ulll 1', come 
nelle ville del Comune. Del resto nessuna 
altra malattia grave e contagiosa ebbe a 
dominare in questo frauempo. Le condi 
zioni sanitarie del bestiame furono buone. 

Cronaca trimestrale commerciale - 
Nello scorso trimestre abbiamo avuto un 
sensibile ribasso nel prezzo dei cereali. I 
frumenti vennero contrattati dalle Lire 2ff 
alle 28 per quintale secondo la qualità, ed 
i frumentoni dalle t5 alle 16 Lire per quin 
tale. Molto ricerca si ebbe nelle uve le qual' 
sebbene queste tulle insolforate si sono ven 
dute dalle L. 9 alle 13 per quintale secondo 
le qualità. n bestiame grosso da lavoro ha 
subito un notevole ribasso nel prezzo, ìn 
vece il grosso da macello, ed il minuto han 
no avuto molti compratori a prezzi elevai.i. 

Cronaca religiosa - Nei giorni 1 e 2 
.lollo scorso Settembre Mons. Gherardo A· 
raldi vescovo della diocesi eseguiva nelle 
diverse Chiese della ciuà la visita Pastorale 
prescritta dai sacri canoni. Nei giorni suc 
cessivi poi si recava allo stesso scopo nelle 
altre Chiese ed Oratorii del Comune. 

Cronaca Teatrale - Nella sera del 15 
corrente Ottobre aveva luogo nel nostro 
teatro la tredicesima ed ultima rappresen 
tazione della Lucia di Lammermocr, la 
quale fu accolta con favore sempre cre 
scente dal pubblico mìrandolese e da quei 
molti dei circonvicini paesi che qui accor 
sero in tale circostanza. La Signora Giu 
seppma Drusa, primo Soprano, nella sua se 
rata delh 8 corrente fu acclamata calore- 1---------------- 

" semente, ed ebbo in dono da alcuni ammi 
ratori un elegante mazzo di fiori accompa 
BUato <la analoga poesia. li Teatro gremito 
di spettaton, era illuminato a giorno. Gli 
altri artisti ricordatl nella cronaca prece 
dente riscossero sempre applausi lien meri 
tati, e contribuirono egregiamente al buon 
~s-110 dello spettacolo, di cui resterà grata 
mcmona fra noi, giaecuè cogli scarsi mezzi 

ERRATA-CORRIGE. 
Nell'Indicatore dell'ottobre N. IO, pag. 

G9, articolo :\IASE'l''l'I co I. 2, nota 2, Iin. i 
e 2 ove si legge che S. E. il sig. conte G. 
Forni è discendente da una contessa Ma 
setti modenese, leggi invece congiunto per 
ché essa fu solamente di lui prozia. 

FRANCESCO DuLGARELLl (/Crcntc rcspons. 
Mirandola Tipog. <li G. Cagarelli. 
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annunzio od 1,.i d" ogni libro invialo frnnco alla 
Redazione. 
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CONSIGLIO COMUNAL·E DI MIRANDOLA 
Sessione Ordinaria d'Autunno 

Sèduta del 9 Ottobre ·1878. 
( Vedi Snpplomonto 111 N. IOJ 

Presidenza lng. LINGERI Sindaco. 
§r 7. Ha rielello a Presidente della Coo 

gregJ.zione di Carità pel quadriennio 1.879 
{880-81-82 il sig. Dott. Francesco ~lolinari 
dimissionario, dièbiarando vacanle per il 
prossimo anno il posto d' amministratore 
della Congregazione di Carità da questi 
coperto. 

§. 8. Ha confermalo il sig. Yalmko Boe 
chi a membro_della Commissione visitati ice 
delle carceri Mandamentuli. 

§. 9. Ha nominali a mef)1bri della Com 
missione per l'applicazione ùclla Tassa sul 
valore locativo delle case e ùellc abil;izioni 
per l'anno 1870 li signori Pigna I ti Oott. 
Gaetano, ~Ionici Do!L. Allilio, Tabacchi fnrr 
Giovanni come effettivi, e li signo1·i Dot~: 
t'~retti Angelo, Tabacchi Alberto e Baraldi 
Giovanni come supplenti. 

§. '10. Ha chiamalo a far parte clella 
Commissione per l'applicazione della Tassa 
sugli esercizi e sulle rivendite li signori 
13araldi Giovanni. Pardini Oolt. Domenico, 
P1gnaLLi Dott. Gaetano, Veronesi Antonio, 
Malagodi Alessandro. 

§. H. Ha confermalo le signore Ispet 
trici delle Scuole ùi cillà e di campagna 
attualmenle in carica. 

§. 12. Ha pnre confermati gli alluali 
membri della Soprainlendenza Scolastica 
Municipale. 

§. 13. Ha nominato lspellrico delle Scuo 
le Eleruenlari della cìLlà dì Mirandola la 
nobile signora l'\iny Ghirelli nata noncaglta 
in lnogo della signora tilalildc Magnanini 
d1mii-sionaria. 

§. i '1-. Ela nominati membri della Giunta 
Comunale di StaLfstica li signori Chirelli 
DolL. Luigi, Tioli CaY. Ooll . .Alfonso, Mo 
nici Ooll. ,\llilio, Barbieri Perito Giuseppe, 
Sillingnrdi Dotl. Eugenio. *· 15. È pnssalo ali' orùine del giorno 
pnro e semplice snlla istanza del _s,gnor 
Doli Sanle Sani con cui si offre <11 a:---:u- 
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mero la condotta Medica-Chirurgica cli Mor 
tizzolo che deve essere riattivata per l' an 
nua retribuzione di L. Hì00 da ridursi a 
L. H00 qualora Il Consiglio gli concedesse 
di tenere la sua residenza in ~tirandola. 

§. '16. Il Consiglio ha nominato in via 
provvisoria e dì esperimento per un anno 
il sig, Rag. Luigi Merighi ad insegnante di 
lingua francese e di computisteria, nelle 
Scuole Tecniche, a condizione che il me 
desimo si munisca della prescritta patente 
d' abilitazlone entro l'unno venturo. ' 

§. ·17. Il Cousiglio giusta la proposta della 
Giunta Municipale ha approvala la nomina 
del sig, Marchesi Giustino a scrittore comu 
nale in pianta stabrle coll' annuo stipendio 
dì L. 8(1:0 soggette allo sconto del 2 per '100 
pel diritto alla pensione a termini delle 
leggi del 1.0 Regno d'Italia tuttavia in vi 
gore per questo Comune, e cogli obblighi 
stabiliti per lo scrittore comunale nella se 
dura conslgl iare delli i6 febbraio 1866. 

§. 18. Il Consiglio ha delibera to ù i non 
secondare la prece della Gabriellì Anfo 
niella ved. Tosatti in ordine alla conces 
sione <li una pensiono vitalizia mensile in 
luogo ùel pagamento dei decimi sullo stl 
pendio del defunto munto Tosatti Hinaldo 
scriuore comunale. Ila detiberato invece ùi 
pagare alla suddetta vedova cd alle sne 
figlie minori la somma corrispondcute ai 
decinn sullo stipemlìo perceuo dal defunto 
Tosaui Rinaldo per anni 12 dodìcì o mesi 
6 sei. 

l Seduta delli H Ottobre 1878 

Presidenn Ing. LINGERI Sinduco. 

§. L Il Consiglio ha cominciato l'esame 
e la discussione del bilancio preveutlvo 1879_ 
- Ha approvato le categorie del Titolo 1 
Entrate ordinarie - quelle del Titolo 11 

Enlrate straordinurie, e quelle del Titolo 
llf Conlabililà speciali. 

§. 2. Ha nominalo Assessore Comunale 1 

pel biennio 1878-79, i.879-80 il sig, Doti. I 
Luigi Ghirelli in luogo del sig, Cav. Dott. 
Alfonso Tioli che ha rlnuncìato alla carica. 

§. 3. Ila nominato il sig. Giovanni na 
gnzi fu Pietro membro della Congregazione 
di carità in surrogazione del Dott. Francesco 
Molinari eletto Presidente della Congrega. 
zione stessa pel quadriennio 1879-80-81-82. 

§. t.1:. li Consiglio ba continualo quindi 
nell'esame e discussione del bilancio pre 
ventivo 1.879 ed ha approvale tulle le ca 
tegorie del Titolo l. Spese obbligatorie or 
dinarie, Parte seconda • Uscita. 

Seduta f 4 Ottobre f 878. 

Prcsidcnzo 'lng. Ll~GERI Sin1l11eo. 

§. L Il Consiglio continuando nella irat 
ìazione del bilancio i870 ha approvate le 
diverse categorie del Titolo Il Spei;e obbli 
galorie straordinarie, quelle del Titolo lii 
Contabilità speciali e quelle del Tirolo IV 
Spese facolrative, Parlo seconda • Uscila. 
- Ba quindi approvalo il totale della Parte 
prima Entrata in L. 290919,63 ed il totale 
della Parte seconda Uscita in L. HJ55o2,63 
e quindi la eccedenz.1 della Uscita sulla 
Entrata ossia il disavanzo del bilancio :l870 
in L. 9u307,00. ll Consiglio ha deliberato 
di coprire il disavanzo che si veriflca nel 
hilancio 1879 colla sovrimposta sulla fon· 
diaria ed ha aotol'izzata la Giunta a far 
ricorso alla Depurazione Provinciale per 
ollenero a termine dell' arl. 15 ùella legge 
H Agosto 1870 a I leg. 01 e dell' arl. 3 rtellB 
legge 16 Giugno 187!1 il pel'mcsso ùi ol· 
lrepassare il -Jimirc legale clolla sovrai1n· 
posta sulla funùiaria di L. 388LO compreo- 

dendo in essa somma il 5 per 100 delle 
tasse direUe pel fondo speciale delle strade 
obbligatorie. 

Ha abilitala la Giunta a fare le oppor 
tune pratiche per un prestito di L.2030,33 da 
contrarsi a carico del fondo speciale delle 
strade ohbligatorie a pareggio della somma 
occorrente per le spese strad,ali deliberate. 

Seduta 16 Ottobre f878 

Presidcnlo log. LINGERJ Sindaco. 

§. i. Il Consiglio Comunale giusta la 
proposta della Sopraintendenza Scolastica 
Municipale ba approvalo ed accellato l' aL 
tuale ordinamento del Ginnasio e della Di 
rezione delle Scuole che venne ia via prov 
visoria stabilito nel mese di settembre 1877. 

§. 2. Ha accordalo in conformilà a rap 
porto della Sopraintendenza Scolastica Mu 
nicipale la JJ1enzione Onorevole al prof. Ca 
muri Insegnante di malematiche e scienze 
fisiche nelle Scuole Tecniche, alla signora 
Ligabue Elvira maestra elementare di S. 
Giacomo Roncole, alla signora Roversi Vi 
gliehna maestra elementare ùi Tramascliio, 
al sig. Salgarelli Attilìo maestro elementare 
di Mortizzuolo. 

§. 3 Ba confermato definitivamente il 
sig.Guandalini Bonfiglio a maestro assistente 
della Scuola Elementare maschile inferiore 
tirbana, nominato in via provvisoria nella 
seduta consigliare 8 Ottobre 1877. 

§. 4,. Ha confermata definitivamente la 
signora Sani Elisa a maestra della Scuola 
Elementare mista di Gavello, nominata in 
via provvisoria e di esperimento con delibe 
razione Consigliare iO Settembre i877. 

§. 5.11 Consiglio ha deliberalo cbe sia man 
tenuto lo slipendio in corso cli L. U00 al 
Prof. di disegno nelle Scuole Tec11icl1e sig. 

Geminiano Rubieri, e sia conservalo al me 
desimo l'alloggio gratuito nel locale ex 
Convento frati per la custodia della Colle 
,2:ione dei quadri cli ragione Comunale, e 
per l' ins1:,gnamenlo del disegno agli arti 
giani nell'apposita Scuola, ed inollre cbe 
sia accordato al Prof. Rubieri un emolu 
mento di annue L. iOO per l'insegnamento 
del disegno alle alunne delle Scuole Ele 
mentari femminili urbane superiori secondo 
i programmi fissati, o da fissarsi dalla So 
praintendenza, assegno da computarsi fra 
le spese obbligatorie per le Scuole Elemen 
tari femminili. 

§. O. Il Consiglio ha deliberato di non 
poter (considerare concorrenti al posto 
di Professore di lingua italiana, sloria 
di ritti e doveri dei cittadini coloro che non 
hanno prodotta la patente di auili1azione 
ali' insegnamento e desiderauùo di avere 
insegnanti foroili di regolare patente, onde 
ie Scuole Tecniche possano ottenere i sus 
sidi gevernativi, ha stabililo di aprire un 
nuovo concorso per titoli al posto suddetto 
e di portare lo stipendio del medesimo a 
L. i~00. 

§. 7. Il Consiglio é passato ali' ordine 
del giorno puro e semplice sulle istanze di 
diversi possidenti della villa di .Mortizzolo 
perché sia sistemata ed ingbiarata la strada 
imperiale dal Ponte san Pellegrino alla cosi 
detta Chiavica Bianchini. 

§. 8. Ha deliberato di ricorrere al Go 
verno del Be contt·o il decreto della Depu 
tazione P!'ovinciale di Modena 2 Agosto 
:1.878 con cui si nega l' approvazione alle 
modificazioni all'art. i9 dello Statuto orga 
nico della Cassa di Risparmio proposte colla 
deliùerazioue del Consiglio Comunale i4 
Dicembre 1877. 

x ..... 
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IlOLLETTINO D, AGRICOLTURA 

Dal Giornale d'agricoltura cli Bologna 
(N 31 dolli iO Novembre 1878) leviamo la 
seguente corrispondenza sulle campagne 
mirandolesi. 

Solevano i nostri vecchi cominciare le 
semine dei frumenti nella seconda metà 
del seuembre, per averla compita nella pri 
ma settimana del!' ottobre e non mai più 
tardi: noi invece vogliamo cominciarla nei 
giorni in cui quelli I' avevano Iìniìa. Ma 
chi, fra queglino o noi, ha dato prova di 
maggior senno, 

Vediamolo. 
I nostri terreni mirandolesì sono in ge 

nerale a base argillosa, di Infelice condi 
zione topografica per procacciare scola mento 
alle acque pluviali; i campi banno poche 
carraio le quali non sono quasi mai sussi 
diate da cunicoli o e scoline , lunghesso 
aì filari degli alberi; questi poi sono ùi 
pioppi ed olmi mescolali alla rinfusa o al 
ternali a pari numero, e per aggiunta i 
pioppi sono potati di quattro in quattro 
anni. Perciò qnesti nostri terreo i se sia no 
bagnat! da una pioggia un poco abbondante 
o prolungata, non possono penneuere di 
venir percorsi dai bovi e dagli erpici per 
compiere a dovere la .semioagìone dei fru 
menti. Qualche rara annata ha favorito i 
tardivi, ma la maggior parte di queste an 
nate ha per lo contrario giovalo a1 so-I leciti. 

Così è del presente anno in cui la più 
parte di noi, giunti alla metà di ottobre o 
non abbiamo terminata l'aratura delle terre 
al frumento destinato o non abbiano inoltre 
giunti al terminare di ollobre, elle mala~ 
mente cominciala o terminata la semina 
gione delle nostre povere terrei 

i\"'--oi, a dilferenza dei nostri vecchi, met 
tiamo una quantuà stragrande di formento- 
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ne, e quindi ci torna impossìbìle ~vere le 
terre, che di questa pianta furono v~stitc, 
convenevolmente arate a tempo debiìo per 
essere successivamente seminate a fou~en1o. 
- Quindi, fintantoché noi non avremo çpr. 
retta la qualità delle nostre argile,. procas, 
ciati facili scoli alle acque, diboscate le 
campagne, non potremo ragionevolmente 
azzardare qualche volta di ritardare la se. 
minagione dei frumenti. Taluno mi va os 
servando, avendo le sue campagne soggette 
ai danni dello zal,)ro.,..essere e conveniente, 
necessario , per codeste protrarre la semi. 
na del grano, perché germogli più vicino 
ad epoche in cui le brf ne, abbiano fallo 
barriera a cotali invasori I Errori madorna 
li I L0 perché il freddo non ha mai ucciso 
questi parassiti, 2.0 perché una pianta svi 
luppata é piu forte e resistente al guasto 
che noi sia una neonata., 3.0 perché l' u 
nico rimedio a questi nemici non sta nella 
ritardala seminagione, ma nell' assoluto tra 
lasciare la semina del frumento autunnale 
per sostituirvi il marzolo. 

Concludo perciò che qui nel mirando 
lese volsi seminare assai per tempo, cioè 
sul terminare del settembre. 

A lode del merito debbo render noto ai 
coltivatori del bestiame che un bravo mio 
concilladino, comumque fabbro ferraio, ha 
inventato un lrinciaforaggi automatico che 
non tollera il confronto di nessun altro da 
me veduto, sia per la speditezza come per 
l'eccellenza dell'operare almeno per la qua 
lita dei nostri bestiami e ùel cibo che loro 
amministriamo nel la staglone Invernale, Co· 
gli altri congeneri strumenti da. me veduti 
i nostri foraggi (pagl io, strami, cannette ecc) 
restano recisi del la I unzhezza di 3 i, 5 cen- • v > ,> . 
11melri e i nostri bestiami bovini li rifiutano 
cosi sminuzzali, forse perché le soverchie 
acute punte che ne nascono nel tagliargli, 
a quelli off endone o ù tsturnano il palato, 

Comunque sia la ragione, sta in Jauì che i 
nostri bestiami difficilmente si adattano a 
tall foraggi così minµtamente tagiiati, ma 
~p.petìscono ass,ai quelli ridotti a 10, 14 e 
piq. centimetri come accade in quello di cui 
parlo. Desso è robustissimo, in ferro e ghisa, 
conduce da sé le _paglie sollo il co) Lello; 
~n ragazzo può manlenerlo in molo, e, llen 
bene alimentato da altra persona, può dare 
p.er ogni ora dai 2 ai 3 quintali dì foraggio 
tagliato come dissi. Fra qualche settimana 
ru:i sarauno terminati parecchi il di cui 
prezzo sarà di circa 85 lire. 

---.: '. i; - - DoTT. LUIGI GmRELLJ. . ,:.::g._ 
·I,?-- .,· 

BIBLIOURAFIA PATRIA 

- $ULLE FAl\Jl(}LIE NOBILI DELLA MJRAN· 
DOLA - ~Memorie del conte Giovanni Maf 
fei annotate ed edite per cura del SAc. F. 
CEnETTI. Jllirandula i 878 Cagare/li in 8° 
di pag. 28. 
- JL CONTE ANTONM,\nlA Pico DELLA 

MI,RANDOLA - Memorie e documenti rac 
colti dal sac. F. Cerelti. llJodena 1878 Vin 
ce~izi in 8° di pag. 52. (Estratto dagli Atti 
e llfemorie delle Deputazioni di Storia pa 
tria <J,el l'Emilia. Nitoi:a Serio vol. 111. 

Il Ca~. G. B. di Crollalanza nell' Aral 
dico di Pisa., fase. dell'Ottobre 1.878, nuova 
serie, n. 4:, pag. 127 prende occasione da 
queste due pubblicazioni per scrivere , Noi 
opiniamo che qualsia.si ciuà andrebbe giu 
stame1'te orgogliosa di aver cill.Jclini eruditi 
ed operosi come quelli di cui a buon di 
ritLo mena vanlo la piccola città della Mi 
randola. Al,l)iamo più d'una fiata portato 
della operosità e del vivo amor patrio che 
nutre quella benemerila Commiss10ne Mu 
nicipale dì storia patria le cui dotte pub- 

blicazioni hanno suscitalo l' ammirazione 
di quanti son 1eneri delle glorie d1 questa 
classica terra che si chiama rralia e proro 
cato i plausi della stampa più intelligente 
ed autornvola , . Il valoroso scrittore \ iene 
quindi a parlare partitamente dei clne o 
puscolelli cennati, il primo dei quali venne 
prima in luce nell' fodicato1'e, e poscia pub 
blicato pe1· estratlo ed intitolato ali' lii.mo 
signo1· conte Alberto MalTei ùì 13oglio In 
viato slreordinario e Minisll'o plenipon1en 
ziario di S. M. il re d' lialia, ora Segrela 
rio generale del R. Ministero AfTari Esteri, 
pronipote cieli' A. Il Cerelli, dice il Crol 
lalanza, fu il primo a discoprire lo scrillo 
in discorso, or son bene 24 anni, e avrebbe 
potuto farsi ùello delle notizie raccolte dal 
Matrei e senza appropriarsene la paternità 
ma rimpastandole sollo quella vaga forma 
che egli sa cosi bene adoperare ne' suoi 
scritli. pubblicarle come suo lavoro origi 
nale. Ma egli dJ uomo coscienzioso e da 
modesto lclleralo se ne é voluto far l' edj 
tore lenendosi sol pago di corredarle di 
una breve biografia dell' autore e di al 
quante noie che valgano a complelorle per 
il tempo posteriore ali' epoca del manoscrit 
to e per qualche notizia sconoscrnt.a al Maf 
fei. Dell'altro oposcolo, che della vita for- , 
tunosa del conte Antonmaria Pico dei nuo 
vi ed estesi ragguagli, sc!'isse che e é frullo 
delle pazienti ricerche falle nell'archivio 
di Stato di ,Modena e di quello Gonzaga 
di Mantova, dove ha potuto scoprire im 
portanti documenti che giaceano da ben 
quattro secoli obbliati e che gli porsero 
arcromenlo di questa interessante monogra fit ... la quale infine è corredata di 20 
lettere ioeùite di Antonmaria del fra- 
tello e della moglie di lui ..... , 

Questi opuscolelli vengono pure indicati 
dalla Civiltà Cattolica sl'rie X rol. l"J ll 
pag 3110 e dagli Opuscoli ùi )lodeua, serre 
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IV, tomo IV ( novembre e dicembre 1878J 
pag. !i,74,. 

Della l'illl di monsignor Antonio Gia 
nett; Yoscot» di Bobbio a Conte, libri qual- , 
tro del Padre Antonio Pellicani, Genova, ) 

Tlpogratla delle Letture Cattoliche ·1878. - 
Un volume i11 8° di pagine 612. - Prezzo 
liro 3,20. 

Una vita compiuta, piena e bene parti 
colareggiala tli quel maguiìlco esemplare 
degli ecclesiastici e parrochi e missionari 
e vescovi, che fu monsignor Antonio Gia 
nelli, dee, anche dopo il bel Compendio 
stampalo qualche anno fa, riuscire gradito 
a lutti, ma principalmente alle figlie di 
Maria ed ai Vescovì italiuni. Le prime l' ne 
coglieranno con piacere rodendoci splendi 
damente chiartto lo spirito, le virtù e le 
opere del loro piissimo fondatore; i secon 
di se ne rallegreranno trovandoci fedel 
mente ritratto un loro coufratello, il quale 
formò per lunghi anni uno dei più nobili 
ornamenti del!' Episcopato ligure-piemon 
tese. La vita è divisa in quattro libri, che 
danno io complesso ben 558 pagine. Il pri 
mo dice qual fu Gianellì dal suo nascere 
ali' elezione in arciprete di Chlavari. JI se 
condo descrive i dodici anni della sua ar 
cipretura. Il terzo ed il quarto il suo Epi 
scopato fino alla morte. Al fine di questa 
Vita c'è un'aggiunta preziosa, cioè un bel 
lissimo ritratto, che in quaranta pagine 
porge una chiara idea di Monsionore e 

Ò d. . o ' P~ 11·s1 una graziosa miniatura, come la 
V11a che lo precede può chiamarsi un ma 
gnifico quadro. Ambedue questi lavori sono 
scritti in istile semplice e piano, ma ben 
purgato e vigoroso, con bell' ordine e rara 
lucidità, cd anche con quella unzione di 
spìrito, che si addice a cosirraue scritture. 
I Chiavarini, o diremo meglio i Liguri tutti 
debbono andar lieti di vederci tanto mae 
strevolments dlpinto uno dei più illustri 

e santi loro concittadini; e le Figlie di Ma 
ria chiamarsl ben fortunate cli aver trovato 
nel eh. Padre Pellicani un pittore, che con 
tanta felicità serbasse il ritratto del vene 
rando loro patire. - In 'l'orino si vende 
alle Tipografle Marielli o Speirani ; presso 
la seconda si trovano anche J Discorsi e 
Panegirici dì monsignor Gianelli al prezzo 
di lire 2,20. 

ONEGA E CtCATonl, ossia Amore e Fede. 
Racconto storico orientale del p. Aolon io 
Pellicani, Parma, tipografia Fiaccadori, 1878. 
Volumi 2, prezzo i lira. - Annunziando 
la seconda edizione di questo Racconto del 
eh. Padre Pellicani, non diremo nulla di 
nostro, ma ci serviremo delle parole usate 
dall' ollimo Saggiatore di Ferrara per an 
nunziarne la prima. - Un bel regalo, egli 
disse, agli amanli delle letture amene ed 
oneste faceva teste il benemerilo Padre 
Pellicani nella annunciala operetta. Lo sco 
po che l' autore si é prefisso è di esibire 
alla gioventù un racconto che per la via 
del diletto la tragga ali' ammirazione ed 
all'amore della virtù e della religione. -Que 
sto Racconto svolge un trauo di storia della 
seconda mela del secolo decimosesto del 
Giappone, ove di fresco erasi introdoua la 
religione cattolica, la quale faceva sublime 
con traslo colla fierezza di quel popolo se 
questra lo del resto dal mondo. Come poi 
lo scrlttors lo abbia iu uno stile forbito 
ed elegante lumeggiato ed ingioiellato di 
descrizioni, di scene, di vicende commo 
venti, di cozzanti passioni, di bizzarre co 
stumanze, di caratteri, di pitture tolte dal 
naturale, e sulla scoria dei geografi, degli 
storici o dei viaggia lori, non può dirsi a 
parole; bisogna leggerlo. - In Torino si 
vende .alla tlpogratìa Speirani; presso la 
q~al~ s1 _ lro\'ano pure al medesimo prezzo 
da i lira I due volumi contenenti l'altro Iìac 
~onto dello stesso autora : Tre bianchi fra 
i sclmggi. 
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COMMISSIONE MUNICIP1\LE 
di Storia Patria e di Arti Ilcllc della ftliranùola 

Orcline «lel giorno per la Tornata dclii 
5 dicembre del!' anno accademico i878-79. 
I. lna111?mazione dcli' anno accademico 

f 878-79 .. 
2. Communicazioni della presidenza ed o 

maggi, 
3. Esame del I Libro dello Statuto della 
· Mirandola del i386, con· note del vice 

presidente Dou, l\lolinari. 
~- Commemorazione del Socio corrispon 

dente cav. L. Napoleone Cittadella del 
m. a. sac. F. Cereuì. 

. I .Signori Membri A tlivi e Soci Corri 
spondenti delta Commissiono sono inoitati 
ad interoenire all'indicata adunaiu:a che 
avrà luogo nella sala della Biblioteca 11/u 
nicipale alle ore !2 meridiane del suddeuo 
giorno. 

CRONACA MIRANDOLESE 

Stato Civile - -oTTODRE. NATI. In 
città maso. 3, remm. 4 - In campagna rnasc. 
7, femm. 8". - Totale N. 22. 

Monn In città Mantovani Antonia di 
anni ~9, massaia. - Montagna Enrico d'un 
ni 50, pittore. : In campagna 9. - Piu t6 
inferiori agli anni 7. - Totale N. 27. 
- MATnli\101'11. N. 8. 

Festa Scolastica - Nel giorno 7 cor 
rente ha avuto luogo nella chiesd di S. 
Francesco la solenne distribuzione dei pre 
mi agli alunni ed alle alunne delle Scuole 
Comunali, che i:;e ne resero menlevoli ~el 
passalo anno scolastico. L' .Assessore S1g. 
Dou. Luigì Zani leggeva un suo elaboralo 
discorso in cui dimostrnva la necessità del 
)' educare e come l'istruzione non sia che 
un mezzo per raggiungere l' educaziono. 
Assislevano alla funzione lo Aulorilft citLa 
drne, i professori e maestri delle Scuole, e 
diverse altre distinte persone. ~folto mag 
giore sarebbe stato il concorso dei ciLlaùini 
~e la pioggia ed il freddo D?n lo avessero 
1mpedilo. La Gazzella d' Italrn nel suo N. 
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317 del 13 ~orembrc 1878 riporla unn ,,_ 
stesa conisponùenza m Ira 11dolt>se rnlatil n 
a questa solcn11itù scolastrc..i. 

Noi a titolo d'onore rPgi,rriamo i nomi 
dei pr·emiali 0C'lle Suole ur bune. Nelle Seno 
le GINN,\SIALI Ollennc10 il premio; To~olli 
Adolfo, :.ilunno della cla~F-e Il e Ceri!lli Um 
berto, alu11110 tlella cl;1sse III Nelle SGuole 
'fECNICrrn ebbe 11 premio il c;olo Carnt,eri 
Giovanni alunno del Ili corso Nelle scuole 
d1 MUSICA elJI.Jrro il premio i gfovani Cd 
retti Al/rado alunno del Il corso, Bara/di 
Giuseppe, Ca11uUi11i 1\'i110 e Salriol1 Altilto 
alunni ùel lii corso; Tioli Ila/o alunno del 
IV corso. Nelle Scuole ELEm~NTAnt fcmm, 
nili mentarouo il premro le gio\'ìuelle /Jl'l 
lini Steltinda, Casari Ada, Pauigadi UJitla 
Paltrinieri Guglielma, Benalli Leti:;ia, Mo 
dena Ermeti11da, Pivetti Toscana., l'ù1ce11zi 
Etona alunne della I classe inferiore; Fa 
glioni Arma, Rau11011d1 Marttna. l'a~cari 
Cleonice alunne della I classe supcnore; 
Cerettt Ortensia, Greco lrirle, Pecorari Li 
bera Vischi Adele, Barelli Em111a, G1ber 
ton/Eti-1ra,Greco Clement", !Jlalat'asi Lelia, 
Tioli Giuditta, a I unne clell.1 Il clas~c; Mnr 
siani !latina, Fiumi AdalglS{t, ìl~arcim.io 
Ebe Mescluài Erminia, Samcghint Angw 
li11a: Scarauiu:;:;i Ceslt'a, Za11i Concclla, 
Zeneroli Mario, ;ilunne della lii cla,~s~; Bo 
rellùiì Elvira, Felln- Onorina, Vi~c/u Este, 
YitaLi Cleopatra, alunne dcll3 !" clas!-e; 
Campioni Zelm1m. ill,•scliieri Jrule, Pant 
qadi Marianna, alunne cle_ll.a Y cl~s'-o.Nell_e 
Scuole ELE~IE~TAnt maschili m~nta'.·0110 il 
premio i g10\'ineui :_ G_uaglmmt Gmsep?e 
Ccretti Alfredo~ Ghtotlt Augusto,. Ro.ret ,H 
Brunetto al un m del la I classe m reriorc; 
Bini va:ite, Pellacani Tullio? Bini. Yalrlo_ 
miro Pellacani Licurgo, J>1g11altt Lwg1. 
alu n~ i della I classe superiore; Blll9arctti_ 
Umberto alunno nella Il classe; lllol_m~r~ 
Geminia~10 Sbardeltati Calltllo Pall~·mw·t 
Clodomiro: Zamboni GioMnni, alunm tiella 
fil clnsse; Faghoni .Andrea. ah1nno della 
IV classe. 

Le al onne interne od e~ternc 1ell' Or 
fanaLroflo che meritarono il premio sono 
le seguenti: Tosatli Emma, alunna (.ic!la 
I classe; Grana !\'orma, Papa=:;om lg~m~: 
Sgm·bi Ida alunne ùell~ U cbssc. h>llu 
Lma, Modena Lwjia, alunne della Il1 class~. 
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~ ar.ie"tà - 
Sommarto cli mia Monografia dalla Pro 

oincit: di Molise d,, Lu11:1 ALDERTO ~ROTTA. 
l\'apoli, Tipografi.a S. Pietro a .llawlla n: 
31 1878, in 811 di png. 61-. 

Questa monogrufla elle al eh. s~o A. 
( nel quale a grande modC;Sli~ è c_on~m?~o 
non r.00111110 ingegno) è piaciuto intitolai o 
Sommario di tllonografìa e che è frnl_lo 
, dì molle i11ùJg111i , (pag, 6)_presenl~ in 
compendio tuuo ciò che ha_ r1gu~rdo olla 
topogratta, alla sratlstica, all' 1str1!z10!1e, allo 
scompartimento chilo od e~cles111sL1co: al 
t' amministrazione. alla storia. alla ?oltur~ 
ed ai pari ari della provincla-dì .Molls~; d~ 
pure un cenno particolare sulla Baq,a d1 
s. Sofia di Benevento e su la terra ~1 Tor~ 
patria dell' A. Accennare anche solo a1 moltì 
e bei p, egi di questa scrittura, non è della 
piccnlezaa delle nostre colonne. Ben a ra 
gione perciò il n. Prefetto eh Campobasso 
nel ringraziare I' A. in nome cli quella De 
putazione Provincialo, ne lodava • l' el~ 
ganza e P esattezza , onde essa è com.p1- 
lata. ( pag, 7 ). 

Per cura della Direzione del Giornale 
Araldico SI é puhbhcaro in pìsa L' ANNOA 
lUO DELLA NOl3/LTA ITALIANA per il {879. 

Oltre il Caletularic <l'uso, i Cenni sto 
rici genealogici dello. R. Stirpe di Savoia, 
lo stato versonale della R. Casa, la Corte 
Bca!« e quella <lei Principi del sangue, la 
Gerarchia Ecclesiastica d'Italia, le Case 
reqnant! e i Capi di Governo, in lutto il 
mondo, gli Ordini Cavallereschi riconosciuti 
dal Governo Italiano, il Personale cletl' or 
dine supremo della SS. Annunziata e quello 
dei Caralieri di giustizia del S. JJJ. O. Ge 
rosolimitano ecc., contiene uno schizzo sto 
rico i:tencalogico delle principali famiglie 
nobili d'Italia collo stato personale Yivente 
delle medesime, In descrii,one del!' arma la 
loro religione, l'abituale loro residenza ecc. 

Ecco l'elenco dello famiglie comprese 
nell' Anmwri·o del '18i!) - "\ nno I - Acqua ""'<' - D' Aùda - Allìeri - AlliPrì - Ansidei - 
Arlott! - Avarna - Barberinì • R.arbiano Bel 
giojoso - Bonaparte - Borea - Borghese - Bo 
selli - Brancaccìo - Draacadoro - Hraoùolini 
- Brayda - Bresciani - Bufalo (<lei) - Dul- 

garini . Buonccmpagnt - C~elan,i - Canale 
~lulnbaila - Candida Gonzaga · Conzano A 
~arna • Cara fa - Cavriani - Chiesa (rlella)': 
Chigi Albani - Cicogna - Collutto •. Colleom 
- Colloredo - Colonna - Connes1al,1le • Co1.1- 
cini (de). Contarini - Conlìn di Castelseprio 
• ~orùero - Corsini - Crollalanza - Delrìn 
- Doria - Douglas Scolli - Dragonetti - Du 
rini . Erno Capodilista • Eroli - Fani Ciolli 
- Fatta - !•'erri - Filangieri - Filo - Filocamo 
- Filomarino - fi'iorioli della Lena - Firmiao. 
• Florio (de) - F'ranchi Verney - Ga17liardi' 
• Gallelli - Galluppi - Gherardesca· (deHa) 
- Ginanni - Ginori - Giordano - Giovanelli 
- GozzatlitJi - Gravina • Grimani - Grilli - 
Guadartni • Guiccioli - Hercolani - Landi - 
La Vi; - LiiJeraLi - Licudi - Longo • Lossetti 
Jlandelli • Lubelli - Luca (de) - ~facola - 
i\lalaspina - Maldura - Manwno (d1) - Ma: 
razzani • Mari (de) - Martino {de) - Martuzz1 
. .Massimo - Mastai Ferretti - Meli Lupi - Me 
lisurcro - Milano - Moles - Monroy - Monte 
cuccili • Montemayor - Muratori de' Soli - 
Nani Moceni0o - Naselli - Odescalchi - 0- 
rioles (d') - Orsini - Pacliglio~e - P~lizzolo 
- Pasolini - Paulucci de' Calboh - Peci- Pezzo 
(del) • Pignelli - Pignone - Porcia - Posta 
(della) - Pullè - Quaranta - Rasponi - Ro 
gadeo - Rospigliosi - Rosselm_ini - Ro~si 
Scotti • Rosso - RuITo • Ruscom • Ruspali - 
Salis - Sampieri - Saugro (di) - Sanjust ; 
Sarzana - Sava - Savorgnan - Scandurra ~ 
Schedeni • Sshio (d:i) -Schioppo - $elvag15"J· 
- Serego Allighieri - Serra - Sizz~ de' No~•~ 
- Spaventa - Spilimbergo - Spreti - Slab,lt 
- Strassoldo - Strozzi - Tacoli - Telesto • 
Terracina Coscia - Tomacelli - Tortorici - 
Ugo - Welsperg - Zigno - Zorli. 

Due splendidissime edizioni di pag. 500 
ùello stesso sesto dell' Almanach de Gothà 
rilegalo in tela con fregi dorali e adorne 
di sei arme·in cromo-litografia. 

Prezzo dell'edizione ùi lusso L. 8. - 
Dell'edizione economica L. ti. 

Le domande alla Dire:.ione dol Giornal~ 
araldico a Pisa - Via Fibonacci N. 6. 

FnANCESCO llULGATiln.Ll gerente 1'espons. 

Mirandola Tipog. di G. CagJr'elli. 

ÀNNO Il. Dicembre :1.878. N. i2. 

L' INDICATORE MIBANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

C::C>N" -V .A.R.XE}TA 

Si pubblica un numero ogni mese in un foglietto di 
a crine quallro ol meno a doppin colonna - Occor 
fe;do si <laqno. S_upplcmc.nti_ ai n_u!nori dei_ mesi. 

Per abboonamcnll, 111formoz1on1, nollzrn e cprr1spondcnzc 
ri,olcrcrsi olla REO.\ZIO~f, O[LL' INDICAT0llE Jfl. 
RANUOLESE in ~tirandola presso il Ti1wg1·a_ro G~c 
taoo Cegarclli - Le lcUero non affrancalo s1 respin 
gono - I manoscrilli non si rostituiscono - Si dà 
oanonzio od csome d' ogpi libro in1•iato franco alla 
Rednzionc. 

L, tlSsociazione HIIIJIIIJ CIISl3 Lire i I 20 una e venir 
per fallo il Regno - Ln numero separato od un sup 
plemento Ceni. I O dicci - Gli Associali ricevono 
gratis i snpplemcnli - Le inserzioni prima della firma 
del gerente Ceni. i O dicci la linea; dopo la firma del 
gerente Ceni. a cinque. I pugamcnli anticipuli. 
Gli associali Fuori di .llirandola potranno soddisfare 
il prezzo di abhuonomcnlo anche con francobolli, 
c/1i11si in lellcra alTrJ11c:i1a, stando p1:rò a loro carico 
il l~gicrn rischio delle spedizioni. 

L' AMMINISTRAZIONE DELLE OPERE PIE 

Ci duole assai clie l'abbondanza delle 
materie ci auhia fin qu·i impetlìlo cli discor 
rere del!' amministrazione tielle nost1·e O 
pere Pie, le quali e per il loro numero e 
per la loro importanza merilano di essere 
prese io seria considerazione. E tanto più 
ci duole in quanto che in ques~i' ultimi anni 
molto sì ebbe a dire e a ridire, in parte 
a ragione ed in parie anche a torto, circa 
I' amministra7.iono stessa amd~11a alla Con• 
Rregazione di Carità; donde un obMigo 
speciale in noi di tener infonnati i no~tri 
lettori sul vern stato delle cose, e d~ illu 
minare la pubblica opinione su tale m:ileria 

Nel!' allo poi in cui ci accingevamo ad 
adempire questo nostro dovere ci venh'a 
100110 opportunamenle fra le mani la rela 
zione che il Presidente della Congregazione 
di Carità Dott. Francesco ~lolinari inclll'iz 
zova al Consi,,lio Cornurwle per 11,formarlo 
intorno ali' andamento delle Opere Pie, sulle 
1'iforrne auu111e e sopra quelle che restano 

ad attuarsi. Pubblicl.Jiamo (juindi senz'altro 
lo suùcleua reli.lzione, che del resto fu ac• 
colla mollo frH-orevolrnente dallo slesso Con 
siglio Comunale. 

Alt' Onore,;ole Consi(Jlio Comunale 
di JJIRANDOLA. 

Sciolgo la promessa fati.a nel!' allo di 
declinare l'onorevole incarico di Presidente 
di questa Congregazione di Caritù, presen 
tando una sucrinta relaz1oue sull'andamento 
genera le d1 q11esta r\mminisLrazìone, sullo 
slJ 10 econom 1co dei Pii !stil uh dn I la stessa 
regolati, sulle riforme giù attuale e sopra 
quelle che restano .id aLLuarsi affinché pos 
snuo meglio corrispondere al loro scopo ed 
alle nuove esigenze dei tempi. (1). 

Per amore di brevità e per non ripetere 

(IJ li Dott. F-rnace~eo ~olinsri In eoguito al nuovo voto 
di fiducia oll•nafo d11l Con,i~lio C~monal,•, e dopo J prov• 
rodhMn!i oùollota rer l:1 di•lrlbu~1ono dei sussid11 gi~rna, 
lforl ni po,·erl h u~c~ttaln d~Onalmuneolo lii nomina di 
Pr,••idonh• ,l,,lj3 Conirr•lfulono '11 C;iri!.'1 poi qudt1oonlo 
1!!711-8•)-61-S-.?. 
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qui il detto da a ltri, e che lui ti noi cono 
sciamo, om111e11or6 le indicazioni generali 
sullo scopo cli ciascun Istituto e le altre 
parueolarità, notale fino ùal t868 nelle ri 
sposte dnte ai quesiti della Giunta ~Junici 
pale e nella successiva relazione di questa 
Presidenza delli 11 Dicembre 1870. Mi li 
miteré quindi ad indicare le posteriori va 
riazioni e le riforme avvenute nelle diverse 
pie Aziende, e tali indicazioni serviranno 
se non altro cli guida per chi desiderasse 
di desumere da questi alti informazioni più 
dettagliate e precise sopra le condizioni 
del!' amministrazione delle Opere Pie. Per 
servire ali' ordine ed alla chiarezza; prima 
mi occuperò delt' amministrnzìone generale 
dei Pii lstituti, e poscia dfrò alcuna cosa 
della speciale di ciascuno d'essi. 

La Congregazione ùi Carità nella sua 
generale amministruzlona sì regola soltanto 
secondo le leggi e drsposìzton! vigenti, e 
non ha il f;IIO Statuto apposito. Riconosciuta 
tale anomalia .si mise mano a ripararvi colla 
compilazione di uno speciale S1a1u10 ed a 
nalogo lìegolamento redauì da apposita Com 
misslone, nella quale io ebbi la parie prin 
cipale di relatore. 

Lo Statuto già redailo da qualche anno 
ed approvalo dalla Congregazione di Carità 
è solloposlo, unitamente agli altri di tutti 
i Pii lstìtuti, alla superiore approvazione 
che si spera di ouenere quanto prima. 

Quando a tempo opportuno il sndclello 
Statuto potrà avere la piena $UU attivazione 
grande vantaggio no tleriverà ali' ammisLl'a• 
zrone dei Pii Istituti, in causa specialmente 
d~lla ~ìminuzione del personale degli irn 
pregatt, senza scapito del pubblico servi"io 

Nell'ufficio di Bagioneria si risparmi~rà 
la spesa per un applicato. 
, . In_ quello di Economia reslerù ~oppresso 

1 impiego del follare, le cui a11r1tmzioni 
in parte saranno demandate ali' Economo 

ed al suo applicalo, ed in parte affidale ad 
un ingegnere da nominarsi ali' occorrenza 
di rtcostruzionl o grosse riparazioni ai falJ. 
hricali, o di lavori e visite straordinarie 
ai fondi. 

L'ufficio dell'Esattoria fu già riordinato 
a norma di quelli delle altre amministra 
zioni pubbliche, e secondo il voto della 
Giunta .Municipale, vincolando il Tesoriere 
col pallo speciale dello scosso per non scosso, 
onde cosi poter fare sicuro calcolo sulla ti• 
scossione delle rendile alle scadenze fissate. 
Le somme capitali versale nella Cassa ven 
gono prontamente reinvestite, oppure depo 
sitale nella Cassa di Blsparmio in pendenza 
delle pratiche analoghe. 

Del resto ìl disbrigo delle incombenze 
aìfldare ai diversi uffici é abbastanza rego 
lare e sollecito, specialmente per parte del- 
1' uffìeio di Segreteria, che nulla lascia a 
desiderare su questo riguardo. 

L'amministrazione generale quindi dei 
Pii Istituti quando, come diceva più sopra, 
avrà la compiuta sua applicazione il nuovo 
Statuto non potrà essere che pienamente 
regolare e lodevole. 

I. Istituto Spedale. 

Passando ora a dire della arnrnluistra 
zione speciale di ciascun Istituto, primo si 
presenta per la sua antichità e per la sna 
importanza lo Speclale di S. Mar-ia Bianca. 
Sebbene fra gli Istituti pii sia quello che 
ha il m:iggìor patrimonio, avendo una ren 
dua annua in media di circa L. 30,000, è 
quello però ancora che versa in condizioni 
finanziarie peggiori di tuui, ed il suo bi· 
lancio consuntivo dello scorso anno si chiuse 
con UII disavanzo di L. 7,7u5,n\. 

Causa di ciò, oltre l'eccessivo carico rlelle 
imposte, sovrimposta o delle molLeplici tasse 
speciali di cui è gravalo sono le forti spese 
per il maoLenimenlo o cura ùei rlcoveratl- 

L'INDICATORE MIRANDOLESE 9i 

per sussidii specialmente in medicinali a 
•domicilio, che sono sempre in forte aumento 
e superano di troppo le somme preventi 
vate per l'accrescersi degli ammalati e de 
gli indigenti, e per il caro dei viveri. 

Le ricoslruzioni e le grosse riparazioni 
occorse a molli fabhricali che versavano 
in condizioni deploral.Jili hanno aggravalo 
nell'ultimo decennio lo S~eùale della in 
gente spesa di ollre Lire 70,000. 

Ad onta però di lulte quesle sfavorevoli 
circoslanze si è ollennto in questi ullimi 
anni, mercé i prov\'edimenti economici a 
dottali dalla Congregazione cli Carità, di po 
ter migliorare di mollo le condizioni ecce 
zionali di questo IslìLulo, di bilanciare qual 
che mila la rendita colla spesa, e dì au 
mentare il patrimonio. 

L'alleviamento della spesa per i dementi 
e per gli esposti, che in parie la provincia 
assunse a suo carico, fu tale risorsa che 
valse a scongiurare una ine,·ilabile crisi 
finanziaria per lo Spedale. 

Rigorose economie vennere inlrodoLLe 
negli altri rami del servizio interno, il quale 
del resto è regolare e so ldisfaccnle. Da 
pochi giorni la Congregazione di Carità, 
sopra proposta dell' Amministratore dele 
gato allo Spedale, ha approvalo una riforma 
nel dietetico, che senza pregiudizio dei ri 
coverali porta un sensibile risparmio di 
spesa. 

Le somministrazioni dei generi occorentì 
per lo __ Spedale vengono falle quasi tulle per 
appalto, eccettuate quelle delle legne e del 
le uve, che si ritiene più utile per le ragioni 
altre volle esposte di.~provvedere in econo 
mia. Così pure il bucalo viene eseguilo per 
COilimo con notevole vantaggio della Pia 
Azienda. 

Unilo allo Spedale è un Guardaroba, 
affidato alle cure della Direttrice dell' Or 
fauo1roflo e dall'Economo. Dopo I' inven- 

Lario regolarmente redatto da non mollo 
e le annuali verifiche, sono cessali gli in 
convenienti, che si avevano a lamentare 
per lo passalo. 

Lo Spedale eLbe a solTrire non leggiere 
perdile dalle somminislrazioni in natura 
che per l'addietro faceva agli altri lsliluti. 
La Congregazione di Carità però saggia 
men te deliberando che ogni Istituto prnceùa 
ali' acquisto di quei generi che gli sono ne 
cessarii impedì che questo grave tlanno si 
verificasse in avvenire. 

Cosi pure utilissima riforma fu quella 
introdotta colla decretata soppres~ione del 
magazzeuo dei legnami, pielre e<l allri ge• 
neri; magazzeno che faceva parie dell' am 
ministrazione dello Spedale, il quale all' oc 
correnza somministrava agli altri lsLituti il 
necessario per le loro aziende. Ciò fu causa 
di gravissimi danni sia per le irregolarità 
dei registri di carico e scarico causale dalla 
mancala denuncia, sia per le perdile deri 
vanti da capitali giacenti in islato di con 
tinuo deperimento. Col sistema poi dell' ap 
palto sostiluilo a quello del lavoro in eco 
nomia, quasi sempre ruinoso per pubbliche 
aziende. si è provveduto egregiamente alla 
mancanza del magazzeno. 

Lo Spedale ò gravato ancora delle spese 
di cullo per la Chiesa del Gesu. - Tali 
spese però furono già ridotte al solo ne 
cessario per il decoro ricbiesto nelle sacre 
funzioni. Sono poi obbligatorie in seguilo 
alla soppressione della Confraternita del 
Rosario ed alla assegnazione delle sue pin 
gui rendile fatta dal Governo nel -1783 a 
questo Istituto il quale perciò è largamente 
ricompensato del leggiero dispendio che so 
stiene per conser\'are al cullo pubblico un 
sacro odiflcio, che del resto si raccomanda 
ancora al nostro amor patrio sia per essere 
I' unico monumento di buona arcb1teltora 
che esista fra noi, sia per i pregievolìssimi 
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lavori d' .:irte che racchiudo. 
Cosi pure i lega li pii per )lt~sse e ser 

vizi religiosi, dì cui i\ gravato questo o gli 
altri Jsli1111i, non essendo che piccoli oneri' 
ai medesimi derivai, ,n seguito ùi copiosi 
lasciti por puhblìca bcnefloeuza, sono iutan 
gibili, in conforrnità ancora ul disposto dalle 
ultime leggi di soppressione dei lega ti pii 
e da diverse seutenze dei Tribunali. E 
quand'anche nou lo fossero, dovrebbero es 
sere ugualmente conservntl 111 omaggio alla 
sacra volontà de, p11 testator] ed allo loro 
religiose convinzion i, da Ile qual i in gran 
parte ebbero impulso a l..lnla generosità. 

Lo Spedule non ha ancora il suo spe 
ciale Statuto, ma lo uvrà fra breve tempo, 
essendo pendente la superiore approvazione 
a cui ò sottoposto da tempo. Dalla sua piena 
auiraziona ne verranno vantaggi non pic 
coli a questo Istituto, il quale sarà esone 
rato cl alla grave spesa di un medico e di 
un inserviente. 

Utile pure fu allo stesso Istituto la con 
venzione falla col Comune in ordine al 
servizio sanitario, che viene disimpegnalo 
egregiamente e con legglern dispenclio da 
un solo medico-chirurgo. retribuito in equa 
misura dalle ùue amminìsLrazlon1. 

Sono questi i principali provvedimenti 
che la Congregazione di Carità ha appro 
vato per migliorare le condiztont dello Spa 
daie, e giova sperare che varranno ad av 
vantaggiarne le sortl, e ad assicurargli per 
l'avvenire il bilancio delle entrate colle 
spese. 

I 

II. Istituto Iiionte di Pietà. \.i: 
' . 

ll Monte di Pietà per la sua importanza 
e pel suo dovizioso palrìmonio è il secondo 
fra gli Isutuu amministrati da quèsla Con 
gregazione di Carità. Esso ba una rendita 
annua in media di circa L. 24.000. 

Il suo speciale Siatuto approvato già 
dalla Congregazfono di Ca l'ila é soLtopostò · 
alla sanzione superiore. Una importante -ri 
forma erénomicaIu già iutrodoua nel l\lonte, 
ed inserita nello Statuto, togliendo u'n im. 
piega lo riconosci u10 su perfluo. 

Dall,1 crisì ultima che ebbe ad auravsr. 
sare questo Istituto nessun danno ne derivò 
al medesimo, essendo staio abbastanza assi 
curato il suo interesse colle cauzioni ne 
cessar.e. Oggi dopo il nuovo rlordrnarnenu, 
funziona regolarmenra in ogni sua parte, 
ed il suo bllancìo presenta sempre degli 
avanzi. Nel!' esercizio del 1877 esso ebho 
una rendila maggiore della spesa di Lire 
2998,tiG. Vero è che qualche anno fa la 
Congregazione di Garila portò una forte li 
mitazioua alle prestanze, ridacend0le a som 
ma non maggiore Lii L. 8 per ogni pegno 
e tli L. 200 per ogni giorno di prestanza. 
Ciò per allrn fu richiesto da circostanze 
imperiose, ricouosc•intc legillime dalla stessa 
aulorilà tutoria; d,1ppoichè fa somma di 
L. 35,000 fissala dai regolamenti da ero• 
garsi in ogni anno per prestanze erasi ele 
valo a L. 80,000. Qu;mdo però il giro dellé 
prestanze sia ridotlo allo slato normale, al• 
lora la Congregazione modificherà il siste• 
ma provvisoriarnen1e adottato, e vedrà di 
conciliare mPglio I' interesse degli impe• 
guanti colle forze del Pio Istituto. 

III. Istituto Orfanotrofio. 

• L' Orfanotrofio delle figi ie del soccorso, 
dopo alcune ,•,cende che ne alterarono il 
regolare andamento interno, oggi procede 
abba~tanza bene, e meglio -procedera in 
seguito alLuato che sin il nuovo Statuto, 
pel quale pnre pende la superiore appro• 
v;izione. Le sue condizioni finanziarie sono 
buone, giacché dal conto oonsunlivo dello 
scorso anno risul13 un avanzo di L. mH,20 
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sul preventivato. La sua rendila annua in 
m'edia 6 di circa L. 7ti00. 

La Scuolu estema annessa ali' Orfano• 
trofio, dopo qualche anno di esperimenlo 
fu soppressa, non avendo corrisposto alle 
aspellative della Congregazi'one di Carilà 
sia p01· la parte morale e disciplinare, sia 
pél' la parte economica. 

la seguito la Congrngazione Slt)dierà se 
si possa ottenere una economia in qnest0 
lslltulo senza pregiudizio delle alu'nne, af 
fidandone I' istrazlone alle Maestre Co 
mumtf i. 

IV. Istituto Elemosiniere. 

L'Istituto Elemosiniére versa in gravi 
condizioni finanziarie, ed é la vera piaga 
della nos'tra amministrazione. La sua ren 
dita annua di circa L. 6000 è di troppo 
inferiore ai bisogni ed alle e.sigenze della 
classe povera; cosi che i bilanci di que 
st' Jstiluto presentano sempre dei disavanzi, 
e nello scorso anno se né ebbe uno di 
L. 384,,!H. 

La Congregazione di Carità ebl,e a pre 
occuparsi diverse volle dello stato econo 
mico dell' Elemòsiniere e cercò di miglio 
rarne le condizioni. riformando il registro 
dei poverj, dal quale vennerb Lolle molte 
famiglie che non avevano alcun dil'illo alla 
pubblica beneficenza. 

Le esigenze poi della poveraglia inerle 
e senza lavoro sono lali e tante, special 
mente nella stagione in·vernale, da rendere 
troppo difficile la posizione di chi è desti 
nato alla distribuzione giornaliera dei sus 
sidii. 

Ed è questo forse la principale cagione 
per cui molli rifuggono dall' acceLlare l'ono 
revole incarico cli presiedere a questa am 
ministrazione. Nel breve tempo in cui di 
simpegnai l'-uffioio di Presidente mi sono 

adoperato efllcaceruente e con vantaggio 
dell' fsliluto per frenare le indebite pretese 
di chi preferisce il facile aiulo della ele 
mosino al faticoso lavoro, e non esitai a far 
cadere il rigorn della legge sopra qualcuno 
fri.l i più rfottosi. Ma non sono disposto di 
soslenere pitl a lungo questa ignobile lolla 
la quale menlre addolora, solll'ae tuuo il 
tempo necessario per avvisare al miglior 
modo di regolare l'amministrazione delle 
diverse Pie Azìeòde. 

È necessario che la Congregazione di 
Carità sì preoccupi seriamente dì questo 
anormale stato di cose, e adolli uno spe 
ciale provvedimento che 'Valga a rendet'e 
meno irHoHerabife la posizione di chi de\'e 
presiedere a questa amminisli'azione. 

Questo Jstitoto, privo sin quì di speciale 
Statuto, lo avrà fra 'ureve, essendo già sot 
toposto cogli altri alla superiore approva 
zione. 

V. Istituto Dotazioni. 

L'Istituto Dotazioni che ha una reòdila 
annua di circa L. J0,000 versa in buone 
condizioni finanziarie, non ost:rnte che nel 
suo bilaucio consu-n-tivo del 1877 figuri un 
disavanzo di L. 3319,35, il quale è più ap 
parente che reale. lnfalli durante questo 
esercizio fu ricostruita la casa della pos 
sessione Volpe colla spesa di L. 5027,33 
che furono prelevale dalle rendite ordina~ 
rie. Siccome però per tale ricostruzione si 
venne ad accrescere il valore deT fondo coi 
redditi dell'esercizio, cosi in"ece di un di 
savanzo di L. 3319,30 possiamo calcolare 
un avanzo di rendita di L. 1717,98, e per 
ciò allrellanlo aumento di patrimonio. 

Una salutare riforma potrebbe introdursi 
in queslo fslilulo destinando ì larghi r~d 
diti dei fondi Volpi in origine destrnat1 a 
giovane mooacanèle, e posci-o -a zii-elle llHI• 
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ritarìde, a sollievo di qualche altro Istituto 
che versi in tristi condizioru, come lo Spe 
ciale e l' Elemosiniere. La Congregazione 
vedrà se ciò possa ottenersi, abolendo il 
piano governauvo del 1.790. 

• .\nelle questo Istituto avrà fra breve 
tempo il suo speciale Statuto approvato dalla 
superiore autorità tutoria: alla quale è stato 
già presentato. 

VI. Opera Pia Comini. 

L'Opera Pia Comini, che ha per iscopo 
di mantenere qualche gloviueuo in un e• 
ducandato di arti e mestieri, é quella che 
megllo.rispoude ai bisogni della c111à. Solo 
è a dolere che non sia ancora in grado di 
corrispondere alle intenzioni del generoso 
benefattore, e ciò in causa degli onerosi 
legali di cui é gravata, delle forti contri 
buzioni ordrnarie e delle spese straordinarie 
sostenute per l' accettazione della eredità 
e per riparazioni ai fabbricati. L'annua 
reudua dell' Opera Pia Comini è di circa 
L. -1600. Essa ha già da tempo il suo Sta 
tuto regolarmente approvato. 

VII. Istituto Fariniera. 

Viene ultimo l' Istituto Fariniera che 
trovasi in ottimo stato cconomìco, e il suo 
bilancio consuntivo presenta un avauzo <li 
L. 391,43, sebbene durante l'esercizio del 
i877 abbia elargito ali' Ospedale ed ali' Or 
fanotrofio L. 633,06 ed abbia conservato 
intatto il monte frumentario nella quantità 
di Ettolitri 632,50. 

Questo Istituto è quello che meno ri 
sponde alle esigenze dei tempi moderni 
ed ai bisogni della classe povera, la quale 
in verita ne risente ben piccolo vantaggio. 

La Congregazione ù1 Carità persuasa di 
ciò ha. già nominata una Commissione spe- 

\ 
ciale con incarico di studiare e riferire sulla 
mialiore destinazione che si potesse <lare :, 
ai fonùi della farlniera , la quale si spera 
cosi di poter quanto prima col la superiore 
approvazione trasformare in a ltra istitu 
zione più utile alla classe bisognosa. 

Dalle cose fin qui brevemente esposte 
mi sembra possa concludersi che lo stato 
di questa Amministrazione e dei Pii Istituii 
da essa regolati non sia tanto deplorabile 
come altri vorrebbe far credere. Il loro an 
damento generale e le loro condizioni fi 
nanziarie possono dirsi soddisfacenti anche 
considerate in via assoluta e soddisfacen 
tissime se si ba riguardo allo stato prece 
dente, alle criticbe circostanze dei tempi 
ed alla situazione generale di tulle le altre 
pubbliche amministrazioni. 

Tali condizioni poi dei Pii Istituti si 
faranno certamente migliori in avvenire in 
forza degli accennati provvedimenti econo 
mici adottali dalla Congregazione di Carità, 
e quando le uliti riforme contenute negli 
Statuti organici avranno il pieno loro effetto. 

L' intelligenza, l' attività ed il buon 
volere degli attuali amministratori sono 
arra che nulla verrà in seguito trascurato 
di quanto giovar possa ad avvantaggiare 
lo stato dei Pii Istituti, senza che uopo sia 
d'invocare, quale estremo rimedio, l'aiuto 
di persone estranee la cui opera quando 
non é dannosa è sempre inutile e dispen 
diosa per gli enti morali che sono chiamale 
a reggere. 

Mlrmdolo, 24 Settem bro 1878. 

IL PRESIDENTE .Fli', 

DOTT. F. MOLINARI. 

Il Consiglio Comunale nella sua seduta 
dellì 3 scorso ouobre, in seguito alla com 
municazione della sud delta relazione, ha ap 
P:ovato a pieni voti il seguente ordine del 
giorno = Il Consiglio, facendo plauso alla 
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relazione ciel Presidente della Congrega 
zione dì Carità. fa voti perché siano solle 
citamente proposte le utili radicali riforme 
che in essa sono indicate. 

CRONACA MIRANDOLESE 

Omaggi al Re - Nella luttuosa circo 
stanza detl' infame attentato cli Napoli spe 
dirono telegrammi di condoglianza a sua 
.M:ieslà il Be,o l tre il Municipio, la Congre 
gazione di Carità, le Direzioni del!' Asilo 
Infantile, della Società Operaia, della So 
cietà dei reduci dalle patrie battaglie e della 
Società Bibliofila. Siamo dispiacenti che ci 
manchi lo spazio per registrare per intero 
lutti questi telagrammì i quali sono ispi 
rati ai sensi del più sincero cordoglio e 
della più alla indignazione per l'orrendo mi 
sfatto, non che della più profonda devozione 
al Re ed alla Reale Famiglia. Tutti questi 
telegrammi ebbero. analoghe risposte di rin 
graziamento e di aggradimento. 

Dimostrazione - Nella sera dell' olio 
corrente Dicembre ha avuto luogo a suono 
di banda ed a chiarore di fiaccole una di 
mostrazione a favore del ministero Cairoli 
e della casa di Savoia. La folla plaudente 
percorse le psincipall rie della cìua, si fer 
mò davanti al palazzo Municipale, ove fu 
eseguito l'inno reale, e poscia davanti a 
quello della Souoprefeuura, ove al suono 
alter11ato dell'Inno reale e del!' inno di Ga 
ribaldi si franunlschiavano le acclamazioni 
al [\e, a Garibaldi ed al Cairoli. Il Sollo 
prefetto del Circondario, dopo aver accollo 
con molla gentilezza una deputazione di 
cittadini che si era reca la presso lui per 
esprimergli lo scopo ùella riunione, si pre 
sentava al balcone ove pronunciò parole 
analoghe alla circostanza, invitando in parl 
tempo la folla a sciogliersi pacifica men le, 

come fu fallo, senza elle si a vesso a lamen 
tare il più piccolo disordine. 

Assassinio - Le condizioni della sicu 
rezza pubblica fra 001, che da qualche tem 
po erano abbastanza soddìsfucenti , sono 
sta le ali' improvviso Lui baie da tale orren 
do misfauo d1 cui per le circostanze di 
tempo, di luogo e della persona ofTesa non 
si hanno qui altri recenli esempi. Alle 
ore 4 f 12 ci rea pomcrid rnne del giorno iG 
del corrente Dicembre il ricco possidente 
sig. Alfonso Tosalli, reduce ùa Modena, alla 
distanza di poco più di un miglio dalla 
nostra città Yeniva aggredito clal famigerato 
Emilio Paltrinieri, sopranominato Biscia, 
il quale salito con lui sulla timonella dopo 
breve alterco lo assassina,•a con una mor 
tale pugnalala, che lo rendeva quasi all' i 
stante catlavere. Ommeuiamo qui per bre 
vità la descrizione dei particolari del!' as 
sassinìo, della fuga e del l'arresto del Biscia; 
parlicolan che leggonsi minutamente de..: 
sentii in quasi tulli i giornali, e special 
mente in quelli di Modena e,d, Bologna. 
Ci baslì il notare come l'inaudito delitlo 
abbia qui destalo la ptil profonda ed uni 
ve1'sale commo21one ed indignazione, sia 
pel follo a1roce in sè, sia perché il Tosatti 
(Todeva mcritamente fama di persona ooe• ;:, 

sta e benefica. Nel giorno 18 nel nostro 
Duomo gli furono celebrati solenni fune 
rali, ai quali si può dire prese parte I' in 
tera città per protestare conll'O l'infame 
delillo. e per dare in pari tempo un alle 
staio di stima e di simpntia alla desolata 
famiglia, la quale anche ID tale incontro 
doloroso volle rendere om:iggio all:i memo 
ria del suo compianto capo prodigando la 
piti larghe beneficenze ai poYeri della ciUl 
e della c:impagna. Il Oott. Domenico Par 
dini sì rendeva poi fedele interpreto del 
lutto della città pronunciaoclo ::ul feretro 
dell'estinto por.ho ma <:enlilc parole di sin- 
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cero ed amaro compianto, Il Cittadino di 
Modena nel suo N. 318 dclii 20 corrente 
contiene un cenno necroluglco del 'I'osaui, 

Stato Civile - l'lOVE~IBHE. Ni\TI. [n 
città masc, 3, Iemm, 8. - In campagna maso. 
6. femm. 4. - Totale ~O. 

Monrr. In città Grana Spaziosa d'anni 
4-0, donna di casa. - Bianchini Maria Luigia 
d'anni M, donna di casa. - Roversi Laura 
d'anni 53, calzettaja. - Barbanti A11na di 
anni 28, cuci trice. - Pederzoli Tommaso di 
anni 76, vetturale. - Gavìoli Evangelista di 
anni 60, fornaciaro. - Fregni Rosalia d' an 
ni 24-, cucitrice. - In campagna 13. - Più 
i2 inferiori agli anni 7. - Totale 32. 

MATRIMONI. N. f 0. 
Cronaca Religiosa - La festa della 

lmmacola ta Concezione è s la la celebra la 
nella nostra chiesa di S. Francesco, l' 8 
Dicembre, colla consueta devota pompa. 
Semplice ma elegante era l' apparato, splen 
dida la luminaria, discreta la musica, ese 
guita da artisti modenesi con accompagna 
men 10 d'organo. Oratore del novenario e 
panegirista della solennità è stato il Sacer 
dole Ymcenzo Sorini canonico teologo della 
cauedrats di ~latel1ca, al coi esimio merito 
vennero dedicali due componimenti poetic! 
uno dal Pre,osto-Pa,roco della ciuà, e l' al 
tro dal Pio Sodalizio del!' Immacolata Con 
cezione, 

Pubblicazione - É già pubblica la la 
Ffil\lCE Strenna M1randolese per l' anno 
1879, e noi la raccomandiamo caldamente 
ai nostri associali e lettori i quali deside 
rino di avere una lettura utile e diletta 
vole. Si _,·cnde in Mirandola dal Tipografo 
Cagarelli eù 1n l\iodena dalla T1porrra'1a 
delF Immacolata Concezione al prez:o d~ 
Cenl o0. e si spedisce franco di posta per 
tuuo il Regno per lo stesso prezzo. 

Ai nostri associali e lettori - Con 
questo numero l' hulicatcr» JJirmulolfS<' 

compie il suo secondo anno cli vita mode 
sta, mu onorala e tranquilla. Fedele al suo 
programma si é occupalo a lungo della sto 
ria patria, della bibliografia e di varietà. 
~ella sua Cronaca Mlrandolese mentre ha 
dato conto esatto ed imparziale, come era 
suo obbligo, di tutti gli avvenirnent! lo 
cali di qualche entità, si è sempre mante 
nuto alieno da tutto che potesse dar luogo 
al più piccolo reclamo, ed eccitare la ~u 
sceuività di chlcchessla, 9d ba evitato gli 
scogli dei peuegolezzì in cui spgliono ca 
dere miseramente e perire quasì lutti i 
piccoli periodici cittadin], Ed è questo il 
miglior augurio dì lunga vita per l' Indi 
catore, e la più sicura guarentigia pei no 
stri benevoli associali e lettori, i quali spe 
riamo ci vorranno essere cortesi anche in 
avvenire ciel loro appoggio e <lei loro In 
coraggiameuto. Frattanto adempiamo ad un 
nosu o dovere aui;ur~11,t10 101 o feli.~i~~imo il 
nuovo anno che sia per incomìncìare. 

AVVERTENZE - I nostri associali ri 
cereranno uniti a questo numero il Iron 
tispizio, l' indice e la copertina della se 
conda annata del!' Iiulicatare, i cui numeri 
potranno cosi riunire in un volumello. A 
vendo poi disponibili alcune copie dei nu 
meri e dei supplementi arretrati le spedi 
remo gratuitamente a chi ne far.i richiesta 
alla nostra Redazione con tenera franca, o 
con carlolma postale. Chi poi desidera di 
avere la seconda annata dell'Indicatore le 
f:dla in un volumello di pagine 96 si ri 
"?lga alla sutldclta Redazione, cho la spe-: 
d1sce franca di posta in Lutto il Recrno per 
L. L30. 0 

Quelh che non hanno ancora soddisfallo 
il pr~zzo anticipalo d' as~ooiazione in I,. t,20 
per 11 venturo allno 1879 sono pl'egati a 
farlo subilo; e ci6 a scanso d'interruzione 
nella spedizione da I Periodico. 

FRANCESCO DULGI\RELLI gerente rcspons. 

~Jirnnclola Tjpog. òi G. Cagarelli. 
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